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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Consiglio dei ministri avvia la «seconda fase» ricalcando le strade del passato 



casa 


La super a 1300 lire (105 in più) - Ora il fisco se ne prenderà 849 al litro - Aumentati anche gli altri generi petroliferi - Proteste generalizzate 
Disegni di legge sulle case popolari e sui programmi integrati che non migliorano il patrimonio pubblico e non assicurano nuove abitazioni 


Ma non avevano detto 
lotta all’inflazione? 


C’è II terremoto? Aumenta 
il prezzo della benzina. Scop¬ 
pia una guerra In Medio O- 
rlente? Aumenta II prezzo 
della benzina. Il governo ha 
bisogno di soldi subito? 
Niente di meglio che rinca¬ 
rare la benzina. La battuta è 
vecchia almeno quanto que¬ 
sto modo di raggranellare 
denaro usando un mezzo che 
è l’equivalente della antica 
tassa sul sale. E, regolar¬ 
mente, tali •regali * vengono 
latti o prima delle vacanze e- 
stlve o alla fine dell’anno. Il 
copione si ripete, dunque. 
Stavolta, però, non basta ca¬ 
varsela con una boutade ras¬ 
segnata e un po’ qualunqui¬ 
stico. Non è in discussione 
solo l’entità dell’aumento 
(105 lire, è 11 più forte da tre 
anni a questa parte), ma la 
qualità della scelta fatta e 11 
segnale politico che essa 
manda, soprattutto perché è 
In corso una trattativa con I 
sindacati sul costo del lavoro 
e la lotta all’Inflazione. Il go¬ 
verno si era Impegnato uffi¬ 
cialmente a mantenere fer¬ 
mi tariffe e prezzi ammini¬ 
strati fino alla conclusione 
del negoziato, quindi almeno 
fino al 31 gennaio. È stata 
una delle tante promesse da 
marinalo? 

La decisione presa Ieri non 
è nata all’Improvviso, ma co¬ 
vava da prima di Natale ed è 
stata preceduta da una di¬ 
scussione che getta luce sul¬ 
la politica economica del go¬ 
verno (o meglio, la mette In 
cattiva luce). Il ministro del 
Tesoro da tempo Insiste che 
11 deficit pubblico ha sfonda¬ 
to 11 tetto previsto per l’84. 
Dopo l’approvazione della fi¬ 
nanziarla, la ragioneria dello 
Stato ha fatto 1 conti e pare 
che manchino 16 mila mi¬ 
liardi. Comunque Gorla ne 
ha chiesto 8-3.000 subito, al 
massimo entro gennaio e 
senza aspettare l’esito della 
trattativa con I sindacati. 
Come trovarli? Sulla possibi¬ 
lità di mettere nuove tasse(sl 
pensi alla diatriba sulla pa¬ 
trimoniale) Il governo è divi¬ 
so. CI sarebbe il solito ricorso 
all’aumento delle tariffe. Su 
questa linea 11 ministro del 
Tesoro ha trovato il sostegno 
di Altissimo. 

Ma che dire al sindacati? 
Non c’è nulla da dare In 
cambio: bisogna ridurre la 
scala mobile e basta, senza 
contropartite è la risposta. 
Né il ministro del Lavoro, né 
11 presidente del Consiglio 
però, possono, presentarsi 
davanti a CGIL, CISL e UIL 
In questo modo; sarebbe co¬ 
me far fallire tutto sul nasce¬ 
re. COsi, ottengono che di ta¬ 
riffe non si parli almeno per 
un altro mese. Afa devono 
cedere sul prezzo della benzi¬ 
na. Quello va aumentato e 
subito. Di quanto? I più ol¬ 
tranzisti dicevano 150 lire (è 
la indiscrezione che anche 
« l’Unità » ha raccolto nel 


giorni scorsi). GII altri molto 
meno: un aumento di 50 lire. 
Come sempre avviene, la 
mediazione ha prodotto le 
105 lire decise Ieri. 

Abbiamo voluto racconta¬ 
re questo retroscena non per 
fare la pagella del buoni e del 
cattivi. Perché, comesi vede, 
il governo litiga In continua¬ 
zione, ma poi si ritrova unito 
nelle decisioni peggiori. 
Piuttosto per sottolineare 
due cose: l)la politica econo¬ 
mica, anche di questo gover¬ 
no, è fatta soprattutto di Im¬ 
provvisazioni dell’ultima 
ora, di misure tappabuchi, di 
già visto e già sentito; 2) la 
politica del redditi, dunque, 
rischia di essere soltan to una 
copertura Ideologica per fare 
una pesante politica di taglio 
al salari. 

C’è una componente del 
governo che la pensa cosi e lo 
dice con chiarezza. C’è un’al¬ 
tra parte che non Io dice, an¬ 
zi sostiene il contrario, ma 
poi finisce per subire il ricat¬ 
to del 'falchi » siano essi de¬ 
mocristiani o confindustria¬ 
li. E lo subisce non per catti¬ 
veria o perché è passata sul¬ 
l’altra sponda, ma perché 1’ 
unico vero obiettivo, la for¬ 
ma e 11 contenuto del gover¬ 
no è restare al governo. Ma¬ 
gari con più grinta e meno 
temporeggiamenti spadoll- 
nlanl, chiedendo più potere 
all’esecutivo e respingendo 
la pratica della mediazione a 
favore di un maggiore deci¬ 
sionismo. Ma quel che conta. 
In definitiva, e galleggiare 11 
tempo necessario. Cioè 11 più 
possibile. 

SI proclama come scelta di 
fondo la lotta all’inflazione, 
ma che contributo viene da 
uria politica del prezzi che 
favorisce l’Inflazione? Quel 
tre per cento in più che que¬ 
st’anno ci ha allontanati dal¬ 
l’obiettivo prefissato è dovu¬ 
to proprio all’effetto di tarif¬ 
fe e prezzi amministrati. Lo 
dice 11 ministero del Lavoro; 
lo dice la Banca d’Italia, non 
1 sindacati o l’opposizione di 
sinistra. 

Quanto Inciderà quest’ul¬ 
timo aumento della benzi¬ 
na ? Non è facile fare 1 conti. 
Forse porterà nelle casse del¬ 
lo Stato sul duemila miliar¬ 
di. È probabile che si scari¬ 
cherà, con un effetto molti¬ 
plicativo, su tutti gli altri 
prezzi, sla all'ingrosso sla al 
consumo senza provocare, 
direttamente uno scatto del¬ 
la scala mobile perché la 
benzina nel paniere non c'è 
più. Certo avrà un effetto 
psicologico negativo. E, sic¬ 
come l’inflazione deriva an¬ 
che dalle aspettative di chi 
ha 11 potere di fare I prezzi, il 
messaggio che si manda è 
quanto mal deleterio. È co¬ 
me dire agli industriali, ai 
professionisti o al commer¬ 
cianti: fate pure, lo vi ho a- 
porto la strada. 

Stefano Cingolani 


Aumenta ancora 11 prezzo della benzina: da questa 
mattina un litro di super costa 1.300 lire (105 In più di 
Ieri). Questo aumento si trascina dietro quello degli altri 
prodotti petroliferi. Va tutto al fisco: con tale decisione 
Infatti — una delle tante adottate nell'ultima riunione 
dell’83 del Consiglio del ministri svoltasi ieri — il gover¬ 
no conta di recuperare 1200-1300 miliardi di lire. 

Il Consiglio dei ministri ha completato anche il piano- 
beffa per la casa con una confusa e velleitaria Ipotesi per 
gli IACP e l’edilizia pubblica. Non riuscendo ad affronta¬ 
re la grave crisi abitativa del Paese, 11 governo è tornato 
ad agitare la bandiera del riscatti delle case popolari con 
un progetto impraticabile, ed a proporre un non meglio 
definito «programma integrato» che, non disponendo del¬ 
la copertura finanziarla, non farà costruire una sola 
nuova casa. 

Queste misure si aggiungono alle altre Impopolari ap¬ 
prontate nella precedente riunione del ministri con le 
quali si prospettava un aumento generalizzato (dal 30 al 
400 per cento) degli affitti delle abitazioni e delle aree 
edlflcabiii, un vero e proprio regalo alla rendita parassi¬ 
tarla, un netto ritorno Indietro. Nel corso della seduta di 
Ieri è stata anche prorogata, ma solo di sei mesi, la legge 
Formica sulle agevolazioni nella compravendita di abi¬ 
tazioni. 

Il Consiglio del ministri ha poi preso una serie di deci¬ 
sioni su diverse questioni, dal nuovo codice della strada 
alla proroga per 1 precari del Servizio sanitario naziona¬ 
le, da nuove norme per la ricostruzione delle zone terre¬ 
motate della Calabria e della Basilicata a misure per 1 
dipendenti delle FS, a spostamenti diplomatici, al con¬ 
trolli sulI’IVA In agricoltura, all'editoria. Rinvio, Invece, 
al 15 gennaio per 1 provvedimenti riguardanti 1 bacini di 
crisi. I SERVIZI A PAG. 2 



Il governo tace 

, mentre 

gli USA annunciano: 
«L’Italia è con noi» 

Palazzo Chigi rinvia la discussione su Beirut e il Dipartimento 
di Stato informa che il nostro contingente non sarà ritirato 

ROMA — La posizione ufficiale del governo Italiano sul Libano e sulla presenza del nostri 
soldati è stata resa nota Ieri, In forma ufficiale, dal dipartimento di Stato americano. Proprio 
mentre a Roma si concludeva la riunione del Consiglio del ministri, con la decisione di 
soprassedere a qualunque discussione e ad ogni decisione sul contingente Italiano, Washin¬ 
gton informava che le truppe italiane resteranno a Beirut, che l’Italia «continua a condividere 
il punto di vista degii USA* sulla crisi libanese, e che le parole dure pronunciate la settimana 

scorsa da Pertlnl non vanno 


Solo ieri pomeriggio l’Italsider ha comunicato che pagherà 

Operai ancora senza salario 
Esplode la rabbia a Bagnoli 

Nuovo blocco stradale - Occupati e danneggiati i locali della direzione dello stabilimento 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Non si attenua la 
spinta di lotta che da ormai 
due settimane stanno produ¬ 
cendo 1 lavoratori di Bagnoli 
per strappare la riapertura 
dello stabilimento siderurgi¬ 
co. Ieri la Flnsider ha uffi¬ 
cialmente comunicato che il 
saldo degli stipendi di di¬ 
cembre, versati al momento 
solo al 50%, sarà effettuato 11 
3 gennaio: sulla questione 
degli stipendi — che fino all* 
altro giorno appariva ancora 
tutta incerta e di difficile 


sbocco — non sono mancati 
momenti di grave e dura 
tensione. 

Ieri mattina, ancora una 
volta, un miglialo di operai 
dello stabilimento fiegreo 
han manifestato nel centro 
dèlia città, proprio sotto il 
palazzo della Prefettura, 
bloccando il traffico per al¬ 
cune ore L’altro pomeriggio. 
In fabbrica, i locali della di¬ 
rezione sono stati danneg¬ 
giati da un gruppo di lavora¬ 
tori evidentemente esaspe¬ 
rati da quest’ennesimo se¬ 


gno di Incertezza e confusio¬ 
ne. Ieri mattina nel piazzale 
antistante la portineria vi è 
stata un’affollata assemblea 
col Consiglio di fabbrica in 
un clima di forte mobilita¬ 
zione e di rabbia assai diffu¬ 
sa. 

Fin dal primo momento In 
cui si sparse la notizia che gli 
stipendi di dicembre, già de¬ 
curtati dalla cassa integra¬ 
zione a zero ore (che qui ri¬ 
guarda la quasi totalità degli 
addetti dello stabilimento 
fermo da un anno) sarebbero 


stati corrisposti solo a metà, 
la reazione operala fu di de¬ 
cisa protesta. Dalle mae¬ 
stranze e dal sindacato la po¬ 
sizione aziendale fu giudica¬ 
ta subito come una chiara 
volontà di provocazione fi¬ 
nalizzata a drammatizzare 
una situazione già cosi diffi¬ 
cile e complessa. 

Un gruppo di una ventina 
di lavoratori e rappresentan- 

Procolo Mirabella 

(Segue in ultima) 


Carcere di Bad’e Carros, tre br 
spiegano perché vogliono morire 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Braccio speciale del carcere 
di Bad’e Carros, terzo piano, ultima 
stanza In fondo a sinistra: Alberto 
Francescani, Roberto Ognibene, Fran¬ 
co Bonisoll, sono fi, tutu e tre insieme: 
sinora lo sciopero della fame. Iniziato il 
7 dicembre, l’hanno fatto nel cubicoli, 
ognuno per conto proprio. 

Stanno In una stanzetta gelida, non 
tanto per 11 freddo, miUgato da un am¬ 
pio termoslfone, ma per come è, cemen¬ 
to sopra e sotto, due finestre superpro¬ 
tette da spessi vetri e da grate di ferro, 
che si «aprono» sulle colline attorno a 
Nuoro, Il gabinetto alla turca, un picco¬ 


lo televisore In alto, suppellettili essen¬ 
ziali, un padellino e un fomelletto a gas 
per tutti e tre, tre letti di ferro e loro tre 
«supervestiti» (per proteggersi dal fred¬ 
do reale e dal freddo che la fame fa ve¬ 
nire) distesi sopra di essi ad aspettare — 
come dicono — «la morte o la vita». 

È un colpo d’occhio che si disegna 
attraverso li racconto che l’on. Salvato¬ 
re Mannuzzu, della Sinistra Indipen¬ 
dente, fa deirincontro avuto — Ieri 
mattina — con I tre brigatisti rinchiusi 
nel braccio spedale delle carceri di Ba¬ 
d’e Carros. Bisogna ascoltare anche 11 
resto del resoconto attento e puntuale. 


che il parlamentare ha fatto della sua 
visita durata oltre un’ora, interrotta 
soltanto dall’arrivo del primario del re¬ 
parto di cardiologia dell'ospedale S. 
Francesco di Nuoro, dottor Francesco 
Pittalis, che da alcuni giorni controlla 
le condizioni di salute dei detenuti che 
attuano lo sciopero della fame. Da lari 
sono diventati 12, con l’aggiunta di 

Carmina Conte 

(Segue in ultima) 


ALTRE NOTÌZIE E SERVIZI A PAG. 3 


Le bambole di un Natale prossimo venturo 


di PAOLO VOLPONI 


Alcune agenzie Intema¬ 
zionali di stampa hanno di¬ 
vulgato circa due settimane 
fa una notizia che voleva es¬ 
sere straordinaria, quasi una 
profezia e che tuttavia fu ri¬ 
cevuta più con un assenso 
quasi di attesa che con un 
moto di sorpresa. La notizia 
portava la dichiarazione di 
uno del più prestigiosi ricer¬ 
catori del MIT, Il professor 
Mlnsky, per la quale la tec¬ 
nologia della superpotenza 
capitalistica sarebbe molto 
vicina alla realizzazione di 
un calcolatore elettronico 
capace di pensare, conclude¬ 


re e decidere autonomamen¬ 
te e anche di provare e di e- 
sprlmere sentimenti sogget¬ 
tivi In sintonia e con le stesse 
qualità delle persone delle 
nostre società. Un calcola to¬ 
ro In grado di scegliere e di 
affezionarsi, di risolvere un 
problema con magistrale e 
amichevole saggezza e anche 
di dare consigli e affidamen¬ 
ti La prima immagine che 
ho avuto di questa macchina 
è stata quella di un congegno 
compatto e articolato, slmile 
a un corpo animale ricino al¬ 
la specie canina, con le pro¬ 
prietà di abbaiare, scodinzo¬ 


lare e riportare. 

Proseguendo a immagina¬ 
re, questa meccanica artifi¬ 
ciale ha lasciato presto 11 po¬ 
sto a figure più consuete e 
docili della mia psicologia e 
della mia cultura, rivelando¬ 
mi più netto un cane con 11 
dono della parola e di scrive¬ 
re e far di conto. Oppure un 
gatto con la memoria dome¬ 
stica e storica e con le opera¬ 
zioni di trigonometria; e an¬ 
che con le fusa Intonate alle 
ultime teorie scientifico-filo¬ 
sofiche e politiche. Afa supe¬ 
rata ogni tradizionale sor¬ 
presa attraverso la ripetitivi¬ 
tà delle sue favole, sono tor¬ 
nato più realisticamente a 
concepire un terminale, vi¬ 
deo e audio, con trasmissioni 


di notizie documen tari e sce¬ 
neggiati In coerenza comple¬ 
ta ed appagante con le ten¬ 
denze e vicende del suol co¬ 
struttori, venditori e com¬ 
pratori. 

Infatti sarà sempre colui 
che alimenta programma e 
guarda quel calcolatore a 
stabilire e a riconoscere il 
campo delle emozioni I cir¬ 
cuiti Impulsivi la piastra 
magnetica delle associazioni 
e congiunzioni Indubbia¬ 
mente una magnifica mac¬ 
china, che amplierà la po¬ 
tenza l’ordine e il tempera¬ 
mento del soggetti operativi 
del nostro sistema produtti¬ 
vo e dominante: di grande 
alutoln tempi come questi di 
Impasse, depressioni e delu¬ 


sioni Il potere e l suol agenti 
sono quindi vicini alla ac¬ 
quisizione di un collaborato¬ 
re intelligente e fedele, pron¬ 
to a spendersi con la genero¬ 
sità e la sensibilità di un a- 
mlco e subito capace di stare 
fermo e buono, zitto e vigi¬ 
lante da una parte, senza 11 
carico di nessuna pretesa, 
compresa quella di dover a- 
speltare e senza nemmeno 
caricarsi di Inopportuni pen¬ 
sieri e pretese, il potere sarà 
finalmente e ordinatamente 
ammirato, amato, motivato, 
ispirato, documentato e an¬ 
che consolato: sollevato be¬ 
nignamente dal peso morale 
delle responsabilità delle sue 
stesse sterminate vittorie. La 
fortune delle bambole, quasi 


vere e sempre più vere, del 
burattini e del teatrini, è 
sempre stata grande presso 
ogni uomo e società, e sem¬ 
pre ancora più grande presso 
I potenti e le loro corti Que¬ 
sti non hanno mal amato 
moltissimo gli uomini veri, 
quelli animali che possono 
rivoltarsi nell’ansia, amma¬ 
larsi sperare e progettare 
novità, cedere, istruirsi e 
sempre continuando perico¬ 
losamente ad ammirarsi e a 
torturarsi per quella loro be¬ 
nedetta qualità di provare 
sentimenti bisogni amori, 
pietà. Infatti non solo !a for¬ 
tuna scarsa degli uomini a- 
nlnuUi come corrispondenti 

(Segue in ultima) 


prese sul serto. «Abbiamo ri¬ 
cevuto assicurazione — si 
legge nel dispaccio del dipar¬ 
timento di Stato — che la po¬ 
litica del governo italiano 
sul Libano e sul contingente 
Italiano per la forza multina¬ 
zionale resta immutata. L’I¬ 
talia continua a condividere 
Il nostro punto di vista sull* 
importanza della forza mul¬ 
tinazionale come un simbolo 
del desiderio e della volontà 
dell’occidente di aiutare a 
conseguire In Libano la ri¬ 
conciliazione, la stabilità e il 
ritiro di tutte le forze stra¬ 
niere. Abbiamo Inoltre moti¬ 
vo di credere — prosegue la 
nota — che I commenti del 
Presidente Pertlnl riguardo 
agli Stati Uniti e Israele, sia¬ 
no stati mal riferiti o mal 
compresi». La dichiarazione 
si conclude Invitando a ri¬ 
volgersi al governo Italiano 
per ogni ulteriore chiari¬ 
mento. 

E di chiarimenti 11 gover¬ 
no ne dovrà dare parecchi. 
Intanto bisognerebbe spie¬ 
gare qual è la fonte Italiana 
— evidentemente molto au¬ 
torevole, altrimenti non si 
spiegherebbe tanta sicurezza 
da parte USA — che ha In¬ 
formato gli americani su 
questa posizione italiana. 
Secondo, bisognerebbe stabi¬ 
lire se tale fonte è la stessa 
che ha autorizzato il diparti¬ 
mento di Stato a ritenere 
«mal comprese* le frasi di 
Pertlnl, che invece erano 
chiarissime, che 11 Presiden¬ 
te delia Repubblica non ha 
mal smentito o corretto, e 
che ancora In questi giorni 
sono state oggetto di polemi¬ 
che politiche ad alto livello 
(vedi quella sollevata dal 
presidente della DC). Infine 
sarebbe giusto chiarire quale 
senso abbia avuto il compor¬ 
tamento mantenuto Ieri po¬ 
meriggio dal ministri, e le lo¬ 
ro dichiarazioni circa la de¬ 
cisione del governo di rinvia¬ 
re ìa discussione sul Libano: 
se le cose sono cosi chiare da 
consentire una presa di posi¬ 
zione tanto netta degli ame¬ 
ricani, quale discussione è 
stata rinviata, e quali sono le 
cose ancora da decidere? 

Una cosa è certa: la nota di 
Washington ha aiutato a de¬ 
cifrare una giornata politica 
che fino a quel momento era 
apparsa abbastanza lncom- 
pre risibile. Martedì sera a 
Palazzo Chigi si dava per 
scontato che la riunione di 
Ieri del Consiglio del ministri 
sarebbe stata in gran parte 
dedicata al Libano — sia in 
relazione alle dichiarazioni 
di Pertlnl, sla al precipitare 
della situazione militare a 
Beirut —; e Invece Ieri pome¬ 
riggio, uscendo dalla sala del 
governo, I ministri hanno 
sfilato uno ad uno davanti 
alle telecamere e al giornali¬ 
sti, ripetendo tutti la stessa 
Identica frase: «No, dei nostri 
soldati In Libano non ne ab¬ 
biamo neppure - parlato». 
Sembrava che l’avessero tra¬ 
tterò Sensonetti 
(Segue in ultima) - 


La mafia voleva ucciderlo 



Sveni 
un atte» 

a Falce» 




Doveva scattare a novembre il complotto 
contro il giudice delle maggiori inchieste 



PALERMO — Il giudica istruttore Giovanni Falcono' 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — A Palermo è 
ancora 11 tempo delle morti 
annunciate. Stavano assas¬ 
sinando Giovanni Falcone, 11 
protagonista quasi simbolo 
dello scontro che vede con¬ 
trapposti, con disparità di 
mezzi, Io Stato e le cosche 
maliose. Giovanni Falcone è 
Il titolare delle più grandi in¬ 
chieste sul traffico interna¬ 
zionale dell’eroina, di quelle 
sul delitti di Palermo, 11 ma¬ 
gistrato che ha capito e sve¬ 
lato, a conclusione di ima ri- 
costruzione certosina, orga¬ 
nigrammi. identikit e fun¬ 
zionamento dell’Ingranag¬ 
gio criminale. 

Questa volta si oltrepassa 


11 segno, di per sé Inquietan¬ 
te, delle consuete ricorrenti 
minacce: è stato Infatti sven¬ 
tato a novembre — non si sa 
con esattezza come — un 
plano minuzioso, evitata 1’ 
ennesima strage «esempla¬ 
re»; avrebbero crepitato, da 
un momento all'altro, armi 
pesanti. Ma ovviamente que¬ 
sta minaccia continua ad es¬ 
sere attuale. 

Rocco Chlnnlcl, dilaniato 
dal tritolo. Emanuele De 
Francesco, che denuncia 
pubblicamente come sla 
sempre sospesa su di lui una 
analoga condanna. Glovan- 

Saverlo Lodato 
(Segue in ultima) 


MAFIA-DROGA: ARRESTI A MILANO 


A PAG. S 


Veglie e manifestazioni nel Paese 

Pistoia, campane a 
distesa per la pace 


ROMA — Ieri si è costituito 
un primo nucleo del Comita¬ 
to nazionale del garanti del 
referendum autogesUto. DI 
esso fanno parte Enriquez A- 
gnolettl, Giulio Carlo Argan, 
Francesco De Martino, mon¬ 
signor Chiavacci, padre Da¬ 
vide Maria Tumido, Giusep¬ 
pe Branca, Pratesi, Arman¬ 
do GulduccL 

Intanto In tutto 11 Paese si 
stanno sviluppando centl- 
nala di InizIaU ve, di veglie, di 
manifestazioni. 

Pistola Ieri si è fermata 
completamente dalle 11 alle 
11,05. Alla manifestazione 
organizzata dalla CGIL- 
CISL-UIL hanno aderito fra 
gU altri 1 vescovi di Pistola e 
di Pescla, mona. Statizzi e 
mons. Bianchi. Per cinque 


Nell’interno 


minuti le campane delle 
chiese hanno suonato a di¬ 
stesa come avveniva un tem¬ 
po quando c’era da difendere 
la comunità da qualche peri¬ 
colo, e 1 semafori agli Incroci 
hanno segnato 11 rossa È 
stata Inoltre lanciata una 
mongolfiera con 200 pallon¬ 
cini contenenti un biglietto 
con 11 quale si Invitano 1 Co¬ 
muni dove cadranno a ripe¬ 
tere la «fermata» pistoiese. 

Una manifestazione di 
protesta contro llnstallazio- 
ne di missili ad Est e ad Ove¬ 
st si è svolta dinanzi agli in¬ 
gressi della base di Sigonel- 
la. In serata la manifestazio¬ 
ne si è trasferita al centro di 
Catania dove è stata orga¬ 
nizzata una «fiaccolata per la 
pace e la speranza». 


Il Soviet Supremo discute 
i dati economici del 1983 

Il Soviet Supremo ha iniziato Ieri l'esame del dati economicL 
li segretario del PCUS Andro por non era presenta Articolo 
di Giuseppe Boffa e servizio di Glulletto Chiesa A PAG. 3 

Rapimento piccola Luisi 
La confessione di Chillè 

DI turno Chini al procèsso per 11 rapimento della piccola 
LulsL L’uomo, che ha ammesso molte cose, ha detto però di 
non essere stato l’Ideatore del sequestra A PAG. 6 

Attentati nel sud Libano 
Jumblatt: finito il dialogo 

Nuovi attentati nel sud Ubano, un altro Israeliano ucciso; 
una colonna corazzata di Tel Aviv ha varcato l’AwalL Jum¬ 
blatt dichiara finito U dialogò con GeroayeL A PAG. 7 

Jerry Lewis in Italia: il 31 
in TV ci augurerà «buon anno» 

Jerry Lewis è In Italia per una «tournée» a Torino» Bari, San¬ 


remo, Milano e Roma Prima tappa alla Bussola per 
di Capodanno trasmesso dalla RAL A 
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Governo senza politica per 

Confuse e velleitarie ipotesi per gli IACP 

Si è tornati ad agitare la bandiera dei riscatti degli alloggi pubblici - Programmi integrati che, senza stanziamenti, non fanno costruire case 
Le nuove decisioni dopo gli aumenti generalizzati degli affitti e delle aree edificabili - Duro giudizio di Libertini: appuntamento in Parlamento 


□ I precari 
della sanità 

Su proposta del ministro della Sanità Degan, è stata decisa la 
proroga al 30 aprile 1984 degli Incarichi (In scadenza 11 31 
dicembre di quest’anno) al personale precario del Servizio 
sanitario nazionale. Scopo del provvedimento è di evitare 
soluzioni di continuità nel rapporto di lavoro del personale 
delle USL, In attesa che 11 Parlamento possa definitivamente 
regolamentare l’Intera materia In sede di esame del disegno 
di legge (varato nel Consiglio del ministri del 22 dicembre) di 
sanatoria del personale non di ruolo delle Unità sanitarie 
locali. 

□ Movimento 
diplomatico 

Su proposta del ministro degli esteri Andreottl, è stato 
approvato un ampio movimento diplomatico che comporta 
tra l’altro la designazione dell’ambasciatore Renato 
Ruggiero a direttore generale degli affari economici della 
Farnesina e del ministro plenipotenziario di prima classe 
Alberto Solerà a ispettore generale presso lo stesso ministero. 
In sostituzione dell’ambasciatore Ruggiero, è stato 
nominato 11 ministro plenipotenziario di prima classe Pietro 
Calamla rappresentante permanente d’Italia presso la CEE; 
In sostituzione dell'ambasciatore Umberto La Rocca, 
nominato capo di gabinetto del ministro Andreottl, 
l’ambasciatore Maurizio Bucci rappresentante permanente 
d'Italia presso le Nazioni Unite a New York. 

□ L’IVA 
agricola 

Il decreto approvato su proposta del presidente del Consiglio 
e del ministro delle Finanze In materia di Imposta sul valore 
aggiunto tende ad eliminare pericoli di eluslone ed evasione 
da parte degli esportatori e da parte di produttoil agricoli. 
Per quanto riguarda 11 settore dell'esportazione. In 
particolare, 11 provvedimento stabilisce che 11 regime 
dell'acquisto senza pagamento deli’IVA si applica solo per 
coloro che abbiano fatto cessioni all’esportazione nella 
misura minima del dieci per cento, rispetto al volume di 
affari complessivo. 

Per quanto riguarda Invece 11 regime speciale per 1 produttori 
agricoli, le modifiche Introduttive alla normativa dal 
provvedimento approvato consistono nella soppressione 
della facoltà di scegliere per la detrazione dell'IVA nel modo 
normale. Invece della detrazione forfettizzata. Questa 
modifica avrà effetto per gli anni successivi al 1983, mentre 
per quest'anno 1 produttori agricoli potranno esercitare 
ancora questa opzione al momento della presentazione della 
dichiarazione IVA e cioè entro 11 5 marzo 1984. 

Una nota di Palazzo Chigi precisa che per il 1983 continuano 
ad essere esclusi dall’esercizio della facoltà di optare per la 
detrazione dell’Imposta in modo normale, gli allevatori di 
animali bovini che non dispongono di terreni dai quali risulti 
producibile oltre la meta dei mangimi necessari per il 
mantenimento del bestiame allevato. 

□ Il nuovo codice 
della strada 

Il disegno di legge proposto dal ministro dei Trasporti 
Signorile, di concerto con 11 ministro del Lavori pubblici 
Nicolazzi. relativo alla riforma della legge sul codice della 
strada, mette In rilievo alcuni principi generali al quali si 
deve adeguare la nuova normativa, quali ad esemplo 11 
riferimento agli accordi Intemazionali e la semplificazione e 

10 snellimento delle procedure. La delega è articolata per 
argomenti omogenei e prevede norme per la costruzione 
delle strade, disposizioni più rigorose per la classificazione e 
l’uso del veicoli, norme più precise In materia di conducenti 
e di autoscuole limitandone il numero In proporzione alla 
popolazione e al territorio. Un altro aspetto della delega 
concerne 11 coinvolgimento degli enti proprietari di strade 
nel provvedere entro un determinato periodo alla 
predisposizione di plani organici di circolazione e traffico nel 
rispetto degli indirizzi che saranno forniti con 11 Piano 
generale del trasporti. Inoltre la delega si riferisce anche alla 
predisposizione di norme concernenti il comportamento del 
conducenti e dei pedoni nella circolazione prevedendo fra 
l’altro la potestà degli enti locali In materia di parcheggi e 
soste a pagamento e di rimozione del veicoli. 

La delega riguarda anche l’adeguamento agli accordi 
Intemazionali In materia di segnaletica e la formazione 
presso 11 ministero del lavori pubblici di un catasto generale 
delle strade nell’ambito delle funzioni statali relative 
all'assetto del territorio e alla pianificazione urbanistica; 
nuove norme in materia di prevenzione e repressione delle 
Infrazioni stradali riguardo al tasso di alcoolismo, e alla 
comminazione di sanzioni proporzionali alla durata in caso 
di divieto di sosta. Verranno affidate alle Regioni alcune 
particolari funzioni amministrative. La motorizzazione 
civile infine verrà ristrutturata. 

□ Zone 
terremotate 

Sono state decise nuove norme riguardanti la legge 219 sulla 
ricostruzione delle zone terremotate della Campania e della 
Basilicata. Tra le altre c’è la proroga al 30 giugno 1984 
dell’attività del commissario straordinario e a tutto 11 1984 
dell’attività straordinaria svolta dal sindaco di Napoli e dal 
presidente deila Giunta regionale della Campania. 

SI fissano poi nuovi criteri per 11 contributo per la 
ricostruzione del patrimonio edilizio privalo e si Introduce 11 
criterio del «silenzio-assenso» in caso di Inerzia degli organi 
preposti ripesarne delle domande per la concessione del 
benefici previsti dalla legge 219. 

□ Personale 
delle FS 

È stato approvato 11 testo del disegno di legge sul nuovo 
assetto giuridico ed economico del personale ferroviario, 
•provvedimento che chiude l’ultima fase del contratto 
1981-83 ed evidenzia 11 rilevante apporto politico alla 
soluzione del problemi della categoria». 

11 ministro Signorile ha confermato »l’impegno a concludere 
con la stessa celerità In seno all’azienda FS e nelle opportune 
sedi politiche, le complesse problematiche ancora aperte 
riguardanti l’intero comparto ferroviario con specifico 
riguardo alla riforma dell'azienda ferroviaria». 


ROMA — Il pacchetto-casa 
del governo, avviato non 
senza contrasti giovedì scor¬ 
so a Palazzo Chigi con lo 
stravolgimento dell’equo ca¬ 
none e l’esproprio delle aree, 
è stato faticosamente com¬ 
pletato Ieri dal Consiglio del 
ministri con le misure per 1’ 
edilizia pubblica e 1 «pro¬ 
grammi Integrati». Questi 
provvedimenti si aggiungo¬ 
no a quelli che prospettava¬ 
no un aumento generalizza¬ 
to degli affitti delle abitazio¬ 
ni (incremento del 30% per 1 
patti In deroga e per evitare 
le disdette) e del costi delle 
aree per case, verde, servizi 
(solo per 1 conguagli degli e- 
sproprl degli ultimi quattro 
anni, 1 Comuni dovranno 
spendere circa 8.000 miliardi 
in più). 

Il disegno di legge sull'edi¬ 
lizia residenziale consta di 
tre capitoli: norme quadro 
per una nuova disciplina de¬ 
gli enti di edilizia pubblica 
(IACP); norme transitorie; 
cessione degli alloggi. Non si 
propone, come sollecitato da 
più parti, nessuna riforma 
degli IACP, ma solo la crea¬ 
zione di carrozzoni burocra¬ 
tici che. se realizzati, aggra¬ 
verebbero la già pesante crisi 
In cui versa 11 patrimonio 
pubblico. Il governo non 
prospetta alcuna soluzione 
per il ripiano del debiti degli 
IAPC — superano i 700 mi¬ 
liardi — che soffocano gli I- 
stitutl e ne impediscono una 
razionale gestione. Nel dise¬ 
gno si parla di autogestione 
dei servizi, dell’aggiorna¬ 
mento del canoni che verreb¬ 
be attuato dal CIPE (non fi¬ 
dandosi il governo delle Re¬ 
gioni), della regolamentazio¬ 
ne delle riscossioni degli af¬ 
fitti con trattenute (di dub¬ 
bia legittimità) sulle buste¬ 
paga e sulle pensioni, opera¬ 
te direttamente dal datori di 
lavoro e dagli enti erogatori 
delle pensioni. 

Queste le novità. Ma men¬ 
tre 11 governo rinuncia alla 
riforma e, quindi, decreta 1* 
affossamento dell’edilizia 
popolare, toma ad agitare la 
bandiera propagandistica 
del riscatti degli alloggi. Se¬ 
condo il governo potrebbero 
essere cedute le case costrui¬ 
te con le leggi anteriori a! 31 
dicembre 1977, quelle già In 
parte cedute e gli alloggi 
compresi negli edifici che si 
trovano nel comuni con me¬ 
no di cinquemila abitanti. 
Per 11 diritto all’acquisto si 


dovrebbe essere assegnatari 
dell'alloggio da almeno dieci 
anni. Non si capisce come ta¬ 
le norma sarebbe realmente 
applicata dal momento che 
si possono alienare anche gli 
alloggi costruiti in anni più 
recenti, ad esempio nel ’75, 
nel '76 e nel ’77. Secondo cal¬ 
coli forniti dal ministero del 
Lavori Pubblici, il prezzo di 
vendita dovrebbe variare dai 
15 al 50 milioni, secondo una 
«normativa» differenziata 
per fasce di reddito. Ma sono 
conti che non si possono ve-- 
rificare. 

Un disegno, dunque, vel¬ 
leitario quello sull’edilizia- 
pubblica. Si torna a propa¬ 
gandare l riscatti, senza cor¬ 
reggere la legge 513 e non 
mantenendo gli impegni con 
gli assegnatari che non han¬ 
no potuto esercitare 1 loro di¬ 
ritti. Si tratta — come ha de¬ 
nunciato il PCI — dì pura 
propaganda. 

Del resto. In questa parte il 
testo ripercorre quello di un 
precedente disegno di legge 
Nicolazzi che 1 governi che si 
sono succeduti negli ultimi 
quattro anni non hanno fat¬ 
to nulla per far approvare 
dal Parlamento. Anzi, quan¬ 
do i comunisti alia Camera 
ne sollecitavano la discus¬ 
sione assieme alla propria 
proposta di legge, il ministro 
del Lavori Pubblici non si è 
mai presentato in commis¬ 
sione. 

In verità, quello che li go¬ 
verno vorrebbe far passare è 
una riforma alla rovescia. 
Invece di decentrare, si lot¬ 
tizza e si burocratizza. Con il 
disegno varato Ieri non si fa 
costruire una sola casa In 
più, si affossa 11 plano decen¬ 
nale per l’edilizia che avreb¬ 
be dovuto permettere la rea¬ 
lizzazione di centomila al¬ 
loggi l’anno. 

Per 1 programmi Integrati 
11 governo, con questo pro¬ 
getto, ricicla stanziamenti 
finanziari già esistenti da 
anni In bilancio (e che il mi¬ 
nistro del Lavori Pubblici 
non è mai riuscito a spende¬ 
re) canalizzandoli ora in un 
complicato meccanismo che. 
In pratica, svuota la legge 
457 e ogni tentativo di pro¬ 
grammazione. 

Il -provvedimento, presen¬ 
tate come un toccasana per 
l’edilizia e una valvola di sal- 
"e-za per le grandi città e le 
aree calde sottoposte a ten¬ 
sione abitativa (centomila 
sfratti solo a Roma, Milano, 
Genova, Torino, Venezia, Bo- 


ROMA —- Questo lo schema delle modelità di pegamento differenziato per fasce dì reddito per 
l’acquisto delle case popolari, secondo il disegno di legge approvato ieri dal Consiglio dei 
ministri 

SOGGETTI PER FASCIA DI REDDITO E MODALITÀ DI PAGAMENTO 


Fasce di reddito 

1. Fino a L. 8.750.000 per i lavoratori autono¬ 
mi e fino a L. 14.580.000 per i lavoratori di- 


Modalità di pagamento 

PAGAMENTO IN CONTANTI: il prezzo è abbat¬ 
tuto del 25 %. 


pendenti (per ogni figlio e carico può essere PAGAMENTO RATEALE: 30% del prezzo in 


aggiunto L. 1.000.000) 


contanti e la restante parte in 15 anni ad un 
tasso di interesse attualmente pari al 3,5% 
annuo. 


2a. Fino a L. 9.000.000 per i lavoratori autono- PAGAMENTO IN CONTANTI: il prezzo è abbai¬ 
mi e a L. 15.000.000 per i lavoratori dipenden- tuto del 15 %. 

ti. PAGAMENTO RATEALE: 50% in contanti e la 

restante parte in 10 anni ed un tasso di inte¬ 
resse attualmente pari al 5 % annuo. 

2b. Fino a L. 11.000.000 per i lavoratori auto- PAGAMENTO IN CONTANTI: il prezzo è abbai¬ 
nomi ■o a L. 18.500.000 per i lavoratori dipen- tuto del 15%. 

denti. PAGAMENTO RATEALE: 50 % in contanti e la 

restante parte in 10 anni ad un tasso di inte¬ 
resse attualmente pari all’8 % annuo. 

2c. Fino a L. 14.500.000 per i lavoratori auto- PAGAMENTO IN CONTANTI: il prezzo è abbai¬ 
nomi e a L. 24.160.000 per 1 lavoratori dipen- tuto del 15%. 

denti (per ogni figlio a carico può essere ag* PAGAMENTO RATEALE: 50% in contanti e (a 
giunto L. 1.000.000). restante parte in IO anni ed un tasso di inte¬ 

resse attualmente pari all’11 % annuo. 


3. Oltre L. 14.500.000 per i lavoratori autono- PAGAMENTO IN CONTANTI: senza abbatti¬ 
mi e a L. 24.160.000 per i lavoratori dipenden- mento. 

ti. PAGAMENTO RATEALE: 70 % in contanti e la 

restante parte in 5 anni ad un tasso di interes¬ 
se attualmente pari al 20.50%. 

PREZZO DI CESSIONE DI UN ALLOGGIO DI 70 MQ COSTRUITO NEL 1957 

Costo unitario L. 504.000/mq 

(costo intervento + 5 % costo di costruzione — 
485.000 + 5% di 386.000) 

Prima ipotesi — Alloggio al quale possono essere applicati i coefficienti maggiorativi previsti 
dalla legge dell'equo canone: 

a) classe demografica: 1,20 

b) ubicazione: 1.20 

c) livello di piano: 1,00 

d) vetustà: 0.85 

ej stato di conservazione: 1,00 

Prezzo dì cessione L. 617.000/mq 

Ipotizzando un aumento del 18 % per revisione 

prezzi si ottiene: L.728.000/mq 

Costo dell'alloggio L. 50.960.000 

Seconda ipotesi — Alloggio al quale possono essere applicati i coefficienti riduttivi previsti 
dalla legge dell’equo canone: 

a) classe demografica: 0.80 

b) ubicazione: 1,00 

cj livello di piano: 0,90 

d) vetustà: 0,85 

ej stato di conservazione: 0,60 

Prezzo di cessione L. 182.000/mq 

Ipotizzando un aumento del 18 % per revisione 

prezzi si ottiene: L. 214.000/mq 


Costo dell'alloggio 


L.14.980.000 


logna, Napoli, Palermo, Ba¬ 
ri), è Invece solo un fumoso 
progetto. Con esso si Inten¬ 
derebbe sveltire le procedure 
edilizie; utilizzare I ricavi del 
riscatti; Impiegare le riserve 
degli enti previdenziali e de¬ 
gli istituti di assicurazione; 
ricorrere a non meglio defi¬ 
niti mutui Internazionali. In 
proposito, sono state fatte 
anche delle cifre. Ma sono 
come numeri al lotto. Si par¬ 
la, ad esemplo, di mllle-mll- 
leclnquecento miliardi l’an¬ 
no degli enti previdenziali cd 
assicurativi, quando è risa¬ 
puto che finora si è riusciti a 
far spendere pochissimo, no¬ 
nostante lo Imponessero tre 
provvedimenti di legge; mll-. 
le miliardi con I fondi esteri 
(il ministro del Tesoro Gorla 
ha fatto subito sapere che 
non si potrà, in realtà, fare 
ricorso a prestiti esteri, per¬ 
ché siamo troppo indebitati); 
trecento miliardi da dare al 
Comuni per il reperimento 
delle aree e per le urbanizza¬ 
zioni (quando si sa che gli 
enti locali dovranno trovare 
migliaia di miliardi per 1 
conguagli degli espropri In 
sospeso dopo la sentenza del¬ 
la Corte costituzionale). Con 
questi soldi Inesistenti e con 
agevolazioni che andrebbero 
dall’esonero degli oneri di 
urbanizzazione alla cessione 
gratuita delle aree — secon¬ 
do il ministro del Lavori 
Pubblici — in un quadrien¬ 
nio si dovrebbero costruire 
almeno 25.000 alloggi l’anno. 

Un obiettivo, questo, del 
tutto non credibile poiché 
non si stanzia una lira, ed 1 
soldi che si vogliono sblocca¬ 
re, sono Invece quelli della 
legge 94, riciclati e ridotti. 
Tra questi cl sono 1 600 mi¬ 
liardi per la sperimentazione 
edilizia, stanziati con un 
provvedimento d’urgenza 
quasi due anni fa dal Parla¬ 
mento ed ancora congelati. 

Il governo Invece di av¬ 
venturarsi In nuovi progetti, 
che non riusciranno a decol¬ 
lare, dovrebbe far in modo di 
spendere I soldi già stanziati, 
riformare la legge 457, e defi¬ 
nire il piano dell’edilizia che 
non ha mal fatto. 

Il governo avrebbe dovuto 
Incentivare 11 risparmio ca¬ 
sa, provvedere a rifinanziare 
il piano decennale, a rifor¬ 
mare 11 credito agevolato, a 
organiche misure fiscali e 
tributarie. 11 governo non fa 
nulla di tutto questo. E, 
mentre continua a prelevare 


dalla casa diecimila miliardi 
l’anno per tasse e balzelli va¬ 
ri, non riesce a spendere nep¬ 
pure Il gettito del contributi 
GESCAL pagati dal lavora¬ 
tori per la casa. 

Nel corso della seduta del 
Consiglio del ministri, è sta¬ 
ta prorogata di sei mesi, fino 
ai 30 giugno ’84, la legge For¬ 
mica che prevede agevola¬ 
zioni fiscali per la compra- 
vendita di abitazioni. Il 
provvedimento sarebbe sca¬ 
duto alla fine dell’anno. 
Quindi, non pagherà l’IN- 
VIM chi vende un alloggio e 
con 11 ricavato ne acquisti un 
altro, destinandolo a propria 
abitazione. L’imposta di re¬ 
gistro per chi acquista la pri¬ 
ma casa continuerà ad esse¬ 
re del 2% e non del 10%. A- 
gevolazloni fiscali sono pre¬ 
viste anche per gli enti previ¬ 
denziali ed assicurativi che 
vendono alloggi, reinvesten¬ 
do il ricavato in altre abita¬ 
zioni. 

Sulle decisioni del governo 
per la casa (pacchetto Nico- 
lazzl) immediata e dura la 
reazione del PCI. Il sen. Lu¬ 
cio Libertini, responsabile 
del settore casa della Dire¬ 
zione, ha dichiarato: 

«Incurante della valanga 
di critiche che si è abbattuta 
sulla sua assurda politica 
della casa, il governo ha va¬ 
rato altri due disegni di legge 
sbagliati, come i primi due. 
A questo punto è necessario 
chiamare In causa il presi¬ 
dente Craxl, al di là del mini¬ 
stro Nicolazzi, così impari ai 
suo compilo. 

«Al presidente del Consi¬ 
glio domandiamo se sia giu¬ 
sto e conveniente che per 
rattoppare 11 pentapartito e- 
gli ceda al ricatto dell’ala re¬ 
triva della maggioranza, 
svenda il patrimonio cultu¬ 
rale del PSI e si avvi) ad una 
clamorosa sconfitta nel Par¬ 
lamento. 

•Infatti, queste leggi non 
hanno alcuna probabilità di 
essere approvate. Esse sono 
un segnale pericoloso, ma 
siamo così sicuri della loro 
sconfitta che oggi più che l 
loro velenosi contenuti, te¬ 
miamo il vuoto legislativo e 
di gestione che sara prodotto 
dalla estenuante contesa in¬ 
torno a questi mostriciattoli. 

«È ora di cambiare strada 
In fretta. È ora — conclude 
Libertini — che Io Stato ita¬ 
liano si dia una politica della 
casa». 

Claudio Notari 


Benzina super a 1300 lire, ma 849 vanno al fìsco 

La. decisione adottata dal Consiglio dei ministri - Più 105 lire: il più consistente rincaro mai varato - Aumentano anche gli altri prodotti petroli¬ 
feri - Una raffica di proteste -1 petrolieri: quello che è troppo è troppo - Il sindacato: contraddizioni con la trattativa che riguarda anche le tariffe 


ROMA — La benzina super costa da 
oggi 1300 lire al litro: 105 lire in più 
rispetto a Ieri. Quello varato per de¬ 
creto dal consiglio dei ministri è 
dunque il più elevato rincaro che sia 
mal stato deciso per il prodotto (il 
«record» si era registrato solo un an¬ 
no e mezzo fa, il 31 luglio 1982, quan¬ 
do la super passò da 1020 a 1120 lire). 
Le 105 lire di aumento sono state in¬ 
teramente fiscalizzate, facendo sali¬ 
re al 65% la pressione delle Imposte 
sul prezzo totale. 

Ma quello della benzina super non 
è stato l’unico prezzo ritoccato dal 
consiglio del ministri. La mannaia 
degli aumenti si è abbattuta anche 
sulla benzina normale (da 1145 a 
1250: + 105 lire anch’essa), su! gasolio 
auto (da 606 a 618: +12 lire), gas per 
autotrazione (da 797 a 865: +68 lire), 
gasolio da riscaldamento (da 570 a 
582: +12 lire), petrolio da riscalda¬ 
mento (da 625 a 637: +12 lire), olio 
combustibile fluido (da 488 a 493: +5 
lire). 

Il provvedimento allontana ancor 
ptù l’Italia dal resto dell’Europa, do¬ 
ve la pressione fiscale oscilla tra U 
47,7% della Svizzera e 1155 per cento 
dell’Olanda (in Austria è II 47,8, In 
Germania è li 49,3, In Belgio e In 


Gran Bretagna è il 53,4, in Francia è 
Il 53,8). 

La notizia dell’aumento della ben¬ 
zina ha suscitato una raffica di pro¬ 
teste, dal sindacato ai petrolieri. 
Questi ultimi vedono compromessa 
la possibilità di ottenere una redi¬ 
stribuzione — per loro più vantag¬ 
giosa — all’interno del prezzo di ven¬ 
dita. Achille Albonetti, presidente 
dell'Unione petrolifera, ha usato 11 
tono duro: «Quello che è troppo è 
troppo — ha affermato davanti al 
giornalisti —; sul prezzo di 1195 lire 
già gravavano 744 lire di imposte. Un 
triste primato che ora diventa piu al¬ 
larmante. Con 11 nuovo aumento di 
105 lire — ha aggiunto Albonetti — 
le Imposte sui prodotti petroliferi 
raggiungono in Italia la cifra astro¬ 
nomica di 17 mila miliardi all’anno. 
Per giunta, una rilevante quota di 
questa somma, circa undicimila mi¬ 
liardi di lire, è versata all’erario dall’ 
industria petrolifera prima ancora 
della riscossione». 

Molte critiche anche dal fronte 
sindacale: alla UIL SI provvedimento 
viene definito «una nota stonata ri¬ 
spetto all’andamento del negoziato, 
aperto tra governo e parti sociali, 
sulla manovra per combattere I’in- 


Ecco l’evoluzione del prezzo 
della benzina (lire al litro) 
negli ultimi anni 


DATA 

SUPER 

NORMALE 

19/ 3/80 

680 

665 

14/ 6/80 

700 

685 

2/ 7/80 

750 

735 

1/10/80 

700 

685 

1/11/80 

775 

740 

12/12/80 

850 

815 

28/ 2/81 

870 

835 

1/ 5/81 

900 

865 

19/ 7/81 

930 

895 

30/10/81 

995 

960 

5/ 2/82 

960 

910 

9/ 6/82 

985 

935 

21 7/82 

1020 

970 

31/ 7/82 

1120 

1070 

24/ 9/82 

1145 

1095 

4/11/82 

1165 

1115 

20/ 8/83 

1195 

1145 


nazione nel 1984. L’aumento di 105 
lire Infatti appare contraddittorio 
con l’impegno del goveno ad evitare 
aumenti d* tariffe e prezzi ammini¬ 
strati per la durata della trattativa. 
Un simile aumento — concludono 
alla UIL — rianima Inevitabilmente 
la spirale inflazionistica rendendone 
ulteriormente difficile 11 controllo». 

In effetti le tasche del cittadini sa¬ 
ranno doppiamente torchiate: per 1’ 
aumento In sé c per 1 costi complessi¬ 
vi dovuti alla conseguente Impenna¬ 
ta Inflazionistica. Gli effetti diventa¬ 
no ancor piu pesanti se si considera 
che il prezzo della benzina è stato tol¬ 
to dal paniere della scala mobile e 
che al lavoratori nulla toma sotto 
forma di contingenza, mentre 1 costi 
sociali subiranno comunque un au¬ 
mento. essendo il carburante una 
voce che incide. In misura più o me¬ 
no rilevante, sul costo di produzione 
delle Imprese. La voce «benzina» in¬ 
duce poi a un accostamento Imme¬ 
diato con quella «automobilisti». Il 
loro contributo alle casse dello stato 
supera ormai abbondantemente I 
trentamila miliardi se si considera¬ 
no, oltre al carburante, I bolli di pro¬ 
prietà e gli altri vari balzelli. 

«Una sorpresa inaccettabile»: così 


la decisione del consiglio del ministri 
viene commentata dal segretario na¬ 
zionale della Federazione consuma¬ 
tori, Giovanni Lazzeri, 11 quale rileva 
poi che «ormai per questi aumenti 
non si riunisce nemmeno più la com¬ 
missione centrale prezzi». «In un 
Paese che ha già 11 primato del carico 
fiscale — dice ancora Lazzeri — 
prendere per buona la media dei cin¬ 
que maggiori paesi europei, che han¬ 
no diverse strutture energetiche, 
senza fare una seria analisi del costi 
Interni, appare un metodo da rivede¬ 
re profondamente. Cosi come si ren¬ 
de necessaria la riforma del CIP e 
delle sue analisi di mercato. La con¬ 
seguenza di tutto ciò è che oggi gli 
itaiiani devono pagare questi au¬ 
menti senza sapere che senso abbia¬ 
no». 

Ma in realtà 1! senso è chiaro. Gli 
italiani dovranno pagare gli aumen¬ 
ti del prodotti petroliferi, che porte¬ 
ranno allo Stato altri 1200-1300 mi¬ 
liardi, perché l! governo non ha sa¬ 
puto tagliare le voci di spesa in quei 
ministeri e in quel comparti della 
pubblica amministrazione che supe¬ 
rano abbondantemente I! tetto di in¬ 
flazione programmato dallo stesso 
pentapartito. 


Per i bacini di crisi 
rinvio al 15 gennaio 


ROMA — Dopo innumerevoli 
rinvìi, il Consiglio dei ministri 
ha deciso ieri che il disegno di 
legge sui bacini di crisi dovrà 
essere discusso e approvato en¬ 
tro il 15 gennaio. Il provvedi¬ 
mento riguarderà — lo ha an¬ 
nunciato il titolare degli Inter¬ 
ni Scalfaro — anche la Monte- 
fibre di Verbania. 

Il 15 probabilmente il gover¬ 
no si occuperà anche della side¬ 
rurgia. Darida aveva assicurato 
circa dieci giorni fa ai sindacati 
che, entro dicembre, sarebbe 


stato approvato ti disegno di 
legge che ripartisce i cinquemi¬ 
la miliardi del FIO fra ENI, IRI 
ed EFIM. Anche in questo caso 
è prevalsa, però, la logica del 
rinvio e cosi non è ancora arri¬ 
vata una lira nelle già malridot¬ 
te casse della Finsider. Tanto è 
vero che ieri Italsider, Nuova 
Sias e Acciaierie di Piombino 
hanno annunciato che in di¬ 
cembre pagheranno gli stipendi 
interi (il 39 ci sarà un acconto e 
il 3 verrà versato il resto), ma 
che in gennaio probabilmente i 


salari saranno di nuovo ir. peri¬ 
colo. 

La Finsider precisa in un co¬ 
municato che «i soldi per le re¬ 
tribuzioni sono stati retribuiti 
grazie allo smobilizzo di crediti 
all'estero e agli introiti di un 
terreno espropriato dalla pub¬ 
blica amministrazione». «La si¬ 
tuazione finanziaria — prose¬ 
gue la nota — permane, però, 
gravissima e resta, quindi, in 
sospeso il pagamento dello sti¬ 
pendio di gennaio». 

A partire dai primi giorni 


dell’84, inizierà, infine, la trat¬ 
tativa fra FLM e Finsider sulla 
siderurgia pubblica. Il sindaca¬ 
to chiede l'immediata riapertu¬ 
ra dello stabilimento di Bagno¬ 
li, che può essere riavviato sen¬ 
za attendere la concessione di 
1,2 milioni di tonnellate di e- 
xtraquote da parte delia CEE. 
L’incontro del cinque servirà a 
verificare la disponibilità della 
Finsider su questo piano. Altro 
argomento della trattativa sarà 
l’intervento dei privati a Comi- 
gliano, che dovrebbe consentire 
il mantenimento di 1500 post» 
lavoro. La FLM, infine, si in¬ 
contrerà con Altissimo per esa¬ 
minare il rifinanziamento della 
legge 46 e in particolare dell'ar¬ 
ticolo 20, che prevede premi 
per lo smantellamento di im¬ 
pianti siderurgici ormai obsole¬ 
ti. 


Editoria: coperto il fondo 
per i mutui, la crisi resta 


ROMA — TYa gli altri provve¬ 
dimenti varati ieri, il Consiglio 
dei ministri ne ha approvato 
uno riguardante l’editoria. Si 
tratta della integrazione del 
fondo previsto daU’srticolo 29 
della legge per l'editoria, fondo 
con il quale Io Stato contribui¬ 
sce alla copertura degli interes¬ 
si per i mutui bancari accesi 
dalle aziende che intendono ri¬ 
strutturare i loro impianti, uti¬ 
lizzando le nuove tecnologie. Il 
provvedimento, di fatto, rien¬ 
tra tra le misure dovute e tutta¬ 
via i stato accolto con sollievo 
nei settori interessati, perché 


almeno per quello che riguarda 
il credito agevolato le imprese 
editoriali non dovranno temere 
altre brutte sorprese da parte 
di questo governo. Come è suc¬ 
cesso, ad esempio, per le detra¬ 
zioni IVA, concesse a tutte le 
industrie che effettuano inve¬ 
stimenti tranne che a quelle del 
settore editoriale. Fonti di pa¬ 
lazzo Chigi hanno fatto sapere, 
ieri sera, che il Consiglio dei 
ministri avrebbe posto riparo a 
questa dimenticanza. Si tratta, 
ad ogni modo, di misure che 
non bastano certamente ad al¬ 


lentare il clima di tensione che 
si vive nel mondo della stampa 
e del quale alcuni giorni fa ha 
testimoniato il presidente degli 
editori. Giovanni Giovannini, 
in una conferenza stampa. Re¬ 
stano irrisolti, infatti, altri pro¬ 
blemi gravi: a cominciare dai 
350 miliardi che lo Stato deve 
ai giornali per i contributi ma¬ 
turati neìl'uliimo triennio, per 
finire aU'aumentn del prezzo 
dei giornali: sembrava che non 
ci fossero problemi e che sin dal 
1* gennaio prossimo si sarebbe 
passati alle 600 lire; poi tutto si 
e bloccato. 
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A Mosca bilancio di un anno difficile se g nato dalle tensioni Est-Ovest e dalla malattia del se g retario dei PCUS 


Andropov sempre 
al timone tra 


otte incertezze 



di GIUSEPPE BOFFA 


L’asscnza-presenza di Andropov alle con¬ 
suete riunioni di lme anno del Comitato cen¬ 
trale del PCUS e del Soviet supremo richia¬ 
ma la nostra attenzione non solo sul proble¬ 
mi Interni dell’Unione Sovietica, ma anche 
sul tema, per noi meno consueto, della singo¬ 
lare Importanza che 11 fattore personale ha 
assunto quando si tratta di uomini posti alla 
testa di grandissime potenze, dalle quali Ine¬ 
vitabilmente dipende, almeno nell'immedia¬ 
to, ciò che accade nel mondo. 

Arrivato discretamente, ma saldamente, 
In posizione di preminenza già prima della 
morte del suo predecessore, Andropov ha 
rappresentato In URSS, al momento dell’as¬ 
sunzione delle sue massime cariche, un pun¬ 
to di riferimento e. In parte, anche di aggre¬ 
gazione di componenti del mondo politico e 
della stessa società sovietica che avvertivano 
l'esigenza di stimolare nel paese un rinnova¬ 
to dinamismo Interno: dinamismo non solo 
per l’economia, ma anche perle strutture po¬ 
litico-sociali, ormai anchllosate dal rigido 
spirito conservatore dell'ultima direzione 
breznevlana. 

Sarebbe troppo lungo spiegare adesso per¬ 
ché proprio alla figura di Andropov fosse 
spettata questa funzione. Quello che conta è 
che. In base a tutte le testimonianze disponi¬ 
bili, ancora oggi, nonostante le sue sminuite 
e Incerte possibilità di azione, li segretario 
generale continua a dispórre, presso parec¬ 
chi sovietici, di un vasto credito politico. Lo 
confermano Indicazioni provenienti da parti 
molto diverse di quel mondo tanto comples¬ 
so che è l’URSS. 

Il fenomeno è tanto più rilevante In quan¬ 
to. nell’anno che si chiude e che si è svolto 
tutto sotto la direzione di Andropov, la ripre¬ 
sa del dinamismo interno è rimasta entro 
proporzioni molto modeste. VI sono stati al¬ 
cuni segni di accelerazione, soprattutto nell' 
economia. Afa si è trattato — come ha one¬ 
stamente riconosciuto lo stesso Andropov 
nel suo Intervento scritto al Comitato centra¬ 
le — ancora di piccola cosa; nella migliore 
delle Ipotesi, un avvio che richiede d’ora In 
poi più vigorosi sviluppi. In altri settori le 
novità sono state ancora minori. Resta assai 
difficile per noi misurare dall’esterno quanto 
abbiano pesato In tutto questo le resistenze 
conservatrici che Indubbiamente esistono, 
quanto Invece 1 condizionamenti Imposti 
dalla tensione Internazionale e quanto Infine 
Il «temporaneo Impedimento », cioè la miste¬ 
riosa malattia dello stesso Andropov: tutti 
fattori, del resto, che possono condizionarsi a 
vicenda. 

Motivi Interni oltre che ovvi motivi Inter¬ 
nazionali hanno quindi consigliato al massi¬ 
mo dirigente sovietico di mostrare che, no¬ 
nostante l’ormal Indubbia serietà del male 
che lo ha colpito, egli è sempre *al timone* 
dello Stato e del Partito. Certamente perso¬ 
nale è lo stile del messaggio che egli ha rivol¬ 
to al massimi organismi deliberanti del pae¬ 
se: un messaggio tutto concentrato sul pro¬ 
blemi dell'economia, mentre è assente ogni 
riferimento, non semplicemente Incidentate, 
alla grave situazione Intemazionale. 

Una domanda è però Inevitabile. Il discor¬ 
so critico di fine d’anno sullo stato dell’eco¬ 
nomia era già diventato una tradizione con 
Breznev. Ma tutti eravamo stati colpiti nel 
constatare come ciò che Breznev diceva di 
anno In anno fossero sempre sostanzialmen¬ 
te le stesse cose e come ogni volta esse restas¬ 


sero In pratica lettera morta. Era la prova 
più Impressionante della difficoltà che la 
stessa direzione centralizzata moscovita tro¬ 
vava ormai per Indirizzare l'enorme macchi¬ 
na sovietica nella direzione voluta. E chiaro 
che oggi nell’URSS cl si aspetta qualcosa di 
diverso. Andropov ha adottato un tono che 
Innova rispetto a quello del predecessore. La 
sua reale efficacia potrà tuttavia essere mi¬ 
surata soltanto col tempo. 

Fin dal suol primi discorsi Andropov ha 
scelto (e ha confermato In questi giorni) un 
linguaggio concreto, fatto di problemi prati¬ 
ci, senza nessuna retorica, neanche del con¬ 
sueto tipo Ideologico, per sviluppare un’ana¬ 
lisi di questioni aperte, con l’intento di indi¬ 
carne soluzioni possibili c ravvicinate: un’a¬ 
nalisi accompagnata da seivri richiami alla 
disciplina c alla responsabilità per cut devo¬ 
no essere proprio I dirigenti I primi a dare 
l’esemplo (ha concluso il suo messaggio con 
un Invito di questo genere agli stessi membri 
del Comitato centrale). Il tema delle riforme 
di pianificazione e di gestione non è assente 
da questi suol interrenti programmatici, vi¬ 
sto che Andropov segnala la necessità di di¬ 
sporre di un meccanismo economico più effi¬ 
ciente almeno per l’inizio del prossimo piano 
quinquennale, cioè tra due anni: ma a questo 
proposito le sue indicazioni restano assai ge¬ 
nerali e le sue sperimentazioni prudenti, an¬ 
che se egli parla chiaramente ormai di inno¬ 
vazioni che abbiano carattere globale. 

Basterà tutto questo a vincere un'inerzia 
conservatrice che per anni è stata Invece tol¬ 
lerata e quindi più o meno tacitamente inco¬ 
raggiata? Il meccanismo stesso dell’econo¬ 
mia fin dove è solo una questione di tecniche 
gestionali e dove diventa Invece un problema 
di rapporti tra gruppi sociali di cui bisogna 
Infine riconoscere la reale Identità e gli inte¬ 
ressi non sempre coincidenti? Queste do¬ 
mande attendono una risposta. Non sappia¬ 
mo se cl sarà data nel 1984. Sappiamo però 
che nel 1984 molto dipenderà ancora da quel- 
l’imponderabile (almeno per noi) che è lo sta¬ 
to di salute di Andropov. 

Ma sappiamo anche che un problema di 
Incertezza, sla pure di diversa natura, domi¬ 
nerà nel prossimo anno pure la scena ameri¬ 
cano. Cl sono le elezioni in novembre. Ormai 
è certo che Reagan vi si candiderà. Per lui. a 
quanto pare, non vi sono problemi di salute 
(e gli auguriamo che continuino a mancare). 
Afa se dovesse essere rieletto, avremo alla 
Casa Bianca uno del più vecchi presidenti 
della storia degli Stati Uniti. Un presidente 
che ha fatto molto per spingere sul proscenio 
le forze più aggressive del paese e fornirle di 
un’Ideologia di assalto. Ma anche un presi¬ 
dente che, come dimostra perfino la sua ulti¬ 
ma Intervista, ha una conoscenza assai som¬ 
maria (e di seconda mano) del grandi proble¬ 
mi mondiali. 

Fra le Incertezze che il nuovo anno porterà 
con sé vi sono quindi anche questi Interroga¬ 
tivi riguardanti I capi delle due maggiori po¬ 
tenze. Interrogativi non trascurabili nell’e¬ 
strema tensione che si è accumulata tra di 
esse. Non saremo certo noi ad esagerare la 
portata di questi fattori personali. Troviamo 
però anche In essi un richiamo alle nostre 
dirette responsabilità, che cl incombono co¬ 
me incombono a chiunque non si identifichi 
automaticamente con l’un a o l’altra grande 
potenza, ma voglia, pur fra tante incognite, 
far valere 1 propri interessi e la propria vo¬ 
lontà di pace. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — li Soviet supremo 
ha aperto la sua nona ed ul¬ 
tima sessione della X Legi¬ 
slatura senza che Yuri An¬ 
dropov facesse la sua appari¬ 
zione In pubblico. Dietro 11 
tavolo della presidenza, nel 
banco di sinistra. In prima fi¬ 
la, seduto al posto che solita¬ 
mente era occupato dai se¬ 
gretario generale del PCUS, 
stava Nlkolaj Tikhonov, 11 
presidente del Consiglio del 
ministri dell’URSS ed attua¬ 
le decano del Polltburo con 1 
suoi 78 anni. Al suo fianco, 
Kostantln Cernenko (72 an¬ 
ni). Poi Gromiko (73) ed Ustl- 
nov (74): 1 quattro più anzia¬ 
ni leaders Impassibili sotto 1 
riflettori. 

Yuri Andropov non ha 
mandato messaggi né di¬ 
scorsi ed 1 giornali riferivano 
di una riunione del Presl- 
dium del Soviet supremo 
svoltasi In precedenza, senza 
far cenno alla presenza del 
presidente sovietico. Ma la 
TASS ha dato. In mattinata, 
in poche righe, una piccola 
notizia con un significato po¬ 
litico che non dovrebbe esse¬ 
re sfuggito a nessuno. «Il col¬ 
legio elettorale proletario 
della citta di Mosca» ha a- 
vanzato la candidatura di 
Yuri Vladlmlrovlc Andropov 
a deputato per l’Xl Legisla¬ 
tura del Soviet supremo, 
quella che comincerà con l’e¬ 
lezione del 4 marzo del pros¬ 
simo anno. 

Piccoli segni allusivi di 
una situazione di difficile de¬ 
cifrazione mentre le prime 
cifre della situazione econo¬ 
mica che venivano snoccio¬ 
late dai due oratori ufficiali 
della mattinata, 11 presidente 
del Gosplan, NlcolaJ Baiba- 
kov. e 11 ministro delle Fi¬ 
nanze, Vasslli Garbusov, ap¬ 
parivano un po’ meno bril¬ 
lanti di quello che le ultime 
Informazioni dell’ufficio 
centrale di statistica aveva¬ 
no lasciato supporre. Il qua¬ 
dro che ne emerge non è an¬ 
cora completo e solo domani 
sarà possibile avere un’Idea 
più precisa delle tendenze In 
atto e del significato delle 
decisioni che li recente ple¬ 
num ha definito. Ma la par¬ 
simonia con cui la TASS ha 
fornito le prime sintesi del 
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La sessione aperta dal presidente del Gosplan» Baibakov e dal ministro Garbusov - La 
candidatura del segretario del PCUS avanzata da un collegio elettorale moscovita 




MOSCA — La presidenza del Soviet Supremo all’apertura della sessione di fine legislatura 


due discorsi Induce a valuta¬ 
zioni prudenti. 

Resta — come cifra più si¬ 
gnificativa di una Inversione 
delle tendenze alla contra¬ 
zione dei ritmi di sviluppo 
registratesi nel corso di que¬ 
st’anno «andropovlano» — 11 
risultato dell’incremento 
della produzione industriale: 


uno squillante +4% che la¬ 
scia indietro la previsione 
(che veniva giudicata ottimi¬ 
stica) formulata aJl’lnl 2 lo 
dell’anno in corso: +3,2%. 
Anche l’incremento della 
produttività del lavoro, che 
non è stato però definito nel 
consuntivo di Baibakov, do¬ 
vrebbe essere rimasto al di 


sopra delle previsioni del 
plano annuale, fissato attor¬ 
no al 3%. A questo doppio ri¬ 
sultato positivo (il cui si¬ 
gnificato viene tuttavia an- 
ch’esso circoscritto dal fatto 
che entrambe le percentuali 
di crescita restano al di sotto 
degli obiettivi fissati all’ini¬ 
zio del piano quinquennale) 


Andropov può aggiungere 
un certo successo della sua 
politica di contenimento del¬ 
la crescita del salari nomina¬ 
li (+2,2%) al di sotto della 
crescita della produttività 
del lavoro, mentre lo Stato 
ha optalo per un Incremento 
più marcato del cosiddetti 
«fondi sociali di consumo». 


Otto risposte sulle tensioni USA 


WASHINGTON — «Gli USA e 
ITJRSS hanno un enorme inte¬ 
resse comune: la prevenzione di 
ogni possibile conflitto nuclea¬ 
re. Esse sono le uniche due na¬ 
zioni che possono sollevare se¬ 
riamente la questione della so¬ 
pravvivenza della razza umana. 
Perciò Washington e Mosca 
portano una pesante e specifica 
responsabilità; da qui dovrebbe 
partire ogni considerazione sul¬ 
le relazioni reciproche in tutte 
e due le capitali». È quanto ha 
scritto, suU’ultimo numero del¬ 
la rivista americana «Time», 
Dean Kusk, che fu segretario di 
Stato con Kennedy e Johnson. 
Il suo parere sullo stato dei rap¬ 
porti Est-Ov est e sulle prospet¬ 
tive della riduzione delle ten¬ 
sioni intemazionali, espresso 
sulla stessa rivista da altri sette 
uomini di Stato, americani e no 
(il ministro degli Esteri france¬ 
se Cheysson, Nison, il primo 


ministro australiano Bob Ha- 
wke, l’ex consigliere di Carter 
Brzezinski, il borgomastro di 
Berlino Ovest von WeizsScker, 
l’ex ministro degli Esteri bri¬ 
tannico Pym e il primo mini¬ 
stro canadese Truaeau), suona 
come una dura critica all’atteg¬ 
giamento e alla «cultura» della 
relazioni intemazionali della 
amministrazione Reagan. 

L’asprezza verbale tra Wa¬ 
shington e Mosca — dice Rusk 
— ha raggiunto un livello tale 
che da una parte e dall’altra bi¬ 
sogna guardarsi dagli effetti 
«autoipnotici» di questa aggres¬ 
sività- 'Ditte e due le parti deb¬ 
bono evitare il gioco pericoloso 
«di fare pressione sull’altra per 
vedere fino a che punto ci ai 
può spingere prima di varcare 
la soglio» della risposta letale. 
Ambedue i greppi dirigenti po¬ 
litici debbono porre un freno 
alle richieste dei rispettivi «e- 
stablishments» militari che 


pretendono sempre maggiori 
risorse e investimenti. E in atto 
infatti, secondo Rusk, una peri¬ 
colosa crescita di influenza del 
«pensiero militare» sui mecca¬ 
nismi delle decisioni politiche. 
La preoccupazione più imme¬ 
diata dell’ex segretario di Stato 
USA riguarda i piani di svilup¬ 
po delle «armi spaziali* che ri¬ 
schiano di innescare una nuova 
e ancora più incontrollabilo 
corsa agli armamenti. 

«Fare i duri con i sovietici — 
è il parere espresso da Nixon, il 
quale pure si definisce un “fal¬ 
co 1 ' — è un atteggiamento mol¬ 
to pericoloso perché accentua 
la loro insicurezza». 

Tredeau, dal canto suo, re¬ 
spinge la «logica» dell’equilibrio 
dei potenziali nucleari cercato 
a livello sempre più alto. Non sì 
può basare la sicurezza e ridur¬ 
re le tensioni sulla capacità di¬ 
struttiva di sempre nuove armi, 
l’unica via è quella di influen- 


cioè delle forme di salarlo In¬ 
diretto e delle pensioni di an¬ 
zianità (+5,0% realizzato 
contro un +4% preventiva¬ 
to). 

Ma le note liete si fermano 
a questo punto. Il reddito na¬ 
zionale — che nel 1982 aveva 
toccato 11 suo minimo asso¬ 
luto di crescila (+2,6%) ha 
ripreso a crescere (+3,1%), 
ma è rimasto Inferiore alla 
previsione dell’Inizio dell’an¬ 
no (+3,3%) ed anche Inferio¬ 
re al risultato del 1901 
(+3,2%), oltreché nettamen¬ 
te al di sotto della previsione 
del plano quinquennale 
(+3,G/+4%), 

Il punto più deludente e- 
merge, ancora una volta, 
dalle cifre agricole, quasi a 
dare una spiegazione al si¬ 
lenzio che progressivamente 
è stato posto dalle fonti uffi¬ 
ciali attorno al plenum di 
maggio del 1982, quello In 
cui venne varato 11 «pro¬ 
gramma alimentare». La 
produzione agricola per 11 
1983 era stata prevista In for¬ 
tissima crescita (forse anche 
nell’aspettativa dell’entrata 
In funzione del provvedi¬ 
menti eccezionali del «pro¬ 
gramma alimentare» e delle 
misure di riorganizzazione 
del settore agro-alimentare): 
addirittura del 10,5% rispet¬ 
to alla cattiva annata 1982. 
La produzione agricola a- 
vrebbe cosi raggiunto la ci¬ 
fra lorda di quasi 138 miliar¬ 
di di rubli. L’esito si è pur¬ 
troppo rivelato assai Inferio¬ 
re alle attese: solo un +3,6%. 
Ma la situazione attuale non 
dev’essere troppo brillante 
se anche la previsione di cre¬ 
scita agricola per 11 prossimo 
anno è stata contenuta nel 
confini di un +6,4%. Si vede 
subito che sommando il ri¬ 
sultato di quest’anno con la 
previsione del prossimo non 
si arriva a quel +10,5% che 11 
•programma alimentare» a- 
veva troppo ottimisticamen¬ 
te autorizzato. Evidente¬ 
mente 1 pianificatori sovieti¬ 
ci stanno già ridimensionan¬ 
do 11 significato del «plenum 
di maggio» (1982), l’ultimo di 
Lconld Breznev. 

Giulietta Chiesa 



La risposta di Pertini 
al messaggio del Papa 

ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertlnl ha 
inviato Ieri un messaggio a Giovanni Paolo II per esprimergli 
la sua «profonda adesione» al «nobile appello» che II pontefice 
aveva lanciato a tutti 1 capi di Stato, il 23 dicembre, per la 
celebrazione della «Giornata mondiale della pace». 

«Se per dannata Ipotesi — scrive tra l’altro Pertlnl — la 
terza guerra mondiale dovesse esplodere, sarebbe l’ultima 
guerra, perché sarebbe la fine dell’umanità. Tutti coloro che 
come me condividono non da oggi le sue angosce e le trepida¬ 
zioni per la salvezza dell’umanità, accolgono. Santità, il suo 
messaggio con profonda e grata solidarietà». Pertlnl auspica 
Infine che «1 miliardi sperperati per costruire ordigni di guer¬ 
ra, recanti nella loro potenza distruttiva la fine dell’umanità, 
devono essere spesi per salvare le migliala di creature umane 
che mentre le scrivo stanno morendo di fame». 


zara le intenzioni dei governi 
che le controllano: ognuna delle 
due superpotenze deve essere 
convinta delle buone intenzioni 
deU’altra. li premier canadese 
sostiene di aver trovato, nel suo 
recente giro di consultazioni in 
Europa, in Giappone e in Cina, 
segnali incoraggianti sulla di¬ 
sponibilità a riprendere la stra¬ 
da della distensione. 

Anche Cheysson e von Wei- 
zsScker sottolineano la necessi¬ 
tà di rompere il «circolo vizioso 
della sfiducia e del sospetto» 
tra le due superpotenze. D mi¬ 
nistro francese ammonisce a 
non perdere di vista il fatto che 
le necessarie «aperture al dialo¬ 
go non debbono essere scam¬ 
biate per debolezze»} l’uomo 
politico tedesco ribadisce l’im¬ 
portanza degli accordi negozia¬ 
li sulla distensione, la fiducia 
reciproca e la cooperinone co¬ 
me quelli realizzati a Helsinki 9 
a Madrid. 


Sono saliti a dodici i brigatisti che attuano lo sciopero della fame 

Bad’e Carros, alimentazione forzata? 
Il giudice interverrà in caso estremo 

La decisione spetta al dottor Cau - Interrogazioni di parlamentari comunisti, che domani visite¬ 
ranno il carcere - Il consiglio comunale di Nuoro chide lo smantellamento del carcere speciale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La protesta è uscita 
dalle mura del «carcere speciale» per 
coinvolgere l’intera città. Non è la 
prima volta che Nuoro fa sentire la 
sua ostilità alla presenza di un brac¬ 
cio di massima sicurezza del peni¬ 
tenziario, ma certo ora la richiesta 
dello smantellamento è pressante 
come non mal. «Il braccio speciale di 
Bad’e Carros — dice il presidente 
della Provincia, 11 comunista Ibnlno 
Orni — ha provocato enormi danni. 
Per far posto al terroristi, al camor¬ 
risti, al mafiosi, molti detenuti sardi 
sono stati trasferiti In altri peniten¬ 
ziari della penisola con un evidente 
aggravamento della loro condizione. 
Poi le rivolte. I pestaggi, le ucclslonL 
La criminalità locale ha subito l’in¬ 
flusso del terrorismo e della mafia. 
La stessa vita alllntemo di Bad’e 
Carros ne ha risentito». 

Con argomentazioni slmili 11 con¬ 
siglio comunale ha approvato all’u¬ 
nanimità un ordine del giorno che 
chiede Io smantellamento del brac¬ 
cio speciale e la trasformazione di 
Bad’e Carros In carcere per detenuti 
sardi, n capogruppo della DC, Aldo 
Pugglonl si è addirittura dimesso, 
non vedendo accolta la proposta di 
dimissioni collettive nel consiglio 
comunale e provinciale. 

Ieri mattina U parlamentare della 


Sinistra Ìndipendente SaUatore 
Mannuzzu si è recato In visita al 
«crrcere speciale», assieme al con n c- 
gi.ere regionale del PCI, Franco Pm- 
tus. Riferiamo a parte sul contenuto, 
in alcune parti veramente dramma¬ 
tico, del colloqui. Il deputato della 
Sinistra Indipendente era stato a Ba¬ 
d’e Carros quattro mesi prima, con 
una delegazione di parlamentari co¬ 
munisti. «Non mi sento di dire che 
siano cambiate molte cose — affer¬ 
ma Mannuzzu — le condizioni del 
detenuti nel braccio speciale sono 
assai difficili e la situazione appare 
veramente Invlvlbile». In un’intervi¬ 
sta apparsa ieri su un quotidiano iso¬ 
lano, il direttore generale degli Isti¬ 
tuti di prevenzione e pena, Nicolò A- 
mato, afferma invece che da agosto 
•sono state eliminate una serie di li¬ 
mitazioni che riguarda la corrispon¬ 
denza, l colloqui e l’aria». Subito do¬ 
po la visita nel carcere, Mannuzzu 
ha Illustrato In una conferenza 
stampa le linee della proposta di leg¬ 
ge presentata da alcuni parlamenta¬ 
ri della Sinistra Indipendente e del 
PCL «Non si tratta di mettere In di¬ 
scussione Il fatto che debbano esser¬ 
vi diversi regimi carcerari. La diffe¬ 
renziazione di penitenziari di mini¬ 
ma, media e massima sicurezza, ha 
ragione ancora oggi di esistere. Ma 


detto questo — ha aggiunto Man¬ 
nuzzu, primo firmatario della propo¬ 
sta di legge — va subito aggiunto che 
In nessun caso dev’essere violato 
quel nucleo di diritti intangibili del 
’ detenuto, e che ogni restrizione dev’ 
essere finalizzata ad effettive esigen¬ 
ze di sicurezza». La proposta di legge 
prevede inoltre particolari garanzie 
giuridiche per 1 detenuti con la possi¬ 
bilità di rivolgersi al magistrato an¬ 
che nel casi di ricorso contro lo sta¬ 
tuto di massima sicurezza. 

Domani si recherà In visita nel su¬ 
percarcere nuorese una delegazione 
del PCI, composta dal senatori Fla- 
mlgnl e Bonazzi, dal deputati Macia 
e Bernardi e dal capogruppo al con¬ 
siglio regionale BarTanu. I compagni 
Bonazzi e Bernardi hanno anche 
presentato una Interrogazione al mi¬ 
nistro MarUnazzoll, molto precisa e 
circostanziata. A Bad’e Carros sono 
Inoltre attesi I familiari di alcuni de¬ 
tenuti che attuano lo sciopero della 
fame. Non ha trovato conferma per 
ora la notizia di un'Imminente ali¬ 
mentazione forzata, attraverso fle¬ 
boclisi, del detenuti nelle condizioni 
più precarie. L’iniziativa dovrebbe 
essere presa dal giudice di sorve¬ 
glianza Cau. La situazione non è co¬ 
munque giunta-ad un punto tanto 
grave anche se potrebbe precipitare 


Improvvisamente, soprattutto ora 
che alcuni detenuti rifiutano anche 
le piccole razioni di latte zuccherato. 

La federazione del PCI di Nuoro 
ha diffuso Intanto un comunicato 
nel quale si sottolinea la necessità di 
«rilanciare sino ad un risultato effet¬ 
tivo la battaglia unitaria per Io 
smantellamento delle sezioni di 
massima sicurezza di Bad’e Carros, e 
più in generale, per una svolta civile 
della condizione carceraria, giunta 
in certi casi anche In Sardegna ad 
uno stato intollerabile senza 11 ri¬ 
spetto della dignità umana e In di¬ 
sprezzo dei principi della riforma 
carceraria». H PCI rimarca litri por- , 
Lonza delle prese di posizione delle 
amministrazioni provinciale e co¬ 
munale, del sindacati, delle forze po¬ 
litiche e culturali del capoiuogo bar¬ 
barieino, e mette l’accento sulla si¬ 
gnificativa Iniziativa della Chiesa. 
Ma perché questa grande protesta 
popolare non rimanga vaga e generi¬ 
ca, bisogna indicare delle contropar¬ 
tite e del responsabili. Questo è li 
senso del richiamo al ministro della 
Giustizia Martlnazzoli e all’Intero 
governo perché diano «una risposta 
chiara, positiva ed Immediata alle ri¬ 
chieste delle Istituzioni, dei partiti, 

! del sindacati e della Chiesa nuorese». 

Paolo Branca 


Come uscire dagli anni di 
piombo? Quanto tempo oc¬ 
correrà olla nostra democra¬ 
zia per sanare tutte le ferite 
del terrorismo e alle forze po¬ 
lìtiche e culturali della sini¬ 
stra per ridare gambe e flato 
a una concezione del delitti e 
delle pene che tenga conto, 
in primo luogo, della dignità 
del carcerato? 

La visita del Papa a Rebib- 
bla ha coinciso, sul giornali 
di Ieri, con la drammatica 
protesta esplosa a Bad’e Car¬ 
ros, dove un gruppo di briga¬ 
tisti (ormai dal 7 dicembre) 
sta attuando uno sciopero 
della fame che potrebbe, in 
queste stesse ore, condurre 
alcuni di loro alla morte. 

Abbiamo dato conto, suf- 
r«Unità», delle parole di con¬ 
danna del vescovo di Nuoro e 
del cappellano del carcere 
per un «regime carcerario 
che cancella anche le più ele¬ 
mentari norme per 11 rispetto 
della dignità umana*. A que¬ 
ste parole si i poi aggiuntoli 
documento unanime con cui 
il consiglio comunale di 
Nuoro chiede lo smantella¬ 
mento della sezione speciale 
del caqpere. Colpisce anche 
che da Roberto Ogni bene, 
che ha fatto parte di quelle 
Brigate Rosse che non han¬ 
no esitato a stroncare tante 
vite di Innocenti e che non 
rinnega li suo passato, ven¬ 
gano dolorose parole a favo¬ 
re della vita e della dignità 
degli uomini e che sulla base 
di queste con vlnslonl egli ab¬ 
bia deciso di smettere di ali¬ 
mentarsi 

Ma forse anche questo è 
un segno importante su cui 
riflettere, se 1 seminatori di 
morta di un tempo parlano 
oggi del diritto per ogni per- 


Questi anni 
di piombo 
sono durati 
anche troppo 


sona a vivere «senza essere 
un Giuda e senza rinunciare 
alla propria Identità », come 
ha seritto Cgnlbene nella let¬ 
tera al ministro Martinazzo- 
1L 

Ma una democrazia non 
può limitarsi a contemplare 
queste contraddlzlonL La 
sconfitta del terrorismo In I- 
talla è stata, infatti, possibile 
perché la battaglia non si i 
chiusa e risolta In una guer¬ 
ra di «bande» e di tappatati* 
repressivi, ma perché nella 
partita è entrata la gente co¬ 
mune con le sue convinzioni, 
I suol sentimenti, la sua fer¬ 
ma volontà di difendere uno 
Stato democratico che sape¬ 
va criticabile, ma che voleva 
perfettibile, secondo una 
concezione di •democrazia 
progressiva* che è stata cen¬ 
trale, ad esemplo, nell'elabo¬ 
razione di TbgllatU e quindi 
nella pratica politica di una 
grande fona come quella del 
comunisti 

È venuto li momento, 
quindi, di fare 1 conti anche 
con l’applicazione di regola¬ 
menti che possono essere 
stati utili nel momento di 
ntTrHt cnwiftim fin che 


non possono certo diventare 
un’architrave della istituzio¬ 
ne carceraria. A Bad’e Car¬ 
ros, ad esemplo, (e ciò non 
solo a Bad’e Carros)pare che 
da due anni venga applicato 
l’articolo 90 della legge peni¬ 
tenziaria che consente si di 
sospendere le normali regole 
di trattamento del detenuti 
ma ‘per un periodo determi¬ 
nato, strettamente necessa¬ 
rio e solo per gravi ed ecce¬ 
zionali motivi di ordine e di 
sicurezza*. 

VI sono, oggi, questi moti¬ 
vi? Fino a che punto? Vi sono 
per tutti 1 detenuti che si de¬ 
finiscono «Irriducibili»? Le 
domande sono state poste 
anche da interrogazioni par¬ 
lamentari (della Sinistra In¬ 
dipendente; del comunisti) 
ed esigono una risposta. 

Ma non i solo questo lì 
problema: stride. Infatti, 
sempre di più nella coscien¬ 
za pubblica una disparità di 
trattamento nell'ammini¬ 
strazione della giustizia che 
a volte sfocia In un favoriti¬ 
smo di classe odi ceto davve¬ 
ro inaccettabile. 

Mentre, Infatti, miao mi¬ 


gliaia e migliala 1 detenuti in 
attesa di giudizio e mentre 1 
provvedimenti di legge che 
dovrebbero snellire le proce¬ 
dure continuano a seguire 
ritmi blandissimi del tutto f- 
nadattj alla situazione di 
grave emergenza, le crona¬ 
che dimostrano che per alcu¬ 
ni personaggi di spicco la 
« scorciatola* si trova, sotto 
forma di libertà provvisoria 
o di arresti domiciliali. Afa 
bisogna chiamarsi Rizzoli o 
Santo vi to. O essere stati 
coinvolti e arrestati per lo 
scandalo del petroli. E cosi le 
giustizie si moltipllcano a se¬ 
conda delle situazioni. B le 
Ingiustizie con esse. 

Ma vogliamo — In conclu¬ 
sione — tornare sulla vicen¬ 
da di Bad’e Carros e più in 
generale alle tante lettere 
che — in questi mesi — arri¬ 
vano al giornali da detenuti 
che, a modo loro, hanno tro¬ 
vato mille forme per riflette¬ 
re sulla sconfitta del terrori¬ 
smo. Non tutti sono •pentiti», 
non tutti sono tdissoclatl*, 
non tutti vogliono dichiara¬ 
re apertamente di esserlo. 
Ma la volontà che emerge da 
questi scritti è comunque 
chiara: dire basta e riavere 
una speranza, una possibili¬ 
tà. 

Un disegno di legge per I 
dissociati e stato preparato 
dal comunisti; altre proposte 
sono state avanzate m un re¬ 
cente convegno promosso 
dal PSL Un dibattito dura da 
mesi Si tratta, ora, di tra¬ 
durlo In leggi, provvedimen¬ 
ti, decisioni Rapidamente 
però. OH «anni di piombo* 
non dorranno durare tutta 
la nostra vita. 

Rocco DI Stati 
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Moderne tecnologie 

Una corsa piena 
di pericoli perché 


iridata male 



GII anni 20 r 30 hanno visto tino 
sviluppo senza precedenti delle 
moderne scienze chimiche e fisi¬ 
che. Durante la guerra e dopo, que¬ 
sti progressi sono stati trasferiti m 
nuove, potenti tecnologie: fissione 
nucleare, elettronica, chimica or¬ 
ganica di sintesi. E da queste nuove 
tecnologie sono venute le centrali 
nucleari c le armi nucleari, la rt'te 
mondiale delle comunicazioni e ì 
computer, I manufatti sintetici e la 
plastica dell’industria petrolchimi¬ 
ca e Insieme l prodotti chimici per 
l'agricoltura. Sono state queste 
nuove imprese produttive a dare II 
maggior contributo all’attività c- 
conomlca. Ma molte di esse hanno 
pure causato danni. 

Negli ultimi trent'anni abbiamo 
imparalo molte cose sui motivi che 
rendono dannose queste nuove tec¬ 
nologie e le nuove forme di produ¬ 
zione che ne conseguono. Il danno 
non è solo II risultato di incidenti o 
cattiva gestione; piuttosto è insito 
nel progetto e negli scopi stessi del¬ 
le nuove tecnologie. I pericoli delle 
centrali nucleari sono l’inevitabile 
risultato dell'uso di una fonte di c- 
nergia, quella radiante, al fine di 
compiere un lavoro (far bollire l'ac¬ 
qua per produrre va fiore) per il qua¬ 
le questa fonte di energia c ridicol¬ 
mente troppo potente. In pan mo¬ 
do, la generale tossicità dei prodot¬ 
ti chimici è II risultato inevitabile 


INCHIESTA 


del loro speciale rapporto con la 
chimica del vivente. 

Mentri» Infatti si basano sullo 
stesso sistema della chimica orga¬ 
nica che comprende I processi in 
delicato equilibrio delle cellule vi¬ 
venti, quasi tutti i prodotti dell’in¬ 
dustria petrolchimica sono di un 
genere mai riscontrato nelle cose 
viventi. Ad esempio, i composti or¬ 
ganici clorurati ■— sostanze come il 
DDT, il PCD e la diossina — che 
sono assai comuni tra i prodotti pe¬ 
trolchimici tossici, sono anche e- 
stremamcntc rari in natura. Pos¬ 
siamo immaginare questi composti 
come minuti di evoluzione », so¬ 
stanze eliminate dal campo delle 
possibili reazioni biochimiche per 
la loro Incompatibilità con la chi¬ 
mica del vivente. 

Allo stesso modo, gli intollerabili 
danni ambientali ed economici 
causati dal nostro quasi totale affi¬ 
damento a fonti di energia non rin¬ 
novabili sono insiti proprio nella 
natura di queste risorse. Esse in¬ 
quinano l’ambiente perché devono 
essere bruciate durante l’uso, 
creando così una serie di sostanze 
tossiche. E quando queste fonti di 
energia sono esaurite, diviene ne¬ 
cessario sfruttare depositi via via 
meno accessibili e perciò più costo¬ 
si. Come risultato, nel tempo, il co¬ 
sto dell’energia necessario per far 


marciare l'economia consuma una 
frazione esponenzialmente sempre 
più larga del suo prodotto. Nei fat¬ 
ti, il sistema dell'energia non rin¬ 
novabile inquina l’ambiente e divo¬ 
ra l'economia che dovrebbe soste¬ 
nere. 

Così, le stesse tecnologie che 
hanno fatto sorgere le nuove indu¬ 
strie post-belliche sono, per la loro 
stessa natura, responsabili dei pro¬ 
blemi ambientali ed economici che 
hanno accompagnato questo pe¬ 
riodo di • progresso ». Data questa 
conclusione, che si può dire del fu¬ 
turo? Qualcuno potrebbe argo¬ 
mentare che la tecnologia è una 
forza che si sviluppa, autonoma¬ 
mente, dalle nuove conoscenze 
create dall'inevitabile pregresso 
scientifico. Una conclusione del ge¬ 
nere può essere usata per giustifi¬ 
care come inevitabile l'acccttazio¬ 
ne del continuo sviluppo di tecno¬ 
logie sempre piu potenti, senza al¬ 
cun riguardo per le loro conse¬ 
guenze, buone o cattive. Oppure 
questa stessa conclusione può esse¬ 
re usata per sostenere la convinzio¬ 
ne che ogni tipo di tecnologia è 
dannosa e dovrebbe essere sop¬ 
pressa. 

La mia posizione personale c dif¬ 
ferente. Sono convinto che la tec¬ 
nologia è una istituzione sociale, 
che come tutte le altre riflette in 
misura larghissima gii scopi di go¬ 
verno della società in cui si svilup¬ 
pa. Io credo che il danno generato 
dalla moderna tecnologia sia stret¬ 
tamente correlato alla sua nascita 
in un periodo storico dominato da 
una irrisolta transizione dal capita¬ 
lismo al socialismo. La scienza di 
base che ha dato origine alla mo¬ 
derna tecnologia si è sviluppata net 
periodo tra la prima e la seconda 
guerra mondiale. Il primo Stato so¬ 
cialista del mondo, l’URSS, è sorto 
proprio all’inizio di quel periodo; 
come i paesi capitalisti ha svilup¬ 
pato sistemi di ricerca scientifica e 
tecnologici. Dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale entrambi hanno adot¬ 
tato, per l'essenziale, le stesse tec¬ 
nologie, intrinsecamente dannose. 


Sia nei paesi socialisti che in quelli 
capitalisti sono apparse le stesse 
fyericolose centrali nucleari, gli 
stessi tossici prodotti chimici per 
l'industria o l'agricoltura, le stesse 
plastiche non degradabili, le stesse 
auto inquinanti. 

Che significa ciò? Prova foise 
che la tecnologia è davvero autono¬ 
ma, indipendente dalle forze socia¬ 
li? Cosa cl dice circa le differenze 
tra PURSSei paesi capitalisti? Non 
esistono risposte sbrigative a que¬ 
ste domande, ma ci sono alcune 
importanti riflessioni da fare. 

Innanzitutto, c un fatto storico 
che quasi tutte le fastidiose e noci¬ 
ve tecnologie moderne si sviluppa¬ 
rono e furono usate per la prima 
volta a fini commerciali nel paesi 
capitalisti, c solo successivamente 
i cimerò adottate dall’URSS e dagli 
altri paesi socialisti. In secondo 
luogo, le caratteristiche di base del 
sistema sociale in cui sono sorte — 
quelle del capitalismo — hanno 
grandemente condizionato la na¬ 
tura stessa di queste stesse tecnolo¬ 
gie. Consideriamo per esempio le 
tecnologie petrolchimiche. Gran 
parte dei prodotti costituiti da ma¬ 
teriali petrolchimici — mobili di 
plastica, detersivi sintetici o cami¬ 
cie di nylon — non sono, dopo tut¬ 
to, una assoluta novità. Mobili, de¬ 
tersivi e camicie esistevano già da 
lungo tempo prima della industria 
petrolchimica. I materiali petrol¬ 
chimici hanno semplicemente rim¬ 
piazzato quelli vecchi. 

Con questo uso della tecnologia 
le nuove imprese ad alti profitti 
hanno espulso le vecchie fuori dal 
mercato. Come è chiaro, non c'era 
preoccupazione alcuna per le con¬ 
seguenze economiche c sociali di 
queste sostituzioni: disoccupazio¬ 
ne; perdita di possibilità produttive 
esistenti; inquinamento ambienta¬ 
le. 

Così. la ragione per cui 11 moder¬ 
no ciclo produttivo causa non po¬ 
chi problemi ambientali ed energe¬ 
tici non risiede nel fatto che c’è una 
qualche generale imperfezione in 
tutta la tecnologia. Piuttosto, il 


problema é che i particolari tipi di 
tecnologie che ora sono alla base 
dei sistemi produttivi, sia all'Est 
come all'Ovest, si sono sviluppati 
In società capitalisti'. E per questa 
ragione si caratterizzano per la loro 
opacità di aumentare ciò che vo¬ 
gliono i capitalisti — massimizza¬ 
zione dei profitti e dominio de! 
mercato — piuttosto che il benes¬ 
sere del popolo. 

Nc consegue, allora, che per ri¬ 
solvere I problemi energetici cd 
ambientali che assillano tutti i pae¬ 
si del mondo, si devono sviluppare 
nuovi tipi di tecnologie produttive 
consapevolmente progettate per 
migliorare il benessere della gente. 
11 fatto elle ciò non sia ancora stato 
possibile, che società capitalista e 
socialiste similmente siano siate 
oppresse dalle stesse dannose e pe¬ 
ricolose tecnologie, è un'altra tra¬ 
gica conseguenza del fallimento 
dello svilup/xj socialista, soprattut¬ 
to in Unione Sovietica. È general¬ 
mente riconosciuto che la società 
sovietica non è riuscita a sviluppa¬ 
re i processi democratici che sono 
essenziali al pieno dispiegamento 
delle possibilità di uno stato socia¬ 
lista. Ciò che è forse meno ovvio, 
ma egualmente importante, c che 
la società sovietica non è neppure 
riuscita a creare tecnologie — si. 
chiamiamole tecnologie socialiste 
— capaci di generare mezzi di pro¬ 
duzione che, proprio per l'essere 
sta te progettati a questo scopo, sia - 
no al servizio del benessere nazio¬ 
nale. del popolo. 

Dove possiamo rivolgerci allora 
per assistere allo sviluppo di nuove, 
necessarie tecnologie produttive? 
Possiamo continuare a sperare che 
l'URSS e gli altri paesi socialisti 
imparino, col tempo, che sono ne¬ 
cessarie non solo riforme democra¬ 
tiche, ma anche riforme tecnologi¬ 
che. Ma forse, più realisticamente, 
io credo che questo compito possa 
essere portato avanti dalle forze di 
sinistra dei paesi capitalisti che la¬ 
vorano per costruire il socialismo 
nella democrazia. 

Barry Commoner 


Nicaragua /2 
Come si trasforma 
un paese di contadini 




NICARAGUA 


Il cariò 


ficaio di 


Esistono ancora dei latifondisti, a patto che coltivino le loro terre. 
Aziende statali e cooperative nelle «manzanas» di Somoza. «Abbiamo 
rotto il monopolio a favore dei poveri», spiega il ministro Wheelock 


Che singolare riforma agraria 


Dal nostro inviato 
MANAGUA — -Abbiamo 
modificato profondamente 
la struttura economica e so¬ 
ciale del Nicaragua sulla ba¬ 
se del pluralismo. dell’eco- 
nornia mista e dell'unita na¬ 
zionale-. Jaime Wheelock. 
poco più di 30 anni, alto, 
biondo, è uno dei nove co¬ 
mandanti della rivoluzione 
sandinista ed è oggi ministro 
allo sviluppo e alla riforma 
agraria del Nicaragua. Sen¬ 
za un appunto in mano, spie¬ 
ga ad un gruppo di giornali¬ 
sti e cooperanti stranieri la 
•strana» riforma agraria ap¬ 
plicata in questi primi quat¬ 
tro anni di -nuovo regime-. 
Strana perché e probabil¬ 
mente la prona volta che 
una riforma agraria non im¬ 
pone un limite alla proprietà 
delle terre. Prima infatti 
vennero confiscate solo le 
terre di Somoza e dei suoi fa¬ 
miliari che erano una consi¬ 
stente fetta di tutte le arce 
coltivabili del paese. Poi si 
colpi non ii latifondo in 
quanto tale, ma la non pro¬ 
duttività. Si espropriarono 
cioè tutte le terre che i pro¬ 
prietari non coltivavano, in¬ 
dipendentemente dalia loro 
estensione. 

•Vi sono ancora un i2 per 
cento di latifondisti, cioè di 
proprietari di piu di 500 
"manzanas" (una "manzi¬ 
na" equivale a circa 0,7 etta¬ 
ri, nrd). Si tratta di coloro 
che hanno capito l’utilità del 
lavoro in questa trasforma¬ 
zione rivoluzionaria e che e- 
sercitano una opposizione 
non controrivoluzionaria, 
ma critica e positiva-, dice 
Wheelock. Una figura socia¬ 
le nuova che 11 Nicaragua 
sandinista sta cercando di 
definire. Proprio Wheelock è 
uno dei più attenti a questo 
fenomeno, che segue per le 
sue grandi Implicazioni poli¬ 
tiche. -Sono capitalisti di 
nuovo tipo — sostiene il gio¬ 
vane ministro — che produ¬ 
cono volontariamente in 
una società rivoluzionaria. 
Produttori che per interesse 


nazionale hanno un ruolo, 
sia pure subordinato, in un 
sistema sociale nel quale l’e¬ 
gemonia è del popolo, ma 
che hanno un loro spazio e se 
lo sono guadagnato. Dobbia¬ 
mo riconoscere che sono sta¬ 
ti utili-. 

Dal 1978 questo spazio si è 
notevolmente ridotto, se si 
osservano le cifre. Infatti in 
quell’anno 1 latifondisti pos¬ 
sedevano il -11 per cento delle 
terre e oggi solo il 12 per cen¬ 
to. Ma in realtà quel 29 per 
cento che manca era in gran 
parte di proprietà della fami¬ 
glia Somoza. Oggi quelle fer¬ 
ro sono di-, entate quasi coni- 
! pktamrnte aziende statali o 
| cooperative. -Dal 1979 a li'82 
i — dice ancora Jaime Whce- 
: look — con la confisca d<Tlc 
! proprietà di Somn-a abbia- 
| mo costituito il settore stata- 
1 lo. Non potevamo assegnar¬ 
le, per la loro estensione c 
per le loro caratteristiche 
tecniche, alle cooperative o 
ai singoli contadini. Abbia¬ 
mo costituito cosi un settore 
che è la punta di lancia tec¬ 
nologica dei popolo-. 

L'altra nov ita assoluta è la 
cooperativa, caratteristica 
del periodo che va dal 1982 
ad oggi. Nel giro di un solo 
anno il settore cooperativo è 
passato daU’1,8 per cento 
delle terre all'attuale 7 per 
cento, con la partecipazione 
di circa 15 mila famiglie con¬ 
tadine. Gli altri strati di pro¬ 
prietà si sono mantenuti so¬ 
stanzialmente stabili. L'uni¬ 
co mutamento sensibile è 
stata la diminuzione dei pro¬ 
prietari medio-grandi ai 
quali appartenevano esten¬ 
sioni di terreno tra le 200 e le 
500 -manzanas-: scendono 
dal 14 al 10 per cento. Il set¬ 
tore medio (da 50 a 200 
•manzanas») resta assoluta- 
mente uguale, con il suo 30 
per cento delle terre, mentre 
crescono leggermente i me¬ 
dio-piccoli proprietari (da 10 
a 50 -manzanas») che passa¬ 
no dal 13 al 14 per cento, ed i 
piccoli (da 1 a 10) che dal 2 
vanno al 4 por cento. 


•Abbiamo rotto il monopo¬ 
lio delle terre a favore dei po¬ 
veri, colpendo il somozismo 
td i proprietari oziosi-, dice 
Wheelock. Ed è questo che 
disarma l’cppo.siztonc. Pro¬ 
prio la scorsa settimana "La 
Prensa", il giornale della 
borghesia nicaraguense, ha 
pubblicato con rilievo ia no¬ 
tizia: "Confiscano la azienda 
agricoladi un importante al¬ 


levatore e produttore di Ri- 
vas”. Si trattava dell’azienda 
"La Fior" di Manuel Cente- 
no che, secondo "La Prensa”, 
veniva espropriato nono¬ 
stante fosse un produttore 
serio e attivo. Il ministero 
immediatamente smentiva 
l’infame falsità-. La violenza 
dei termini c dovuta alla ne¬ 
cessità di stroncare il tenta¬ 
tivo di -falsificare la politica 


agraria della rivoluzione-, 
tentativo volto a diffondere 
la paura che si attaccasse il 
diritto alla proprietà, invece 
di spiegare che cosi si colpi¬ 
sce chi viene meno al dovere 
della produttività. Lo stesso 
Centrilo ha poi smentito -La 
Prensa-. 

•Per capire se si tratta di 
una rivoluzione vera, biso¬ 
gna vedere se fa la riforma 
agraria-, si ripete In America 
Latina. In questo senso il Ni¬ 
caragua è esemplare. -Più 
del 50 per cento della popola¬ 
zione — spiega Jaime Whee¬ 
lock — vive in campagna. A 
parte sette città, quasi tutti 
gli altri centri abitati hanno 
meno di due mila abitanti e 
in realtà sono agglomerati 
semiurbam occupati dai ser¬ 
vizi per i contadini, dal bar¬ 
biere alla bottega-. Dunque 
un mutamento rivoluziona¬ 
rio sulla struttura del Nica¬ 
ragua doveva essere assolu¬ 
tamente la riforma agraria. 

• La nostra economia — di¬ 
ce Jaime Wheelock — era 
stata distorta in due tappe. 
Fino al I960 siamo stati uni¬ 
camente esportatori a basso 
prezzo di materie prime agri¬ 
cole o minerali. Poi. dopò la 
rivoluzione cubana, gli USA 
hanno incoraggiato l’indu¬ 
stria di sostituzione delle im¬ 
portazioni. Cioè, in parole 
povere, continuavamo ad e- 
? portare a prezzi bassi le no¬ 
stre materie prime, ma im¬ 
portavamo anche altre ma¬ 
terie prime o semilavorati 
cui qui davamo il tocco fina¬ 
le in una illusione di indu¬ 
stria. Naturalmente vende¬ 
vamo a prezzi sempre più 
bassi cd importavamo a 
prezzi sempre più alti-. 

Si trattava di un modello 
imposto con la forza dalla 
sanguinaria dittatura di So¬ 
moza. ma anche con il condi¬ 
zionamento ideologico di 
una parte della borghesia 
convinta che -dovessimo 
cercare di assomigliare sem¬ 
pre di piu agii USA. cosi un 
mitico giorno saremmo stati 
j proprio come loro, forti c tic¬ 


chi. Dimenticando che il Ni¬ 
caragua non solo non era gli 
Stati Uniti, ma non era nem¬ 
meno Nicaragua, era solo u- 
n’area economica nordame¬ 
ricana. E gli USA erano gli 
USA solo sulla base delle no¬ 
stra miseria e di quella di 
tanti popoli del mondo-. La 
rivoluzione invece rompe il 
cerchio e prospetta una via 
alternativa di sviluppo, ba¬ 
sata sulla fine del monopolio 
delia terra e sulla lavorazio¬ 
ne in Nicaragua dei profitti 
dell’agricoltura, della pesca 
e dei minerali. 

•Quando giudicate il no¬ 
stro lavoro —- afferma con 
passione il giovane ministro 

— non dimenticate mai che 
lo facciamo nel mezzo di una 
aggressione militare. Fino 
allo scorso luglio erano siati 
uccisi 280 tra tecnci, ammi¬ 
nistratori. cooperatori agri¬ 
coli. Centinaia erano gli 
scomparsi, 30 mila famiglie 
erano state spostate altrove 
perché vivevano in zone con¬ 
tinuamente attaccate dalla 
controrivoluzione c dall’e¬ 
sercito dell’Honduras. I dan¬ 
ni materiali erano più di 500 
milioni di cordobas (un dol¬ 
laro = 28 cordobas). Inoltre 
dobbiamo mantenere in ar¬ 
mi SOO mila uomini, ir. gran 
parte laboratori agricoli sot¬ 
traiti alla produzione-. 

Nonostante! problemi del¬ 
la guerra c quelli altrettanto 
pesanti del sottosviluppo, il 
Nicaragua in questi quattro 
anni di riforma agraria ha 
ottenuto importanti risulta¬ 
ti. -In quasi tutti i settori ali¬ 
mentari la produzione è au¬ 
mentata — spiega Wheelock 

— abbiamo duplicato il riso 
e produciamo più carne di 
pollo e uova, si e stabilizzata 
la produzione di carne bovi¬ 
na. Abbiamo superato le e- 
sportazioni dell’epoca somo¬ 
zista m tre delle quattro pro¬ 
duzioni fondamentali: caffo, 
zucchero c banane. L'unica 
diminuita è quella del coto¬ 
ne. ma quest’anno speriamo 
di farcela anche qui-, 

Giorgio Oidrinì 


QO^O SfADOUtOi, 

DA QOAtODO MA SCOLIO 
CHE. NON} ERA N6UA f2-. 

Si stima come un pazz-o. 



LETTERE 
ALL' UNITA' 


Cinque considerazioni 
da confrontare col testo 
della Costituzione 

Caro direttore. 

non si può escludere che la decisione go¬ 
vernativa di installare i missili nucleari nel 
territorio italiano violi alcune garanzie fon¬ 
damentali poste dalla Costituzione a salva- 
guardia dei diritti inderogabili dei cittadini: 
infatti: 

| — rinunciando alla «doppia chiave * lo 

Stato si priva della sovranità nazionale, con¬ 
segnando ad un'autorità straniera il potere 
discrezionale nel l'uso dell'arsenale atomico; 

— non possono definirsi strumenti bellici 
di difesa, ordigni in grado di colpire con e- 
strema precisione obiettivi, posti a distanze 
di migliaia di chilometri; 

— la presenza delle testate nucleari tra¬ 
sforma immediatamente la zona in obicttivo 
di offesa da parie dei presunti nemici; (e poi- 
nemici di chi?); 

— viene ridotta drasticamente la libertà 
democratica del Paese, perchè la potenza 
"Oggi* alleata, disponendo di tale immensa 
forza, cioè il dominio nella stanza dei botto¬ 
ni missilistici, non potrà non essere tentata 
ad usarla come deterrente di pressione poli¬ 
tica net caso normalissimo nella dialettica 
democratica in cui un altro governo eletto 
liberamente dal popolo decida per la rimo¬ 
zione dei missili stessi; 

— il perenne incubo dovuto alla semplice 
-presenza » dei missili, inibisce dì per sè il 
pieno sviluppo della personalità umana e il 
diritto alla vita, in quanto è una minaccia 
alla sopravvivenza stessa della specie uma¬ 
na. 

Perciò non dovrebbe essere privo di inte- 

I resse confrontare il tutto con gli art.: 2. J (II 
comma). 9 (Il comma). 52 (I comma) della 
Costituzione; art. 241 del Codice penale (t 
comma) e ancora art. 96 Cosi. 

GIANCARLO BARONI 
(Bologna) 

L’autonomia impositiva 
stimola un migliore 
controllo degli elettori 

Caro direttore. 

contestualmente alla riforma della legge 
comunale e provinciale, è necessario appro¬ 
vare la riforma della Jìnanza locale. Infatti, 
dopo il regime transitorio seguito alla rifor¬ 
mi ma tributaria deI 1972 cd i provvedimenti- 
tampone che si sono succeduti dal 1977 in 
poi. occorre disciplinare in maniera organica 
la materia, in modo da consentire agli enti di 
predisporre un minimo di programmazione 
sulla base delle risorse disponibili. 

Peraltro, sui principi che dovranno ispira¬ 
re la riforma sono d'accordo tutte le forze 
politiche, tant'è che già nei provvedimenti- 
ponte. di cui avanti si è fatto cenno, tali prin¬ 
cipi sono stati recepiti. 

Quanto al tema tanto attuale dell'autono¬ 
mia impositiva, c'è da considerare l'opportu¬ 
nità di una reintroduzione nell'ordinamento 
da varare, finalizzata a conseguire beni e 
servizi aggiuntivi per le singole collettività. 

Occorrerebbe che lo Stato, sulla base di 
alcuni indici e parametri e con l'eventuale 
introduzione di correttivi per situazioni ori¬ 
ginali e particolari, distribuisse le risorse di¬ 
sponibili fissando uno standard per tutti i 
Comuni. Quelli che poi. al di là dello stan¬ 
dard, volessero offrire alla collettività am¬ 
ministrala ulteriori dotazioni, dovrebbero 
provvedersi con entrate derivami in via diret¬ 
ta ed immediata dai cittadini contribuenti, 
senza aggravio per i non residenti. 

Si conseguirebbe cosi un duplice impor¬ 
tante obiettivo; da un lato consentire a tutti 
gli Enti locali, senza discriminazione, di u- 
sufruirc dei servizi ritenuti essenziali, supe¬ 
rando le enormi sperequazioni esistenti: dal- 

B l'altro si responsabilizzerebbero in maniera 
più intensa gli amministratori locali con un 
controllo politico più penetrante da parte de¬ 
gli elettori potendo questi ultimi giudicare 
dell'uso delle risorse conseguite con il loro 
apporto. 

GIUSEPPE LAROCCA 
Pres. Comunità montana Lagonegrese (Potenza) 

Guardare e confrontare 

Cara Unità. 

I nostri calciatori dovrebbero guardarsi 
quelle partite internazionali che oggi abbon¬ 
dano nei programmi delle telex isioni private. 
Potrebbe servire per un confronto col coni- 
portamento farsesco di tanti troppi, di loro; 
quella sorta di infamili commedie per le 
quali sono capaci ai manfrine, capriole varie 
ecc. e che rappresentano anch'esse un deto¬ 
natore capace di fare poi esplodere negli sta¬ 
di la violenza ed episodi di autentica cronaca 
nera. 

FLRNANDO GALLI 
(Funo di Argdato - Bologna) 

♦ 

Non provano imbarazzo? 

Caro direttore. 

mi riferisco agli articoli che ultimamente 
sono apparsi (molto opportunamente nella 
pagina-dibattiti-) relativi alla decisione del 
C1PE per la costruzione di una centrale a 
carbone a Gioia Tauro. 

Possibile che i compagni della Calabria 
non provino imbarazzo a dire: la Calabria 
non na bisogno di altre centrali in quanto la 
sua attuale produzione è doppia dell'attuale 
fabbisogno? 

Credono che la loro regione sta uno Stato 
nello Stato? 

FIORINDO PACCAGNELLA 
(Torino) 

«Disomogeneità 

degli archivi di formazione» 

(è un linguaggio femminile?) 

Caro direttore. 

una delle cause che portano spesso alV in¬ 
comprensione tra compagni e compagne, ad 
un confronto strano e deviarne ed a vivere la 
politica con un certo disagio da parte delle 
donne, è la disomogeneità di informazione 
che esiste; diversità di bagagli e archivi di 
formazione, necessaria ceno per la crescila 
di specificità ma controproducente al fine di 
una ricomposizione del panorama politico, 
come soggetti e come contenuti, ed anche al 
fine di una completezza di informazione. 

Purtroppo dobbiamo constatare come an¬ 
che il nostro giornale. l'Unità, non faccia 
molto per \incere questa disomogeneità di 
informazione ma anzi, negli ultimi anni, ab¬ 
bia accentuato il solco che dtxide il mondo 
delle donne da quello degli uomini In altre 
parole, \i è molto spesso da pane delle com¬ 


pagne un desiderio insanabile di conoscenza 
di tutto (pianto riguarda il loro mondo e del 
resto con un approccio ed un punto di vista 
più femminile; ma notiamo con troppa fre¬ 
quenza che. pur sfogliando con ansia le pagi¬ 
ne dell' Unità, non troviamo quegli articoli. 
Perche allora l’Unità non mette più spazio a 
disposizione dello specifico femminile, al 
posto di quei pochi striminziti articoli scritti 
per occasioni quasi (l'obbligo? Come far ca¬ 
pire che il mo\imento delle donile non è mor¬ 
to ma vive sotto forme diverse, molto più 
nella coscienza delle donne s tesse e attraver¬ 
so momenti che non sono più spettacolari ma 
altrettanto necessari e importanti? 

Crediamo allora che per parlare di quello 
che fanno le donne non si devono aspettare 
solo le scadenze della Commissione femmi¬ 
nile nazionale del PCI, il Festival nazionale 
delle donne comuniste, la pubblicazione di 
un libro di qualche scrittrice oppure quando 
denunciamo le cose più ignobili che vengono 
fatte dentro al Parlamento 

Male non vedremmo, a questo punto, oltre 
ad una maggiore sensibilità e attenzione su 
tutto quanto accade nel mondo delle donne, 
anche uno spazio fisso, magari settimanale, 
in cui si cerchi di dare un'informazione più 
completa cd organica. Si tratterebbe, ad e- 
sempio. di ampliare l'esperienza degli inserti 
settimanali, ai modo che la lettura del no¬ 
stro giornale possa essere uno stimolo mag¬ 
giore cd anche uno strumento di far politica 
per tante compagne che. all'interno delle se¬ 
zioni. provano troppo spesso l'impressione di 
condurre una battaglia isolata disperse, in 
un deserto di indifferenza. 

Lorella PINI, Anna MAGHERINI 
c altre 8 firme del Coordinamento 

femminile PCI della Zona Valdinicvolc (Pistoia) 

Basterebbe un «ritorno 
alla democrazia» 

Cara Unità, 

non metto affatto in discussione la linea 
del Partito, che mi trova consenziente al 
95Co. ma credo che la battaglia da affronta¬ 
re da subito c con grande forza e determina¬ 
zione sia quella della corretta informazione 
radio-televisiva. 

La lottizzazione selvaggia dell'Ente pub¬ 
blico basata sulle eguaglianze: 

Dc=Tgl + Rai2+l/5 (Tg3+Rai3) 
e Psi + l’sdi+ Pii+Fri = fg2 + Unii + 4J5 (Ig)+Rai3) 
ha portato ad un giornaliero, costante (a vol¬ 
te sottile, a volte volgare) anticomunismo. E 
questa può essere, secondo me, una cauta 
delle nostre flessioni elettorali; causa che 
può essere sconfitta con l'imporre un sempli¬ 
ce -ritorno alla democrazia- alla Rai-Tv. 

ARMANDO TRIO 
(Roma) 

Due proposte 

Cara Unità. 

ho due proposte per te: 

1) Una rassegna della stampa e di Radio e 
TV; quello che dicono gli altri e la nostra 
ris/msta. seria, critica e senza sufficienza. 

2) Per la pagina degli anziani, tenere conto 
che dopo i 60 anni la vita e la capacità di 
lettura diminuiscono; fare una pagina sem¬ 
plice, a caratteri più grandi. 

S BIOGGIO 
(Ferrara) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne c di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Luigi ZACCARON. Cunardo; Alberto 
GALLO, Asti; Neri BAZZURRO, Genova 
Voltri; Enio NAVONNI, Terni; Attilio 
BOLZAN, Levo di Strcsa; Evaristo FRE¬ 
GIMI. San Giovanni in Pcrsiceto; Carlo CAL- 
VINI; Sanremo; M.T.. Modena; Luigi GAT¬ 
TI, Milano; Salvatore CONTINI. Cavallina; 
Augusto ROBIATI dcH’Asscmblca Spiritua¬ 
le nazionale dei Baha’i d’Italia, Roma; Enri¬ 
co FATTORE, Roma (•Per supplire all'in¬ 
sufficienza di contatti tra noi comunisti e la 
popolazione e chiarire ai cittadini la nostra 
posizione politica, credo che il volantinaggio 
sia per il momento il mezzo da usare più di 
frequente- ). 

Renata EOLESANI, Casalccchio di Reno 
(-Bastano e avanzano — senza che si unisca 
l'Unità — il martellamento continuo di tutti 
i mezzi d'informazione: giornali, radio e TV 
per tenerci aggiornati sulle giornate di Wale¬ 
sa. insignito del .Nobel-); Adriano SENTA- 
TO, S. Elpidio a Marc (protesta contro la 
pubblicazione su WUnità di pagine pubblici¬ 
tarie pagate dalla Farmindustria); Calogero 
PERNA, Palermo (-Mi domando: perché 
nessuno piglia i giusti provvedimenti nei con¬ 
fronti delia stampa pornografica?-). 

Bruno PACI NI, Capoterra (-Tutta la 
stampa nazionale ed estera è concorde sulla 
grande importanza che può avere, per la pa¬ 
ce nel mondo, la visita del segretario del 
Partilo comunista più forte del mondo occi¬ 
dentale nell URSS-); Carlo PAOLICCHl, 
Pisa (scrive una lunga lettera contro Pccccsso 
di evasione fiscale permes-a ai lavoratori au¬ 
tonomi); Carlo ESPOSITO, Bergamo (-Leg¬ 
go una nota a proposito di un nuovo aumento 
degli affitti dal 16% al 218% preparato daI 
pentapartito con un disegno di legge. È una 
mostruosa vergogna per il nostro Paese, se si 
pensa che dal /* agosto scorso i canoni sono 
aumentati del 92.2%. Perché il SUN!A ta¬ 
ce?-). 

Domenico FANTOLINI, Tcgge Felina 
(chiede un maggiore e costante rinnovamento 
nel partito, in Parlamento, nei sindacati); IL 
DIRETTIVO della sezione -Lenin-, Milano 
(-Chiediamo che il giornale ampli ulterior¬ 
mente il suo carattere di giornale di mussa e 
popolare. Esso deve aiutare a capire i pro¬ 
blemi che sorgono nella società ancor prima 
che essi esplodano, preparando così il parti¬ 
to ad affrontare con chiarezza di idee ogni 
nuova situazione-); Nicolò NOLI, Genova 
(-1 governi che si sono assumi la diretta re¬ 
sponsabilità della corsa agli armamenti di¬ 
struttori. segnando vittorie lampo, dobbia¬ 
mo rovesciarli con la nostra forza decisiva 
finché siamo in tempo-). 

— Aldo NOVELLINI di Torino: vorrem¬ 
mo risponderti personalmente: dovresti quin¬ 
di mandarci il tuo indirizzo completo. 


Scrbete lettere bre»L indicendo eoa chiarezza ooene, co- 
psorne e indirizzo. Chi desidera che fa calce noe compaia 
il proprio nome ce lo precisi, le lettere eoa firmate o 
ridiale o con firma ifJefpbìle o else ree zoo ta volt indica¬ 
zione -an greppo di—- noe sentono pubblicate; cosi coese 
di norma non fabbrichiamo testi insiati anche ad altri 
pnrntli. la redazione si risma di accorciare gli scritti 
pmtocti. 
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La vìsita del Pontefice 
ad Agca, ancora dubbi e 
reazioni dalla Turchia 

ROMA — «A che serve l’espressione di sentimenti di fra¬ 
tellanza, se non si tiene conto della scomparsa di altri 
fratelli?» Le reazioni e i commenti più disparati si susse¬ 
guono all’incontro in carcere tra il Pontefice e il killer All 
Agca ma le espressioni più scettiche vengono ancora, su 
questo eccezionale evento, dalla Turchia. La moglie del 
giornalista turco Abdi Ipecki, ucciso quattro anni fa pro¬ 
prio da All Agca in circostanze e per ragioni tuttora miste¬ 
riose, ho rilasciato l’altro giorno ai più importanti quoti¬ 
diani del suo paese una dichiarazione: «Il colloquio del 
Papa con Agca — afferma la donna — acquista significato 
solo se rivolto a chiarire l’uccisione di Abdi Ipecki. A che 
servirebbe parlare di fratellanza se non si tiene conto di 
altri fratelli morti?». E continua: «Il perdono non è un 
gesto esclusivo soltanto di una religione o del Papa. Se mio 
marito fosse vivo, anch’egli forse avrebbe perdonato. Il 
Papa non può ignorare un delitto commesso in Turchia, 
un delitto che interessa tutta l’umanità». Naturalmente 
nessuno sa che cosa esattamente si siano detti All Agca e il 
Pontefice; tuttavia, già nei giorni scorso i giornali turchi 
avevano espresso risene sulla visita del Pontefice al killer 
detenuto in Italia. DI tutt’altro tenore i giornali europei 
occidentali che, in massima parte, pur sottolineando la 
persistenza del «mistero All Agca» e fa segretezza del con¬ 
tenuto del colloquio tra il Pontefice e il killer, hanno defi¬ 
nito eccezionale c «frutto di amore cristiano» la visita del 
Pontefice all’uomo che tentò di assassinarlo tre anni fa. 



Esplosione 
a Buffalo 
15 morti 

BUFFALO — Quindici morti e 
oltre una cinquantina di feri¬ 
ti: questo il bilancio di una di¬ 
sastrosa esplosione dovuta ad 
una fuga di gas. Secondo i vi¬ 
gili del fuoco, però, sotto le 
macerie delle case satta te in a- 
ria a Buffalo, una grossa città 
dello Stato di New York, po¬ 
trebbero trovarsi altre perso¬ 
ne vive o morte. Tra le vittime 
anche cinque vigili dei fuoco, 
accorsi sul luogo, e che erano 
stati avvertitiIcicfonicamen- 
te da un abitante della zona 
della fuga di gas. Automezzi 
dei vlgilfaccorrevano nella zo¬ 
na proprio nel momento, era¬ 
no le 2,30 (ora italiana) di not¬ 
te, in cui avveniva lo scoppio. 
L'esplosione, che oltre a far 
saltare in aria numerose case 
ha provocato grossi incendi, è 
stata cosi forte da essere av¬ 
vertita fino a trenta chilome¬ 
tri di distanza. Le operazioni 
di soccorso sono durate a lun¬ 
go e sono state ostacolate e re¬ 
se difficili dai freddo glaciale. 


Settimanale anticipa racconto 
del boss Scriva che fa gravi 
accuse al senatore de Murmura 


ROMA — In un servizio che sarà pubblicato sul 
prossimo numero di «Panorama» e del quale il 
settimanale ha anticipato una sìntesi, si affer¬ 
ma che Pino Scriva, pentito della mafia cala¬ 
brese, avrebbe fatto «rivelazioni» su l’assassinio 
dell’nwocato generale dello Stato, Francesco 
Feriaino, avvenuto a Lamezia Terme il 3 luglio 
1975. Secondo «Panorama», Scriva avrebbe 
«raccontato ai magistrati calabresi che lo stan¬ 
no interrogando-, che «mentre era latitante vi 
fu un incontro a tre in un bosco \ icino a Rosai* 
no In provincia di Reggio Calabria: lo stesso 
Scriva, il boss Giuseppe Piromallì e un uomo 
politico. Scriva ha sostenuto clic Piromalli glie¬ 
lo presentò come il senatore Antonio Murmu* 
ra. Scriva ha anche raccontato — continua la 
sintesi di “Panorama" — di aver sentito alcuni 
brani detta conversazione tra il boss c il presun¬ 
to senatore de: “Quello li rompe le scatole...”; 
“Vossia stia tranquillo ci pensiamo noi...”». Se¬ 
condo il settimanale. Scriva «non Ita spiegato 
con esattezza a chi e a che cosa si riferivano 
queste frasi», ma ha raccontato ancora: -Qual¬ 
che giorno dopo Piromallì ordinò di togliere di 
mezzo quello lì che dava fastidio: Francesco 
Feriaino». Secondo il settimanale «nel com¬ 
mando mafioso, oltre a Scriva che faccv a l’auti¬ 
sta, c’erano Rocco Albanese, il guardiaspalle e 


Giuseppe Avignone, il killer. Il settimanale ri¬ 
corda, infine, che Scrivo, riconosciuto da alcuni 
testimoni, era stato tuttavia assolto dalla Corte 
d’Assise di Napoli per insufficienza di prove. 
«Adesso — aggiunge —> ha confessato il delitto, 
ha accusato 1 complici, ha affibbiato a Piromal- 
H il ruolo di mandante». «Visto che Scriva è 
diventata la voce della verità, che cosa si può 
dire di fronte a queste cose? Rimango vera¬ 
mente annichilito. Non so più che cosa pensa¬ 
re, che cosa dire. A questo punto mi auguro che 
non dica che sono stato lo ad organizzare l’ucci¬ 
sione di Kennedy o di Martin I.uthcr King», ha 
detto il sen. Antonio Murmura (DC) Interpella¬ 
to telefonicamente dall’ANSA a proposito delle 
anticipazioni di «Panorama», «Non ho mal vi¬ 
sto di persona Scriva — ha aggiunto Murinura 
— lo conosco soltanto attraverso le fotografie 
pubblicate dal giornali. Che posso dire? Che 
dica pure. Scriva, quello che vuole. Sono cose 
talmente folli, talmente assurde, fuori da ogni 
logica, che si rimane senza parole». Va ricorda¬ 
to che nei giorni scorsi dalla procura di Palmi è 
stata consegnata al senatore Murmura una co¬ 
municazione giudiziaria in cui si ipotizza la 
partecipazione del parlamentare al summit 
mafioso di Ra 2 zà (2 carabinieri c 2 boss uccisi). 
Richiesta di autorizzazione a procedere sareb¬ 
be stata avanzata, per questo aspetto, al Senato. 


Lungo interrogatorio dell’imputato dinanzi ai giudici di Lucca 




rocesso 



di scena GMó 


«Non ho ideato io il rapimento» 


li piano sarebbe stato preordinato da Mariano Mazzeo per porre rimedio ad un tracollo finanziario 
È stato offerto (e respinto) un risarcimento di trenta milioni - I molti «non so» di Egidio Piccolo 



Dal nostro corrispondente 

LUCCA — In un’aula colma di gente. Illuminata dal fari dei 
riflettori è ricominciato Ieri alla Corte d’Assise di Lucca il 
processo per direttissima contro i rapitori della piccola Elena 
Luisi. L’udienza è cominciata con l’interrogatorio più atteso, 
quello di Francesco Chiné, l’Imputato principale, il primo 
arrestato, preso a Ferrara, con in tasca le foto della piccola 
prigioniera. 

Chlllé è restato alla sbarra per quasi tre ore. Ha ostentato 
un atteggiamento umile, dimesso, da «pentito» volenteroso di 
collaborare con la giustizia. Ma la sua linea di difesa è segna¬ 
ta da contraddizioni, lacune, approssimazioni che stonano 
pesantemente con le pretese crisi di coscienza, f rimorsi, l 
dissensi, che non sono mal sfociati In un cambiamento di 
rotta fino all’arresto in flagrante. E Intanto Chlllé fa offrire 
dal suol avvocati difensori un risarcimento di 30 milioni alla 
famiglia di Elena, che lo ha naturalmente respinto. 

Mariano Mazzeo, insieme con Egidio Piccolo, sarebbe sta¬ 
to. secondo Chlllé l’Ideatore del piano, concepito per porre 
rimedio a un tracollo In affari. Isabella Cittì Luisi, la mamma 
di Elena, sarebbe stata la vittima designata In un primo 
tempo, e Chlllé, già introdotto in famiglia avrebbe dovuto 
Indagare sulle possibilità economiche del Cittì e poi badare 
alla signora Isabella, convincendola a collaborare. Chlllé, 
che pure afferma di non aver condiviso il plano, sborsò cin¬ 
que milioni per organizzare il rapimento e per affittare l'ap¬ 
partamento all’Abetone. Poi scompare dalla circolazione e se 
ne va In giro con la sua Maseratl turbo a Bergamo, a Como, 
a Ferrara dal fratello. Toma a farsi vivo il 17 mattina per 
telefonare in ditta alla signora Isabella quando la «frittata» è 
fatta e la piccola Elena è già stata rapita. Chlllé afferma di 
essere rimasto sconvolto dalla «notizia», ma nello stesso tem¬ 
po decide di collaborare con Mazzeo per tutte le operazioni 
successive. Per paura, dice, di essere ucciso. SI preoccupa del 
vitto della bambina e del suo trattamento, Invita 11 »soclo» a 
seguire le Indicazioni della famiglia, e poi se ne va In giro per 
l’Italia a fare delle gite, un po’ a S. Margherita, un po’ a 
Ferrara. Al contatti cl pensavano gli altri. 

Quando 1 carabinieri di Ferrara lo fermano con In tasca le 
foto che lo accusano, Chlllé nega di sapere dov’è la bambina 
e collabora solo in seguito con gli inquirenti di Lucca. Ora 
afferma di essersi, negli ultimi giorni, accordato con un altro 
Imputato, 11 Piccolo, per rilasciare la bambina In ogni modo. 

Francesco Chlllé ha Ieri descritto le fasi della trattativa: 
una inserzione sul giornale; le telefonaté fatte prima da Pic¬ 
colo e poi dallo stesso Mazzeo agli emissari della famiglia 
Cittì; gli spostamenti di alcuni componenti della banda; l’in¬ 
vio delle lettere con le fotografie della piccola Elena. «La 
famiglia però — ha proseguito Chlllé — era disposta a pagare 
non più di 340 milioni», per cui alla fine, dopo ripetute «Insi¬ 
stenze» sue e d| Piccolo, Mazzeo, Il 24 novembre acconsentì a 
fare un ultimo tentativo prima di rilasciare Elena. Ma il 
giorno stesso Chlllé fu arrestato. L’uomo sia neH’lnterrogato- 
rlo della mattina sia In quello del pomeriggio ha consultalo 
sempre una piccola agenda-calendario. Nella ripresa pome¬ 
ridiana molte domande sono state poste all’imputato dal 
pubblico ministero e dagli avvocati a cui l’Imputato ha rispo- 




LUCCA — Gli imputati per il rapimento delia piccola Elena 
Luisi. A sinistra Francesco Chiild e il pubblico ministero Ferro 


sto continuando sulla sua linea di condotta. 

È salito poi alla sbarra Egidio Piccolo. La sua deposizione 
si è ridotta in un susseguirsi di «non so» e «non ricordo*. SI 
sarebbe reso conto solo dopo giorni che qualcosa nell’appar¬ 
tamento dell’Abetone non andava. Piccolo ha a lungo eluso 
le domande, ripetendo di essere stato travolto In un Ingra¬ 
naggio, balbettando continuamente. L’imputato ha più volte 
sostenuto di essere stato coinvolto nella vicenda, suo malgra¬ 
do da Mazzeo, l’organizzatore dell’«operazione» e suo socio in 
affari, e che alla fine non si era più potuto tirare indietro. Ha 
parlato anche In modo molto vago di un personaggio «temibi¬ 
le» a lui sconosciuto (del quale aveva riferito anche Chlllé), 
che avrebbe partecipato alla organizzazione del rapimento e 
di un’altra persona, oltre agli Imputati (anche di questa ha 
detto di non ricordare il nome) che avrebbe preso parte alla 
spedizione a Lugliano per prelevare l’ostaggio. Il processo 
avrà tempi serrati. 

Una raffica di testimoni (39 più quelli ammessi dalla corte 
su richiesta del difensori) sta per essere ascoltata dal tribuna¬ 
le e dagli avvocati di parte civile e della difesa. 


Sandra Vellutini 


Dal nostro inviato 

AOSTA — Dove sia nascosto 
nessuno riesce ad immaginarlo. 
Alcuni lo pensano in Francia, a 
Chamoniz oppure sulla Costa 
Azzurra. Altri in Svizzera, a 
Martigny. Ma c’è chi lo vuole 
ospite di qualche amico fidato 
in valle d’Aosta; altrimenti, so¬ 
stengono, la sua presenza alle 
frontiere il giorno della fuga sa¬ 
rebbe stata notata. 

Mario Andrione, presidente 
delia Giunta regionale della 
Valle d’Aosta, leader — padro¬ 
ne della Unione Valdotaine, ri¬ 
cercato per la vicenda del Casi¬ 
nò di Saint Vincent — conti¬ 
nua a nascondersi e a tacere. Si 
è fatto vivo soltanto un paio di 
giorni fa con una letterina di 
una paginetta e mezzo, scritta a 
mano, per annunciare le dimis¬ 
sioni, per confermare la sua »o- 
nestà» e per denunciare una 
manovra contro la Giunta re¬ 
gionale e contro l'autonomia 
della Valle d'Aosta ». 

I suoi amici di partito gli 
hanno risposto con un’altra let¬ 
tera che comincia *Caro Afo¬ 
no...» e che è stata pubblicata, 
come inserzione pubblicitaria a 
pagamento, su alcuni giornali 
di diffusione locale. Non hanno 
dubbi sulla sua innocenza, eli 
esprimono tutta la loro solida¬ 
rietà, condividono l’impressio¬ 
ne deila manovra. IUazioni, 
chiacchiere. Sta di fatto che 
con il presidente in fuga, inse¬ 
guito da un mandato di cattura 
per associazione a delinquere, 
malversazione, peculato e falso 
in atto pubblico, i vertici ammi¬ 
nistrativi del Casinò egli arresti 
o sotto inchiesta, gli stessi orga¬ 
ni di controllo regionali sull’at¬ 
tività della casa da gioco inqui¬ 
siti dalla magistratura, la Valle 
d’Aosta sta vivendo una della 
sue stagioni peggiori, già triste 
e grama anche per altre ragioni: 
crisi della siderurgia, drastiche 
riduzioni alla Cogne secondo il 
piano IRI, chiusura della fissa, 
posti di lavoro in meno, cassa 
integrazione. 

Per ora, malgrado tutto, Q 
Casinò continua a reggere e a 
garantire forti introiti: 800 di- 


Valle d’Aosta: 
«Sono innocente» 
e il presidente 
rimane nascosto 


Ha scritto parlando di «manovra» e gli 
amici de esprimono subito solidarietà 


pendenti, un incasso annuo che- 
supera i 40 miliardi, la garanzia 
per la Regione di riscuotere, se¬ 
condo un accordo, ogni dieci 
giorni denaro fresco per un am¬ 
montare che va ben oltre il mi¬ 
liardo. In questi giorni, giorni 
di festa dopo la tradizionale 


chiusura della vigilia di Natale, 
si è ripreso in grande stile con 
l’autentico en plein per Santo 
Stefano. 

I giocatori hanno continuato 
a puntare, senza porsi troppi 
interrogativi: in fondo, il loro 
unico problema è da sempre di 


E a Campione sperano 
dì riaprire presto 

MILANO—Il casinò di Campione riuscirà a riaprire i battenti per 
la serata di San Silvestro? Il «sì» non è certo, anche se non è 
escluso. Dopo che l’amministrazione comunale, retta da un com¬ 
missario prefettizio in seguito allo scandalo, ha richiamato a sé la 
gestione della casa da gioco e ha assunto direttamente alle proprie 
dipendenze i 400 impiegati della ex Getualte ora in liquidazione, 
nulla impedisce che le roulette riprendano a girare. Nulla, se non 
il fatto che le roulette stesse, così come tutte le altre attrezzature, 
sono tuttora sotto sequestro. Ma proprio ieri pomeriggio uno dei 
commissari liquidatori è partito per Milano per presentare al giu¬ 
dice istruttore Muntoni (che sostituisce in questi giorni il titolare 
deU’inehiesta, Arbasino) la richiesta di dissequestro. Il dottor 
Muntoni dovrà ora chiedere il parere del pm, dopodiché potrà 
firmare l’ordinanza di dissequestro, unica formalità ancora man¬ 
cante. Sulla sostanza della decisione non sussistono dubbL Le 
incognite riguardano i tempi tecnici necessari. 
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STTUAZKMIE: la attuazione meteorologica auintafia è controdata da 
una vara a conaratente araa di alta pressione atmosferica. Alia quote 
superiori affluisca aria moderatamente fredda a instabile provanfanta 
dal quadranti settentrionali. 

IL TEMPO IN ITALIA: Su tutta la ragioni Italiana co nd U lonl prevalenti 
(A tempo buono caratterizzata da scarsa attività nuvolosa a ampia 
zona di aarano. Ourantj,! corso dalla giornate ai potranno avara 
addensa mar ri nuvolosi a carattere temporaneo auiarco alpino speda 
I sartore orientala a lungo la fascia addarle*. Suda pianura padana * 
posefefte ITnecrgere di formazioni nabWoaa che tenderanno e Intetv- 
aMIcarai durante la ora notturna a quella dalla prima mattina. Tempe¬ 
ratura generalmente in diminuzione speda par quanto riguarda I valori 
minimi dalla notte. 

SIRIO 


À privati le ricerche oceanografiche di cui l’istituto è prestigioso capofila 


Geofisico di Trieste in ascesa? Penalizziamolo 


Dalla nostra redazione 
TRIESTE — «t/n bell'ente, 
l’Osservatorio Geofisico. 
Una struttura da aiutare nel¬ 
le sue grandi possibilità di 
sviluppo. Lo ripeterò al mi¬ 
nistero e bisogna essere otti¬ 
misti’. A parlare cosà è Fabio 
Rocca, che ha messo a rumo¬ 
re le stanche cronache nata¬ 
lizie con la notizia delle sue 
dimissioni da presidente de/- 
FOsservatorio Geofisico Spe¬ 
rimentale di Trieste, l’istitu¬ 
to che tutu hanno Imparato 
a conoscere all'indomani del 
terremoto In Friuli. Quaran¬ 
taquattro anni, docente ali’ 
università di Milano, Rocca 
è uno studioso di grande va¬ 
lore. La sua particolare espe¬ 
rienza nella elaborazione del 
dati per le ricerche petrolife¬ 
re,- concretata nella consu¬ 
lenza presso l’AGIP e In corsi 
estivi nell'università califor¬ 
niana di Stanford, lo ha por¬ 
tato quattro mesi fa al verti¬ 
ce dell’organismo triestino. 

E adesso? «Non c’i niente 
da drammatizzare, per cari¬ 
tà — precisa Rocca — ho ri¬ 
messo il mandato, se ne di¬ 
scuterà Il 20 gennaio a! con¬ 
siglio di amministrazione 
Frattanto chiederò al mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione che venga individuata 


una persona piò adatta a ri¬ 
coprire questo Incarico. Io 
sono un’tecnico, devo fare 
uello che'so fare, non altro, 
fa, mi creda, se posso essere 
utile Io faccio ben volentieri». 
Una dichiarazione diploma¬ 
tica, che lascia spazio a di¬ 
verse possibilità. Perché Fa¬ 
bio Rocca non i adatto, se II 
suo arrivo a Trieste e 1 suol 
primi atti sono stati accoJU 
con grande favore all'inter¬ 
no dell’Istituto? C’è un male 
oscuro al Geofisico, che II ge¬ 
sto del suo presidente ripro¬ 
pone ora all’attenzione? 

Il male c’è. Un ente esem¬ 
plare per la sua attività e I 
suol programmi di espansio¬ 
ne viene frenato, addirittura 
penalizzato da una rete di 
pastoie burocratiche. Una 
vicenda con aspetti che paio¬ 
no Incredibili, una «storia I- 
tananai che non può passare 
sotto silenzio. 

Il Geofisico, definito nella 
sua forma attuale da una 
legge del * 58, viene inserito 
nel parastato e successiva¬ 
mente disciplinato dalla leg¬ 
ge 70 del 1975, la stessa che 
governa FINPS, Il CONI, i* 
Automobile Club. E scusate 
se i poco. La legge i legge, 
come si suol dire. E stabilisce 
anche che il contributo ordi¬ 


nario dello Sta to sla di 15 mi¬ 
lioni all’anno. Quindici mi¬ 
lioni per un en te che ha chiu¬ 
so Il bilancio dell’82 oltre 112 
miliardi Poi, bontà loro, 
quelli del ministero hanno e- 
rogato un con tritato straor¬ 
dinario e si è arrivati così a 
mezzo miliardo. 

Non basta. Nel primi anni 
70 11 Geofìsico finisce nella 
Usta degli enti Inutili e I suol 
dipendenti devono correre a 
Roma a scongiurarne la sop¬ 
pressione, spiegando che l'u¬ 
tilità c’è, provata da un'atti¬ 
vità Imponente a livello In¬ 
temazionale. Vediamola, 
questa attività, scegliendo 
fra le realizzazioni degli ulti¬ 
mi anni Quarantamila chi¬ 
lometri di linee sismiche nel 
Mediterraneo, nel mar Nero 
e nell’Artico per conto del 
CNR e delFAGIP; Indagini di 
varia natura per consentire 
la posa del metanodotti tra II 
Nord Africa e la Sicilia; studi 
dell’inquinamento In Adria¬ 
tico; ricerche per l’Individua- 
zfone di nuove fonti di ener¬ 
gia; Indagini sulle correnti In 
vista della costruzione del 
ponte sullo stretto di Messi¬ 
na; verifiche del rischio si¬ 
smico nelle località scelte 
per le centrali nucleari deli' 


ENEL. Non dimentichiamo 
la rete di controllo sismico 
realizzata In Friuli dopo la 
tragica calamità del *76, ora 
presa ad esemplo da altre 
parti e neppure llmponente 
studio, commissionato dalla 
Regione, sulle falde freati¬ 
che della pianura Milana 
per un miglior uso delle ac¬ 
que. 

In lavori di questa portata 
sono Impegnati, nella sede di 
Borgo Grotta Gigante sul 
Carso, nel laboratori distac¬ 
cati e nelle squadre dislocate 
Ut varie parti del mondo, 123 
operatori In organico e altri 
sessanta con contratto a ter¬ 
mine. Questi ultimi potreb¬ 
bero essere molti di più, ma 
la legge finanziaria blocca o- 
gnl possibilità. Il Geofisico i 
quindi costretto ad appalta¬ 
re ad altri molti impegni che 
non riesce ad eseguire diret¬ 
tamente per carenza di per¬ 
sonale. 

■ Nonostante limitazioni 
così pesanti sul plano Istitu¬ 
zionale e finanziario, l’Isti¬ 
tuto ha delineato di recente 
progetti di rilancio In grande 
stile, concentrando la sua at¬ 
tenzione sulle rilevazioni si¬ 
smiche per ricerca di idro¬ 
carburi, una ricerca che of¬ 


fre un mercato di tutto rilie¬ 
vo. Una spinta, questa, venu¬ 
ta dal direttore Ezio Accer- 
bonl e già tradotta In una 
strumentazione d’avanguar¬ 
dia. Per l’elaborazione del 
dati raccolti nelle varie cam¬ 
pagne di ricerca sul territo¬ 
rioi stato realizzato un cen¬ 
tro di calcolo di prim’ordine, 
che può contare su dispositi¬ 
vi a laser. 

Queste e altre iniziativa di 
potenziamento e qualifi¬ 
cazione scientifica hanno 
portato — uno sbocco quasi 
naturale, tanno osservare 1 
dipendenti dell’Istituto — al¬ 
l’avvento al vertice di un 
personaggio della statura di 
Fabio Rocca. La sua è stata 
subito un’azione indirizzata 
* rimuovere gli ostacoli che 
inceppano li cammino dell’ 
Osservatorio triestino. Fon¬ 
damentalmente, la richiesta 
dello svincolo dall’Inquadra¬ 
mento soffocante ed anoma¬ 
lo della legge del *75 e finan¬ 
ziamenti adeguati alla quali¬ 
tà e quantità degli Impegni 
Per tutta risposta Rocca ha 
registrato 11 mancato parere 
favorevole del revisori del 
conti al bilancio preventivo 
*84 (estremamente contenu¬ 
to nelle cifre) e l’arrivo — sa¬ 


rà solo una coincidenza? — 
di un Ispettore del ministero 
del Tesoro Incaricato di esa¬ 
minare le carte e 1 conti degli 
uffici di Borgo Grotta Gi¬ 
gante. 

Tutto questo avviene 
mentre da più parti—gover¬ 
no compreso — si viene pre¬ 
dicando e promettendo citta 
lì ruolo di centro scientifico 
che Trieste dovrebbe assu¬ 
mere per trovare una via d’ 
uscita alla sua decadenza. Si 
lanciano di volta In volta 1- 
dee avveniristiche, ma In¬ 
tanto si trascura quello che 
già esiste e funziona. 

Perché tutto questo? Solo 
macroscopica inefficienza 
della burocrazia ministeria¬ 
le? C’è dell’altro. Gli opera¬ 
tori del Geofisico riferiscono 
di una commissione creata 
dal ministero della Ricerca 
scientifica che ha suggerito 
di dirottare a gruppi privati 
fondi ingenti per le ricerche 
oceanografiche, dal momen¬ 
to che gli enti pubblici non 
sarebbero all al terza del 
compito. E invece lX>ssem- 
torio triestino è da anni li 
prestigioso capofila degli 
studi proprio In questo cam¬ 
po- 

Fabio tnwfnkl 


vincere qualcosa. La vittima di 
ogni eventuale raggiro sarebbe 
stata invece la Regione, che si 
sarebbe vista sottrarre quote 
consistenti degli introiti pat¬ 
tuiti in diversa percentuale, a 
seconda dei giochi, attraverso 
varie convenzioni raggiunte 
con le società concessionarie (la 
Sitav per i giochi francesi, la 
Saiset per quelli americani tipo 
slot machines e black jack). 

Senza considerare l’altro a- 
spetto della vicenda giudizia¬ 
ria, quello relativo al riciclaggio 
di denaro sporco (nel corso del¬ 
l’operazione del 10 novembre la 
Guardia di finanza sequestrò 
sui tavoli da gioco banconote 
provenienti dai riscatti di quat¬ 
tro rapimenti avvenuti in Pie¬ 
monte: Crosetto, Lancia, Sca¬ 
glioni e Gatta). 

La credibilità di un’istituzio¬ 
ne politica come il governo re¬ 
gionale ne esce evidentemente 
scossa, per non dire sbriciolata: 
in fuga Andrione, sotto accusa i 
controllori regionali, arrestati 
commissario e vicecommissari 
regionali (democristiano il pri¬ 
mo, Eraldo Manganine: dell’U¬ 
nione Valdótaine e di area de¬ 
mocristiana gli altri due: Carlo 
Ferina, assessore all’Urbanisti¬ 
ca del Comune di Aosta, ed En¬ 
rico Cheillon), arrestato il pre¬ 
sidente della finanziaria regio¬ 
nale, il democristiano Sergio 
Ramerà; un’altra inchiesta in 
corso, questa volta per presunti 
illeciti edilizi, che coinvolgo al¬ 
tri due assessori regionali di 
questa giunta (nata con un’al¬ 
leanza tra Unione Valdótaine, 
Democrazia Cristiana e Demo¬ 
cratici popolari), non si sa pro¬ 
prio che cosa possa rimanere. 

L’immagine della corruzione 
e del dicastero eoco palpabili. 
Con un’aggravante: quella di a- 
ver respinto, con arroganza e si¬ 
cumera, per bocca del ricercato 
Andrione, qualsiasi richiesta 
(avanzata in particolare dalla 
opposizione comunista) d’in¬ 
chiesta amministrativa e politi¬ 
ca sul casinò, sul rispetto di 
certe convenzioni, sul corretto 
comportamento degli organi 
regionali addetti al controllo. 

Là giunta si ripresenterà al 
Consiglio regionale il 4 gennaio 
con la proposta di rimanere In 
carica per altri sei mesi con 
•compiti di emergenza». «Afa 
— osserva il segretario aostano 
del PCI, Dondeynaz — come 
pud far fronte all’emergenza 
un governa che è aU’ori^ne 
dell’emergenza, per aver ripe¬ 
tutamente rifiutato qualsiasi 
operazione di controllo e di pu¬ 
lizia1 Si deve piuttosto tentare 
una seria iniziativa di rinno¬ 
vamento che coivolga metodi 
di governo e personale politico. 
Per questo siamo disponibili. 
La proposta è di una giunta di 
transizione, a termine, com¬ 
pletamento cambiata ». 

Le conduzione paternalisti¬ 
ca e accentratrice di Andrione 
ha portato alla degenerazione e 
ad una pratica di governo intri¬ 
sa di corruzione e di lassismo. 
Malgrado la crisi che ha colpito 
l'industria, di soldi in Valle — 
tra entrate statali, turismo, 
commercio di franchi, casinò— 
ne sono girati e ne girano tanti 

Quanti ne sono bastati a far 
chiudere un occhio Bui traffici 
poco puliti e sulle truffe da ta¬ 
volo da gioca Lo stesso procu¬ 
ratore della Repubblica di Ao¬ 
sta, Giuseppe Tbni, trasferito 
alla vigilia ai Natale dal Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra, è accusato, da quello che 
trapela, di scarsa vigilanza 
sull’attività de! casinò. A met¬ 
tere in guardia intorno a ciò che 
avveniva a Saint Vincent vi e- 
rano stati nel passato numerosi 
segni: non solo una lettera ano¬ 
nima che denunciava nove mesi 
fa quello che poi è emerso, ma 
anche l’attentato al pretore 
Giovanni Selis. impegnato per 
anni in alcune Inchieste sul ca¬ 
sinò, e ora in procinto di lascia¬ 
re Aosta, dopo essere stato tra¬ 
sferito alla sezione cause civili, 
per occuparsi di sfratti. 

Cretto Rivetto 
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Sotto la «regia» dei boss Greco, imputati per Chinnici 

Molte armi in cambio di droga 
Era la trama Palermo-Milano 

Quattro arresti nel capoluogo lombardo - L’accusa coinvolge anche il libanese Ghassan e i due commercianti 
siciliani processati per il delitto del magistrato - L’indagine iniziata otto mesi fa - Le raffinerie d’eroina 


MILANO — Salvatore e Michele 
Greco, I due potenti boss mafiosi del¬ 
la borgata Claculll di Palermo ave¬ 
vano sguinzagliato sulla piazza di 
Milano 1 loro emissari per vendere 
droga in cambio di armi. Molta dro¬ 
ga, l'eroina raffinata In Sicilia, In 
gran parte esportata In USA e In Eu¬ 
ropa nascosta tra le sedie della «Iser» 
di Palermo, la ditta di Vincenzo Ra- 
blto ora In carcere per la strage di via 
Plpltone Federico assieme ad un al¬ 
tro commerciante, Pietro ScarplsI. 
Quest'ultimo era passato al diretto 
servizio della famiglia Greco nel 
1902 dopo che I suol precedenti dato¬ 
ri di lavoro, 1 Vernengo, erano stati 
inquisiti In seguito alla scoperta, nel 
capoluogo siciliano, di un laborato¬ 
rio clandestino di stupefacenti. 

L’«affare» era stato rivelato dal li¬ 
banese Bou Chabel Ghassan al capo 
della Procura di Caltanlssetta già 
nella prima fase delle indagini sul 
delitto Chlnnlcl, ed è stato confer¬ 
mato Ieri dagli Inquirenti nel corso 
di due concomitanti Incontri con 1 
giornalisti a Milano e a Palermo: u- 
n'indaglne Iniziata oltre otto mesi fa. 


a marzo, e culminata Ieri mattina 
con l’arresto, nel capoluogo lombar¬ 
do, di quattro presunti mafiosi che 
formavano la «rete» di appoggio al 
traffici del clan palermitano: si trat¬ 
ta di Leonardo La Grassa, 36 anni, 
originarlo di Trapani, residente a 
Cernusco sul Naviglio (Milano), con 
precedenti per truffa e associazione 
a delinquere; Salvatore Rosano, 37 
anni, barista, coinvolto nel 1971 In 
una rapina assieme a Mario Carluc- 
clo, uomo della banda Vallanzasca. 
Un fratello del Carlucclo, Fernando, 
è stato ucciso 11 10 novembre scorso a 
Cormano, nella Immediata periferia 
di Milano dove abitano gli altri due 
arrestati di Ieri, Claudio Russo, 23 
anni e Adelchi Vernlzzi, 30 anni, di¬ 
soccupato, un curriculum che va 
dalla rapina al traffico di armi, dallo 
spaccio di droga alla ricettazione. 

Per tutti l’accusa, formulata dal 
magistrati palermitani De Pisa e 
Consoli, è di associazione mafiosa e 
di traffico internazionale di droga e 
armi. Le medesime Imputazioni, no¬ 
tificate In carcere a Rablto, a Scarpi- 
sl e a Bou Chabel Ghassan, pendono 


anche sulla testa del fratelli Greco, 
latitanti, e ad un trafficante turco, 
del quale non è stata resa nota l'I¬ 
dentità. Secondo l’accusa, solo una 
delle due commesse di armi concor¬ 
date era andata a buon fine: una de¬ 
cina tra mitra e pistole giunte a Mi¬ 
lano con la mediazione del libanese e 
consegnate a Leonardo La Grassa 
nel suo bar di Fioltello, il «La Vegas». 
Poi, gli uomini di Greco si Incontra¬ 
rono ripetutamente, sla In Lombar¬ 
dia che in Sicilia, per organizzare 
l’acquisto, In cambio di eroina, di 
una grossa partita di armi pesanti, 
tutte provenienti dal Medio Oriente, 
che secondo alcune Indiscrezioni do¬ 
vevano servire per attuare attentati, 
«Si incontravano negli alberghi 
del centro, usavano molte cautele. 
Gli abboccamenti duravano anche 
due o tre giorni», hanno rivelato Ieri 
In questura. Alcune Intercettazioni 
telefoniche, registrate a Palermo, so¬ 
no agli atti del processo Chlnnlcl in 
corso a Caltanlssetta. Gli inquirenti 
non hanno rivelato se anche le con¬ 
versazioni negli alberghi milanesi 


siano state Intercettate. La circo¬ 
stanza non è secondaria poiché la 
trattativa per l’acquisto delle armi 
pesanti era stata Interrotta dagli ar¬ 
resti, agli Inizi di agosto, del «confi¬ 
dente» libanese e del due commer¬ 
cianti di Palermo. E anche la partita 
di grosse armi doveva giungere en¬ 
tro quel periodo: dal tenore del mes¬ 
saggi potrebbe dunque venire a galla 
qualche altro spezzone di verità sulla 
strategia seguita dalla mafia di eia¬ 
culi! per colpire alcuni centri nevral¬ 
gici dello Stato, come è accaduto, tra 
gli altri, per gli omicidi del generale 
Dalla Chiesa e del consigliere Istrut¬ 
tore Rocco Chlnnlcl. 

Secondo l'accusa, 1 perni della «ba¬ 
se operativa» milanese del Greco era¬ 
no Salvatore Rosano e Claudio Rus¬ 
so I quali, per spacciare l’eroina, si 
sarebbero serviti del Vernlzzi e del 
La Grassa. Da questa ricostruzione 
si deve quindi dedurre che la rete per 
lo spaccio degli stupefacenti esisteva 
prima del suo utilizzo per 11 traffico 
delle armi. 

Giovanni Laccabò 


Una valanga di cemento sta 
per cadere su Campo Felice 


L’AQUILA — Un esercito di 
architetti, carpentieri e beto¬ 
niere aspetta il disco verde del¬ 
la Corte di Cassazione per dare 
il via alla più grande invasione 
di cemento armato che minac¬ 
cia la montagna abruzzese do¬ 
po l’aggressione negli anni 60 al 
Parco Nazionale. Se la Cassa¬ 
zione annullerà i giudizi del 
TAR e darà ragione agli atti 
della giunta democristiana del 
comune di Rocca di Cambio, in 
provincia dell’Aquila, quasi 
200 mila metri cubi di cemento 
si riverseranno in questo pezzo 
di Appennino tra i più suggesti¬ 
vi. É l’equivalente di 1500 ap¬ 
partamenti, residence e villet¬ 
te, capaci di ospitare diecimila 
persone: quasi una nuova città. 

Questa, in breve, la storia. 
Protagonista principale è un 
petroliere «made in Italy» (nato 


a Rocca di Cambio) e diventato 
socio di una delle più grosse 
multinazionali. Lo scenario è 
Campo Felice, una piccola fetta 
di Altipiano delle Rocche com¬ 
presa nel territorio comunale di 
Rocca di Cambio; situata a ol¬ 
tre 1500 metri di altitudine, a 
pochi chilometri dal capoluogo 
di regione e facilmente rag¬ 
giungibile dalla capitale. Para¬ 
diso per gli appassionati di sci, 
vi funziona, infatti, la più effi¬ 
ciente stazione sciistica del sud 
d’Italia; è l'unica occasione di 


sviluppo economico per gli abi¬ 
tanti delle Rocche (Rocca di 
Mezzo e Rocca di Cambio) ma 
se va in porto il mega progetto, 
che prevede la nascita di un vil¬ 
laggio turistico proprio a ridos¬ 
so delle piste, questi paesi si 
troveranno inevitabilmente ta¬ 
gliati fuori. 

Anche la storia della mega 
lottizzazione viene da lontano. 
Correva l’anno 1968 quando la 
maggioranza comunale di Roc¬ 
ca di Cambio (DC) decise di ce¬ 
dere centomila metri quadri di 
terreno pubblico alla «Campo 
Felice s.p.a.» (alias il nostro pe¬ 


troliere dottor Aldo Iacovitti) 
al prezzo di lire sette al metro 
quadro. Che fosse un .tangibile 
segno di rispetto della munici¬ 
palità al suo figlio più illustre» 
si può ancora leggere, testuale, 
nei verbali del consiglio. 

Nel 1971 quel terreno viene 
inserito nel piano di fabbrica¬ 
zione e subito dopo per la 
•Campo Felice s.p.a.» giunge un 
altre segno tangibile della rico¬ 
noscenza pubblica con la dema- 
nializzozione ministeriale. La 
lunga battaglia delle opposizio¬ 


ni (PCI e PSI) approda dappri¬ 
ma a una sentenza del TAR e 
per ultimo in Cassazione. Che 
da questo stop giudiziario ades¬ 
so ci si aspetta un ripensamen¬ 
to globale del progetto l'hanno 
ribadito l’altro ieri in una con¬ 
ferenza stampa i segretari pro¬ 
vinciali del PCI e del PSI Gio¬ 
vanni Lolli e Paolo Dell’Anno. 

Da segnalare inoltre, l’inizia¬ 
tiva di un gruppo di avvocati in 
rappresentanza delle posizioni 
della minoranza al comune di 
Rocca di Cambio. I legali hanno 
fatto ricorso ad una vecchia 
norma del 1927 che salva l’ele¬ 
mentare principio di esaurire 
ogni possibilità di uso pubblico 
per un terreno demaniale pri¬ 
ma di una sua eventuale cessio¬ 
ne a privati. Principio ribadito 
dalla Cassazione nel 1980. 

Sandro Marinacci 


Ferrovìe, 
traffico 
impazzito 
per ore 
tra Firenze 
e Reggio C. 

ROMA — Un’altra giornata 
difficile, ieri, per I trasporti 
ferroviari. Il traffico del tre¬ 
ni ha subito gravissimi ritar¬ 
di sulla Napoll-Reggio C. e 
sulla Firenze-Roma che 
hanno avuto ripercussioni a 
catena anche su altre linee. 
La violenta mareggiata che 
si è abbattuta nel corso della 
notte sulla costa tirrenica 
cosentina ha Infatti provoca¬ 
to l'Interruzione per oltre sei 
ore del traffico tra le stazioni 
di Paola e San Lucido. Le on¬ 
de altissime hanno fatto in¬ 
clinare, mettendolo fuori 
uso, un «portale» dell’energia 
elettrica; l’Incidente ha para¬ 
lizzato la linea Napoll-Reg¬ 
gio C. su entrambi 1 sensi di 
marcia. Cl sono volute quasi 
dieci ore per ripristinare la 
circolazione del convogli. 

Le stazioni a nord e sud 
dell’Interruzione hanno do¬ 
vuto lavorare non poco per 
ricevere 1 convogli, molti del 
quali speciali e riservati agli 
emigranti che raggiungono 1 
paesi d’origine per trascorre¬ 
re le feste. 

La linea Roma-Flrenze è 
rimasta interrotta Ieri, inve¬ 
ce, per più di un’ora per un 
singolare incidente: un au¬ 
toarticolato che trasportava 
un carico eccezionale è finito 
contro un cavalcavia della 
ferrovia presso Rignano sul¬ 
l’Arno, spostando 11 binario 
pari. Non cl sono stati altri 
danni né feriti anche perché 
l’allarme è stato dato imme¬ 
diatamente. Il traffico ferro¬ 
viario è stato dirottato sull’ 
altro binario e poi verso Pisa. 
Solo nel pomeriggio la circo¬ 
lazione è stata compieta- 
mente riattivata. I ritardi, 
tuttavia, hanno creato caos 
in tutta la linea ferroviaria 
tra Roma e Firenze. 


Como, 
scoppio in 
fabbrica: 
un morto e 
un ferito 
grave 

COMO — Un boato, una lamie¬ 
ra pesantissima che parte come 
un proiettile, investe un ope¬ 
raio, lo scaglia in alto e sfonda il 
tetto del capannone; schegge di 
ferro che volano ovunque, cen¬ 
trano un secondo operaio spap¬ 
polandogli la milza e feriscono 
più superficialmente altri cin¬ 
que lavoratori. È successa l’en¬ 
nesima tragedia sul lavoro. Sta¬ 
volta in un grosso catenificio di 
Cernusco Lombardone, il «Re¬ 
gina Catene e Rulli». Al termi¬ 
ne della giornata il bilancio è 
pesante: l’operaio Giancarlo 
Cogliati è morto sul colpo; Giu¬ 
seppe Ghezzi, subito operato 
da un’équipe di chirurgi, sta 
lottando per la vita; i cinque 
superstiti sono ancora sotto 
choc. 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina, verso le nove. La fab¬ 
brica era ferma. All’opera c’era 
solo una squadra di manuten¬ 
zione composta da sette perso¬ 
ne. Ancora non si sa bene cosa 
sia successo. Sembra che Co¬ 
gliati e Ghezzi stessero lavoran¬ 
do ad un cunicolo che aveva 
contenuto dell’olio. Uno dei 
due manovrava un flessibile, 
cioè una mola elettrica portati¬ 
le. È probabile che il surriscal¬ 
damento del ferro abbia porta¬ 
to alla formazione di una sacca 
di gas che, a contatto con le 
scintille, all’improvviso è scop¬ 
piata provocando il finimondo. 
Cogliati è stato investito in pie¬ 
no dalla lamiera, insieme a 
Ghezzi che gli stava vicino. Su 
tutti gli altri è piovuta una serie 
di proiettili incandescenti. 

L’allarme è stato dato imme¬ 
diatamente dagli stessi operai 
sopravvissuti all’esplosione. 
Sono accorsi subito i vigili del 
fuoco ed i carabinieri di Mera- 
te. I feriti sono stati trasportati 
immediatamente all’ospedale. 
Per Giancarlo Cogliati non c’è 
stato nulla da fare; Giuseppe 
Ghezzi, dal pronto soccorso, è 
stato trasferito subito in sala o- 
peratoria. 


Fenaroli, il mistero che divise l'Italia 


MILANO — •MlHenovecentoclnquantotto: II 10 settembre - 
senza sospetto alcuno - accadde II gran delitto - via Monaci 
21 - Mentre 11 merito stava - con l’alibi a Milano - a Roma II 
vii sicario - strozzò la Martlrano - E quando la giustizia - darà 
la sua sentenza - proclamerà l’ergastolo - oppure l’innocen¬ 
za? - Ma forse un assassino - ancora In libertà - per salvare 
l'Innocenza - dirà la verità ». Cosi venticinque anni fa i canta¬ 
storie narravano al popolo diviso In « colpevollstl* e *lnnocen- 
Usti* la tragica vicenda Martlrano. Venticinque lunghi anni, 
un quarto di secolo; è cambiata l’Italia, è cambiato 11 mondo, 
ne abbiamo viste e passate tante ma per I meno giovani, 
come me, la domanda del cantastorie che giravano per la 
periferia di Milano ritorna attuale, dagli archivi del giornale 
e della memoria riaffiorano notizie, titoli, accuse, difese. Im¬ 
pressioni, discussioni accese, dubbi. 

Raoul Ghlanl dopo 25 anni trascorsi In carcere, ora In 
prigione a Firenze c( ritoma solo per dormire. Il giorno lavo¬ 
ra a Prato e molto probabilmente tornerà libero per la grazia 
che gli concederà Pertlnl. E dietro la sua alta Figura, dietro 
quel discusso personaggio — vitellone di periferia e killer 
prezzolato o riedizione del •fomaretto di Venezia*? — si sno¬ 
da Il vecchio film di quella lontana e appassionante vicenda 
che Inizia la sera del 10 settembre 1958 quando In un apparta¬ 
mento di via Monaci 21 a Roma, venne strangolata Maria 
Martlrano, moglie di un Impresario edile milanese, Giovanni 
Fenaroli. Il cadavere fu scoperto l’indomani mattina. Il cor¬ 
po della donna era disteso su un tappeto ed era rivolto verso 
una finestra che dà su un cortile. Maria Martirano Indossava 
una vestaglia a fiori fantasìa, senza maniche. Sulle vesti non 
si notavano tracce di strappi. Cosi era tragicamente Finita la 
vicenda umana di Maria Martlrano nata 11 22 aprile del 1909, 
a Trepuzzl, un paese In provincia di Lecce. A! matrimonio 
con II geometra Giovanni Fenaroli, celebrato 11 27 settembre 
1937, era approdata dopo essere stata, per un palo d'anni, 
ospite di «case chiuse*. Viveva a Roma mentre 11 marito lavo¬ 
rava a Milano. I rapporti tra I due non erano, come si usa 
dire. Idilliaci. 


Alibi di ferro 

Chiaverà ucciso la donna che, ormai da anni, conduceva 
una vita appartata? E perché? Solito balletto di ipotesi: omi¬ 
cidio di un rapinatore (erano stati rubati del gioielli), assassi¬ 
nio legato a lontani ma torbidi precedenti della vittima, san¬ 
guinoso epilogo di una rivalità in amore. Fra gli Inquirenti cl 
fu chi cominciò a sospettare della sincerità del dolore del 
vedovo Inconsolabile. Ma Giovanni Fenaroli aveva un alibi 
di ferro: mentre le mani delVignoto killer si strìngevano at¬ 
torno al collo di Maria Martirano lui era a Milano, a cena In 
un ristorante. A farlo sospettare non erano tanto I suol pessi¬ 
mi rapporti con la moglie, le sue avventure galanti quanto 
una polizza sulla vita di 150 milioni a nome della moglie che 
aveva sottoscritto contraffacendo la firma della consorte, e 
della quale era beneficiario. Un beneficio di cui pareva avere 
un gran bisogno perché la sua Impresa era fallita. Ma Gio¬ 
vanni Fenaroli aveva l’alibi. 

E a questo punto II film del * giallo* presenta II colpo di 
scena: un •ragiunatt* milanese, Egidio Sacchl, ex braccio 
destro di Giovanni Fenaroli diventa 11 suo spietato accusa fo¬ 
ro. Dice che Maria Martlrano è stata uccisa da un sicario, 
l’elettrotecnico milanese Raoul Ghlanl. su Incarico di Fena- 
coll e che tramite fra I due è stato Carlo Inzolla, una cui 
sorella era stata ramante di Fenaroli, che aveva aiutato In¬ 
zolla ad aprire un negozio di elettrodomestici. lì ragionler 
Sacchl accusa Implacabile: Il 12giugno Fenaroli andò a Ro¬ 
ma In aereo, usando II suo nome, Sacchl, per tentare di ucci¬ 
dere la moglie; propose ad un ginecologo, Carlo Savi, di far 
fuori Maria Martlrano con un’iniezione di veleno, ricevendo 
un secco rifiuto; Il 7 settembre Fenaroli e Ghlanl fecero un 
tentativo di uccidere la donna che andò a vuoto perché Maria 
Martlrano rientrò In casa In anticipo e I due complici fecero 
ritorno a Milano viaggiando sullo stesso vagone letto; Il IO 
settembre, giorno dei-delitto, Fenaroli, uscito da! suo ufficio 
milanese verso le set e mezzo dì sera, prelevò Ghlanl dalla 
ditta •Vembl* In cui lavorava e Io trasportò In auto all’aero¬ 
porto della Malpensa In tempo per salire sul volo In partenza 
per Roma alle 19,35. 

•E quando la giustizia - darà la sua sentenza - proclamerà 
l’ergastolo - oppure l'innocenza?*. Fenaroli e Ghlanl vennero 


Esce Ghiani 25 anni dopo 
Ma quel delitto da film 
non ha avuto Perry Mason 


Il «killer» della povera Martirano si è sempre 
protestato innocente - La verità giudiziaria 
è la verità? - Le «prove» in una manciata di minuti 



arrestati 1126 novembre;poco meno di un mese dopo toccò a 
Inzolla. Tutti negavano. *CoIpevollstl* e *lnnocentistI* scese¬ 
ro In campo. In treno, nel bar, a tavola le due schiere si 
affrontavano decise, esibendo questi fatti e argomenti: 

COLPEVOLISTI — Le accuse di Sacchl ragionler Egidio; 
messaggi che Fenaroli, In carcere, cercava di far giungere 
tramite un altro detenuto a Ghlanl e ad Inzolla per concorda¬ 
re dichiarazioni; non regge l’alibi fornito a Ghlanl dalla sua 
Fidanzata per la sera del 7 settembre e, inoltre. Il nome di 
Ghlanl risultava tra I passeggeri che avevano viaggiato In 
vagone Ietto da Roma a Milano proprio quel giorno; le prove 
compiute dalla polizia dimostrano che era possibile compiere 
nel tempo Indicato dall'accusa II tragitto Milano-Maìpensa; 
tutti I passeggeri di quel volo furono Identificati, eccetto un 
signro Rossi che altri non era che Raoul Ghiani; una donna, 
Rean a Trentini, che la sera del 10 settembre si trovava con II 
Fidanzato vicino al cancello della casa del delitto ha ricono¬ 
sciuto In Raoul Ghlanl II giovanotto alto e robusto che venne 
fatto entrare In casa da Maria Martlrano; dopo II delitto 
Ghlanl ritornò a Milano a bordo della •Freccia del sud* e fu 
riconosciuto da un certo Bernardo Ferraresi; Ghlanl, Il gior¬ 
no dopo l’omicidio, ffcn andò a lavorare perché giunse a 
Milano in ritardo e si costruì un alibi dicendo che era andato 
a compiere riparazioni In due banche; l gioielli rapinati In 
casa della Martlrano furono trovati alla *Vembl* In un ripo¬ 
stiglio cui Ghlanl aveva facilmente accesso. 

Biglietti falsi 

INNOCENTISTI — Sacchl ragionler Egidio è Inattendibile 
perché ha mentito solo per cavarsi dal guai dopo essere stato 
accusalo di falsa testimonianza; tre del biglietti attribuiti a 
Fenaroli erano falsi; Il 7 settembre Ghlanl era a Milano an¬ 
che se non poteva ricordare certi dettagli; Il conduttore del 
vagoni letto non vide Ghlanl, lesse solo II suo nome sul bi¬ 
glietto cheè un documento senza valore; sarebbe stato mate¬ 
rialmente Impossibile raggiungere In tempo utile la Malpen¬ 
sa e le prove su strada furono viziate da trucchi; sull’aereo 
per Roma c’era un signro Rossi che non è stato IdentiFicato 
per colpa della polizia; Il riconoscimento di Raoul Ghlanl da 
parte di Rean a Trentini non é valido perché alla donna furo¬ 
no mostra te In precedenza foto dell’elettrotecnico; se Bernar¬ 
do Ferraresi riconobbe Ghlanl fra i passeggeri della •Freccia 
del sud* un altro teste che viaggiava col Ferraresi, Enrico 
Lasso, affermò decisamente II contrarlo; Ghlanl andò In fab¬ 
brica tardi. Il giorno dopo II delitto, perché effettivamente si 
recò nelle due banche, come dimostrano documenti firmati 
da funzionari del due istituti di credito; dopo l'arresto di 
Ghlanl alla •Vembl* era stata fatta una minuziosa perquisi¬ 
zione e del gioielli neppure l’ombra. Come mai spuntarono 
fuori tanto tempo dopo, nel maggio 1960? 

•L’ergastolo oppure l’innocenza*? Il processo alla Corte di 
assise di Roma iniziò li 6 febbraio 1961. Il presidente era 
Nicolò La Bua, Il giudice a late re Beniamino F&gnanì, Il PM 
Giuseppe Mauro; giudici popolari erano Riccardo Staci, En¬ 
rica Domenlcantonlo, Aurelio Saraci, Paolo Flore, Silvio 
PimplnelII. Schieramento di grossi calibri alla difesa, da 
Francesco Cameluttl a Filippo Ungaro; parte civile Giuseppe 
Pacinl che la fantasia del cronisti giudiziari aveva definito «17 
mastino delle aule di Assise*. L’U giugno ’61 la sentenza: 
ergastolo a Fenaroli e a Ghlanl, assoluzione per Insufficienza 
di prove per Inzolla. Due anni dopo, II18 luglio '63, sentenza 
al processo d’appello: confermato 11 carcere a vita a Fenaroli 
e a Ghlanl, 13 anni a Inzolfa. Poi la sentenza definitiva della 
Cassazione. Nel ’68 un certo Pasquale Frezza, piastrellista 
Italo-francese, disse al magistrati di Sanremo che lui si tro¬ 
vava In casa di Maria Martlrano quando fu uccisa e che a 
compiere 11 delitto con una calza di seta era stato uno del 
fratelli della vittima, Gaetano. Fu arrestato per calunnia. 

Giovanni Fenaroli è morto In carcere nel *7 5; Carlo Inzolla, 
tornato In libertà nel "70, si trasferì da Milano nel Sud; Egidio 
Sacchl è emigra to In Sudamerìca; Clotilde Guatterl, madre di 
Raoul Ghlanl, è morta a Milano nel 1971. Raoul GTifanf ha 
trascorso 25 anni In carcere e probabilmente tornerà presto 
In liberà. Venticinque anni, tre sentenze di condanna ma per 
molti torneranno ancora gli Interrogativi che divisero l’Italia 
da quel 10 settembre 1958 quando •senza sospetto alcuno - 
accadde II gran delitto - via Monaci 21*. 

Ennio Etena 


Per la scuola incontro del 
ministro con i sindacati 

ROMA — Verifica politica sulle più Importanti questioni 
per la gestione dell’accordo contrattuale 1982-84; razio¬ 
nalizzazione delle procedure di avvio e di svolgimento 
dell’anno scolastico, compresa la revisione del calenda¬ 
rio; definizione delle scadenze del prossimi incontri: que¬ 
sti 1 punti principali trattati Ieri. A Roma nell’Incontro 
ira 11 ministro della Pubblica Istruzione, Franca Falcuc- 
ci, e l segretari nazionali del sindacati scuola CGIL, 
CISL, UIL. Per quanto riguarda 1 prossimi specifici con¬ 
fronti fra il ministro e I sindacati, gli appuntamenti sono 
stati fissati per 11 5 ed il 31 gennaio e riguarderanno, 
rispettivamente, l’attuazione del nuovo modello di tem¬ 
po prolungato nella scuola media che sostituisce 11 dopo¬ 
scuola, e l’esigenza di razionalizzare la gestione giuridica 
ed economica del personale, non tralasciando 11 proble¬ 
ma dell'aggiornamento. 

Uccide il figlio, ferisce 
la moglie e poi si spara 

BARI — Mentre la famiglia si preparava ad iniziare la 
giornata, ieri mattina, nella sua casa al quartiere San 
Paolo, ha sparato con una «Beretta» 7,65 al figlio Michele 
di 14 anni che guardava la televisione e l’ha ucciso. Poi 
ha sparato anche alla moglie, Maria Laura Ronchi, di 37 
anni, che in cucina sbrigava le prime faccende domesti¬ 
che. La donna è ricoverata In gravi condizioni all’ospeda¬ 
le. Infine si è puntata l’arma alla tempia ed ha fatto 
partire un colpo che l’ha ucciso. Il suicida-omicida sì 
chiamava Nicola Lolacono, aveva 39 anni, era un marit¬ 
timo disoccupato che faceva saltuariamente 11 pescatore 
di frutti di mare. La coppia aveva otto figli, tra 1 due e 1 
dlclotto anni. È stata una delle figlie di Maria e Nicola 
Lolacono a spiegare per prima, a carabinieri e squadra 
mobile, che cosa era accaduto. 

A Como si sono dimessi il 
sindaco e gli assessori 

COMO — Il sindaco e gli assessori del Comune di Como 
hanno rimesso il mandato agli organismi dirigenti del 
loro partiti ratificando In questo modo l’apertura della 
crisi politica. In effetti già da mesi la Giunta DC-PSDI- 
PRI aveva praticamente paralizzato 1 lavori del Consl- 

§ lio comunale, resi Improduttivi e spesso farragginosl 
alla debolezza della maggioranza. 

Medico si cura con il «Nettacin» 
e denuncia la ditta fabbricante 

TORINO — L’amministratore delegato della «Essex-Ita- 
lia», una grossa ditta farmaceutica milanese, ha ricevuto 
comunicazione giudiziaria per lesioni personali colpose. 
Gliel’ha inviata la pretura ai Torino dopo la denuncia di 
un medico che aveva sperimentato su se stesso gli effetti 
nocivi del «Nettacin», un antibiotico che, anziché curargli 
la sinusite, gli aveva provocato danni al reni e aìl’udito. Il 
destinatario del provvedimento giudiziario (che non im¬ 
plica di per sé colpevolezza, ma l’apertura al un’inchie¬ 
sta) si chiama Marcello Gemelli. 

Alessandria: genitori accusati 
di aver ucciso figlio handicappato 

ALESSANDRIA — Due comunicazioni giudiziarie per 
omicidio volontario sono state inviate ieri dal sostituto 
procuratore della Repubblica di Alessandria Enrico Bu- 
zio a Bruna e Filippo Lunati, accusati di aver causato la 
morte del figlio Roberto, di 19 mesi, handicappato, Inve¬ 
stendolo con 11 trattore. Il fatto avvenne 11 15 giugno 
1978, in una cascina nel pressi di Alessandria, ma Fin- 
chiesta (che s’era conclusa senza Incriminazioni) è stata 
riaperta solo in questi giorni in seguito a una lettera 
anonima giunta al magistrato, secondo cui Filippo Lu¬ 
nati avrebbe ucciso 11 figlio a colpi di chiave Inglese pri¬ 
ma di travolgerlo con l’automezzo. I due accusati, appre¬ 
sa la notizia della riapertura dell’inchiesta, hanno riaf¬ 
fermato la propria innocenza dicendo che, come venne 
chiarito allora, «è stato un incidente». Inoltre 1 due hanno 
anche sostenuto che il loro figlio non era affatto handi¬ 
cappato. Secondo altre fonti invece il piccolo accusava 
una malattia che non lo faceva camminare. La lettera 
anonima che II accusa sarebbe stata scritta da una per¬ 
sona in punto di morte. 

Fallimento della «Gazzetta»: 
chiesti 7 rinvìi a giudizio 

TORINO — Sette rinvìi a giudizio sono stati chiesti dalla 
Procura della Repubblica di Torino per I presunti re¬ 
sponsabili del fallimento della «Editor», la società editri¬ 
ce della ex-Gazzetta del Popolo. Le accuse (falso in bilan¬ 
cio e bancarotta fraudolenta) riguardano tra gli altri 11 
presidente dell’Editor Ludovico Bevilacqua e il capo del 
servizio marketing Cario Kauffman. La Gazzetta era 
stata dichiarata fallita dal tribunale civile il 10 luglio 
1981. Il processo in corso vuole accertare eventuali Illeci¬ 
ti penali circa 11 buco di nove miliardi che portò il giorna¬ 
le al fallimento. La Gazzetta rinacque l’anno scorso con 
nuovi proprietari, ma proprio In questi giorni vive ore 
difficili con la minaccia di una nuova chiusura. 

Ciliari: non ho firmato 
nulla su Pazienza e Agca 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Egregio Slg. direttore, 

1119-12-83 a pagina 5 del quotidiano «Unità» è stato pub¬ 
blicato un articolo così Intestato: «Una nuova testimo¬ 
nianza darebbe un nuovo colpo alla pista bulgara» «Pa¬ 
zienza andò a trovare All Agca». In detto articolo, a firma 
del giornalista Fabrizio Feo, vengono attribuite al sotto- 
scritto Giuseppe Ciliari «rivelazioni» del tutto farnetican¬ 
ti e fantasiose. In ordine alle quali Io, con la presente, 
preciso di non aver mai parlato né sottoscritto verbali, 
sui rapporti tra il Vincenzo Casillo, la P2 ed 1 servizi 
segreti; sulla fine di R. Calvi, sull’attentato di Giovanni 
Paolo II ed al ruolo del turco All Agca; sulla presente 
partecipazione di Casillo ad presunto omicidio Calvi e sul 
nomi dei mandanti dell’assassinio del banchiere milane¬ 
se. Ciò premesso, e puntualizzato che 11 sottoscritto non è 
mal stato amico di Vincenzo Casillo, né mal si è Iscritto 
nei ranghi della Nuova camorra, né mal è stato a stretto 
contatto con gli uomini di punta della Nuova camorra 
organizzata, come Invece afferma l’articolo. Le richiedo 
di pubblicare la presente rettifica dell’articolo stesso di 
cui sopra, e ciò anche In virtù di quanto disposto dall’ar¬ 
ticolo 8 della legge sulla stampa. 

GIUSEPPE CILLARI 


Il signor Ciliari è stato arrestato 1126 febbraio d» quest’an¬ 
no con l’accusa di associazione di stampo camorristico e, 
nella fattispecie, di adesione alla banda Cutolo. È nel suo 
diritto sostenere di non saper nulla della camorra, così come 
affermare di non aver firmato alcun verbale con le gravi 
dichiarazioni attribuitegli non solo da noi, ma anche dal 
settimanale «L’Espresso*. ( Fabrizio Feo) 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Più gravi pericoli di guerra 


CINA 



erie dì attentati nel Sud Libano Zhao in USA e Canada 
arri israeliani superano l’Awali dal 10 al 23 gennaio 


A Sidone sei esplosioni nella notte - Si discute un parziale ridispiegamento anche dei soldati 
italiani? - Rotto il dialogo tra governo e opposizioni - Jumblatt: «Senza speranza i negoziati» 


Comunicate ieri a Pechino le date ufficiali del viaggio del premier 
Restano disaccordi con Washington sulla questione di Taiwan 



Zhao Ziyang 


BEIRUT — Una colonna di 
15 carri armati israeliani, del 
tipo «Merkava», ha superato 
Ieri la linea del fiume Awall 
(dietro la quale le truppe 1* 
sraellane di occupazione si e- 
rano ritirate l’estate scorsa) 
e si è spinta fino a una trenti¬ 
na di chilometri da Beirut 
Lo ha reso noto l’emittente 
falangista, SI tratterebbe di 
una nuova Incursione di rap¬ 
presaglia In seguito al sei at¬ 
tentati che sono stati com¬ 
piuti nella notte precedente 
a Sidone contro le truppe 1- 
sraellane e all’uccisione di 
un soldato Israeliano e al fe¬ 
rimento di altri tre In una 
Imboscata sul «fronte orien¬ 
tale». Una serie di esplosioni 
si sono udite nella città por¬ 
tuale del sud del Libano e se¬ 
condo le radio libanesi cl sa¬ 
rebbero almeno sei feriti. 
Dopo le esplosioni, le truppe 
Israeliane hanno Iniziato 
una vasta retata In tutta la 
regione operando diversi ar¬ 
resta Ma da Tel Aviv non è 
giunta alcuna conferma. 
Dall'Inizio di settembre le o- 
perazlonl di guerriglia nel 
sud del Libano, a quanto 
scrive la stampa libanese, 
sono state almeno 130 provo¬ 
cando pesanti perdite tra le 
truppe di occupazione Israe¬ 
liane. Dal 6 giugno 1982 ad 
oggi sono morti In Libano 
562 militari Israeliani e altri 
3.195 sono stati feriti secon¬ 
do fonti di Tel Aviv. 

Tensione rimane Intanto a 
Eelrut dove sembrano gra¬ 
vemente logorate le speranze 
di riannodare 11 dialogo tra 11 
governo e le opposizioni ar¬ 
mate. Una ennesima tregua 
c In vigore da martedì pome¬ 
riggio ma l’esercito libanese 
e le milizie sciite che si fron¬ 
teggiano nel pressi del campi 
palestinesi di Sabra e Chatl- 
ìa stanno rafforzando le loro 
postazioni e anche ieri vi so¬ 
no stati sporadici scambi di 
artiglieria. A spezzare 11 te¬ 
nue filo del dialogo è stata la 
«battaglia di Maiale», scop- 
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BEIRUT — Soldati libanesi perquisiscono una macchina all'ingresso del campo profughi di Chetila. Nelle foto piccole: in Blto, 
Amin Gemayel. In basso, Wolid Jumblatt 


piata quando le truppe fran¬ 
cesi hanno abbandonato al¬ 
cune posizioni vicine al cam¬ 
pi senza prevenire a tempo, 
come hanno confermato 
fonti ufficiali libanesi, le au¬ 
torità di Beirut La fine del 
dialogo è stata annunciata 
ieri dal leader druso Walld 
Jumblatt In una dichiarazio¬ 
ne fatta a Damasco. «Qual¬ 
siasi accordo con Amln Ge- 
mayel e I falangisti è divenu¬ 
to Impossibile. Non mi resta 
alcuna speranza nel prose¬ 
guimento del dialogo con 11 
governo libanese», ha detto 11 
leader druso. Jumblatt ha In 
particolare accusato l’eserci¬ 
to libanese di parteggiare 


per le milizie falangite vio¬ 
lando la tregua e bombar¬ 
dando le zone civili musul¬ 
mane a Beirut ovest Le stes¬ 
se accuse di palese parzialità 
a favore del falangisti erano 
state rivolte In un editoriale 
del giornale di sinistra liba¬ 
nese «Al Safir» che è stato 
chiuso per un giorno dalle 
autorità di Beirut come «ri¬ 
torsione». L’editoriale di «Al 
Safir», firmato dal suo diret¬ 
tore Talal Salman, definiva 
come «suicidio dello Stato» 1’ 
operazione condotta a Nata¬ 
le dall’esercito libanese con¬ 
tro le posizioni del miliziani 
sciiti attorno al campi di Sa¬ 
bra e Chatlla. Se 11 governo 


Gemayel non cambierà al 
più presto linea, continuava 
l’editoriale, «sarà del tutto 1- 
nutile una ripresa del nego¬ 
ziati». 

Ieri un nuovo attentato è 
stato compiuto nel centro 
della città contro 1 soldati 
francesi, fortunatamente 
senza conseguenze. In una 
riunione del «comitato di 
coordinamento* fra libanesi 
c Forza multinazionale sa¬ 
rebbe stato discusso un di¬ 
simpegno del contingente l- 
taliano da alcune posizioni 
nel campo palestinese di 
BurJ el Barajneh, per concen¬ 
trare 1 soldati nelle altre zone 


affidate al loro controllo. 

Prosegue intanto 11 viag¬ 
gio di Arafatdopo il suo eso¬ 
do da Tripoli del Libano. A 
quanto si è appreso, il leader 
dell’OLP presiederà nelle 
prossime ore a Tunisi una 
riunione del comitato cen¬ 
trale di «Ai Fatah». In merito 
alle critiche giunte ad Ara fat 
dall’interno della sua orga¬ 
nizzazione per il suo Incon¬ 
tro con il presidente egiziano 
Mubarak. 11 responsablleml- 
lltare dell’OLP, Abu Jihad, 
ha dichiarato in una intervi¬ 
sta all’agenzia polacca «Pap» 
che la leadership di Arafat 
non è comunque In discus¬ 
sione. 


Varate misure a favore delle assicurazioni 


Il governo di centro-destra in Belgio 
smantella le basi dello stato sociale 


Oal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Le grandi compagnie 
d'assicurazione hanno scoperto in Bel¬ 
gio un nuovo mercato pieno di promes¬ 
se. un Filone di grande prospettiva e lo 
stanno sfruttando con una martellante 
campagna pubblicitaria: la pensione 
complementare, o la garanzia pensione. 
La campagna è condotta facendo leva 
con sapiente dosaggio sull’incertezza, la 
paura, l’angoscia di una terza età ab¬ 
bandonata dalle istituzioni pubbliche, 
alla quale solo I’efncien 2 a del privato 
pjò garantire un tranquillo e roseo av¬ 
venire. Éuno dei segni più appariscenti, 
ma non il solo, della abdicazione dello 
stato sociale del quale i belgi erano par¬ 
ticolarmente fieri, della demolizione di 
una rete di sicurezza e solidarietà co¬ 
struito piano piano durante un secolo e 
il cui smantellamento sembra essere di¬ 
ventato da due anni a questa parte l’o- 
fcietUvo strategico della coalizione di¬ 
retta da Wilfried Martens. 

È lo stesso governo derooerisiiano-Ji- 
berale a dare una mano olle compagnie 
di assicurazione. Una legge che entrerà 
in vigore con l'anno nuovo stabilisce che 
possono essere dedotti dai redditi e 
quindi esonerati dalle imposte i premi 
pagati per assicurazioni pensioni fino a 
un milione e 309 mila lire e ottenere 
nduzioni di imposte per il 25 per cento 
per quelli fino a 2 milioni e mezzo. Il 
ministro delle pensioni Mainil aggiunge 
pertico a sfiducia dichiarando: «Creao 
che non sarà possibile assicurare il pa¬ 
gamento del 75 per cento del salario me¬ 
dio degli ultimi cinque anni». Intanto in 
questi ultimi due anni si sono diffusi 
altri tipi di assicurazione: la garanzìa 
malattia ad esemplo, o la garanzia di¬ 
soccupazione. 


JUGOSLAVIA 


Dure condanne 
a 13 nazionalisti 
del Kosovo 


BELGRADO — TVedici militanti del 
gruppo nazionalista albanese «Albani- 
kos» sono stati condannati a Gnjilane 
(Kosovo) a pene varianti tra uno e 14 
anni di detenzione, lo hanno annunciato 
fonti ufficiali Jugoslave. 

! militanti dell’organizzazione, in 
gran parte insegnanti e studenti, erano 
accusati di aver tentato di creare «grup- 
p. di guerriglia» incaricati di compierà 
attentati contri dirìgenti jugoslavi Se¬ 
condo fonti ufficiali, il gruppo era stato 
molto attivo nelle proteste del 1981, du¬ 
rante le quali almeno nove persone ri¬ 
masero uccise e più di seicento vennero 
arrestate. 


Ambedue, per coprire rischi che veni¬ 
vano ampiamente coperti dalle istitu¬ 
zioni pubbliche attraverso le trattenute 
delle quote sociali sui salari e sugli sti¬ 
pendi (attualmente di circa il 20 per 
cento). La zona di sicurezza si è ristretta 
in due anni in modo insopportabile con 
l’introduzione del ticket per i medicina¬ 
li, il contributo alle spese mediche e o- 
spedaliere, la riduzione delle indennità 
e del periodo di disoccupazione, il taglio 
degli assegni familiari, il blocco delle 
pensioni (un terzo dei pensionati belgi 
deve sopravvivere con 350 mila lire al 
mese, in un paese in cui il costo della 
vita è ben più alto che in Italia). 

La crescente sfiducia nello stato e 
nelle sue istituzioni è il risultato più evi- 
dente al quale è pervenuto il governo 
Martens in due anni di collaborazione 
democristiano-liberale e m due anni di 
poteri speciali, che gli hanno permesso 
di scavalcare il parlamento in tutte le 
decisioni più importanti. L’opposizione 
socialista, piuttosto ambigua e reticente 
all’inizio deH’espenenra. non ha ora più 
dubbi nella critica e nella condanna. Ma 
le resistenze a proseguire sulla stessa 
strada si fanno più forti anche in casa 
democristiana, dove sì comincia a teme¬ 
re un nuovo tracollo con la perdita di 
posizioni sia alla sinistra che al centro, e 
con un’emorragia di voti verso socialisti 
e liberali. 

Il malcontento dei sindacati cristiani 
nei confronti del governo comincia ad 
allarmare quella parte del partito che 
ricava dai sindacati forza e consenso: la 
parte più radicale dei lavoratori cristia¬ 
ni raggruppata nel MOC (Movimento 
operaio cristiano) ha deciso di trasfor¬ 
mare il movimento che aveva sempre 
sostenuto i candidati democristiani di 
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Bonn non lascerà 
TUNESCO malgrado 
il ritiro USA 


BONN — La Repubblica federale tede¬ 
sca non si ritirerà dallUNESCO, nono¬ 
stante Bonn nutra qualche riserva sulla 
gestione dell'organismo. La dichiarazio¬ 
ne è stata fatta ieri dal portavoce del 
governo di Bonn, in impilata risposta 
all'annuncio di Reagan secondo il quale 
gli LISA abbandoneranno l’organizza¬ 
zione all’inizio deli &4. La decisione a- 
tnericana, criticata anche dalla Francia, 
è stata motivata da un preteso compor¬ 
tamento «antiamericano» seguito dall’ 
UNESCO. Bonn cercherà di correggere 
gli orientamenti dell’organizzazione 
«dal di dentro», piuttosto che lasciarla. 


sinistra in un partito che si propone di 
partecipare in modo autonomo alle 
prossime elezioni. 

Facendo il bilancio di fine d’anno del 
suo governo, Martens, ha tentato ma 
senza neppure troppo vigore di difende¬ 
re le scelte fatte per chiedere ai belgi 
uno sforzo supplementare. Ma le analisi 
che sono apparse sulla stampa non la¬ 
sciano spazio né ai compiacimenti né al¬ 
le speranze: nonostante i gravi costi fat¬ 
ti pagare al paese, il risanamento dell’e¬ 
conomia è ancora lontano. 

La crescita reale dell’l ,2 per cento del 
prodotto interno lordo promesso dal go¬ 
verno per l’S4 viene giudicata irrealisti¬ 
ca. Con un consumo interno in caduta 
libera sembra impossibile rilanciare la 
macchina produttiva, e d’altra parte un 
rilancio della produzione porterebbe ad 
aggravare nuovamente i conti verso l’e¬ 
stero, il cui miglioramento, è uno dei 
pochi fiori all’occhiello del governo 
Martens. 

La bilancia commerciale belga si è in¬ 
fatti notevolmente raddrizzala durante 
I’82 grazie alla svalutazione del franco, 
ella riduzione dei salari e alla riduzione 
dell’attività che ha comportato un alleg¬ 
gerimento della fattura energetica. 

Ma già nel secondo semestre di que¬ 
st’anno sono apparsi nuovi segni di dif¬ 
ficoltà, soprattutto per la debolezza del¬ 
la domanda estera. Sul fronte della di¬ 
soccupazione i risultati sono tutti nega¬ 
tivi. Con il 15 per cento di disoccupati il 
Belgio è in testa a tutti i paesi delia 
CEE. Non c’è nessun segno di stabiliz¬ 
zazione nonostante la introduzione su 
larga scala del «lavoro grigio*, impieghi 
a tempo parziale o a termine con salari 
spesso al disotto del minimo che ha per¬ 
messo di mascherare la reale impennata 


della disoccupazione negli ultimi sei 
mesi. Il governo non riesce a difendere 
con successo neppure la moneta, che do¬ 
po la svalutazione della primavera 
dell’82 e un breve periodo di stabilità si 
trova nuovamente in acque pericolose. 

La banca nazionale è costretta ad in¬ 
tervenire massicciamente per sostenere 
il franco. Il tasso di interesse ha dovuto 
essere aumentato dell’l per cento e gli 
operatori sono convinti che a breve sca¬ 
denza sarà necessario un nuovo allinea¬ 
mento alFintemo dello SME perché il 
franco belga andrà oltre i limiti negativi 
di tollerabilità. Nel tentativo dì ridurre 
il deficit pubblico il governo Martens è 
intervenuto a colpi di scure: ha tagliato 
in tutte le direzioni e in effetti è riuscito 
a ridurre le spese, ma la riduzione delle 
entrate (conseguenza non prevista della 
stessa politica dei tagli di spesa) è stata 
ancora più grande. 

Se il deficit è stato ridotto in cifra 
assoluta il rapporto spesa-entrata è peg¬ 
giorato, e tutta l’attività economica ne è 
risultata depressa. Il ritmo di inflazione 
si è ridotto durante l’83 dall’8,7 al 7,3 
per cento e il governo prevede di ridurlo 
al 6 per cento durante il prossimo anno. 
Un risultato dovuto quasi esclusiva- 
mente alla riduzione dei salari- Il rallen¬ 
tamento dell’inflazione non è dunque 
servito a mantenere il potere d’acquisto 
così come non costituisce a rafforzare il 
franco. Allora perché i belgi dovrebbero 
considerarlo un successo? E infatti dif¬ 
fidano, al punto che gli stessi imprendi¬ 
tori che hanno visto crescere i loro bene¬ 
fici con le riduzioni salariali e le agevo¬ 
lazioni fiscali si guardano bene daliln- 
vestire in Belgio e preferiscono collocare 
i loro capitali oltre Atlantico. 

Attuto Barìolì 


Processato un altro 
gruppo di militanti 
del partito Tudeh 


TEHERAN — Un altro gruppo di I- 
scrittt al TUdeh, Il partito comunista 
Iraniano, è comparso Ieri davanti al 
tribunale militare di Teheran. Lo 
rende noto l’agenzia Iraniana «Ima». 
Si calcola che più di 1.000 militanti 
comunisti siano stati arrestati e ac¬ 
cusati di atti di sabotaggio e altri 
reati. Il regime khomeinista scatenò 
una violenta campagna di repressio¬ 
ne contro gli Iscritti al Tudeh la scor¬ 
sa primavera In seguito alla rottura 
con Mosca. Tra gU arrestati il segre¬ 
tario generale del partito Kianurt 
che rese «confessioni» pubbliche alla 
televisione. 


Dal nostro corrtspondonte 
PECHINO — È stato Ieri 
ufficialmente confermato 
dal portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri che 11 pre¬ 
mier cinese Zhao Ziyang si 
recherà negli Stati Uniti 
dal 10 al 16 gennaio e In 
Canada dal 17 al 23, su In¬ 
vito del premier Trudeau. 

La visita del capo del go¬ 
verno cinese a Washington 
è, da un punto di vista pro¬ 
tocollare, un passaggio ob¬ 
bligato perché possa in se¬ 
guito realizzarsi la visita di 
Reagan in Cina, prevista 
per il prossimo aprile. Lo 
scambio di visite e le date 
di massima erano state de¬ 
cise durante il viaggio del 
segretario alla difesa USA 
Welnberger a Pechino lo 
scorso settembre. Aprile, 
data della visita di Reagan 
in Cina, è considerato as¬ 
sai prossimo alla data li¬ 
mite oltre la quale un pre¬ 
sidente americano che si 
ripresenta candidato alle 
elezioni assai difficilmente 
potrà allontanarsi dal pae¬ 
se, con la campagna eletto¬ 
rale già avviata. Per questo 
motivo, alcuni osservatori 
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La Flick dovrà 
pagare le tasse 
risparmiate 
grazie 

a Lambsdorff 


avevano notato che l’al¬ 
lungare 1 tempi, contraria¬ 
mente al desideri delPam- 
mlnistrazlone USA, era 
una forma di pressione da 
parte cinese. 

I) 18 novembre Pechino 
aveva Inoltrato una propo¬ 
sta ufficiale a Washington 
sull’approvazione da parte 
del Senato USA d.i una mo¬ 
zione sul futuro dì Taiwan 
considerata lesiva della so¬ 
vranità cinese. Il 26 no¬ 
vembre il segretario del 
PCC Hu Yaobang, In una 
conferenza stampa a To¬ 
kio, dove si trovava In visi¬ 
ta ufficiale, era arrivato a 
dichiarare che se Washin¬ 
gton non avesse dato una 
risposta soddisfacente alla 
protesta cinese, la Cina a- 
vrebbe dovuto «riconside¬ 
rare se lo scambio di visite 
tra il premier Zhao e 11 pre¬ 
sidente Reagan potrà rea¬ 
lizzarsi». 

11 28 novembre la Casa 
Bianca aveva fatto sapere 
che la risoluzione del sena¬ 
to USA «non richiede alcu¬ 
na azione da parte del pre¬ 
sidente e non è vincolante» 
e aveva ribadito che «11 pre¬ 


sidente Reagan riconosce 
la Repubblica Popolare ci¬ 
nese quale unico governo 
legittimo della Cina». 

Il 6 dicembre un porta¬ 
voce del ministero degli e- 
sterl cinese aveva espresso 
«Insoddisfazione» per l’am¬ 
biguità ancora contenuta 
nella risposta di Reagan, 
ma aveva confermilo che 
la visita di Zhao negli USA 
si sarebbe svolta secondo 11 
programma. 11 giorno suc¬ 
cessivo un resoconto del 
mass-media cinesi sulla 
discussione svoltasi sul te¬ 
mi di politica estera in sede 
di comitato permanente 
dell’assemblea del popolo 
(il parlamento cinese) tra il 
0 e il 7 dicembre, lasciava 
trasparire un dibattito as¬ 
sai vivace In proposito. In 
cui «molti deputati aveva¬ 
no detto che sulle questio¬ 
ni di sovranità nazionale 
bisogna av-:re un atteggia¬ 
mento netto e senza equi¬ 
voci». 

Zhao quindi andrà negli 
USA, ma 11 seguito della vi¬ 
cenda resta ancora tutto 
da vedere. 

Siegmund Ginzberg 


Duri scontri 
fra operai 
e polizia 


SAGUNTO (Spagna) — Vio¬ 
lenti scontri sono avvenuti tra 
polizia e confinata di operai e dì 
loro familiari durante uno scio¬ 
pero generale a Sagunto, indet¬ 
to per protestare contro la 
chiusura parziale di un impian¬ 
to siderurgico. La polizia ha a- 
perto il fuoco contro i dimo¬ 
stranti, ferendo gravemente un 
operaio. Altri tre operai e tre 
agenti sono rimasti feriti. Quat¬ 
tro persone sono state arresta¬ 
te. Si è trattato degli incidenti 
tra i più gravi dalla fine della 
dittatura franchista. Allo scio¬ 
pero generale di un giorno, in¬ 
detto dai sindacati degli «Altea 
homosde Mediterraneo» (Alto- 
forni del Mediterraneo), hanno 
partecipato la maggior parte 
dei 55.000 abitanti di Sagunto, 
un porto a nord di Valencia. 
Anche a Puerto Serrano, a 
nord-est di Cadice, vi sono stati 
scontri tra guardia civile e di¬ 
pendenti statali. 


BONN — Il governo di Bonn ha revocato lo 
sconto fiscale di 436 milioni di marchi (pari a 
circa 270 miliardi di lire Italiane) concesso 
all’impero Industriale «Flfck» e In relazione 
al quale è scoppiato Io scandalo che ha coin¬ 
volto il ministro dell’Economia Otto Latin,; 
bsdorff. La decisione è stata annunciata dal 
portavoce federale Peter Boenlsch. 

L’agevolazione accordata alla «Flick» si ri¬ 
feriva alle tasse che 11 maggior complesso 
Industriale tedesco avrebbe dovuto pagare 
sull’acquisto, risalente al 1875, di azioni della 
società americana «Grece Chemical». La Pro¬ 
cure federale ha accusato Lambsdorff di a- 
vere accettato 135.000 marchi dalla «Flick» 
proprio all’epoca In cui 11 ministero di cui è 
titolare stava decidendo sulla richiesta di a- 
gevolazlone fiscale avanzata dalla società. 


Il riesame della agevolazione concessa a 
suo tempo alla «Flick», secondo 11 portavoce, 
è avvenuto su richiesta della Procura di 
Bonn. Funzionari del ministero dell’Econo¬ 
mia hanno comunque smentito che la revoca 
della agevolazione sla destinata ad avere ri¬ 
flessi sul caso Lambsdorff. 

Oltre all’attuale ministro dell’Economia, 
la Procura ha accusato di sospetta corruzio¬ 
ne Il suo predecessore Han3 Frtderichs, at¬ 
tuale presidente della «Dresdner Bank», due 
ex dirigenti della «Flick», Eberhard von 
Brauchltsch e Manfred Ncmltz, e l’ex mini¬ 
stro dell’Economia della Renanla-Westfalla, 
Horst-Ludwlg Rlemer. I cinque hanno tutti 
respinto l’accusa. Lambsdorff si è rifiutato di 
dimettersi nonostante le Insistenti pressioni 
dell’opposizione socialdemocratica. 


AMERICA CENTRALE 


Nel rapporto Kissinger: gli USA 
siano pronti a intervenire 



NEW YORK — Sarà presen¬ 
tato a Reagan il prossimo 
mese, ma ci sono già alcune 
Importanti anticipazioni: è il 
rapporto che la Commissio¬ 
ne sul Centro America, pre¬ 
sieduta da Henry Kissinger, 
ha preparato dopo due visite 
nelle capitali della regione. Il 
•Wall Street Journal» ha 
pubblicato le indiscrezioni 
con dovizia di particolari, 
tanto da poter citare frasi te¬ 
stuali della relazione ed an¬ 
che elementi della discussio¬ 
ne fra 1 membri della com¬ 
missione. 

Nel rapporto si raccoman¬ 
da al presidente degli Stati 
Uniti di «tenersi libero di in¬ 
tervenire militarmente in 
Centro America, e, ancora, 
di dare la precedenza agli 
aiuti militari al regime del 
Salvador, per una cifra pari 
a 180 milioni di dollari an¬ 
nui, che corrisponde a 280 
miliardi di lire. Il tutto per 
parecchi annL Nessuna assi¬ 
stenza, secondo la commis¬ 
sione, nessun tipo di aiuto, 
devono essere forniti al Ni¬ 
caragua sandinlsta che 11 
rapporto Indica come un 
Paese pericoloso per gli Stati 
Uniti, una «seconda Cuba*. 
Infine, la relazione consiglia 
alla Casa Bianca di varare 
una sorta di Plano Marshall 
numero due per permettere 
11 decollo economico dell’I¬ 
stmo, stanziando una cifra 
tra 15 e gl! 8 miliardi di dol¬ 
lari, ottomila e tredicimila 
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miliardi di lire. Soprattutto, 
la commissione Kissinger 
raccomanda a Reagan di 
non commettere con il Nica¬ 
ragua l'errore che Kennedy, 
impegnandosi con Kruscev a 
non attaccarla, commise con 
Cuba vent’annl fa. 

Conclusioni, come si vede, 
decisamente gravi e perico¬ 
lose, rispetto ad una politica 
della Casa Bianca già pesan¬ 
temente aggressiva e Inter¬ 
ventista nelle questioni delle 
nazioni centroamericane. Il 
quotidiano USA scrive che 
non pochi sono stati I con¬ 
trasti sulle formulazioni all* 
Interno della Commissione. 
Composta da dodici perso¬ 
naggi di rilievo — politici, e- 
spertl, sindacalisti — essa è 
giunta a conclusioni mag¬ 
gioritarie e non unanimi. 

Contrasti, In particolare, 
cl sarebbero stati sull'obbll- 
go di vincolare il regime sal¬ 
vadoregno al rispetto del di¬ 
ritti dell’uomo e sull’esigen¬ 
za di porre fine alla spietata 
dittatura militare in Guate¬ 
mala. Ma soprattutto Kls- 
singer avrebbe invece pre¬ 
muto per una presa di posi¬ 
zione totale a favore del regi¬ 
mi fìlostatunltensl perché 
«anche la sicurezza USA di¬ 
pende dalla stabilità dell’A¬ 
merica Centrale*. Il rapporto 
è destinato a suscitare pole¬ 
miche aspre al Congresso 
perché è evidente che ancora 
una volta Reagan ha usato 
una commissione per avalla¬ 
re le sue scelte e scavalcare i 
poteri del Parlamento. 


ARGENTINA 

Scomparsi, abrogata 
la legge dì amnistia 

BUENOS AIRES — Da martedì 27 è ufficialmente abolita nel 
Paese la legge di amnistia per 1 crimini commessi durante gli 
anni della repressione seguiti al colpo di stato militare del 
1976. A deciderlo è stato il nuovo governo democratico del 
presidente Raul Alfonsln che ne ha disposto l’abrogazione 
grazie ad una nuova legge sancita dai Parlamento eletto U 30 
ottobre. La legge dichiara «incostituzionale e Insanabilmente 
nullo* lo strumento legale escogitato dal militai! al potere 
per assicurarsi l’impunità per 1 crimini commessi. 

Da Ieri, dunque, I responsabili tornano ad essere persegui¬ 
bili. L’autoamnlstla nelle Intenzioni del regime, doveva chiu¬ 
dere definitivamente ogni possibilità di far luce su una re¬ 
pressione che ha prodotto oltre centomila morti e trentamila 
scomparsi. Per anni I militari avevano rifiutato qualsiasi 
spiegazione, solo In seguito alle manifestazioni di massa del 
1882 e dei primi mesi del 1983 si erano decisi a dichiarare 
«tutti morti gli scomparsi» e «giudicabili solo da Dio» gli abusi 
commessi nella «sporca guerra*, come il regime chiamava la 
repressione sistematica attuata per anni contro gli opposito¬ 
ri. 

In realtà, solo due mesi prima delle elezioni, l’amnistia era 
divenuta operante, segno ulteriore dell’isolamento del mili¬ 
tari. e 1 candidati alle elezioni democratiche avevano lasciato 
Intendere, durante la campagna, che avrebbero fatto dJ tutto 
per abolire la legge. Appena eletto, Alfonsln l’aveva chiara¬ 
mente definita «illegale e Incostituzionale*. Subito dopo ave¬ 
va nominato una commissione di Investigazione sulle sparti¬ 
zioni e Incriminato tutti I capi delle giunte militari succedu¬ 
tesi dal 1876. Un Insieme di iniziative che fa ritenere che ben 
presto la verità, sugli scomparsi, anche se amara — lo con¬ 
fermano ! ritrovamenti di fosse comuni di questi giorni — 
sarà detta. 


Varata una legge 
per la soluzione 
delle «lagnanze» 


TIRANA — Il parlamento albanese 
ha approvato all’unanimità una leg¬ 
ge «sulla soluzione delle domande, 
lagnanze, critiche e proposte del cit¬ 
tadini»: lo ha reso noto Ieri l’agenzia 
ufficiale albanese ATA, in una rara 
ammissione del fatto che In Albania 
esistono «lagnanze e critiche* da par¬ 
te del cittadini nel confronti dello 
stato. Pur non accennando alla na¬ 
tura di tali critiche, TATA ha riferito 
che 11 vice primo ministro Besnlk Be- 
kteshl ha dichiarato che 11 partito co¬ 
munista annette al parere dei citta¬ 
dini «una importanza primaria», e 
considera questa questione come «un 
problema Ideologico». 


Filippine: nuovo teste sulle morte di Aquino 

MANILA — Un nuovo testa sppvso «eri d fronte ah cnmmtswjne <S 
ncNeste suda morte del leader dei"oppostone Baogno Apuno. ha scagio¬ 
nerò Retando Gafrnen. 1porane che le poine fifippma ncose. accusandolo 
der ertemela 

And reotti in Gabon e Senegal 

ROMA — n mentre dogi Éstwi OAo Ancketrti. su ewrro del mentre degt 
Estende!Gabon.effettua* unsmite e UbrenBedel 3 al 5 gennauprossvno. 
e euccessrvemante. su «noto del suo eoBege senegalese, si rechert a Dakar. 
(MSsi 7genea 

Rincari in Cecoslovacchia 

PRAGA — Nafta e gesofeo per resesi demento dom estic o noevsarmo del 43 
pm cento et Ce co sfrnnccfn dal 1* gerendo prossimo, lo scrivono I poma* <% 
Praga, preennunoendo r«stari di pm entità anche per i kerosene. 

Polonia: appello ai clandestini 

VARSAVIA — Tutti i mese-meda polacchi hanno pubblicato ien appeìt ai 
dngenti deCoppoerone ancore naie clandestina! perché $■ presentino entro 
« 31 tfeembre, «ètimo temine pe usufrwre deae legge stérammtte. 

Appello dì Reagan ali'URSS per l'Afghanistan 

WASHINGTON — ■ pr en den t e americano Ronald Reagan ha molto un 
eppeRo «Turane Sm eit fca . nel quarto e nte ver san o dar memento n Afghe- 
netan. pm una tcfuaone poètica del peate. 
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Le tariffe sfondano già 
il tetto del 10% nell’84 

«Ma i prezzi possiamo fermarli » 

Le prevedibili conseguenze dell’aumento della benzina - I rincari per le tariffe aeree, 
l’elettricità, il trasporto merci e i medicinali - La posizione della Confesercenti 


ROMA — Sta per cominciare l’anno del programmato 10Q d’in¬ 
flazione. Ma il pranzo di Notale del 1984 lo pagheremo questo 
10 r ( in più? Lo chiediamo a Daniele Panattoni, segretario nazio¬ 
nale delia Confesercenti. Questa organizzazione, a differenza del 
22 gennaio quando un veto della Confcommercio le impedì la 
firma dell’accordo 6ul costo del lavoro, partecipa alla trattativa 
ministeriale sul come ridurre l’inflazione del 1984. Non è né al 
primo né al secondo tavolo di negoziato. Finora si è confrontata da 
sola con i rappresentanti del ministero e del sindacato, per un 
residuo discriminatorio che il ministro De Michelis si è impegnato 
a cancellare al più presto. 

— Quando sarete con tutte le altre orgaizzazioni imprendito¬ 
riali cosa direte? 

•Che riteniamo siano realistiche ed auspicabile intese tra le 
parti sociali e il governo per un contenimento nel 1984 de; prezzi, 
delle tariffe e del costo del lavoro nell'ambito del tetto program¬ 
mato». 

— Il 1983 ha visto sfasature significative tra le tre dinamiche 
indicate. Proprio quello del costo della vita é stato il primo 
•tetto» ad essere sfondato: risulta del 14,9% contro il program¬ 
mato 13%. Per il 1984 pensate a una manovra contestuale? 
«Si. Per contenere il costo del lavoro entro il 10Té appare inevi¬ 
tabile un’azione di intervento concertata sugli elementi delle retri¬ 
buzioni lorde che possono essere manovrati: gli aumenti contrat¬ 
tuali e gli eventuali scatti di contingenza. Contestualmente affer¬ 
miamo la nostra disponibilità a garantire l’impegno della categoria 
per contenere, sempre all’interno del tasso del 10 r c, le variazioni 
dei prezzi al consumo dei principali prodotti commercializzati, 
delle tariffe alberghiere e delle prestazioni dei servizi», 

— Non sarebbe più efficace una politica di blocco concertato? 
•Siamo contrari a forme di blocco generalizzato dei prezzi so¬ 
prattutto perché le esperienze passate, nazionali ed estere, hanno 
dimostrato la loro inefficacia. Il problema è quello della fuoriusci¬ 
ta, il cui impatto sulle tre dinamiche accennate sarebbe pesante». 

— Ma possono bastare degli impegni generici? 

• La Confesercenti non pensa afiatto a impegni generici. Rite¬ 
niamo, anzi, che il controllo dei prezzi sia centrale in questa tratta¬ 
tila. E deve potersi avvalere di tre condizioni: 

^ comportamenti analoghi (e concertati) della produzione; 

A mantenimento da parte della pubblica amministrazione cen- 
w trale e periferica dei prezzi amministrati, di quelli a regime di 
sorveglianza (gasolio e altri) e delle tariffe pubbliche all’interno 
del tasso del lO'.t , anche modificando i meccanismi di determina¬ 
zione e variazione periodica come quelli per i prodotti petroliferi, 
le tariffe d’assicurazione, i farmaci; 

Q determinazione di un canone oggettivo per le locazioni nel 
settore commerciale e turistico». 

— Controllo: ma come? 

•Sollecitiamo la costituzione di un osservatorio dei prezzi, disci¬ 
plinato legislativamente». 

— Non manca, però, chi nella trattativa vede l’occasione per 
dare un ulteriore taglio ai salari, quale che sia il tasso effettivo 
d'inflazione. 

•Non facciamo parte di questa cordata. Riteniamo, infatti, che 
il reddito spendibile delle famiglie per consumi interni non debba 
essere ulteriormente penalizzato, anche per non registrare un nuo¬ 
vo calo della domanda che si rifletterebbe sugli equilibri economici 
delle imprese commerciali e turistiche con effetti negativi sui livel¬ 
li dei costi, tali da procurare ulteriori tensioni sui prezzi finali e 
l’inflazione nel suo complesso». 

— Una politica di risanamento dcU’cconomia in questo mo¬ 
mento non può ignorare il drammatico dato della disoccupa¬ 
zione. Il commercio è in grado di dare il suo contributo? 

«Sì. Nonostante la crisi, il commercio e il turismo possono con- * 
tribuire ancora ad assorbire quote cospicue di occupazione dipen¬ 
dente, tanto più se saranno eliminate alcune rigidità e storture nel 
mercato del lavoro erazie a una sua nuova disciplina legislativa e 
contrattuale. Quindi: la regolamentazione del part-time tale da 
garantire all’impresa una maggiore flessibilità nell'utilizzo della 
forza lavoro, la rivalutazione dell’apprendistato anche mediante 
una riduzione degli oneri riflessi, 1 ulteriore estensione delle as¬ 
sunzioni per chiamata nominativa per le piccole e medie imprese». 


ROMA — Puntuale è arriva¬ 
to l’aumento del prezzo della 
benzina. Per questo provve¬ 
dimento il governo non ha 
atteso che il negoziato con le 
parti sociali entrasse nel vi¬ 
vo, nonostante abbia come 
obiettivo il contenimento 
dell’inflazione entro il «tetto» 
programmato del 10%. De 
Michelis aveva assicurato 
che le bocce sarebbero state 
fermate proprio per non 
compromettere la trattativa. 
Una boccia, invece, si è mos¬ 
sa e rovinosamente. Per la 
benzina, infatti, il governo 
lia voluto un fatto compiuto 
ben sapendo che avrà effetti 

— questi, si, certi e uniformi 

— di trascinamento su tutti i 
prezzi al consumo già all’ini¬ 
zio del 1984. Una classica 
fiammata inflazionista, 
quindi. Mentre, a briglie 
sciolte, altre decisioni sem¬ 
pre sottoposte a controllo 
pubblico si apprestano ad e- 
rodere * margini di manovra 
per fermare le impennate del 
costo della vita. 

Proprio ieri è stato Indica¬ 
to un aumento del 10% delle 
tariffe aeree nazionali, a par¬ 
tire dal 1° febbraio del nuovo 
anno, dall’apposita commis¬ 
sione istituita presso il mini¬ 
stero dei Trasporti (più alto, 
del 12,50%, il rincaro del ser¬ 
vizi a terra a carico delle 
compagnie). 

Sempre a febbraio paghe¬ 
remo la bolletta dell’elettri¬ 
cità mediamente di 2.500 lire 
in più (per chi sinora paghi 
cifre tra le 50 e le CO mila lire 
al bimestre). Il Comitato in¬ 
terministeriale dei prezzi lo 
aveva deciso nei mesi scorsi: 
il primo aumento del 1984 
(altri sono già annunciati) 
sarà del 4% su tutte le voci 
della bolletta di chi ha un 
consumo sino a 3 chilowatt e 
lo contenga entro i 225 chilo¬ 


wattora mensili mentre sarà 
del 7% per tutti gli altri u- 
tenti. 

Per restare alla cronaca 
c’è da registrare la definitiva 
liberalizzazione dei prezzi 
dei prodotti farmaceutici da 
banco, quelli cioè venduti di¬ 
rettamente senza prescrizio¬ 
ni mediche. Ancora, dal 1° 
gennaio aumentano le tarif¬ 
fe dell’autotrasporto merci. 

Sono segnali sparsi ma 
clic messi insieme delincano 
lo stesso scenario dello scor¬ 
so anno. Il 22 gennaio l’ac¬ 
cordo sul costo del lavoro fu 
reso possibile dall’impegno 
del governo a realizzare una 
media ponderata delle tarif¬ 
fe e dei prezzi amministrati 
entro il programmato 13%. 
Questo *10110», invece, è stato 
sfondato per primo. Le cifre 
a consuntivo divergono, ma 
tutte sono ben al di sopra del 
20%. Come dire che che le 
tariffe e i prezzi amministra¬ 
ti hanno contribuito a un in¬ 
cremento di ben 3-4 punti di 
inflazione. Da sola questa di¬ 
namica proiettata nell'84 
sfonda il tetto del 10%. 

11 governo lo riconosce. 
Nelle 120 cartelle inviate da 
De Michelis alle parti sociali 
ben 20 sono dedicate alla po¬ 
litica tariffaria. Per dire che 
non si è potuto fare diversa- 
mente, che il governo non ha 
potuto contare sull’anda¬ 
mento calmieratore dei pro¬ 
dotti petroliferi importati e 
sulla stabilità del cambio li¬ 
ra-dollaro. Questo per il pas¬ 
sato. Per il futuro si dice che, 
è vero, non si può continuare 
a ignorare l’ffetto inflazioni¬ 
stico, ma al sindacato che 
chiede il blocco si risponde 
che si potrà fare ben poco, 
per non aggravare la situa¬ 
zione economica e finanzia¬ 
ria delle aziende- Non si dice, 
però, che cosi si aggrava l’e¬ 
conomia. 


Uno sguardo sui settori in crisi / II tessile- 


Il made in Italy tira 
all’estero, ma 



I CONTI DELLA DISCORDIA 


Variazioni percentuali 1983 su 1982 


governo 

sindacati 

confin. 

Inflazione programmala 

13 

13 

13 

Inflazione effettiva 

14,9 

15 

15 

Retribuzione lorda 




media per dipendente 
dell'Industria 

14,9 

13,3 

13.4 

Tariffe 

21,2 

26 

24 

Prezzi all’ingrosso 

10 

10 

9,9 


MILANO — Per 11 terzo anno 
consecutivo l'Industria tessi¬ 
le e dell'abbigliamento Ita¬ 
liana ha fatto I conti con la 
recessione. La domanda In¬ 
terna ha avuto flessioni an¬ 
che vistose e più di un Intop¬ 
po ha trovato 11 flusso delle 
esportazioni all’estero. Se a 
questo si aggiunge la netta 
diminuzione del quantitativi 
di produzione dell’industria 
calzaturiera, si avrà 11 qua¬ 
dro completo delle difficoltà 
del cosiddetto «made in Ita- 
ly», tradizionale punto di for¬ 
za della nostra bilancia com¬ 
merciale. Sla chiaro: si parla 
qui delle battute d’arresto e 
delle incertezze dì un settore 
che resta largamente attivo e 
che conserva una vera e pro¬ 
pria «leadership* mondiale. 

Vero è per esemplo che 11 
settore dell'abbigliamento, 
da solo, ha fatto registrare 
nei primi dieci mesi di que¬ 
st’anno un calo di produzio¬ 
ne di ben 11,6 punti In per¬ 
centuale rispetto ai corri¬ 
spondente periodo deli'82 e 
die il tessile propriamente 
detto ha denunciato una 
flessione dell'8, 1%. ma è al¬ 
trettanto vero che questi due 
stessi comparti fanno regi¬ 
strare un attivo nella bilan¬ 
cia commerciale con l’estero 
rispettivamente di 2750 e di 
2838 miliardi, un vero e pro¬ 
prio record. Se si sommano a 
questi risultati quelli del 
comparto calzaturiero, che 
esporta mediamente tre 
quarti della produzione, è 
probabile che si supereran¬ 
no, nei conti di fine d’anno, l 
10.000 miliardi di attivo. 

Il punto rii debolezza dun- 


per noi è troppo caro 

Crollano i consumi interni - Bilancia commerciale in attivo 
Trentamila posfi in meno in dodici mesi - Crollo della produzione 


que lo si trova nel mercato 
nazionale, il quale per il ter¬ 
zo anno di seguito fa regi¬ 
strare una contrazione ac¬ 
centuata. È anche questo 11 
risultato della stagnazione 
che colpisce I consumi popo¬ 
lari ormai da alcuni anni. E 
che viene confermato, a ben 
vedere, dall’esame della 
«qualità» dei consumi nel no¬ 
stro paese. 

Prendiamo il caso del con¬ 
sumi nel comparto calzatu¬ 
riero. Qui incontriamo un 
fortissimo incremento delle 
importazioni (+ 55,6% nel 
primi 9 mesi), accompagnato 
da una leggera flessione 
(- 3,6%) delle esportazioni, 
ma non sono tanto le famose 
scarpe inglesi o americane a 
far pendere la bilancia in 
senso negativo: al contrarlo, 
incontriamo ai primi posti 
nella graduatoria dei paesi 
che esportano scarpe in Ita¬ 
lia la Cina (soprattutto pan¬ 
tofole ed espadrillas), segui¬ 


ta dalla Corea del Sud (che 
ha venduto in tutto ii mondo 
milioni di paia di «ballerine» 
colorate) e da Taiwan (che si 
è specializzata nelle scarpe 
da ginnastica). Sono dunque 
1 prodotti più poveri quelli 
che guidano il «boom» delle 
importazioni Italiane, ve¬ 
nendo incontro a una diffusa 
ambizione (soprattutto tra le 
fasce di consumatori più gio¬ 
vani) di essere «alla moda» 
spendendo poco. 

Al contrario, sul fronte 
delle esportazioni incontria¬ 
mo tutti 1 grandi nomi del 
«design» italiano. Con l gran¬ 
di stilisti quasi tutti i produt¬ 
tori sembrano beneficiare 
del lungo momento magico 
vissuto dalla moda italiana. 
Basti pensare che i settori re¬ 
cord nell’esportazione di ab¬ 
bigliamento sono quelli del 
vestiario esterno maschile 
(+ 40%) e quello esterno 
femminile (+ 36%). Ma for¬ 
se, volendo proprio indivi¬ 


duare il capo d’abbigliamen¬ 
to .principe» del 1983, a conti 
fatti si vedrà che è stata la 
cravatta di seta, un prodotto 
che la dice lunga sugli orien¬ 
tamenti della moda, e che in 
pochi mesi ha letteralmente 
sbancato in mezzo mondo 
(soprattutto nella metà che 
conta, s’intende). La cravat¬ 
ta mantiene si può dire da 
sola buona parte dell’indu¬ 
stria della seta del Comasco 
(e non è inutile ricordare che 
ì’80% delia seta che si tesse 
nel mondo esce da questa so¬ 
la zona). Si tratta di un suc¬ 
cesso che ha mosso addirit¬ 
tura l’amministrazione a- 
mericana, che Infatti ha an¬ 
nunciato drastiche misure 
protezionistiche. 

Ma senza troppo sottiliz¬ 
zare, protagonista indiscus¬ 
sa nell’anno che si chiude, in 
questo come in altri settori, è 
stata l’elettronica. Nel mesi 
scorsi a Milano ha fatto sen¬ 
sazione una fantasmagorica 


rassegna delle macchine tes¬ 
sili. Si trattava dcll’ITMA, 
una rassegna che si tiene o- 
gnl quattro anni, a rotazio¬ 
ne, in diverse città europee, e 
che attira decine di migliala 
di osservatori da tutto il 
mondo. Anche per il tessile 
l’ITMA ha confermato che la 
tendenza dei produttori è 
quella di perfezionare non 
tanto il prodotto finito, 
quanto 11 ciclo produttivo. E 
per perfezionare, natural¬ 
mente, si intende automatiz¬ 
zare. E così si è vista — non 
senza un qualche sconcerto 
— una linea completamente 
automatica di filatura pre¬ 
sentata da una casa giappo¬ 
nese: una serie di macchina¬ 
ri in grado dì funzionare in 
linea teorica senza alcuna 
assistenza da parte dell’uo¬ 
mo e di svolgere tutte le ope¬ 
razioni dall’apertura delle 
balle di cotone fino alla roc¬ 
catura del filo, già pronto e 
inscatolato per passare di¬ 
rettamente alla tessitura. 

Anche dì questi mostri si 
nutre l’industria tessile nel 
mondo d’oggi e ben lo sanno 
le decine di migliaia di lavo¬ 
ratori — almeno trentamila, 
ma forse anche dì più — che 
in questi soli dodici mesi 
hanno perduto il posto di la¬ 
voro, espulsi al termine dei 
processi di ristrutturazione. 
Il 1983 è stato anche questo c 
non sembra che la parziale 
ripresa chesl Intuisce in que¬ 
ste ultime settimane possa 
intaccare questa contraddi¬ 
zione di fondo. 

Dario Venegonl 


Tornano capitali in Germania e Svizzera 

Guadagnano franco e marco approfittando di un allentamento sul dollaro - È una schiarita di breve 
durata? - Forti guadagni realizzati nelle borse valori di Francoforte e Tokio »• La forza dello yen 


ROMA — Un limitato rien¬ 
tro di capitali In Europa ca¬ 
ratterizza questi ultimi gior¬ 
ni dell’anno. Destinazione 
preferita la Svizzera, come 
segnala l’ulteriore apprezza¬ 
mento del franco, salito a 
764,60 lire; in seconda fila il 
marco (607,30 lire) e la sterli¬ 
na (2400 lire). L’afflusso di 
capitali in Svizzera avviene 
nonostante una leggera ri¬ 
duzione dei tassi d’interesse. 
L’origine è la discesa del tas¬ 
so operativo della banca cen¬ 
trale degli Stati Uniti, i fondi 
federali manovrati dalla Ri¬ 
serva Federale, sotto il 9% 
per la prima volta dall’au¬ 
tunno. 

Una combinazione di al¬ 
lentamento del credito, di ri¬ 
presa nelle aspettative d’in¬ 
flazione per I’84, di riduzione 
dei tassi previsti di sviluppo 
caratterizza l’attuale con¬ 
giuntura statunitense e l’al¬ 
lentamento della tendenza 
del dollaro a salire. La Riser¬ 


va Federale non vuole essere 
resa responsabile per l’even¬ 
tuale strozzatura della ripre¬ 
sa, quindi non stringe il cre¬ 
dito. L’Amministrazione 
Reagan, per sua parte, non 
sembra disposta a rinuncia¬ 
re al disavanzo di bilancio 
sul 200 miliardi di dollari. Il 
clima attuale potrebbe tut¬ 
tavia cambiare quando si de- 
lìneerà meglio la situazione 
nella seconda metà di gen¬ 
naio. 

I rientri di capitali in Eu¬ 
ropa, per quanto modesti, 
sono risultato delle politiche 
strettamente conservatrici, 
con una fiscalità tutta prote¬ 
sa a favorire il capitale a sca¬ 
pito dell’occupazione. La 
Borsa valori di Francoforte 
chiude ì’anno con il 35% di 
incremento medio delle quo¬ 
tazioni. GII ultimi giorni del¬ 
l’anno sono stati particolar¬ 
mente euforici per il capitale 
azionario. Questa forte riva- 
lutazione del capitale azio¬ 


nario in Germania non ha 
dietro di sé risultati positivi 
in nessun campo dell’econo¬ 
mia: la produzione si è ripre¬ 
sa debolmente, la disoccupa¬ 
zione Vesta a un livello re¬ 
cord di 2,3 milioni di perso¬ 
ne, il marco ha perso pesan¬ 


temente sul dollaro. 

Il Giappone, dove la borsa 
di Tokio chiude l’anno con 
un rialzo medio del 23,50%. i 
risultati economici sono mi¬ 
gliori che In Germania. Lo 
yen ha recuperato qualche 
punto col dollaro ed ancor 


MEDIA 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
28/12 
1671,75 
607.355 
198.77 
540.59 
29,792 
2399.95 
1885,125 
167.675 
1371.38 
1343.15 
7.161 
764.63 
86.157 
215.62 
207.87 
285.375 
12.665 
10.592 


27/12 

1675 

606.805 

198.505 

539.125 

29.745 

2394 

1886.50 

167.65 

1369.68 

1341.75 

7.17 

762.37 

86.06 

215.40 

207.56 

285.725 

12.36 

10.601 


più si è apprezzato sulle va¬ 
lute europee — ieri quotava 
7,20 lire — mentre il livello 
della produzione continua 
ad essere trainato dalle e- 
sporta 2 ioni (meno dal mer¬ 
cato Interno)^ La rivalutazio¬ 
ne dello yen favorisce un 
contenimento dei prezzi che 
salgono del solo 2% all’anno. 

Le previsioni dì credito più 
ampio ha fatto muovere al 
rialzo anche la borsa di New 
York che però non recupera 1 
livelli record dei mesi scorsi; 
l’indice Dow Jones toma ol¬ 
tre 1260, soprattutto grazie 
ai titoli della AT&T, nuovo 
azionista di comando nella 
Olivetti, ed alle società regio¬ 
nali telefoniche che da essa 
sono state scorporate per 
formare una nuova costella¬ 
zione nel grande mercato 
dell’informatica. 


La Peugeot vuole disfarsi 
della consociata Talbot 


PARIGI — La Peugeot rivende la Tal¬ 
bot alla Talbot La notizia ormai è uffi¬ 
ciale: la Peugeot che controlla il pac¬ 
chetto azionario anche dell’altra gran¬ 
de casa automobilistica francese ha in 
mente di cedere la maggioranza della 
quota alle società «Talbot» e «Sora S.A.». 
II socio di minoranza, insomma, do¬ 
vrebbe di nuovo tornare a gestire lo sta¬ 
bilimento di Poissy. 

Nella lettera con cui la Peugeot con¬ 
voca «il comitato centrale di fabbrica» 
— un organismo consultivo, dei quale 
fa parte anche il sindacato, creato con 
una recente legge — non sono spiegate 
le ragioni che l’avrebbero spinta alta 
cessione. 

La notizia non potrà che aggravare il 
clima in fabbrica, aU’indomani di una 


sentenza molto discussa, secondo la 
quale il tribunale di Versailles ha ordi¬ 
nato alla polizia di espellere dallo stabi¬ 
limento Talbot, alle porte di Parigi, gli 
operai che lo occupano dall’inizio dei 
mese, contro i drastici tagli occupazio¬ 
nali (si parla di quasi duemila «esube¬ 
ranti»). 

La stampa francese sembra comun¬ 
que unanime nello spiegare le ragioni 
che dovrebbero sottendere a tutta l’ope¬ 
razione: la Peugeot non vuole che le 
perdite della sua (ex) consociata fini¬ 
scano per danneggiare i bilanci delia 
casa madre. Secondo la maggioranza 
dei commentatori, cedendo le azioni la 
Peugeot intende isolare la «Talbot» dal¬ 
le altre marche del gruppo (del quale fa 
parte anche la Citroen) rendendo così 


Il primo contratto 
dei sindacati unitari 
per quadri e tecnici 


Sindacati: rivalutare 
le vecchie pensioni 

ROMA — Le vecchie pensioni, sia del settore pubblico, sia dell’In- 
ps, vanno rivalutate, in sede di riordino, senza discriminazioni 
immotivate. Èquesta una delle richieste formulate dalle segreterie 
dei sindacati pensionati della Cgfl, della CisI e della Uil. che si sono 
riunite per un esame congiunto della I-egge finanziaria 1954 e per 
decidere un atteggiamento comune. 

L’organismo unitario dei pensionati ha intanto espresso un giu¬ 
dizio positivo sui primi risultati conseguiti con la mobilitazione e 
la lotta degli ultimi mesi. Si tratta delle modifiche apportate al 
testo originario della Legge finanziaria in materia di pensioni, in 
primo luogo per «quanto riguarda l'intangibilità della conquista 
dell’aggancio annuale delle pensioni alla dinamica salariale» e la 
«tenuta, dei minimi. 

Dalla Finanziaria, come dicevano, è rimasta fuori la rivalutazio¬ 
ne delle vecchie tensioni, una .forte esigenza», dice il sindacato, 
sentita dalla categoria. la segreteria unitaria riconferma la sua 
posizione sulla .particolare situazione dì quelle dell'Inps con alme¬ 
no 15 anni di contribuzione e sulle 30 mila lire degli ex combatten¬ 
ti». 

Ma ravvisa anche la necessità di «dare ancora il massimo contri¬ 
buto alla definizione e ai contenuti del provvedimento di riordino 
del sistema pensionistico*. Lo farà proseguendo nella mobilitazio¬ 
ne dei pensionati e con nuove iniziative unitarie che saranno prese 
a livello locale. Fra l'altro i tre sindacati dei pensionati riuniranno 
nei prossimi giorni i rispettivi organismi dirigenti a tutti i livelli, 
per dare rapida attuazione alle iniziative sindacali. 


Brevi 


possibile depositare il suo bilancio sen¬ 
za coinvolgere nella bufera Peugeot e 
Citroen. 

Tutta questa manovra comunque po¬ 
trebbe anche nascondere il tentativo 
dell’azienda di dividere i dipendenti 
dello stabilimento Talbot di Poissy che 
ancora oggi sono solidali con i mille e 
novecento cinquanta operai licenziati. 

La crisi alla Talbot era iniziata a no¬ 
vembre, con la presentazione di un pia¬ 
no di ristrutturazione che prevedeva di 
ridurre massicciamente gli organici. 
Governo e azienda arrivarono a un 
compromesso, per il quale i licenzia¬ 
menti venivano ridotti di parecchie 
centinaia. L’accordo però non è stato 
mai accettato dalla «base» operaia e nel¬ 
la fabbrica di Poissy gli scioperi sono 
continuati. 




Salta l'accordo siderurgico USA-Inghilterra 

FTJTS8URG — la U.S Steel, 3 gigante deff"accia*) americana, ha annunciato 
di aver chiuso senza accordo la trattative con la Butish Steel Corporation, che 
(Tiravano ad una mesa di coSaborazooe. L'intesa che avrebbe dovuto aprre 
un'era nuova ne» rapporti tra le aziende stoenxga^ie dece due sponde deS'A- 
tlantco. è andato aST aria per «ragioni per amente finanziarie ed economiche», 
ha detto David Rodenck. presidente deTU.S. Steel. 

Deroghe ai divieti di assunzione 

ROMA — L'amministra none autonoma dei Monopoli c6 Stato e quefia defle 
Poste e Telecomunicazioni sono state autorizzate a fare assunzioni m deroga 
al dvieto tS assunzione de» pofcblcr dipendenti stab&to da?a legge finanziaria. 
D relativo decreto è stato pubblicato sulla (Gazzetta Ufficiale» del 27 dicem¬ 
bre. 

Turismo: un anno positivo 

ROMA — n 1984 potrebbe essere un armo positivo per 3 turismo in Itatia e 
punto di fcrz3 per l'offerta itahana potrà essere queSo dei prezzi, se ti conterrà 
di quache punto {'inflazione É Quanto sostiene d presidente deB ENlT. Gabrie 
le Moretti, secondo il qua^ il prossimo anno l'industria turistica si troverà A 
fronte ad uno scenario internazionale ancora più incerto, perché non ci saran¬ 
no consistenti smtomi di ripresa del movimento de» waggaton. dopo gh ultimi 
due anni di sviluppo zero 

Intesa ENI-Data-Philips 

ROMA — La PhtI.ps e l ENl Data (società del gruppo ENI) hanno stipulato ur 
accordo per La commerctaUzzizone de» prodotti videote* n Itala 

Prosegue ia trattativa in Banca d'Italia 

La FiSAC CGIL e la FIB CISL non partecipano aDo sciopero, peraltro annuncia 
to par due ore dalla UH. proclamato per domani in Banca tritala rrtenende 
utile proseguire le trattative, la notizia del carattere unitario deflo sciopero eri 
stata domata dalle agenzie senza indicane la fonte. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Come con¬ 
tratto collettivo di lavoro per 
dirigenti d’impresa è il pri¬ 
mo in Italia nel settore coo¬ 
perativo, ed è anche il primo 
in assoluto firmato da un’or¬ 
ganizzazione di categoria 
che fa capo alle confedera¬ 
zioni sindacali del lavorato¬ 
ri. Notevoli motivi d’interes¬ 
se dunque per l'accordo, sot¬ 
toscritto dopo lunga trattati¬ 
va, tra la Lega regionale 
coop, il coordinamento diri¬ 
genti e la segreteria della fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL 
dell’Emilia-Romagna. An¬ 
che i contenuti rappresenta¬ 
no elementi innovativi im¬ 
portanti. 

Cinque 1 punti più signifi¬ 
cativi della nuova normati¬ 
va, che ha valore biennale 
con decorrenza dal I” gen¬ 
naio 1984: il primo è che i di¬ 
rigenti coop vedono ricono¬ 
sciuti pienamente e regola¬ 
mentati il loro ruolo e la loro 
professionalità; il secondo è 
costituito dal fatto che sono 
previste Iniziative di aggior¬ 
namento professionale, co¬ 
me necessario supporto alle 
responsabilità di funzione. Il 
contratto è intercategoriale 
e riguarda i dirigenti di tutU 
i settori di attività della Le¬ 
ga. Un'altra novità è rappre¬ 
sentata da! fatto che per ta 
prima volta, come si diceva, 
il sindacato mette in pratica 
la sua funzione di rappresen¬ 
tanza nei confronU dei diri¬ 
genti aziendali. E Infine c’è 
l’elemento più politico: la di¬ 
mostrazione di volontà e 1* 
impegno delia Lega e del sin¬ 
dacato di proseguire e mi¬ 
gliorare le relazioni sindaca¬ 
li, come soggelU autonomi di 
contrattazione collettiva. 

La parte retribuUva rive¬ 
ste un notevole Interesse ed è 
strutturata In modo da tener 
conto delle specificità e della 
professionalità, con una se¬ 


rie di «voci flessibili». Questa 
la composizione dello stipen¬ 
dio nel dettaglio: paga base 
di 1.530.000 lire mensili per 
tredici mensilità; indennità 
di contingenza, indennità 
aggiuntiva; variabile dal 5 al 
35% (secondo le condizioni, 
anche di orario, delle funzio¬ 
ni e da calcolare su paga ba¬ 
se e contingenza); indennità 
dirigenziale, commisurata 
alla responsabilità e alla 
complessità della funzione, 
oltre che al grado di autono¬ 
mia decisionale. Essa parte 
da una «soglia minima» com¬ 
presa tra le 100 mila e il mi¬ 
lione e 200 mila, con varia¬ 
zioni che tengono conto delie 
caratteristiche dell’Impresa, 
fatturato, numero dei dipen¬ 
denti, complessità aziendale 
e della valorizzazione delie 
capacità del dirigente. 

E stato calcolato che i diri¬ 
genti interessati al nuovo 
contratto, alcune centinaia, 
percepiranno uno stipendio 
lordo (esclusi gli scatti di an¬ 
zianità) compreso tra i 2 mi¬ 
lioni e 300 e I 4 milioni e 100 
mila. I firmatari del contrat¬ 
to valutano in modo molto 
positivo questi aspetti retri¬ 
butivi: «La struttura del sa¬ 
lario — affermano — assu¬ 
me una trasparenza e una 
organicità certamente supe¬ 
riore a quella vigente nel set¬ 
tore privalo, dove ia contrat¬ 
tazione prevalente avviene a 
livello individuale». E ag¬ 
giungono: «Il contratto dà si¬ 
stemazione ad una situazio¬ 
ne delie imprese coop dell’E¬ 
milia-Romagna che è frutto 
di rapidi processi di trasfor¬ 
mazione e di riorganizzazio¬ 
ne aziendale*. Le parti preci¬ 
sano Inoltre, che ognuna di 
loro, nella rispettiva autono¬ 
mia, è Impegnata »a favorire 
uno sbocco di questo con¬ 
tratto collettivo regionale a 
livello nazionale». 



ISTITUTO BANG\RIO 
SAN PAOLO DI TORINO 
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Sì comunicano ai portatori delle obbligazioni a tasso 
variabile emesse dalla Sezione Credito Fondiario 
e dalla Sezione Autonoma per il Finanziamento di 
Opere Pubbliche ed Impianti di Pubblica Utilità 
i nuovi tassi semestrali di interesse retativi 
e! periodo 1” gennaio - 30 giugno 1984 
e l'importo delie cedole pagabili il I 7 luglio 1984. 
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Il 29 dicembre 1883 moriva Francesco De Sanctis, il critico italiano 
ancora oggi più «discusso»: aveva affermato che non era possibile 
scrivere una storia della letteratura, ma contemporaneamente 
accettò di comporre quello che viene considerato un capolavoro 
di storiografia non solo italiana. Perché questa contraddizione? 

In difesa 
i De Sanctis 


S INTETIZZARE in 
un articolo, per for¬ 
za breve e somma¬ 
rio, Timportanza 
della figura di De Sanctis e 
della sua opera sarebbe ir¬ 
riverente; preferisco perciò 
fermarmi su un punto solo 
della sua attività: un punto 
solo, ma che a me pare cen¬ 
trale, tanto da illuminare 
di riflesso molti aspetti del¬ 
la sua persona umana e di 
quel suo lavoro, tutto a un 
tempo politico e culturale, 
della cui unità egli era co¬ 
sciente e orgoglioso. 

Nel 1869 — si badi, per 
favore, alle date — termi¬ 
nata la pubblicazione delle 
«Lezioni di letteratura* del¬ 
l’amico e collega Luigi Set¬ 
tembrini, De Sanctis pub¬ 
blicò sulla «Nuova antolo¬ 
gia» una sua recensione, 
«Settembrini e i suoi criti¬ 
ci»; un saggio splendido per 
ricchezza di idee e vivacità 
arguta di esposizione, che 
era, tutt’insleme, una lezio¬ 
ne a certi giovani critici del 
Settembrini, una indicazio¬ 
ne preziosa sul come si deb¬ 
ba scrivere e giudicare di 
un uomo («bisogna farsi la 
sua ombra, e seguirlo in 
tutti gli eventi della lotta- 
così... vedrai la sua opera 
cosi com’è stata concepita, 
e non come la tl parea in 
astratto»), un programma 
di metodo critico. Succo del 
programma era la impossi¬ 
bilità di scrivere, in quel 
momento della nostra cul¬ 
tura, una storia della lette¬ 
ratura; un’opera, afferma 
De Sanctis, che dev’essere 
come l’epilogo, «l’ultima 
sintesi di un Immenso lavo¬ 
ro di tutta intera una gene¬ 
razione sulle singole parti». 

Una storia della lettera¬ 
tura italiana, afferma De 


Sanctis, oggi, 1869, non si 
può scrivere; lo si potrà 
quando sarà compiuto 
quell’immenso lavoro pre¬ 
paratorio di cui egli segna 
le linee; precisamente le li¬ 
nee che una quindicina di 
anni più tardi, proprio l’an¬ 
no della sua morte, avreb¬ 
bero costituito il manifesto 
programmatico del «Gior¬ 
nale storico della letteratu¬ 
ra italiana», cioè di quella 
critica che si diceva «stori¬ 
ca» e che nasceva in antitesi 
polemica alla sua. 

Tutto benissimo; se non 
che 11 fatto strano, il «para¬ 
dosso di De Sanctis», e che 
quando egli nel '69 scriveva 
il saggio aveva già accetta¬ 
to l’invito dell’editore Mo¬ 
rano a comporre un com¬ 
pendio per 1 licei, quel ma¬ 
nuale scolastico (che orro¬ 
re: un manuale!) che sareb¬ 
be stato la «Storia della let¬ 
teratura italiana», il capo¬ 
lavoro della storiografia 
letteraria non solo italiana. 

Come mai questa con¬ 
traddizione patente, questo 
paradosso? Chi conosce ap¬ 
pena un poco la statura 
morale e Intellettuale di De 
Sanctis sa bene che non si 
trattò certo di un cedimen¬ 
to per amor di guadagno; 
d’altra parte quando si la¬ 
vora per commissione, sen¬ 
za un caldo impegno intc¬ 
riore, non si scrivono libri 
di quel genere: libri nei qua¬ 
li si riversa tutto se stesso. 
Bisogna pensare dunque a 
un’altra ragione, e cercarla 
dentro il critico e dentro il 
suo libro, nelle pieghe se¬ 
grete della sua personalità. 
Ed è, se non sbaglio, che le 
due opere — quella di cui 
indicò le linee nel saggio 
sul Settembrini e quella che 
effettivamente scrisse — e- 


rano due cose del tutto di¬ 
verse: l’una, quella ipotiz¬ 
zata, una elaborazione 
«scientifica» di materiali 
«certi», l’altra, quella com¬ 
posta, una sintesi della no¬ 
stra storia letteraria alla 
luce di una idea, di un prin¬ 
cipio direttivo, cioè una 
«storia», nel senso pieno del¬ 
la parola. 

Una storia, infatti, non è 
stata mai né potrà essere 
mai una silloge di materiali 
diversi e di sintesi parziali 
messe assieme da molti; 
una storia — civile, lettera¬ 
ria, artistica, di checchessia 
— è stata sempre una sinte¬ 
si a opera di un uomo, di 
una personalità individua¬ 
ta che elabora una visione 
coerente del processo dei 
fatti alla luce di un suo 
principio direttivo. Per De 
Sanctis, principio direttivo 
fu il decadere della lettera¬ 
tura italiana dall’altezza 
raggiunta nel suo primo se¬ 
colo di vita a espressione 
tutta «letteraria», nel senso 
deteriore del termine, e la 
sua progressiva riascesa 
più tardi attraverso ciò che 
egli chiamò la «riabilitazio¬ 
ne del reale». Il ricostituirsi 
della sintesi tra l’uomo e 1* 
.artista. Non, dunque, con¬ 
tenutismo (e sarebbe ben 
strano accusare di conte¬ 
nutismo lo scopritore e teo¬ 
rizzatore della «forma») e 
nemmeno formalismo, ma 
l’arte come espressione in 
modi artistici (cioè in quei 
modi che una società e ci¬ 
viltà ritiene artistici) di una 
realtà senza aggettivi: della 
persona intera di chi scrive 
e della sua apprensione or¬ 
ganica del mondo. 

Una storia «militante» 
dunque, e, come ogni storia 
militante, anche faziosa. 


•, v v »V* 











MSI 





$ •'jj * 

Jf #v 


iÉÉI 




m&m 






Una rara 
immagine di 
Francesco 
De Sanctis, 
il grande 
critico 
letterario 
del quale 
ricorre il 
centenario 
della morte 
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Ma se nessuno oggi legge 
più le storie positivistiche (i 
Gaspary, i Bartoll, 1 VViese e 
Percopo) e leggiamo ancora 
De Sanctis e ci accapiglia¬ 
mo per lui, è proprio per 
questo: per questo carattere 
militante e fazioso della 
sua opera, per quel respiro 
umano che la corre tutto, 
per quel pathos che l’avvi¬ 
va, come le storie di Ma¬ 
chiavelli e di Guicciardini: 
le «storie», non i manuali e 
le sillogi. 

E questo suo carattere 
spiega anche il corso altale¬ 
nante della sua ricezione 
nel tempo. Messo da parte 
dai positivisti della «scuola 
storica» (il «professore na¬ 
poletano» lo diceva con di¬ 
sprezzo il Carducci), fu ri¬ 
pescato dal Croce; ma per i 
saggi non per la storia, cioè 
per la sua teorizzazione del¬ 
la «forma», non per le sue 
doti di storico. Ma più tar¬ 
di, negli ultimi anni Venti e 
nei primi anni Trenta, pro¬ 
prio su queste doti punta¬ 
vano coloro che polemiz¬ 
zando (ancora dall’interno) 
con Croce, si richiamavano 
al De Sanctis, ignorando 
che intanto, nel suo carce¬ 
re, Gramsci scriveva quelle 
righe che avrebbero avuto 
tanta eco dopo la guerra: 
De Sanctis «grande» perché 
sa «fondere la lotta per una 
nuova cultura... la critica 
del costume, dei sentimenti 
e delle concezioni del mon¬ 
do, con la crìtica puramen¬ 
te estetica o puramente ar¬ 
tistica nel fervore appassio¬ 
nato»: grande, cioè, perché 
appunto militante e fazio¬ 
so, storico in nome di un 
principio. 

E oggi? Beh, oggi, lo sap¬ 
piamo bene, la pensiamo, 
sull’arte e sulla critica, in 
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Così 

VItalia lo 
celebrerà 
nel V84 


Le celebrazioni per Francesco De Sanctis so¬ 
no cominciate nel 19S2 ad Avellino e si conclu¬ 
deranno alla fine del 1984. A Napoli è stata 
inaugurata presso la biblioteca nazionale una 
mostra di autografi e libri a stampa con l’obiet¬ 
tivo di offrire -documenti per una biografia 
intellettuale» del letterato. Il comitato naziona¬ 
le per le celebrazioni ha programmato un’in¬ 
tensa attività editoriale: completamento delle 
-Opere di Francesco De Sanctis- con la pubbli¬ 
cazione degli epistolari (a cura di Attilio Mari¬ 
nari c Gianni Paoloni); una bibliografia presso 
l’editore Laterza; una biografia attraverso le 


foto curata da Michele Cataudella; un volume 
di saggi curato da Carlo Muscetta. Per conto 
della Regione Campania sono stati ristampati 
i! «Viaggio elettorale» e -La giovinezza». De 
Sanctis e stato ricordato con un dibattito al 
Politecnico di Zurigo. A Torino è stata scoperta 
una lapide in ricordo del soggiorno torinese del 
grande intellettuale. Si sta preparando, infine, 
un convegno internazionale che si terrà tra Na¬ 
poli (sul tema -Francesco De Sanctis: scuola, 
cultura, ideologia») e Firenze (-La storia della 
letteratura italiana-). A Roma un busto bron¬ 
zeo verrà collocato in Campidoglio con una la¬ 
pide che ricorda l’impegno democratico del let¬ 
terato. 


Venezia: spettacolo 
dai canovacci 
di Flaminio Scala 


VENEZIA — Sabato 7 debutterà al Teatro Carlo 
Goldoni di Venezia il T.A.G. (Teatro allo Giusti¬ 
zia) con lo spettacolo «Il falso magnifico» per la 
regia di Carlo Boso. Il T.A.G., costituitosi a Ve¬ 
nezia nel 1978 in compagnia teatrale, ha svolto, 
nei primi anni di attività, un lavoro di ricerca e di 
sperimentazione fino a concentrare, recente¬ 
mente, il proprio studio sulle tecniche della com¬ 
media dell'arte. «Il falso magnifico», nuovo alle¬ 
stimento della compagnia, trae origine dai cano¬ 
vacci di Flaminio Scala, raccolti e pubblicati a 
cura dell’autore nel 1611 con il titolo «Il teatro 
delle favole rappresentative», raccolta unica nel 
suo genere, alla quale attinsero abbondantemen¬ 
te, per la ricchezza di trame e spunti comici, tutti 
quegli autori che trasformarono i canovacci della 
commedia dell’arte in testi scritti. 


modi assai vari, fratelli se¬ 
parati anche quelli che mi¬ 
litano in uno stesso partito. 
E c’è stato, In questi ultimi 
decenni, tutto uno schiera¬ 
mento contro di lui tanto 
più accanito a rifiutarlo 
quanto più In lui avvertiva, 
nel profondo di sé, l’avver¬ 
sario pericoloso, la nega¬ 
zione del proprio lavoro. Ed 
è stato — ed e — uno schie¬ 
ramento composito, nel 
quale si trovano a braccet¬ 
to, l’uno accanto all’altro, 
uomini assai diversi: gli a- 
postoli della pura «forma», i 
teorizzatori della primazia 
della tecnica, nell’arte co¬ 
me nella critica, ma anche 
coloro che sognavano la ri¬ 
voluzione attraverso il lin¬ 
guaggio; i timidi davanti 
alla storia (rimandiamola, 
dicevano, a domani, quan¬ 
do avremo fatto la rivolu¬ 
zione!) e i negatori della 
storia. 

L’obbiezione che essi tut¬ 
ti hanno rivolta alla «Sto¬ 
ria» del De Sanctis è la inat¬ 
tualità del suo schema: la 
sua lontananza dalla visio¬ 
ne nostra del processo sto¬ 
rico italiano e dalla nostra 
concezione dell’arte. Ed è 
obbiezione validissima; so¬ 
lo che nessuno, a quel che 
mi consta, si sogna oggi di 
ricalcare le orme del De 
Sanctis, sicché quella ob¬ 
biezione, in ultima istanza, 
è pretestuosa, serve a ma¬ 
scherare altri rifiuti. E per¬ 
ciò dibattito intorno a De 
Sanctis — se il centenario 
sarà occasione non di cele¬ 
brazioni ma di dibattito se¬ 
rio — dovrebbe essere di¬ 
verso: sulla Importanza 
«storica» dell’uomo e della 
sua opera, cioè sul loro si¬ 
gnificato e sulla loro incisi¬ 
vità nella nostra cultura; 
sulla loro vitalità oggi, non 
per l’attualità di questa o di 
quella tesi, e tanto meno 
per l’attualità complessiva 
dell’opera e degli schemi 
che le sono sottesi, non, 
dunque, per la vitalità o 1’ 
attualità del «modello» ov¬ 
viamente oggi superato, 
ma per la esemplarità di 
quella figura, nella sua sin¬ 
tesi di attività militante 
dell’uomo e di politicità del¬ 
l’opera, nella sua ricerca e 
scoperta di un «principio 
direttivo» funzionale a 
quella società; nella sua ca¬ 
pacità di Informare con 
coerenza a quel principio le 
varie parti dell’opera. 

L’esemplarità, insomma, 
delle opere «grandi», che, 
proprio per la loro grandez¬ 
za, scoraggiano dall’imita¬ 
zione, nel momento stesso 
in cui invogliano a ispirar- 
visi. 




Giuseppe Petronio 
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La Tv dedica un ciclo di film a Tina Pica, l’attrice teatrale che fu scoperta dal cinema 
a 70 anni con «Pane, amore e fantasia». Burbera ma sincera, ecco come conquistò il pubblico 

La più amara Caramella italiana 


Tina Pica interpre¬ 
ta «Palummelia 
zumpa e vola» 
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Che fosse napoletana e 
fosse figlia d’arte, non c’era 
dubbio. Bastava sentirla 
parlare e vederla muoversi 
sulla scena e sullo schermo 
per averne conferma. Suo 
padre Giuseppe era stato in 
palcoscenico -don Anseimo 
Tartaglia», versione parte¬ 
nopea e ammodernata di un 
carattere teatrale risalente 
al Seicento. Era nata, dun¬ 
que, tra le quinte e si era nu¬ 
trita di spettacolo prima che 
di latte. Sì, ma quando era 
nata Concettina? Qui iì dub¬ 
bio c’è, perché secondo alcu¬ 
ni l’anno fu il 1888 e secondo 
altri il 188-1. Facciamo pure 
la media e scopriremo egual¬ 
mente che quanto Tina Pica, 
interpretando nel film Pane. 
amore e fantasia del 1953 il 
ruolo di «Caramella», afferrò 
finalmente il sud spicchio di 
celebrità, era forse più vicina 
ai settanta che ai sessanta. 

Di questo si lamentava co¬ 
stantemente, con quella e- 
spressione ingrugnita e con 
quel vocione tremendo che la 
resero cosi popolare in tutto 
il corso degli anni Cinquan¬ 
ta. Come? — diceva —. Ho 
faticato tutta la vita e si ac¬ 
corgono di me adesso che so¬ 
no vecchia? Non solo, ma ho 
quasi sempre fatto la carat¬ 
terista e adesso mi promuo¬ 
vono primadonna? Anzi, mi 
intitolano perfino un film 
{La Pica sul Pacifico. 1959)? 

Non era esatto del tutto, 
perché la sicurezza che di¬ 
mostrava non poteva venir 


fuori che da un lunghissimo 
tirocinio, ed era impossibile 
che qualcuno non si fosse ac¬ 
corto di lei, a parte i suol 
compagni di lavoro. Per dir¬ 
ne uno. Renato Simoni, mas¬ 
sima autorità tra i critici di 
teatro, le aveva dedicato nel 
1947 (sempre tardi comun¬ 
que) un articolo sul Corriere 
delia Sera, intitolato appunto 
La figlia di Tartaglia. Ma lei 
da decenni stava sulla brec¬ 
cia. c. prima deila prima 
guerra mondiale, era stata 
perfino attrice giovane. Poi 
si diede alie sceneggiate e 
piu tardi emerse nelle carat¬ 
terizzazioni. disegnando co¬ 
micissime beghine: se ne ri¬ 
corderà in cinema facendosi 
spesso il segno della croce e 
biascicando preghiere con 
quei suoi accenti cavernosi. 
Nel 1938 tenterà addirittura 
una compagnia propria. 

Tuttavia il suo posto era 
già stato storicamente fissa¬ 
to nella compagnia dei tre 
De Filippo: un posto margi¬ 
nale ma prezioso. Quel suo 
mucchietto di ossa se lo era 
fatto, artisticamente parlan¬ 
do, al fianco di personalità 
del livello di Titina, Eduardo 
e Peppino. Anzi per Eduardo, 
per la sua sublime padro¬ 
nanza della scena e la sua e- 
norme malizia nel rubare a 
chiunque la battuta, essa nu¬ 
triva, più che rispetto, una 
sorta di paura ancestrale 
Dante Maggio ricorda che lei 
lo chiamava V> diavolo. 

Efficacissima in profili di 


suocera, di vicina ficcanaso, 
di serva cresciuta in casa da 
sempre, spassosa anche In 
sketch di rivista come la par¬ 
tita a scacchi giocata con 
Virgilio Riento, eccola nell’ 
immediato secondo dopo¬ 
guerra, fedele alla consegna, 
rannicchiata nel suo cantuc¬ 
cio con gli occhi rivolti al cie¬ 
lo, in Napoli milionaria o in 
Filumena Marturano dell’ec¬ 
celso capocomico (e regista 
cinematografico). Ormai è 
vicino il momento della sua 
«scoperta»: ia quale avvenne, 
secondo le auree regole del 
mestiere, proprio per caso. 

Infatti ii maresciallo di 
Pane, amore e fantasia, nelle 
intenzioni degli autori, dove¬ 
va essere un uomo del Nord 
che «scopriva* il Sud. Col na¬ 
poletano Vittorio De Sica vo¬ 
luto dal produttore, tutto 
cambiava; però anche De Si¬ 
ca, come l De Filippo, sapeva 
apprezzare Tina Pica e 13 
volle accanto a sé. Nei panni 
così congeniali della .perpe¬ 
tua» di un maresciallo dei ca¬ 
rabinieri scapoione impeni¬ 
tente, essa brillò di luce pro¬ 
pria, e lui era visibilmente 
contento di farsi redarguire 
e mettere in riga da quella 
minuscola castigamatti, che 
abbaiava senza mordere, 
dolce come una .Caramella» 
e amara come un purgante. 

La fortuna tardiva piovve 
sullo scialle e sulle spalle di 
quella commediante di raz¬ 
za, facendone un caso pres¬ 


soché unico, una specie di fe¬ 
nomeno del nostro cinema. 
Chi se la sarebbe più tolta di 
dosso, questa implacabile 
benedizione per la comme¬ 
dia all’italiana? Giunti al 
terzo atto dei trittico, si potè 
anche fare a meno della Ber¬ 
saglierà, interscambiablle 
con la Pizzaiola (e la Loren 
sostituì la Lofio). Ma non 
certo di lei. che con l’atto se¬ 
condo (Pane, amore e gelosia 
dell’anno successivo) aveva 
vinto anche 11 Nastro d'ar¬ 
gento per la migliore carat¬ 
terista. E oggi in televisione, 
dopo la prima puntata di se¬ 
quenze e di testimonianze 
che le dedica in prima serata 
il ciclo di Raltre orrenda¬ 
mente Intitolato Pichissima, 
seguirà sulla stessa rete il 
film del 1955 Destinazione 
Piovarolo, In cui la si vedrà 
accanto all’altro grande na¬ 
poletano Totò, nel nuovo 
travestimento di Beppa la 
casellante, che è poi una va¬ 
riante ferroviaria della sua 
ormai classica macchietta. 

Ma dato che nella nostra 
industria cinematografica, 
cosi fravera di fantasia da 
non essere nemmeno una ve¬ 
ra Industria, appena incoc¬ 
ciato un filone (o un tipo) lo 
si sfrutta senza pudore fino 
afi’esaurimento, anche la ve¬ 
neranda «spalla» di quel co¬ 
lossi venne eletta a sua volta 
protagonista, in una serie di 
piu o meno sciagurati dittici 
comici, quali Arma fa zia d‘ 


America e La zia d'America va 
a sciare, oppure La nonna Sa¬ 
ltella e La nipote Sabella, fino 
alle parodistiche abiezioni 
che furono la già citata Pira 
sol Pacifico , La sceriffo e Mia 
nonna poliziotto . 

Ciò che conta è che. In quel 
sei o sette anni di vorticoso 
attivismo, lei si mise da par¬ 
te il gruzzolo che non era riu¬ 
scita a raggranellare nel 
complesso della sua onorata 
carriera. Per cui, quando 
scoccò la sua ora nel 1968, 
potè morire nella sua Napoli, 
accudita come una signora. 
Gli spezzoni che saranno 
proiettati le renderanno for¬ 
se più giustizia dei film Inte¬ 
ri, poiché la sua forza di na¬ 
tura stava nelle apparizioni 
brevi, come in quei ceffoni 
fulminei che rifilava alla 
I cattiva di turno, dopo averla 
stordita con le sue magiche 
tiritere e le sue tonalità in¬ 
fernali da basso. 

Così la ricordiamo, affet¬ 
tuosamente aggressiva, 
prezzemolo e peste di un 
neorealismo episodico e co¬ 
lor di rosa, ancora accanto a 
Eduardo nell’Oro di Napoli, 
ancora accanto a Totò in To¬ 
tò e Carolina, oppure diretta 
da De Sica In uno sketch di 
Ieri, oggi, domani che fu, nel 
1963, la sua ultima «compar¬ 
sala». Rammentate 11 vec¬ 
chietto del West? Voce a par¬ 
te, Tina Pica è stata la nostra 
nonnina del Sud. 

Ugo Casiraghi 
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Meryl Streep 
torna 
al teatro 


HOLLYWOOD — Mervl 
Strccp — premio Oscar 1983 
per «!.a scelta di Sophie» — 
tornerà al teatro l’anno prossi¬ 
mo, anche se ancora non si sa 
in quale opera reciterà. L’ulti¬ 
mo film dell’attrice è -Sil- 
kuood», una storia ispirata da 
un fatto di cronaca, di un’ope¬ 
raia — Karen Silkwood — di 
una centrale nucleare clic mo¬ 
rì in circostanze misteriose 
nel 1971 prima di consegnare 
al «New York Times» docu¬ 
menti sulle misure di sicurez¬ 
za nella centrale. 
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Retequattro, 20,25 





parlano 



Napoli, Palermo, New York: il triangolo della camorra, una sce¬ 
neggiata di Mario Merda (nella foto), offre questa sera a Enzo 
Biagi (Retequattro, ore 20,25) l’occasione di parlare di uno dei 
problemi più gravi del nostro paese, quello della mafia e della 
camorra. Biagi ha raccolto la .confessione» di Arcangelo Furfaro, 
che era amico e uomo di fiducia del clan dei Piromalli, uno di 
quelli che «comandano» in Calabria. Furfaro aveva otto figli: il 31 
luglio del 1981 i Piromalli, per una faccenda di donne, gliene 
hanno ammazzati due. E così Furfaro è diventato il primo pentito 
della ’ndrangheta calabrese. !n studio prendono parte al dibattito 
il professor Nando Dalla Chiesa, figlio del generale assassinato, 
l’avvocato Giuseppe Mirabile, che ha difeso il vecchio Frank Cop¬ 
pola cd è il difensore di Michele e di Salvatore Greco, indicati 
come «cervelli» della mafia siciliana e dell’assassinio Dalla Chiesa. 
Saranno presenti inoltre Raffaele Bonanni. segretario generale 
della CISL a Palermo, un uomo che in più occasioni ha denunciato 
il racket delle estorsioni, Giuseppe Fava, scrittore siciliano, autore 
di romanzi come Prima che ut uccidano. Due i Filmati di questa 
puntato: un’intervista con il dottor Sebastiano Patanè, Procurato¬ 
re capo della Repubblica a Caltanissetta, che ha svolto l'inchiesta 
sull’assassinio a Palermo del giudice Chinnici, e il racconto del 
regista svizzero Mario Cortesi, che è stato taglieggiato durante le 
riprese di un film in Calabria. 


Raiuno, ore 22,35 


La letteratura 
disegnata: il 
«fumetto» è 
stato promosso 


Può il fumetto assumere il ruo¬ 
lo di letteratura disegnata? 
Qual è stata l’evoluzione del fu¬ 
metto italiano dal dopoguerra 
ai giorni nostri? Questi alcuni 
dei temi affrontati nello «spe¬ 
ciale TG1» intitolato letteratu¬ 
ra disegnata, realizzato da Vin¬ 
cenzo Slollica, che viene repli¬ 
cato stasera alle 22,35 su Rai- 
Uno. Sono stati fra l'altro in¬ 
tervistati alcuni dei maestri del 
fumetto italiano: Walter Moli¬ 
no, Galep, autore di Tex Willer, 
Bonvi, Altan, Sergio Staino, 
Milo Manara, Andrea Pazien¬ 
za, Tanino Liberatore, Guido 
Crepax. Mollica ha seguito 
Prett in Irlanda alla ricerca dei 
luoghi percorsi da Corto Malte¬ 
se e poi in Canada ambiente 
della prossima storia. Il pro¬ 
gramma si avvale delle musiche 
di Paolo Conte, grande appas¬ 
sionato del mondo dei fumetti. 
Le riprese sono di Antonio 
Bucci, il montaggio è di Giam¬ 
battista Mussetto. 


Raiuno, ore 20,30 


Avete il senso 
dell’umorismo? 

Ve Io dice 
Àbatantuono 


Gli italiani hanno il senso delFumorismo 0 A Dietro Àbatantuono e 
Nilla Pizzi la risposta. O, meglio, a un .campione Doxa. di italiani, 
che ha detto come la pensa di se’ stesso, h la domanda chiave di 
Test , il cosiddetto «gioco per conoscersi» di Emilio Fede, che chia¬ 
ma in campo, come al solito, venti coppie, per deputarsi le risposte 
giuste. O sarebbe più corretto dire «le risposte piu vicine alla 
media». Sotto le feste l'argomento più salottiero cne è venuto in 
mente ai compilatori di test riguarda Fumorismo, e stasera sapre¬ 
mo fino a che punto i nostri connazionali sanno ridere e sorridere. 


Canale 5, ore 20,25 


Superflash: 
Pinocchio con 
Cenerentola 
e Biancaneve 


All’insegna dell’infanzia la tre¬ 
dicesima puntata di Superfla¬ 
sh, il quiz di Mike Bongiorno in | 
onda su Canale 5 alle 20,25. Tre 
graziosi concorrenti di sei anni 
prenderanno posto al bancone 
dei pulsanti per strappare l’uno 
oU’oltro piu punti possibili 
giacché non si giocherà con sol¬ 
di. Il tutto in un contesto nata¬ 
lizio che farà del quiz un vero e 
proprio «sho-.v». Lara Motta, 
Jayesh Corbetta e Simona 
Campagnaro saranno i concor¬ 
renti, e si presenteranno, ri¬ 
spettivamente, su Cenerentola, 
Pinocchio e Biancaneve. Ad a- 
nimare la serata e a formulare 
gli auguri di buon anno ci sa¬ 
ranno ospiti come Pejo, il crea¬ 
tore dei Puffi, Rock Steady 
Crews, divenuti popolari per le 
acrobazie compiute in «Fla- 
shdance». Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia, Cristiana Da- 
vena, Isabel e Matteo Rocchet¬ 
ta. i personaggi di Walt Disnev 
al completo e. naturalmente, 1’ 
immancabile babbo Natale con 
la slitta ricca di doni. 


Roberto D’Agostino 

critico di Panorama e Rockstar 

— GUANDMASTER FLASH, 
Whitc line (Sugarhill) 

— VASCO ROSSI, Bollicine 
(Carosello) 

• Elettronica e soul music so¬ 
no gli enzimi del future sound 
di domani e di dopodomani. 
David Bowie docet, e Gran- 
dmaster Flash — la seconda ge¬ 
nerazione rap — è già al lavoro: 
tra passato e futuro c’è uno 
scambio di energie, un flusso di 
contaminazioni, che dovrebbe 
sconvolgere l’imminente 1984. 

«In Italia Vasco Rossi è l’uni¬ 
co dotato di un gusto interna¬ 
zionale (grazie alla “farina” 
Guido Elmi), che lo fa preferi¬ 
re. Meglio su disco, comunque, 
che dal vivo». 

Stefano Benni 

scrittore 

— tutti i dischi di KING SUN- 
NY, ADE 

— FLAVIO GIURATO, Il 
Truffatore (Cgd) 

«Sono convinto che le ten¬ 
denze non esistano più e che in 
realtà continuiamo a tornare a 
dei punti di partenza. Quindi 
niente tendenze, ma i dischi di 
King Sunny Adè, Fela Kuti, 
tutto il rock africano, sono la 
cosa che ascolto di più in que¬ 
sto momento. Il 1983 segna la 
rivincita della musica europea: 
Bowie o Boxi Music, non è solo 
rock ma cultura della vecchia 
Europa spedita al di là dell'A¬ 
tlantico, dopo anni di pop ame¬ 
ricano. 

•Degli italiani salverei la 
contante di Tropicana Yeah, 
per motivi non proprio musica¬ 
li. Se facessi il talent scout pro¬ 
verei con Flavio Giurato, che 
ha già fatto un paio di Ip ma 
non lo conosce ancora nessu- 


Antonella Ruggeri 

cantante dei Matia Bazaar 

— BRIAN ENO, Apollo (EG 
Rccords) 

— FRANCESCO GUCCINI, 
Autogrill (EMI) 

«Ascolto pochi dischi e Brian 
Eno appartiene a quella ristret¬ 
ta cerchia di musicisti che non 
mi stancherò mai di ascoltare, 
perché ogni volta offre qualco¬ 
sa di inatteso, di diverso. Gli 
italiani? Guccini o De Gregori 
vanno sempre bene». 

Riccardo Bertoncelli 

critico di Linus 

— ELVIS COSTELLO, Punch 
The Clock (F Beat) 

— THE DOORS, Alivc She 
Cricd (WEA) 

— MARSHALL CRENSIIAW, 
Field Day (WEA) 

«Costello ha ridato lustro ad 
un genere musicale dimentica¬ 
to: l'intrattenimento rock. Na¬ 
turalmente il "puro" intratte¬ 
nimento. Ma che finezza, che 
eleganza! Fossero come lui (o 
anche come questo Crenshaw, 
il revivalista dell’anno) tutti i 
presunti nostalgici... 




Qual è il disco migliore deiranno? 
Lo chiediamo a musicisti, critici, scrittori, disegnatori. 
La loro risposta: poche novità e qualche grande ritorno 
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Un classico di fine anno: i referen¬ 
dum per stabilire i più bravi in campo 
musical-discografico, eletti da critici e 
giornalisti delle piu svariate testate. 
Dopo dodici mesi di giudizi ponderati c 
di «volemmose bene» eccoci alla resa 
dei conti: si vota per il miglior disco, 
per il miglior cantante, bassista, auto¬ 
re, paroliere, tecnico del suono, uomo o 
donna; oppure per categorie (jazz, 
rock, leggera, ecc.). I «critics pool» piu 
prestigiosi — come quello di Down 
Beat o del Melody Maker — hanno aiu¬ 
tato la musica recente ad essere quella 
che conosciamo premiando o boccian¬ 
do una tendenza, un musicista, ecc., né 
piu né meno dei vari premi Grammy o 
Oscar (per il cinema). 

Ahbiatno voluto anche noi fare un 




piccolo sondaggio dando la parola a 
quanti vivono la musica in altri sensi c 
in altri mestieri: musicisti, cantanti, 
rappers, autori di testi, fotografi musi¬ 
cali, -fumettari», nuovi scrittori. 

Oggi diamo per scontato che la mu¬ 
sica vada dappertutto, si infiltri nei so¬ 
gni c nelle fantasie che contribuisce a 
produrre, ma siamo meno ottimisti ri¬ 
guardo alle chances superstiti del pro¬ 
dotto disco, in crisi sparata da diversi 
anni come le discipline del marketing, 
della psicanalisi c dello strutturalismo. 
Quindi allegria!!! Abbiamo chiesto di 
indicarci 2 o 3 pezzi di vinile dell’anno 
1983 da salvare dall’inevitabile cata¬ 
strofe e da conservare per le memorie 
della specie: i soli dischi indispensabili, 
que'li piu suonati in privato, piu godu¬ 


ti in cuffia o già «votati» nelle discote¬ 
che. Quelli c poche parole per chi ha 
voglia di spenderle. La risposta è stata 
interessante: niente tendenze (come 
qualcuno ha voluto sottolineare), 
niente supergettonati, grande disper¬ 
sione ai lati dei favoriti. Sono andati 
bene gli "evergreen- (Dylan, Paul Si¬ 
mon) che quest’anno hanno operato 
scelte di qualità. Confermati quelli che 
potremmo definire i «nuovi classici» 
inglesi come Police, Peter Gabriel. Va 
forte, c nessuno deve stupirsene, il 
rock africano cd il suo nuovo monarca, 
King Sunny Ade. Qualche puntata tra 
i personaggi «di culto- di ieri e dì oggi 
(Zappa, Brian Eno). un po’ oscurati dal 
boom del rap, dei funk, dcH’clettroni- 
ca-disco che sembra arrivare diretta¬ 


mente dal ISSI: Grandmaster Flash. 
Afrika Bambaataa, Material, il nuovo 
Herbie Hancock in versione scratch, ci 
sono tutti, assieme (assieme?) a un 
Tom Waits che si prepara a uscire dal 
suo sdegnoso isolamento. Nostalgia, 
infine, per l’entcrtainmcnt dì classe 
(Costello) o addirittura d’avanguardia 
(Blue Gene Tirami}). 

Brutte notizie per il rock italiano a 
cui sì nega una volta di piu il visto di 
espatrio, salvando il solito Vasco Rossi 
c Cattaneo, se lascera in pace Gianni 
Pcttenati. Molto meglio Guccini & De 
Gregori, che sai quel che compri, o i 
tormentoni tipo Righeira, dove eccel¬ 
le, a quanto pare, l’italico ingegno. 


il. 


MP 


•Il live postumo dei Doors è 
meglio di molti dischi ufficiali 
con Morrison e poi è un pio’ la 
riprova che i morti, ogni tanto, 
possono tornare a rivivere. 

•Sugli italiani caliamo un 
pietoso no comment, come 
sempre». 

Roberto Freakantoni 
(Beppe Starnazza) 

cantante & autore 

— IVAN CATTANEO, Bandie¬ 
ra Gialla (Cgd) 

— SERGIO CAPUTO, Un sa¬ 
bato italiano (Cgd) 

—- VASCO ROSSI, Bollicine 
(Carosello) 

«Cattaneo per godere fino in 
fondo degli Anni Sessanta e poi 
farla finita una buona volta. 
Caputo per entrare nei mondo 
di un giovanotto raffinato, un 
po’ Fred Buscagliene, un pio’ 
Leo Chiosso, un po’ Paolo Con¬ 
te. più Manhattan Transfert a 
tinte tricolori. Infine Vasco 
Rossi per la gioia di ascoltare 
l'unico, vero Bukovvski del rock 
italiano». 


Sgas*** ■ 


' *** —BLUE G. TIRANNA’, The 

*' Vi j l lILFuu y Intcrmrdiarv (Lovelv Music) 

k ..,, • /ftg jBgSa — FR4NK ZAPPA' London 

S'£ÈM£M : § Svmphony Orchestra (CBS) 

/ ,-p.feyIt^jì «Tacuma è destinato ad un 

-avvenire perlomeno brillante. 

Qui sopra Vasco Rossi. In alto, a sinistra King Sunny Adé. a sulla linea già tracciata da 
destra Bob Dylan Hancock, Nona Hendrix, Ja¬ 




mes Blood Ulmer e altri musi¬ 
cisti jazz elettrici o “armolodi- 
ci”. Tiranny, uno degli alfieri 
della cosiddetta Musica Carina 
(Lovely), lo consiglio a tutti i 
nostalgici del piano bar: enter¬ 
tainment & avanguardia, che 
volete di più? Zappa con la 
London Symphony Orchestra 
lo voto trattandosi della prima 
Orchestra Sinfonica genuina¬ 
mente “funky" che abbia mai 
calcato le scene». 

Gianfranco Manfredi 

scrittore, critico, cantautore 

— POLICE, Synchronicity 
(CBS) 

— PAUL SIMON, Hearts and 
bones 

— FRANCESCO GUCCINI, 
Autogrill (EMI) 

«Sperimentazione e hit para¬ 
de - Police. Sting e gli altri rie¬ 
scono a fare della ricerca del 
nuovo una cosa fruibile, abbor¬ 
dabile. Come Paul Simon nell’ 
ultimo album, finalmente libe¬ 
ro dagli zuccheri superflui, uno 
dei migliori compositori pop. 
Nel complesso non è stata una 
buona annata e un disco italia¬ 
no va ancora suonato ad un vo¬ 
lume triplo del normale per es¬ 
sere ascoltabile. Salvo Guccini, 
ossia la dignità che resta ad una 
certa tradizione, in un momen¬ 
to in cui non c’è molto da sce¬ 
gliere». 

Umberto Fiori 

cantante & autore degli Stormy 
Six 

— PETER GABRIEL. Live 
(Polvgram) 


Fabio Malagnini 


— MANFRED MANN, Some- 
uhcrc in Africa (Bronzo) 

— TALKING HEADS, Spca- 
king in tongues (Sire Bccords) 

«Gabriel è una spanna sopra 
a tutti gli altri sia come tratta¬ 
mento della voce, come uso del¬ 
l’elettronica che come uomo di 
spetlacolo. Manfred Mann, in 
versione “africana”, è uno dei 
pochi che abbia avuto un'idea, 
un’intuizione, un motivo unita¬ 
rio, prima di comunicarla at¬ 
traverso il disco. Entrambi 
hanno saputo rinnovarsi ri¬ 
spetto agli anni Settanta e non 
è poco. Con beneficio di inven¬ 
tario "salvo” anche i Talking 
Heads, meno bravi del solito 
ina sempre lucidi, precisini». 

Paolo Conte 

cantautore 

— BOB DYLAN, Infidels 
(CBS) 

— COLLANA V-DISK (Fonit 
Cetra) 

— UNO QUALUNQUE DI A- 
LAN STIVELL 

«Detesto il dylanismo ma 
amo Bob Dylan: “Infidels” è 
classicità pura e bisogna difen¬ 
derlo dai suoi tanti falsi prose¬ 
liti. Tutti i suoni contenuti nei 
V-Disk sono importanti, inve¬ 
ce. per il significato che hanno 
avuto alla fine della guerre sen¬ 
za la quale sarebbero rimasti 
clandestini in Italia chissà fino 
a quando. 

«Amo Alan Stivell, infine, 
perché è l’Europa sconosciuta, 
le colonne d’Èrcole della musi¬ 
ca europea». 


Festival 
del cinema 
ad Avellino 


AVELLINO — Il film «Delitti, 
amore c gelosia», diretto da 
Max Bunker, si è aggiudicato 
la Targa d’oro per l'Opera pri¬ 
ma al recente festival del Ci¬ 
nema Neorealista di Avellino. 
La pellicola (una commedia 
interpretata da Saverio Mar¬ 
coni c Fiorenza Marcbegiani) 
verrà distribuita, nella stagio¬ 
ne in corso, dalla New Gold. A 
dispetto del nome, Bunker è 
italianissimo (vero nome Lu¬ 
ciano Secchi) ed é attiv o da an¬ 
ni nel campo dei fumetti (e 
sceneggiatore del celebre «A* 
lan Ford») e della narrativa 
gialla. 


Gino Castaldo 

critico di Repubblica 

— TOM WAITS, Svvordfi- 
shtromtioncs (Istanti) 

— KING SUNNY ADÈ, Svn- 
chrosystcm (Island) 

— I’OLICE, S>nchronicity 
(CBS) . 

• Il 1983 hn seguito il calo 
qualitativo degli ultimi nnni. 11 
trend è negativo, il bilancio an¬ 
che. I dischi veramente buoni si 
contano sulle dita di una mano 
sola; il vinile è una invenzione 
senza futuro?». 

Maurizio Marsico 

musicista 

~ AFRIKA BAMBAATAA, 
Zulu Groovc (Celluloidi 

— HERBIE HANCOCK, Rock 
it (CBS) 

— MAURIZIO MARSICO, 
Frisk The Frog (Jumbo) 

•Lo scratch inventato dai 
dee-jay usando il giradischi co¬ 
me una fonte originale di suoni, 
interferenze, contaminazioni, 
ecc., ha ereditato dalla più ri- 
spettabile Musica Concreta de¬ 
gli anni Cinquanta la forza sov¬ 
vertitrice, anche se la matrice 
(avanguardia europea contro 
discoteca) è chiaramente diver¬ 
sa. I migliori sratch-mix su! 
mercato? Africa Bambaataa 
con i Material, Herbie Hancock 


Milo Manara 

disegnatore/autore di fumetti 

— J. LUC PONTY 

— A.A.V.V., Volvcr 

•La musica che preferisco è il 
jazz, soprattutto là dove entra 
in scena il sassofono e l’atmo¬ 
sfera del brano diventa più in¬ 
trigante. Ce ne sono stati di di¬ 
schi così nel 1983? 

«“Volver" è un’antologia di 
tanghi argentini che a forza di 
suonare ho praticamente di¬ 
strutto: la puntina ricama or¬ 
mai nel vinile. 

•Degli italiani mi piace Paolo 
Conte, che quest’anno però ha 
saltato il turno. Peccato». 

Andrea De Carlo 

scrittore 

— BOB DYLAN, Infidels 
(CBS) 

— PAUL SIMON, Hearts and 
bones (CBS) 

— FRANCESCO DE GREGO- 
RI, La donna cannone (RCA) 

■Dylan e Paul Simon sono un 
po’ la tradizione ritrovata, il fi- 
gliol prodigo che torna dopo 
anni di routine o di pseudomi¬ 
sticismo. Simon è grandissimo, 
le canzoni nuove sono tutte 
buone, liriche comprese. Dylan 
lo "voto” d’istinto, forse per 
una sola canzone, “Sweetheart 
of vou”. Non amo il tecno-pop 
inglese e in generale gli ultimi 
arrivi mi lasciano freddo. Meno 
male che c’è in giro qualcuno 
della vecchia guardia non anco¬ 
ra da buttare. De Gregori è l’u¬ 
nico che in Italia non copia nes¬ 
suno, anzi semmai è copiato». 
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Li Raiuno 


Raidue, ore 20,30 

» 

Saranno famosi, 
ma nell’attesa 
si fanno vedere 
un po’ troppo 


Saranno famosi è diventato 
ormai per Raidue una bandie¬ 
ra: il telefilm nato sull'onda di 
un film (omonimo) di successo, 
che ha recuperato per la coda 
anche i «trionfi» (relativi) di 
botteghino del film di John 
Travolta, dà nome anche al me¬ 
ga-concorso per la ricerca di 
volti nuovi per la RAI. Volti e 
gambe, anzi: ballerini e sho¬ 
wman, presentatrici e cantanti. 
Ma stasera (ore 20,30), l’ap- 
pvintamento e ancora col tele¬ 
film, la cui puntata si intitola 
«Un assolo», e presenta un sin¬ 
golare personaggio: un profes¬ 
sore cieco che si è conquistato 
la simpatia degli allievi, ma non 
quella di una collega... 


Raidue, ore 21,25 

Fracci contro 
Heather Parisi 
al Gran Gala 
per l’Unicef 

Sfilano per Wnicef il tradi¬ 
zionale spettacolo di fine anno, 
legato all’organizzazione per !’ 
infanzia, va in onda questa sera 
dal Teatro Lirico di Milano c u 
Raidue alle 21,25. Il Gran Gala 
presentato da Ugo Frisoli e Lea 
Pericoli, ospita molte vedettes. 
Ci saranno infatti Katia Riccia¬ 
relli, il soprano interprete dilla 
Turandot alla Scaia, Carla 
Fracci, Heather Parisi, Milva, 
Silva Koscina, Rosanna Schiaf¬ 
fino, e numerosi altri ospiti, che 
non hanno mancato di rispon¬ 
dere all’appello di una manife¬ 
stazione che e ormai appunta¬ 
mento fisso dell’ultima setti¬ 
mana dell'anno. 


12-00 

13.00 

13.30 

14.30 
14.35- 

16.30 
17.00 

17.30 

17.35 

18.30 

18.40 
19.45 

20.30 

21.25 

22.25 

22.35 

22.40 


TG1- FLASH 

PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzog-orno 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Te’ef.’m 

CRONACHE ITALIANE 

OSE- STORIA DELL’ERBORISTERIA 

ULISSE 31 - Cartone animato 

SANDYBELL - Cartone an-mato 

NERO. CANE DI LEVA - Cartone an mato 

TG 1 - FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cor.nne C'^rv 
TUTTILIBRI - Settimanale mfnrmazioo» 

TAXI - Telefilm 

ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Cne tempo «a 

TELEGIORNALE 

TEST - Presenta E mio Fede 

VIVA DE SICAl - Di Manuel De S-ca con Gma Lo^cbrig-da 
TELEGIORNALE 

SPECIALE TG 1 - Letteratura (Ssegnata 
TG1 NOTTE - Che tempo fa 

Raidue 

CHE FA!. MANGI? - Rema o Leone Mancini 
TG2 - ORE TREDICI 
CAPITOL - 69- puntata 
TG2- FLASH 

16.30 TANDEM - Tre lettere per. • Ama Cro s .. twpaj-ia 

OSE - LE COMUNICAZIONI NEL 2000 
VISITE A DOMICILIO - Te'efilm 
TG2 - FLASH 

VEDIAMOCI SUL DUE - In stud»o R.ta Da"a Coesa 
TG2 - SPORTSERA 

UNA STORIA DEL WEST - I Chahotet - PREVISIONI DEL TEMPO 

TG2 - TELEGIORNALE 
SARANNO FAMOSI - TeteMm 

MILANO FER L’UNlCEF - Gran Gali, presenta Ugo Fr.soii 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 - SPORTSETTE - Capo d Orlando, puntato La Rocca • Ter¬ 
ranee 

TG2 - STANOTTE 


□ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere»; 10 Rubriche; 10.30 
«Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help»; 12.30 «Bis», con M. Bon¬ 
giorno; 13 «il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Sentieri»; 14.30 
• General Hospital»; 15.30 «Una vita da vivere»; 16.50 «Hazzard». 
telefilm; 17.40 «Il mio emieo Rieky». telefilm; 18.15 «Popcorn», con C. 
Cecchetto; 18.50 «Zig Zag». con R. Vianelto: 19.30 «T.J. Hooker». 
telefilm: 20.25 «Superflash», con M. Bongiorno; 23 «Cynthia», film. 


CU Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati; 9.30 «Mammy fa per tutti», tele¬ 
film: 10 «Vicini troppo vicini», telefilm: 10.20 Film «Congiura al castel¬ 
lo»; 11.50 «Quella casa nella prateria»; 12.50 «Casa dolce casa», 
telefilm; 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Agua Viva»; 14.50 Film 
«Accadde al commissariato»; 16.20 «Ciao Ciao»; 17.20 «Il magico 
mondo di Gigi», cartoni animati; 17.50 «James», telefilm; 18.50 «Mar¬ 
ron Glacé»; 19.30 «M’oma non m’ama», gioco a premi; 20.25 Film 
«Napoli, Palermo. New York il triangolo della camorra»; 23.30 Sport: 
caccia et 13. 24 Sport: Ring: 1 Frim «La pretore». 

□ Italia 1 

8.50 «Cara cara*, telefilm; 9.20 «Febbre d’amore», sceneggiato; 
10.15 Film «I ragazzi della vis Paal»; 12 «Gli eroi <fi Hogan», telefilm; 

12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», 
telefilm; 14.45 «Febbre d’amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il 
domani», sceneggiato; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «Heil Hammerman 
ti cerca», telefilm; 18.40 «la Fenice», telefilm; 20 «I puffi», cartoni 
animati; 20.25 Film «Anche gli angeli tirano di destro»; 22.30 Beauty 

) Center Show, replica. Varietà; 24 cHedzapoppin», film-commedia. 


D Montecarlo 


O Raitre 


OSE: SCIENZE DELLA TERRA - Nel cuore della Terra 
DSE: UMORISMO E... - D Antonio Amoroso 
A LUCE ROCK - Banana fiepub'ic Con L Da^a e F De &-egori 
SORRENTO: INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di (nasca 
TG3 

TV3 REGIONI - Intervallo con: tDonger Mouse» 

DSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 
PERMETTE UNA BATTUTA ? - Piissima Regia ck loca Verdone 
TG3 - Intervallo con «Danger Mouse» 

DESTINAZIONE PlOVAROlO - Film d. 0 Paolella Con Totó 


12.30 «Prego si accomoda...*: 13 Adonzenfanis: 13.30 «Bolle di sapo¬ 
ne», sceneggiato. 14 «Cha fare», sceneggiato; 14.55 «Mangimema»; 
16.15 Cartoni; 17.40 «Orecchiocchio». 18.10 «I prigionieri dette pie¬ 
tre», telefilm; 18.40 Shopping - Telemenu; 19.30 Gli affari sono affari; 
20 «Pacific International Airport», sceneggiato; 20.30 Film «Il motto 
onorevole mi. Pulham» di K. Vidor; 22.15 Aboccaparta; 23.15 «I 
sopravvissuti», telefilm. 

□ Euro TV 

7 «Andersen», cartoni animati; 7.30 «Lupin IR*, cartoni animati; 10.30 
«laura»; 11.15 «Cuore selvaggio», telenovela; 12 «Agente Pepper»; 
13 «Tigerman». cartoni animati; 13.30 «Lupm RI», cartoni animati; 14 
«ISunnran», telefilm; 14.40 Diario (fatta; 14.50 «Cuora selvaggio»; 18 
«Andersen», cartoni animati; 18.30 eLupin IR», cartoni animati: 19 
«Tìgerman». cartoni animati: 19.30 «L'uomo invisibile», telefilm; 
20.20 «Il lumacone», film; 22 «Il pirata», telefilm: 23 «Tuttocinema». 
rubrica. 23.10 «Lemora, la metamorfosi di Satana», film. 

CU Rete A 

9 Mattina con Rete A. 13.30 «Daitarn RI», cartoni animati; 14 «Anche 
i ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Accendi un'amica», special; 15 aE 
simpatico, ma gli romperei il muso», film: 17 aSpace Game*»; 18 
«Buck Rogers». telefilm; 19 cAnche I ricchi piangono», telefilm; 19.30 
«Special Branche, telefilm; 20.30 «R re ed io», film; 22.20 «Gli sbenda¬ 
ti». telefilm; 23.30 «Le dolci signore». 


Scegli il tuo film 

DESTINAZIONE PIOVAROLO (RAI 3. ore 21,55). 

Per la serie «Totò ferroviere», il film del 1955 diretto da Domenico 
Paolella, tn cui il grande comico è affiancato da 1 ina Pica, Marisa 
Merlini. Paolo Stoppa e Nino Besozzi. Totò è tale La Quaglia 
Antonio, capostazione in quel di Piovarolo, paesello ricco di piogge 
in cui si ferma un solo, striminzito accelerato al giorno. Arrivato 
su! posto nel '22, il La Quaglia ne vedrà di tutti i colori dalla marcia 
su Roma all'avvento della Repubblica, ir. attesa di una promozio¬ 
ne che non arriverà mai. 

HELZAPOPPIV (Italia i, ore 24,00). , 

Film senza attori famosi, diretto da un regista poco conosciuto 
(H.C. Potter), ma il cui titolo è divenuto proverbiale. Helzapoppi- 
n (che significa pressappoco «l’inferno sta saltando in aria») è 
giustamente considerato uno dei capolavori del nonsense cinema¬ 
tografico. Tutto gira, come in un musical, intorno a ui.o spettacolo 
teatrale che si vuole organizzare tra mille difficoltà e a una storia 
d’amore che dovrà avere un buon fine. Ma fra trucchi, sparizioni e 
animali parlanti si toccano vertici di sublime comicità. 

ANCHE GLI ANGELI TIRANO DI DESTRO (Italia 1. ore 20,25). 
Ecco Giuliano Gemma in un tipico «film-pestaggio». Qui l'attore 
italiano è un aspirante gangster dal cuore di panna, che cerca 
invano di fare il duro. Al suo fianco c’è Ricky Uruch, campione 
svedese di lancio del disco. Dirige E.B. Clucher (cioè Enzo Barbo¬ 
ni, quello dei Trinità ) nel 1974. 

CYNTHIA (Canale 5, ore 23.00). 

Sempre più avara di film, la TV di Berlusconi propone in chiusura 
di serata una commedia di Robert Z. Léonard (datata 1947), in cui 
due sposini pieni di sogni devono fare i conti con la salute cagione¬ 
vole dell3 lóro bambina. Mary Astor è la madre, ma la batte in 
popolarità una giovanissima Liz Taylor. 

I RAGAZZI DELLA VIA PAL (Italia 1, ore 10,15). 

Da un classico romanzo per l’infanzia scritto dall’ungherese Fe- 
renc Molnar, ur. film di Zoltan Fabri, del 1969. Nella Budapest 
dell’inizio del secolo due bande di ragazzi si affrontano per il 
possesso di un campo di giochi. Nascono amicizie, si combinano 
scherzi, non mancano risvolti patetici. 

CONGIURA AL CASTELLO (Retequattro, ore 10,20). 

Altro film per bambini (in teoria), tanto per chiudere in letizia una 
giornata cinematograficamente non esaltante. Risalente al 1956, è 
della serie su Francis, il mulo parlante, che caratterizza da qualche 
giorno le mattinate di Retequattro. Stavolta il saggio mulo e il suo 
amichetto Mickey Rooney hanno a che fare con un castello popo¬ 
lato di fantasmi 

ACCADDE AL COMMISSARIATO (Retequattro, ore 14,50). 
Film dalla struttura episodica, ma con qualche spezzone esilarante 
data la presenza di un ancora giovane Alberto Sordi e dell’inossi¬ 
dabile Nino Taranto, uno dei più validi partner di Totò. È la 
giornata laboriosa di un commissario di polizia, alle prese con i casi 
umani più disparati e grotteschi. Pellicola del 1954, diretta da 
Giorgio Simonelli. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7.8. 10. 11, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 20.50. 23 On¬ 
da verde: 6 02. 7.58. 10.10. 

11.58. 12 58. 15 15. 16 58. 

18.58 20 48. 22 58. 6 02 La 

comtwiajooe musicale. 7.15 091 
Lavoro. 8 30 E fi-cola del GR1; 
10 30 Cancom nel tempo 11 10 «Il 
demone meschino». 11 32 Ciak s» 
g»a. 12 03 Via Asiago Tenda. 
13 20 La ct’igenca. 13 28 Master; 
13.56 Onda verde Europa. 16 I! pa- 
g-none: 17 30 Rad*ouno jazz. 18 Vi¬ 
va 3 Lsoo, 18 30 Musica dal Nord. 
19.15 Ascolta s» fa sera. 19 20 !r>- 
tervaSo museale. 19 30 Autiobo». 
20 Ricordando i success» d» «eri. 
20.30 Varietà: 21 30 GR1 Speri - 
Tuttobasket; 22 Buone feste: 22 50 
Oggi al Parlamento: 23 05-23 28 
la telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
7.30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 15 37 16 30. 17 30. 

19 30. 22 30:6 02 I g*3rm 7 20 A' 
pruno chiarore; 8 La salute del bam¬ 
bino: 8 45 »n racconto de» Vangé»-*. 

9.10 Tanto è un guaco: 10 30Ra*o- 
due 3131; 12.10-14 Trasmissux» 
re^onah; 12.45 Discogame; 15 Ra¬ 
dio labkud. 16.35 Due d i pomerig¬ 
gio: 18 32 Le ore def-a musica. 
19 50 Riflessioni sulla didattica. 

20.10 Viene la sera ..; 21 Ractodue 
jazz: 21.30-22.28 Radodue 3131. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20.45. 23 53. 7-8 30-11 n concer¬ 
to: 7.30 Pnma pagina; 10 «Ora D». 
11.48 Succede ut Italia: 12 Pome¬ 
riggio musicale: 15.18 GR3 Cult ira. 
15 30 Un certo discorso; 17 A scuo¬ 
la di g»oco, 17.30-19 15 Spazwtre. 
18 45 GR3 Eixopo 83: 21 Rasse¬ 
gna delle rnnste: 21. IO n teatro mu¬ 
sicale; 23 il jazz. 23 40 n racconto <% 
mezzanotte 
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Joon Mirò 


Celebrati 
i funerali 
di Joan Mirò 


PALMA DI MAIORCA — Cen¬ 
tinaia di parenti c di amici di 
Joan Miro hanno affollato la 
chiesa di San Nicola, a Palma 
di Maiorca, dove si sono svolti, 
l’altro ieri, i funerali dell'arti¬ 
sta. Alla cerimonia, officiata 
dal Vescovo di Maiorca, Teodo¬ 
ro Obeda, erano presenti la v e- 
dova e la figlia di Mirò, oltre al 
ministro spagnolo della Cultu¬ 
ra, Javicr Solana, al quale il 
primo ministro Felipc Gonza- 
Ics aveva affidato un messag- 
gioprivato di condoglianze al¬ 
la famiglia. La cerimonia si è 
svolta in lingua catalana, così 


come Mirò stesso aveva dispo¬ 
sto. Nelle sue ultime volontà, il 
grande artista aveva anche e- 
spresso il desiderio di essere 
sepolto a Barcellona, sua citta 
natale. Secondo quanto pub¬ 
blicato ieri dal quotidiano spa¬ 
gnolo «E1 Paìs», inoltre, Mirò 
aveva anche detto: «La ceri¬ 
monia sarà officiata da sacer¬ 
doti intelligenti e che siano 
miei amici. Essi si rivolgeran¬ 
no ai presenti parlando in ca¬ 
talano o nel dialettali Maior¬ 
ca. Anche i necrologi dovran¬ 
no essere semplici e sempre in 
catalano. Non voglio che ven¬ 
gano menzionati i titoli che io 
ho ricevuto nella mia vita. 
Grazie. Joan». La salma di Mi¬ 
rò, inoltre, ieri sera e stata tra¬ 
sferita in aereo a Barcellona, 
dove verrà tumulata questa 
mattina. 





IP 1 È arrivato Jerry Lewis: a Capodanno, alla Bussola, inizia la sua tournée pi 

in Italia. A 58 anni il comico-regista è in pieno rilancio: lo vedremo anche al cinema e in Tv H 
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Insegno a ridere» 
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ROMA — Altezza 1 metro e 8.3, peso: 73 chili; età 58 anni il 
prossimo 16 marzo, nel torace, da dodici mesi esatti, nasconde un 
pezzo di cuore artificiale; aU'anngrnfe di Nevvark, New Jersey, 
invece, ha lasciato m deposito il suo vero nome, da ebreo america¬ 
no. Joseph Levitch. Jerry Lewis — è lui naturalmente — indossa 
leans, giacca di pelle, camicia rosso fuoco, scarpe da tennis; i 
biografi raccontano che — figlio della gavetta — l'attore coltiva 
una passione ossessiva per l’nbbigliamento. L’aria con cui si pre¬ 
sento, nella sala di un grande albergo romano, ai giornalisti è. 
invece, piuttosto stanca e trasandata Lewis infatti è appena sbar¬ 
cato a Fiumicino e non poca stanchezza deve dare a lui, attore- 
regista-showman che, dopo l’oblio, da due anni ha deciso di «risor¬ 
gere*. anche l’idea della corvée acuì ha deciso di sobbarcarsi qui in 
Italia E qui per la sua prima tournée nei nostri teatii: inizierà il 
31, perii buon anno, che ci regalerà in diretta (su Raiunoe Ilaidue) 
con altre star da Bussoladomani. Proprio in questo locale della 
Versilia avrebbe dovuto esibirsi l’anno scorso quando, invece, fu 
vittima di un infarto. Continuerà 1*1 a Torino, il 4 a Bari, il 6 a 
Sanremo; l’8 a Milano e il 9 gran chiusura all’Opera di Roma 

Non è la prima volta che *The Id*, cioè L’idiota o «Ug., cioè II 
Brutto (due dei soprannomi che si è guadagnato in quarantanni di 
appartenenza allo star-system) si esibisce su un palco d’opera: l’ha 
già fatto a New York e in Canaria. Il rilancio in grande stile non 
finisce qur a gennaio esce Smorgasbord, in italiano Qua la mano, 
pirchiatello, il suo 43 film, del quale è attore e repista; nella 
manica ha ancora Slapstick, il 42"; e inoltre apparirà in alcune 
puntate di «Al Paradise 2«, Io show televisivo di Falqui. 

Ecco il motivo dell’ingorgo di manager e sponsor in sala: signori. 
Io «showbusiness., eccovi l’autentico Jerry all’americana. Già. Le¬ 
wis. in Europa, ha un’altra fama: la Francia gli ha dedicato mono¬ 
grafie-mattone, i «Cahiers. lo considerano una loro pupilla, è stato 
proclamato «erede di Chatibn», lui ha contribuito pubblicando due 
libri. Scusi dou'ò il set Confessioni di un film-maker e Louis in 
person. la sua autobiografia. Sotto quale delle due facce ora ci sì 
mostraDifficile dirlo, se ci.etta con la vecchia gag del bicchiere 
(che gli s’incastra a perfezione nella bocca smisurata), nelle rispo¬ 
ste è piuttosto ironico, a temperatura sotto zero. Non nasconde 
l’orgoglio per le «onorificenze*: la Legion d’Onore che, ci annuncia. 
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Mitterrand ha appena deciso di attribuirgli; la nomination al No¬ 
bel per la Pace che ottenne per la lotta in cui è impegnato, nella 
Lega Americana contro la Distrofia. E in Italia a questo proposito 
ora s’mcontrerà con Enzo Ferrari per il progetto di una Fondazio¬ 
ne. Dunque: lei negli Stati Uniti è considerato un comico per 
immaturi. In Europa è oggetto di culto per cinefili. 

Quale giudizio preferisce? 

Quello europeo, è chiaro Ho la sensazione netta che la gente di 
qui sia più intelligente. A 

Si e sentito arricchito dall’esperienza d’attore drammatico t. 
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Incassi d y oro USA: fischiato 
per Clint il nuovo film 
Eastwood di Travolta 


HOLLYWOOD — L’ultimo 
film di Clint Eastwood, «Suri- 
don Impact» quarto della serie 
• Dirty Harry», sta riscuotendo 
grande successo negli Stati U- 
niti dove ha guadagnato ben 7 
milioni di dollari (oltre 11 mi¬ 
liardi di lire) nel solo week¬ 
end in cui è uscito nelle mag¬ 
giori sale statunitensi. «Sud- 
don Impact», per altro è il pri¬ 
mo film della serie di cui Glint 
Eastwood è impegnato come 
regista oltre che come prota¬ 
gonista. 


HOLLYWOOD — «Two of a 
kind», che rivede insieme per 
In prima volta dopo «Grease* 
John Travolta e Olivia Ne¬ 
vi ton-John, in questi giorni è 
stato accolto dai fischi dei cri- 
| tici americani, che prevedono 
che stav olla l’attrice australia¬ 
na potrebbe giocarsi definiti¬ 
vamente la carriera. 11 film co¬ 
mincia con una scena in para¬ 
diso dove il padreterno (la vo¬ 
ce e affidata a Gene Ha* 
cknian) si prende una vacan¬ 
za di 25 anni lasciando il mon¬ 
do in balia di se stesso. 




che ha fatto di recente in «King of Comedy» di Martin Scorsese? 

Scorsoie è un grande regista e il film in America è andato molto 
meglio che qui da voi Però l’.arricchimento» è relativo, i soldi seri 
io li guadagno se faccio ridere. È stato un po’ come guidare una 
Fiat. Di solito io vado in Rolla Royce. 

•Qua la mano, picchiatello» allora, 6 un ritorno al suo filone 
redditizio? 

Sì, e confesso che nello stile pazzo, divertente, ini trovo più a 
mio agio. 

Gli spettacoli dal vivo che farà qui in Italia saranno uguali a 
quelli che fa in America? 

Io lavoro dodici settimane l’anno nei teatri di Las Vegas. Vegas, 
in effetti, è la città in cui ormai vivo. La mia fortuna, è il fatto che 
è piena di sale piuttosto intime negli alberghi. Contengono anche 
1200 spettatori ma la distanza fra palcoscenico e platea è ridotta. 
Nei vostri teatri, insommn, credo che sentirò la mancanza del 
calore del pubblico. Nella sostanza però farò lo stesso genere di 
cose con meno barzellette e più pantomima, per motivi, è naturale, 
di lingua. 

Lei ha accettato di comparire in un nostro show televisivo. 
Ama questo mezzo? 

No, la TV è perfetta per le notizie, i servizi sportivi e le previsio¬ 
ni del tempo. Per il resto sono convinto che chiedere a un regista 
televisivo di fare spettacolo è esattamente come chiedere al diret¬ 
tore di quest’albergo di mettersi a dirigere una fabbrica di muni¬ 
zioni. 

Qualcuno ha scritto che lei è un patito dei film italiani: con¬ 
ferma? 

È una bugia. Non ho tempo per vederli». 

Della difficile operazione che l’anno scorso le ha impedito dì 
venire in Italia cosa ricorda maggiormente? 

La paura terribile, ero convinto di morire. Ora sono un uomo 
felice perché sono vivo». 

È vero che parlare del suo vecchio partner Dean Martin, con 
lei, e un argomento tabu? 

No, certo che ho voglia di parlare di Dean: una volta, in fondo, 
lavorava per me 1 

Dell’altra faccia della comicità ebrea, Woody Alien, cosa pen¬ 
sa? 

Alien è un genio, io non credo di avergli insegnato niente. Non 
sono un caposcuola 

Nel ’73 lei interpretò la storia di un clow n ebreo che moriva ad 
Auschwitz. Che fine ha fatto quel film? 

Era, Il giorno che il pagliaccio mori L’unico film che ho girato 
in Svezia- naturalmente non è mai uscito». 

Cosa rappresenta per lei, il suo impegno nella Lega contro la 
Distrofia? 

Parecchio. Sono orgoglioso di aver raccolto, nel corso di un solo 

r liacolo di beneficenza al Cesar Palace di Vegas, ben 54 miliar- 
Non sono l’unico fra di noi, però, ad essere impegnato. Paul 
Newman passa le sue giornate a fare sit-in contro la guerra nuclea¬ 
re, Charlton Heston è impegnato a suo modo... 

Già, esattamente dall’altra parte. Domanda d’obbligo: di Rea- 
gan, ex-collega, Jerry Lewis che cosa pensa? 

Un uomo perbene, un cattivo attore. E molto meglio ora, come 

f iresidente. Ecco: il nostro mestiere è praticato da persone versati- 
i. Uno di noi. a Hollywood, ha inventato un cuore artificiale, e 
pensate, per esempio, anche a Mickey Rooney: chi corre bene 
come lui, con tanta assiduità, dietro le donne? 

Maria Serena Palieri 
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Dopo le lacrime della «Turandot» esplode la risata di Rossini con 
«L’italiana in Algeri» diretta da un grande Abbado e magnificamente cantata 

Algeri conquista la Scala 


'Valentin* Terrani e Claudio Desideri 


neir«ltal»ana in Algeri» alla Sestó 


MILANO — Trascorso il Natale coi 
tuoi, come vuole il proverbio, riposa¬ 
to il Santo Stefano, il pubblico scali¬ 
gero è tornato festante a godersi le 
bislacche avventure deH7rahana in 
Algeri. Per circa tre ore, nella gran 
sala gremita, han risuonato, assieme 
al canti e ai suoni, le calde risate e gh 
applausi, in un crescendo addirittu¬ 
ra trionfale, alla fine, per Abbado, la 
Valentmi, Desderl e gli altri inter¬ 
preti della memorabile serata. 

Ricordando i recenti entusiasmi 
per la Turandot zeffirellata che ha a- 
perto la stagione, si deve concludere 
che Rossini è riuscito a piacere 
quanto Puccini. Non è un risultato 
da poco, visto che l'intelligenza ros¬ 
siniana, imbevuta di razionalità set¬ 
tecentesca e di impeti ottocenteschi, 
è assai meno popolare del sentimen- 
taljsmo dei tardi successori. 

È un fatto: l’ottanta per cento de¬ 
gli amatori d’opera preferiscono la 
tragedia alla commedia. Un giovane 
soprano, morente di tisi dopo una vi¬ 
ta di incerta vjrtu, strappa sponta¬ 
neamente le lagrime, mentre un 
mezzo-soprano intraprendente deve 
prodigarsi per mettere nel sacco gli 
ammiratori. In sala e In scena. In al¬ 
tre parole: la commozione del cuore 
si realizza con mezzi più facili (per 
non dire grossolani) dell’emozione 
dei riso dettata dal cervello. 

In quest’ottica 1 conti scaligeri tor¬ 
nano puntualmente. Il gustacelo zef- 
firelliano, l’armamentario degli or¬ 
rori esotici corrispondono esatta¬ 
mente — come dice Arbasino — alla 
natura della Turandot: un’opera fat¬ 
ta anch'essa di scampoli di un’epoca. 


abilmente ricuciti per fingere un nn- 
nov amento inesistente. La razionali¬ 
tà rossiniana, esteriormente folle e 
interiormente calcolata, coincide in¬ 
vece con la ricchezza di un’epoca 
che, sul crollo della vecchia società, 
si lancia alla costruzione di un mon¬ 
do nuovo. Forse non tanto migliore 
del precedente, almeno secondo lo 
scetticismo rossiniano, ma comun¬ 
que diverso, nutrito di spinti popola- 
n e proteso al rinnovamento. 

La vera differenza tra Rossini e 
Puccini è tutta qui: ognuno nspec- 
chia un aspetto carattenstico dei 
propri anni. Il pesarese ha in sé la 
forza del secolo giovane; 11 lucchese, 
al contrario, la debolezza di un mon¬ 
do piccolo-borghese, avviato all’ine¬ 
vitabile disfatta. Per questo è caro a 
tutti i nostalgici del passato, a tutti i 
raccogliton (Zeffirelli & C.) di vec¬ 
chiumi pregiati e muffiti. 

Chiedo scusa al lettore della di¬ 
gressione. Non inutile, forse, se serve 
a spiegare l’apparente paradosso 
delì’/taTiana che, a mio avviso, non 
avrebbe colto un trionfo tanto cla¬ 
moroso se il genio rossiniano non 
fosse stato sostenuto da un’esecuzio¬ 
ne di qualità eccezionale. Se non fos¬ 
se stato raggiunto, cioè, un equili¬ 
brio assoluto, sotto la guida di Abba¬ 
do, tra le voci e gli strumenti, nella 
cornice scenografica e registica di 
PonneHe che aggiunge la propria e- 
suberanza a quella dell’autore. 

La cronaca vuole che. a questo 
punto, si ricordi come l’edizione non 
sia nuovissima. Essa apparve la pri¬ 
ma volta nel dicembre del "73 (e poi 
l’anno successivo) con la Valentlni- 
Terrani che, se non erro, subentrò. 


nelle repliche, alla Berganza e alla 
Horne. Da allora sono passati dieci 
lunghi anni e molte cose sono cam¬ 
biate. Scorrendo la mia prima recen¬ 
sione trovo qualche riserva sulla 
•geometria» di Abbado che oggi non 
mi sentirei di ripetere. Non so chi sia 
cambiato: l’arte di Abbado è certa¬ 
mente maturata e forse anche la 
comprensione del critico. Quel che è 
certo è che il capolavoro rossiniano 
suona ora alle nostre orecchie — e a 
quelle del pubblico — in modo inap¬ 
puntabile: la geometrica stilizzazio¬ 
ne, la minuziosa calibratura degli ef¬ 
fetti si accompagnano alla vigoria 
un poco popolaresca, propria del 
Rossini giovane. L’/ia/iana. scritta 
nel 1813, tre anni prima del Barbiere, 
ha ancora un piede nella farsa, nella 
commedia dell’arte. Abbado ce lo fa 
sentire: l’orchestra, ripulita dalla ac¬ 
curata revisione di Angelo Corghl, 
ritrova nell’esecuzione il giusto peso; 
il movimento è netto ma elastico, va¬ 
rio nell’infinito variare dell’espres¬ 
sione; le voci, infine, hanno tutto il 
necessario risalto, secondo la molte¬ 
plicità del personaggi. 

Anche qui il decennio trascorso 
conta. Senza perdere nulla dello 
smalto, l’autorità di Lucia Valentinl- 
Terrani è mirabilmente cresciuta: la 
sua Isabella è capace di cangiare di 
momento In momento: dalla civette¬ 
ria maliziosa alla malinconia dell’ef¬ 
fusione amorosa, all’impeto patriot¬ 
tico che, se non è la più bella pagina 
di Rossini, è tuttavia quella che ha 
provocato l’applauso più Intenso, ot¬ 
tocentesco addirittura. 

La furba donnina è davvero capa¬ 


ce di tutto e si capisce come 1 suol tre 
uomini perdano la testa. Ognuno a 
suo modo. Claudio Desderi (nel pan¬ 
ni di Mustafà) disegna — come un 
palo di settimane fa a Modena — un 
Bey buffo ma non ridicolo, prepoten¬ 
te, un po’ sciocco, ma capace di Im¬ 
provvisi sussulti (e, anche, di straor¬ 
dinarie finezze di canto); Enzo Dara, 
in una parte che è sempre stata sua, 
dà a Taddeo le paure, i dubbi, le ri¬ 
bellioni dell’innamorato perdente; 
Dalmaclo Gonzales, infine, offre a 
Lindoro il garbo vincente di una vo¬ 
ce chiara, agile come si conviene a 
un tenore rossiniano, più leggero che 
incisivo. Non meno felici le parti di 
contorno: Margherita Guglielmi nel¬ 
le vesti della moglie tradita, la confi¬ 
dente Laura Zamni, il bravissimo A- 
ìessandro Corbelli sotto il turbante 
di Haly, oltre al coretto gustoso e 
puntuale, istruito da Bertola. 

II tutto, come s’è detto, nella cor¬ 
nice disegnata da Jean-Pierre Pon- 
nelle con un gusto caricaturale ma 
non v olgare, e con la regia sua, ripre¬ 
sa da Sonja Frisell. Anche qui non 
giurerei sulla mia memoria per far 
confronti con l’originale di dieci an¬ 
ni or sono, ma neH’assicme ritrovo 
l’esuberanza, talora un po’ eccessiva, 
del francese. Talvolta le trovate sono 
troppe e il gusto è un po' accentuato 
nella farsa, ma l’assieme (grazie an¬ 
che alla Friseli) funziona offrendo a- 
gli spettatori qualche occasione e- 
xtra di riso. Occasioni che non sono 
andate perse e che hanno provocato 
un di più di allegria ad un successo 
che, come abbiamo detto, non pote¬ 
va essere più caldo e meritato. 

Rubens Tedeschi 


Rinascita 


nell'ultimo numero dell*anno 
in edìcola da 
Questa settimana 

un*altra grande iniziativa 
per il centenario marxiano 
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À colloquio con Gore Vidal, autore del best-seller «Creazione» 


Ho spiegato all’America 
cos’è la storia antica 



Un viaggio 
tra le grandi 
civiltà del 
» V secolo a.C. 

I perché 
di un romanzo 
storico 
La crisi 
della narrativa 
moderna 


A sinistra, ricostruzione del 
palazzo di Babilonia; a destra, 
stele funeraria greca. 
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Ho letto due libri che forse 
non avrei ietto se non mi fos¬ 
se stato suggerito arnlche- 
volmentedi leggerli. Ebbene, 
sono contento di averlo fat¬ 
to. Si tratta di Contro il pa¬ 
dre -— Storie di figli che si 
ribellano all’autorità pater¬ 
na di Edgarda Ferri edito (si 
dice proprio così) per i tipi di 
Arnoldo Mondadori Editore, 
186 pag., lire 12.000 Iva com¬ 
presa; e di / nostri ragazzi 
crescono — Ipadri hanno bi¬ 
sogno del figli, di Gaspare 
Barblellini Amldei, Rizzoli, 
227 pag., lire 11.76-1 + Iva - 
lire 12.000. 

Libero dell’Incombenza 
critica, ho cercato di capire 
le domande che queste lettu¬ 
re mi hanno lasciato. Devo 
fare, per comodo e onestà, 
una piccola premessa. Da 
tempo tendo a dividere il 
mondo scritto in due catego¬ 
rie. due modi d’approccio al¬ 
la lettura: Il leggere per capi¬ 
re e il leggere per leggere. 
Questi due libri io ti ho vissu¬ 
ti nella prima categoria, li ho 
letti cioè per capire e credo di 
potere affermare che questo 
era anche un obiettivo non 
secondarlo degli autori. 

Sono un padre del Sessan¬ 
totto c del post-Sessantotto, 
di quella generazione che 
tentò il difficile connubio ar¬ 
monico tra amore e rivolu¬ 
zione; sono anche, per dirla 
con Giorgio «Anamòrfieo» 
Bocca, «cadavere c papera» e 
portatore-testimone di «un 
po’ di vergogna» per quindici 
anni di «così grande e pro¬ 
lungata coglioneria». Sono 
anche, mi sia concesso, un fi¬ 
glio del prc-Sessantotto. 
Questa felice combinazione 
fa di me un potenziale lettore 
Ideale del due libri sopra ci¬ 
tati. 

Bene. Gaspare Barbicilini 
Amldei nel suo 1 nostri ra¬ 
gazzi crescono, racconta il 
suo essere padre nell’incom- 
bere quotidiano con dolci re- 


Lo 


Due libri analizzano il difficile rapporto con i figli 

Io, padre 
imputato 
a piede libero 


mlniscenzc del suo passato 
filiale. Mi sembra, letto, un 
uomo buono, un cattolico a- 
pcrto, un mediatore piccino 
e garbato che cerca con Intel¬ 
ligenza e con serenità di ca¬ 
pire l’escalation delle esigen¬ 
ze giovanili — discoteche, vl- 
deo-gnmes, motorini, tclevl- 
deopatie, telcfonomanle —. 
Lo fa con penna larga, piana 
e col distacco gentile della 
scienza. 

In questo suo libro Bar- 
blelllnl Amldei dice sempre 
le cose giuste, nel modo giu¬ 
sto, con la giusta tolleranza. 
È uomo-padre-affettuoso e 
figlio memore-grato. Buono, 
comprensivo, dolce, aperto. 
Insorama, non s’incazza 
mal. Mal. Mi dà l’idea di un 
padre pluralistico-democra- 
tico-dipendcnte o adrcnall- 
no-eontrollato che se non è 
la stessa cosa poco ci manca. 
Leggendolo spesso mi sono 
chiesto: dov’è il diverso tra 
me e lui, tra il mio e il suo 
essere padre? 

Fatta la tara dovuta sulle 
distanze ideologiche — lui 
cattolico convinto e prati¬ 
cante, lo comunista faticoso 
c petulante —, sulle matrici 
di classe (si dice così?), sulle 
disponibilità economiche, i 



punti dì convergenza su con¬ 
siderazioni e valutazioni fa¬ 
miliari e sociali sono vera¬ 
mente molti. E questo è per 
me un fatto positivo, — non 
so per lui —, gratificante 
quasi, felice sempre se... Se 
non ci fosse il sussurro sotti¬ 
le dell’angelo sovversivo 
piazzato sulla spalla sinistra: 
il maligno per intenderei. L’ 
angelo del dubbio insinuan¬ 
te, del ghignetto cattivo c 
sfottente, quello che mi dice: 
•sì, tutto bello, tutto giusto, 
tutto perfetto. Ma non ti 
sembra troppo bello, troppo 
giusto, troppo — se possibile 
— perfetto? E. bada, non 
parlo della sostanza, parlo 
della forma: mal uno scatto, 
mal un urlo, mal una lacera¬ 
zione, mai un taglio fondo da 
cicatrizzare, mai una piccola 
disperazione anche sorri¬ 
dente, anche ironizzata; 
sempre le cose giuste nel giu¬ 
sto modo con giusta clvil- 
tà».Ecco. vorrei proprio co¬ 
noscere Gaspare Barbiellini 
Amidei; non fosse altro che 
per affrancarmi dal persona¬ 
le convincimento clic la so¬ 
ciologia, tra le scienze uma¬ 
ne moderne, è sicuramente 
la più «civile». 

A Edgarda Ferri, con la 


bocca allappata dal tanto 
dramma delle sue testimo¬ 
nianze, devo dire alcune co¬ 
se. Spesso mi ha coinvolto. 
Spesse volte mi sono ricono¬ 
sciuto nelle voci di questi ra¬ 
gazzi. A volte ho rivisto nel 
loro il mio padre. Di questo 
sono comunque grato all’au¬ 
trice. Non ho paura della 
memoria: è troppo utile al 
presente. Ciononostante ho 
la sensazione precisa — non 
per questo possibilmente e 
probabilmente meno errata 
— che il suo libro sia proprio 
c tanto suo, o per lo meno, 
molto più suo di quanto non 
sia di Gennaro. Disperazione 
piuttosto che di Pietro e Ro¬ 
sa o di Mario o di Eugenio o 
di tutti gli altri «portatori» di 
una verità-dramma sempre 
presente e comunque quoti¬ 
dianamente verificabile sul¬ 
le cronache dei nostri gior¬ 
nali. Non parlo di travisa¬ 
mento del vero. Conosco E- 
dgarda Ferri per troppo buo¬ 
na giornalista per permet¬ 
termi un’affermazione del 
genere. Certo, Giovanni An¬ 
tonio — pastore per violenza 
paterna in quel di Buddusò, 
Sassari — ha detto quanto 
riportato, e così Eugenio l’e¬ 



roinomane, c così Marina 
Mariella c Carlo e così Oreste 
e tutti gli altri; tutti hanno 
detto quello che Edgarda 
Ferri ha riportato nelle sue 
pagine. Ho delle perplessità 
sul come l’hanno detto e, 1’ 
autrice non me n’abbia, sono 
convinto che II come sia Im¬ 
portantissimo: per capire di 
più e meglio. A parte questo 
piccolo Inciso non proprio 
marginale, c’è un’altra con¬ 
siderazione che mi preme. 

In queste testimonianze 
non di rado salta fuori un di¬ 
scorso — dettaglio? — illu¬ 
minante, rlassumiblle, a 
senso, così: In fondo, mio pa¬ 
dre è figlio di suo padre. Per 
quanto banale c apodittica 
possa sembrare una frase del 
genere, le Implicazioni sono 
tutt’altro che banali e sicu¬ 
ramente non apodittiche. Il 
padre del padre non significa 
soltanto e ovviamente il 
nonno come potrebbe sem¬ 
brare e in una certa misura 
è; significa anche la cultura, 
le origini, le tradizioni, I va¬ 
lori strutturali e sovrastrut- 
turall di un rnondo-terra- 
paese dove il padre ha vissu¬ 
to secondo usanze e costumi 
radicati, avallati e Imposti 
dal padre del padre che a sua 
volta eccetera. Discende da 
questo un discorso, Impre¬ 
scindibile temo, sull’Istitu¬ 
zione paterna nell’Istituto 
sociale — quindi polltlco- 
culturale e socio-antropolo¬ 
gico — che dall’icrl muove I 
suol passi grevi fino all’oggi 
arricchendosi delle nuove 
contraddizioni c dei nuovi 
laceranti contrasti che il pre¬ 
sente più che proporre impo¬ 
ne. Anche se può sembrare, 
giuro che non sto suggeren¬ 
do a Edgarda Ferri di pro¬ 
dursi In una nuova fatica In¬ 
titolata «Contro II padre del 
padre del padre deh. Sarebbe 
un’Idea troppo editoriale per 
non essere offensiva. 

Ivan Della Meo 


da 



Come apparivano I Greci agli occhi 
del Persiani, loro coetanei e nemici? 
Quale tra le grandi civiltà, esplose quasi 
contemporaneamente nel V sec. a C. In 
Grecia, Persia, India e Cina, merita P 
eccellenza per II suo modo di vita c II 
sistema culturale che ne era la filoso¬ 
fia? 

In questo romanzo appena edito da 
Garzanti, Creazione (pp. 490, L. 20.000), 
Il protagonista-narratore. Cyrus Splta- 
ma, nato da madre greca c padre per¬ 
siano e cresciuto alla Corte del Grandi 
Re di Persia, viaggia tra queste civiltà 
In un seguito picaresco di avventure 
che lo portano a Incontrare Budda e 
Confucio, a valutare la via della seta, 
che passava per I grandi regni fino In 
Cina, come più Importante politica¬ 
mente della piccola e marginale Grecia, 
demistificata anche nella sua vita pub¬ 
blica e nella cultura, mentre II sistema 
filosofico di Confucio cattura tutta V 
ammirazione di questo ormai vecchio 
Inviato del Re di Persia che, approdato 
Infine ad Atene, narra a Democrito di 
Abdera la sua esperienza di vita e I suol 
Incontri col più famosi personaggi del 
tempo, rappresentati soprattutto come 
appaiono dietro le quinte. 

A Gore Vidal, autore di Creazione, 
notissimo scrittore americano di tanti 
best-seller, saggista e sempre Impegna¬ 
to da democratico nella battaglia politi¬ 
ca, abbiamo posto alcune domande. 

Delle molte suggestioni di lettura che 
Il romanzo sollecita, per esemplo come 
metafora storica sul potere o come de¬ 
mistificazione del mito greco, quale tl 
piacerebbe che II tuo lettore ideale più 
Inseguisse? 

•Sarebbe meglio che II lettore, come 
del resto farà. Inseguisse I punti di vista 
che più trova congeniali, l’ambiguità 
della scrittura del testo l’ho apposta 
mantenuta perché II racconto potesse 
essere visto da prospettive diverse. 

Afa com’è Creazione letta da Vidal? 

*È la scoperta delle molte cose di quel 
tempo che ancor oggi si ripropongono 
In termini slmili o appena mutati, come 
se gli uomini fossero programmati già 
fin da bambini per tutto II loro futuro, 
come Individui e come specie. Non è u- 
n’Idea che mi piaccia, poiché se fosse 
vero si dovrebbe concludere che tutto è 


predestinato c che noi finiremo per di¬ 
struggerci. Un piccolo esemplo, tra I 
tanti. C’è stato a quell’epoca un grande 
dibattito In tutti I regni c Paesi, Intorno 
al dilemma se scrivere o non scrivere, 
con la vecchia guardia che optava per 
memorizzare tutto, poco concedendo 
alla scrittura, e la nuova scuola che so¬ 
steneva invece II primato della scrittu¬ 
ra. Oggi, un uguale grande dibattito ci 
coinvolge sul valore dell’audiovisivo ri¬ 
spetto al testo scritto ». 

Perché hai scelto II genere del ro¬ 
manzo storico? 

•Pochissimi conoscono la storia, me¬ 
no che mai gli americani. Gli italiani 
credono di conoscerla perché questo 
Paese è pieno di memoria storica. Afa 
per la verità anch’cssl la ignorano. Gli 
americani pensano che niente di lutto 
ciò che è accaduto nel mondo prima che 
essi nascessero abbia un sia pur mini¬ 
mo interesse. È però accaduto strana¬ 
mente che Creazione sia diventato un 
best seller In America, col risultato che 
tutto ciò che oggi gli americani sanno 
di storia antica lo devono a me. Mi è 
così caduta tra capo e collo questa gros¬ 
sa responsabilità «. 

Nelle grandi Corti del mondo antico, 
descritte in Creazione, sembra che i Re 
regnino, ma non governino, che gover¬ 
nino di più le donne, le dame di alta 
corte c le regine, e comandino anche gli 
eunuchi, capaci peraltro di fornire ec¬ 
cezionali prestazioni erotiche. Si tratta 
di paradossi o di verità storiche? 

•Spesso le verità storiche sono para¬ 
dossali. Quelle civiltà erano patriarcali, 
e più quelle •terre del padre» (da cui, 
appunto, il nome •patria•) erano pa¬ 
triarcali, più le donne, pur soggette, vi 
avevano potere perché, per esemplo, c’ 
era II terrore del figlio illegittimo e le 
donne potevano distruggere un uomo 
se partorivano un bastardo. Quanto a- 
gli eunuchi, tutto dipendeva da quando 
aveva avuto luogo l’operazione. Essi 
continuavano ad essere capaci di ere¬ 
zione. pur non polendo ovviamente a- 
vcr figli, se operati dopo la pubertà ». 

Oggi si parla sempre più spesso, an¬ 
che nei quotidiani, di «crisi del roman¬ 
zo ». Ne ha parlato pochi giorni fa anche 
Fernand Braudcl, il noto storico fran¬ 
cese. imputando la crisi al fatto < he i 


romanzieri curojiei c nordamericani di 
oggi non traggono più alimento per le 
loro opere, come in passato, da sofferte 
esperienze di vita c siano perciò incapa¬ 
ci di affrontare I grandi temi connessi 
al senso della vita. TU che ne pensi? 

•Ci sono — mi sembra — due aspetti 
di questa crisi. Uno è tecnologico, nato, 
con l’invenzione c la diffusione della 
stampa, poi del cinema e della televisio¬ 
ne. In conseguenza di ciò, le forme più 
popolari del raccontare, della narratì- 
va.sonostatc via via occupate dai gene¬ 
ri letterari di intrattenimento di massa 
c dalle forme del cinema c di quelle au¬ 
diovisive. isolando cosi sempre più I ve¬ 
ri e propri scrittori di romanzi, come un 
tempo era accaduto coi poeti. In questo 
isolamento, accade poi che I romanzieri 
scrivano per ristrette società letterarie 
o. stipendiati dalle Università come av¬ 
viene in America, per gli studenti dei 
loro corsi di letteratura. In ogni caso, si 
hanno opere più nutrite di letteratura 
che di senso della vita. Ci sono però an¬ 
cora romanzieri che qucst'ultima que¬ 
stione la mettono al centro della loro 
ricerca letteraria ». 

Puoi delincare in breve come si pre¬ 
senta, oggi, il panorama della letteratu¬ 
ra americana nel campo del romanzo? 

•Lo scenario è povero. Alcuni, che sa¬ 
rebbero stati in altre circostanze giova¬ 
ni narratori molto promettenti, stanno 
invece facendo film. La letteratura sc¬ 
ria è fatta, come ho detto sopra, da se¬ 
riosissimi docenti universitari che scri¬ 
vono romanzi non per essere letti, ma 
per ambizioni accademiche, che c II 
motivo peggiore per cui si possono scri¬ 
vere libri. Poi ci sono gli scrittori popo¬ 
lari, condizionati dalle idee prrcoslitui- 
te che orchestrano la letteratura di in¬ 
trattenimento di massa. Resistono an¬ 
cora ì •giovani leoni • ormai vecchi, pe¬ 
rò, la generazione del dopoguerra, Saul 
Bellow. Mary McCarthy, io c qualche 
altro, che continuiamo ad avere un no¬ 
stro pubblico, però in via di assotti¬ 
gliarsi sempre più. Infine, ci sono i gio¬ 
vani scrittori di adesso che hanno mol¬ 
ta difficoltà a trovare un loro pubblico 
di lettori perche si legge poco c ma/e. 
Bisognerebbe dare alla gente una mac¬ 
china per leggere; forse e il solo modo ni 
incentivare la lettura- 

Piero lavateli! 


MARIO PASI, »1 grandi della 
danza», Frassinclli, pp. 130, 
!.. 25.000 

CURZIA FERRARI, -La "divi¬ 
na” Isadora Duncan», Su¬ 
garci), pp. 327. L. 20.000 

Non tutti i libri di danza italia¬ 
ni hanno il pregio di essere ben 
scritti. Non tutti riescono a cat¬ 
turare la fantasia del lettore ol¬ 
tre che la sua coscienza di stu¬ 
dioso, di interessato o di sem¬ 
plice curioso che vuole avvici¬ 
nare i temi e la storia dell’arte 
più antica che esista. I grandi 
della danza di Mario Pasi, da 
anni critico di musica e di bal¬ 
letto del Corriere della Sera, 
già curatore, tra l’altro, di un 
utile II balletto (ed. Mondado¬ 
ri) e autore di una recentissima 
Guida al bailetto, è un successo 
per questi ed altri motivi. 
Agile, elegante, scritto in punta 
di penna, il libraci accompagna 
all’incontro con venti protago¬ 
nisti della danza. Sedici grandi 
contemporanei che sono, nell’ 
ordine: Maurice Béjart. Rudolf 
Nureyev. Carla Kracci, Serge 
Lifar. Alicia Alonso. Paolo Bor- 
toluzzi, I.ucinna Savignano. 
Roland Petit. Margot Fontcyn. 
Vladimir Vassiliev, Maia Plis- 
setskaia, Mikhail Baryshnikov. 
Birgit Cullberg. Carolyn Car- 
Ison. Pina Bausch. George Ba- 
lanchine e quattro eroi o .fan¬ 
tasmi» del passato, come li 
chiama l’autore e cioè: Anna 
Pavlova, Isadora Duncan. Ida 
Rubinstein e l’immancabile im¬ 
presario dei Baitela Russes, 
Serge Diaghilev. Con tutti loro 
è come se ci sedessimo al tavoli¬ 
no di un caffè. Come se osser¬ 
vassimo i tratti essenziali della 
loro fisionomia e penetrassimo 
con irruenza o discrezione, a se¬ 
conda dei rasi, nel cuore del lo¬ 
ro lavoro, della loro dimensione 
umana. Ma non è tutto. 

Per conciliare e agevolare ogni 
incontro, l’autore lancia all'im¬ 
pazzata una ridda di pensieri, 
mescola brandelli di ricordi, in¬ 
tercala cenni storici e storie pa¬ 
rallele. In questo modo, evita la 



Attenti alla nostalgia: 
fa ballare le pagine 

Eleganza e passione nei ritratti scritti dal critico Mario Pasi - La 
vita della Duncan, un vero romanzo con straordinari protagonisti 


retorica delle «grandi» descri¬ 
zioni d’artista Scansa ì luoghi 
comuni. Se non per Héjart (che 
è forse il suo piu grande amo¬ 
re). non costruisce monumenti 
debordanti — e sarebbe stato 
facile per «stelle» consacrate co¬ 
me Nureyev. Fracri. Fonteyn 
—, ma bozzetti destinati alla 
piu ampia divulgazione e spes¬ 
so divertenti. Cosi di Birgil 
Cullberg. ritratta con il cuore, 
di Ralanchine.di Vassiliev.de! 
la spirituale Anna Pavlova che 
alzava sempre gli occhi al cieb». 


dell'eròtica Ida Rubinstein. 
giungono al lettore, nelli-simi. 
i profumi, i particolari, le picco¬ 
le cose graziose e ironiche che 
lasciano trasparire un modo di 
concepire c di fare danza. 

Il libro di Mario Pasi e un puz¬ 
zle di particolari, di intuizioni, 
di tagli tendenziosi e di gioia di 
narrare. Molto, dunque, è «ve¬ 
ro»; quasi tutto, ha una bella 
carica di seduzione. E riesce ad 
introdurre argomenti e proble¬ 
mi della storia della danza del 
nostre tempo senza semplifi¬ 


cazioni. Ma con un senso dell’e¬ 
conomia e della forma che è 
proprio dei migliori coreografi. 

* 

1 -a storia della danzatrice Isa¬ 
dora Duncan è certamente tra 
le più amate, conosciute e scrit¬ 
te. Non si sa quanto sia Ietta. 
Ma a giudicare della sovrab¬ 
bondanza di testi, compresi 
quelli autobiografici, che circo¬ 
lano su di lei in Italia, parrebbe 
che sia anche molto Ietta. Cosi, 
il mercato è pronto ad accoglie¬ 
re bbn, come questo, che riscri¬ 


vono il già scritto (nell’autobio¬ 
grafia My Life, La mia vita, ed. 
Sovclli, ad esempio) mentre i- 
gnora altre storie di danzatori, 
coreografi e protagonisti che 
invece varrebbe la pena di co¬ 
noscere. Non solo Isadora, in¬ 
fatti, ebbe una vita tumultuosa 
e romanzesca, folli passioni e 
grandi onori. Non solo Isadora 
spalancò le porte alla danza 
contemporanea... 

Detto questo, il libro di Curzia 
Ferrari, già autrice di alcune 
biografie (Una donna e Quasi¬ 
modo) e (Majakovskij) e di tra¬ 
duzioni di poeti sovietici, rico¬ 
struisce l'intera vita dell’ Isa- 
dorable (sincretismo di Isadora 
e adorable, molto in voga ai 
suoi tempi) con ricchezza di 
dettagli, precisione storica e a- 
gile scrittura. E descrive, insie¬ 
me agli atti deU’artista, i molti 
personaggi che ne furono com¬ 
partecipi. Dal regista é sceno¬ 
grafo Edward Gordon Craig, 
forse il più completo amore del - 
la danzatrice, allo scultore Au¬ 
guste Rodin, da Eleonora Duse, 
alla terribile Coaima Wagner. 
Ammirevole, soprattutto, è la 
restituzione del periodo russo 
della Duncan, il suo impatto 
con la Rivoluzione d'Ottobre, 
la costruzione della sua scuola a 
Mosca, il contatto con il mini¬ 
stro della Cultura Lunaciarskij 
e, non ultimo, l'incontro con il 
poeta Esenin che divenne, per 
caso e per follia, suo marito. Di 
questo periodo e di Esenin, so¬ 
prattutto, emerge un quadro 
stimolante. Messe a fruito tut¬ 
te le sue conoscenze sulla cultu¬ 
ra sovietica, la Ferrari scrive, 
qui. un secondo libro (ipoteti¬ 
camente, Isadora in Russia) 
che prende definitivamente le 
distanze dall’intollerabile e re¬ 
torico La mia vita, scritto quasi 
di pugno dalla danzatrice, e ci 
congeda da lei con non pochi 
rimpianti. 

Marinella Guatterini 

NELLA FOTO: Luciana Sa vi¬ 
gnano 


La Fenice 
di Guanda 


Testi di ogni epoca, poco co 
noeciuli, di ergomento molto 
specifico, e comunque di quali¬ 
tà: queste sembrano essere le 
direttrici della nuova collana 
dell'editore Guida intitolata 
«Testi e documenti della Feni¬ 
ce». Ecco i primi titoli usciti. 

Ivan Morris, La nobiltà della 
sconfitta, pp. 342, L 30000: 
uno studio sulla tradizione 
giapponese dell'eroe perdente, 
dai personaggi leggendari di 
duemila anni fa alla recente 
tragica epopea dei «kamikaze». 

Wolfgang Goethe, La meta¬ 
morfosi delle piante, pp. 166, 
L. 15.000: alcuni studi scientifi¬ 
co-filosofici del grande poeta 
tedesco che, secondo una sua 
dichiarazione, gli servirono per 
«rivelare il proprio senso inte¬ 
riore». 

Roger Callois. /stinti e socie¬ 
tà, pp. HO, L. 15.000: sette sag¬ 
gi volti a combattere gli schemi 
della sociologia positivistica. 

Honoré Gabriel de Mira- 
beau, Erotika bsbhon, pp. 138, 
L. 15.000. una ricerca di costu¬ 
me, un confronto tra i tempi 
antichi e quelli della Rivoluzio¬ 
ne francese, che Apollinaire de¬ 
finì un «singolare monumento 
di empietà». 


Le poesie 
di Brecht 


la «Rivista milanese di eco 
nonna» della Cassa di Rispar¬ 
mio delle Provincie I/imbarde, 
pubblicata da Interza, si pre¬ 
senta al giro di boa dei due anni 
di attività con una significativa 
innovazione: a partire dal nu¬ 
mero in distribuzione ai primi 
di gennaio, verrà proposto, in¬ 
sieme alla rivista un inserto 
culturale. Per questa prima «u- 
scita» sono state scelte alcune 
poesie di Brecht tradotte e illu¬ 
strate da Gabriele Mucchi, con 
un saggio introduttivo di Giu¬ 
seppe Bevilacqua. 

Nel consueto sommano, la 
•Rivista milanese di economia, 
presenta, tra l’altro, «Risposta 
a Tullio De Mauro: i pericoli 
delle semplificazioni» di Mario 
Deagho; una intervista a Va¬ 
lentino Bompiani su «Il mestie¬ 
re dell’editore»; un intervento 
di Gaspare Barbiellini Amidei 
su «I giovani». T>a i contributi 
più specificamente economici 
segnaliamo di Alberto Bertoni 
e Basilio Crimaldi «Gli inter¬ 
mediari finanziari e i nuovi fon¬ 
di comuni di investimento mo¬ 
biliare»; di Franco Momigliano 
«Problemi della politica indu¬ 
striale in Italia»; di Eugenio 
Peggio »La specializzazione 
flessibile: elogio non insincero 
della piccola e media indo 
stria» 


IL MESE 1 Sindacato e lavoro 
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Un'illustrazione di Gabriele Mucchi per le poesie di Brecht 


L’annuario 
delle aziende 


«Aziende italiane - Annuario 
politecnico italiano», il vasto 
compend'o delle aziende che •>- 
perano sul mercato italiano, fe¬ 
steggia quest'anno la sua 6<r e- 
dizior.e Nato nel l'JlB. l'an¬ 
nuario si presenta neH'edizione 
per il 1384 in due volumi (uno 
alfabetico e uno categorico) che 
in 2500 pagine raccolgono tutto 
quello che gli operatori econo¬ 
mici. italiani e stranieri, dei va¬ 
ri settori hanno necessità di co¬ 
noscere sulle aziende che li in¬ 
teressano 

l.’annuano conta quest’anno 
ben 39.030 nominativi suddivi¬ 
si in 3 500 voci merceologiche, 
reperibili con agilità nei sette 
indici redatti in altrettante lin¬ 
gue (italiano, francese, inglese, 
tedesco, spagnoio, russo e ara¬ 
bo). £ presente anche uno spe¬ 
ciale repertorio dedicato ai 
marchi di fabbrica per facilita¬ 
re l'individuazione visiva degli 
emblemi grafici aziendali 

Tutti i dati censiti nell'an¬ 
nuario sono costantemente 
controllati e aggiornali pnma 
di essere immensi in un elabo¬ 
ratore che provvede in temisi 
rrale alla ge-irone delle mf<>r 
mazroni raccolte per ogni nuo. 
va edizione 


Con sincronia rispetto alla conferen¬ 
za nazionale di organizzazione della 
Cgd, «Quaderni di rassegna sindacale» 
(Edtesse, pp. 240,1- 5.000) ha stampato 
un fascicolo interamente dedicato alla 
• Politica deU'orgariizzazionc». Il filo che 
lega l'insieme del numero è l'osserva¬ 
zione di come sta mutando la macchina 
organizzativa sindacale in un momento 
di travaglio c di crisi e la riflessione su 
come tale macchina vada adeguata ai 
nuovi compili imposti dagli anni 80. 
Per non fare torto a nessuno dei trenta 
— lutti assai qualificali — autori dei 
saggi che appaiono, ci limiteremo ad 
illustrare l'impianto per temi dei nu¬ 
mero. 

Esso è suddiviso in tre grandi bloc¬ 
chi: la politica deU’organizzazionc, ie 
strutture, le ricerche. Nella prima parte 
vogliamo segnalare soprattutto i pro¬ 
blemi della sindacalizzazione, delle re¬ 
gole non scritte che però scandiscono la 
vita dell’organizzazione, delia rappre¬ 
sentanza. La seconda parte concentra 
l'attenzione sulle strutture del sindaca¬ 
to: dai consigli di fabbrica (Ino alle con¬ 
federazioni, pur se l'accento è forte¬ 
mente spostato sul livello di base, ciò a 
conferma della timidezza con cut il sin¬ 
dacato continua a guardare a se stesso 
dal punto di vista del rarefatti meccani¬ 
smi che regolano il funzionamento dei 
piani alti dell’organizzazione. 

Interessante, invece, in questo blocco 
dedicato alle strutture, è l’informazione 
su due aspetti organizzativi che non 
trovano collocazione entro le dimensio¬ 
ni canoniche in cui m articola il sinda¬ 
cato i comitati per il lavoro r i eoordi- 
namentr femminili I e riccrchr sono 


sulla mancata riforma organizzativa di 
Montesdvano, sulla rappresentanza 
sindacale nel Mezzogiorno, sul profilo 
dei funzionari delle Camere del lavoro, 
su come si sono svolte le due consulta¬ 
zioni di massa del 1982, sulle ricerche 
sul campo relative al funzionamento 
dei consigli di fabbrica. 

* 

•Qualunque lavoratore che esegue il 
suo compito seguendo istruzioni speci¬ 
fiche può, in via di principio, essere so¬ 
stituito da una macchina. Questo signi¬ 
fica che il ruolo degli uomini quale più 
importante fattore della produzione è 
destinato a diminuire allo stesso modo 
che il ruolo del cavalli, come "imput” 
richiesto dalla produzione agricola, 
venne prima diminuito e poi eliminato 
dall'introduzione del trattori. La prepo¬ 
sizione teorica generale secondo cui il 
lavoratore che perde II lavoro sarà ne¬ 
cessariamente in grado di trovare occu¬ 
pazione. possibilmente dopo appropria¬ 
ta riqualificazione professionale, in 
qualche altra industria, è altrettanto 
invalida quanto sarebbe l'asserzione 
che i cavalli che hanno perduto II lavoro 
nei trasporti e in agricoltura avrebbero 
potuto necessariamente essere colloca¬ 
ti in un’altra utilizzazione economica¬ 
mente vitale e produttiva». 

Questi sono alcuni clementi del qua¬ 
dro della disoccupazione tecnologica 
secondo Wassily Leontief; l termini so¬ 
no assai crudi, ma rendono la dramma¬ 
ticità del problema. A chi volesse legge¬ 
re alcune suggestioni in forma di rispo¬ 
sta al problema, consigliamo l’inter¬ 
vento di Wassily Leontief al seminano 
• Impatto di lungo termine della tecno¬ 
logi. i siill'occupa/ionr c la disoccupa¬ 


zione» (Washington, D.C., 30 giugno 
1983). che sarà pubblicato al primi di 
gennaio sul n. 17 della rivista «Progetto» 
(Edizioni Lavoro, pp. HO. L. 5.000). 

* 

In questi anni di grande attenzione e 
dì ricerche sull’occupazione femminile 
quasi nessuno si è accorto delle colf (le 
collaboratrici domestiche); eppure esse 
ad un tempo soddisfano una quota con¬ 
sistente dell’occupazione femminile e 
al tempo stesso sono la condizione per¬ 
chè altre donne possano svolgere un’at- 
tivllà lavorativa extra-domestica. Sono 
la faccia nascosta deila luna; l’emble¬ 
ma vivente del permanere della donna 
In una condizione di subordinazione: I’ 
emancipazione non avviene grazie ad 
uno sviluppo di servizi sociali a suppor¬ 
to della famiglia, bensì al prezzo di un 
lavoro domestico che rimane Immuta¬ 
to, ma viene accollato sulle spalle di al¬ 
tre donne. 

Rimozione delle colf e della scomoda 
contraddizione sociale che rappresen¬ 
tano ha fatto tutl’uno con le lotte per 
un’uguaglianza e pari dignità della 
donna rispetto agli uomini sul mercato 
del lavoro. Ma quante sono le colf In 
Italia e dove si concentrano? Quale la 
loro provenienza e 11 loro profilo profes¬ 
sionale? Come sta mutando II loro ruo¬ 
lo entro una famiglia che, malgrado 
tutto, sta cambiando? A queste doman¬ 
de cerca di rispondere una ricerca — 
che utilizza dati Inediti — di Rita Sac¬ 
coni, contenuta nei numero di gennaio 
d» «Politica ed Economia», la rivista 
mensile del Ccspe (Editori Riuniti, pp. 
84. L. 3 000). 

Marco Merlini 
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¥ ? ULTIMO LIBRO di Edoardo SanguineiI è del 11181, Se- 
■*-* gnalibro (Feltrinelli), e contiene l’Intero corpus poetico 
di un lavoro trentennale. Da Laborlntus a Wirrwarr a Cata¬ 
letto, quattrocento pagine, una consistenza robustissima. 
Nonostante una presenza così consistente a me pare che 
quello di Sangulnetl sia un «caso», abbastanza esemplare di 
una ambiguità Istituzionale. Delle Istituzioni cioè, più priva¬ 
te che pubbliche (Intendo le « cosche • culturali italiane, che cl 
sono, e cl mancherebbe non cl fossero, saremmo altri e altro¬ 
ve). MI riferisco a una sorta di reticenza nei suol confronti, 
quando non di risentimento, dietro I consensi, unita a una 
ammirata soggezione, quasi Inevitabile, per la sua lucida 
Intelligenza. Eppure da un ventennio è lì come un punto di 
riferimento obbligato, non evitabile, a tarda coscienza a una 
generazione. 

★ 

• Il Segnalibro ha una sezione abbastanza cospicua, un’ot¬ 
tantina di poesie brade, Fuori catalogo, appunto, non raccol¬ 
te nel volumi precedenti, testi occasionali spesso e perciò più 
Intriganti. Specie quelle degli ultimi tre anni, dove una qual¬ 
che maggiore libertà di gioco (eccolo il » fuorlcatalogo•) vicn 
fuori allo scoperto e fa, più che da controcanto, da Integrazio¬ 
ne esplicativa delle poesie «in catalogo’. Infatti non c’è un 
cambiamento sensibile dì linguaggio né di messaggio, bensì 
di missaggio, di organizzazione prosodica, nell’apparente ri¬ 
trovamento di formule chiuse, sonetti, quartine, ballate, a- 
crostlcl... Dirci che qui sta II gioco, nella smentita che quella 
disposizione orizzontale, d’un verso unico c continuo, tipica 
dell’iln catalogo » sangulnctlano, fosse davvero anomala e 
non riconducibile a ritmo e metro classici. Oppure, rove¬ 
sciando, che l’uso,di metri classici poteva essere rinnovato 
sostanzialmente. E In mezzo a questo spazio che prende scm - 
pre maggior consistenza II ‘comico’, nella sempre maggior 
evidenza del poeta civile, del politico, avls quantomai rarissi¬ 
ma (l'ultima poesia, datata 1031, è quasi profetica: «Vuoi pa¬ 
ce? Prepara con Crasi / un safaronc per missili maxi’, c In 
chiusa: «La guerra è guerra, un affare è un affare’). 


Nell’universo 
«comico» 
di Sanguineti 

10 credo che oggi II discorso attorno al comico, cioè attorno 
al « critico • e al dialettico, stia diventando uno del nodi non 
solo della poesia ma della nostra cultura. Mi riferisco proprio 
a un sistema conoscitivo In opposizione al sistema dominan¬ 
te del tragico, le cui formule, I terrorismi ideologici, sembra¬ 
no garantire ancora la conservazione, innanzitutto del pote¬ 
re di sopraffazione, della sua fatalità, della sua necessità. Il 
tragico è il sistema della monarchia assoluta e il comico ne è 
la parodia liberatrice. Nelle lotta di classe il comico appartie¬ 
ne sempre, è sempre appartenuto al proletariato. 

★ 

Tutte queste considerazioni precedono la segnalazione di 
due novità poetiche di Sanguineti in questo fine d'anno, un 
volume! tino di qua tiro pagine (esci poesie) in titolalo Codicil¬ 
lo 1982 (Edizioni Scvergnini) e di altre dieci poesie, altro Co¬ 
dicillo pubblicate sul numero SI dì Alfabeta e datate ’fìlì 
•Codicilli’, aggiunte appunto al Segnalibro, Ira Rtrareiafo- 
glio. Scartabello e Cataletto, nella prosecuzione d'una storia 
coerentissima r senza salti. 

* 

11 Codicillo mi costringe a tornare un momento al -comi- 



i 70 all’ombra 


Okhrana» zarista 


Il terzo volume di Gianni Flamini sulla strategia della tensione 


GIANNI FLAMINI, «Il partito 
del golpe». Italo Itovolcnta 
editore, due tomi per com¬ 
plessive 791 pagine, L. 
18.500 c L. 24.500. 

Nel febbraio del 1909 deputati 
socialdemocratici e liberali pre¬ 
sentano alla Duma una interro¬ 
gazione sul «caso Asev». Asev è 
uno dei terroristi più noti della 
«Organizzazione di lotta». Ha 
partecipato assieme ad altri a 
decine e decine di attentati. Ha 
attentato alla vita di sei gover¬ 
natori, due granduchi. un prin¬ 
cipe. un procuratore generale, 
un ammiraglio, due generali, 
un primo ministro. Ha persino 
attentato alla vita del capo del¬ 
la sezione politica dello polizia 
segreta, del ministro dell inter¬ 
no Plehve e dello stesso Zar. fi 
una specie di Mario Moretti 
dell’epoca. Alla interrogazione 
risponde il primo ministro Sto- 
lypin. Precisa che Asev è infor¬ 
matore della polizia segreta dsl 


1802. Stipendio annuale 14 000 
rubli. 

Questo episodio, non isolato 
nella storta del terrorismo, vie¬ 
ne ricordato da Giovanni Tam¬ 
burino, già giudice istruttore 
della «Rosa dei venti* e ora 
membro del Consìglio superio¬ 
re della magistratura, nella sua 
introduzione al terzo volume, 
suddiviso in due tomi, dell'ope¬ 
ra di Gianni Flamini che si inti¬ 
tola Il partito del golpe. Gli an¬ 
ni presi in considerazione nei 
due volumi sono quelli che van¬ 
no dui 1971 al 1973. Il «caso A- 
sev» sembra incredibile e difat¬ 
ti i terroristi deila sua organiz¬ 
zazione reagiscono con sdegno 
e definiscono grottesche le pre¬ 
cisazioni di Stolypin. Tutti i 
membri del gruppo terroristico 
«sapevano cne Asev era stato 
personalmente l'autore dei più 
terribili colpi contro il governo, 
che li aveva preparati, organiz¬ 
zati, diretti». Come poteva es¬ 
sere un agente dell'Okhrana, la 


polizia segreta dello Zar'’ K in¬ 
vece era proprio cosi. 

A livelli più modesti, del re¬ 
sto, in tempi assai più recenti, 
anche il giudice istruttore di 
Milano Antonio Iximbardi ri¬ 
volse una «interrogazione» ai 
dirigenti del SID sul .caso Ber- 
toli». Gianfranco Bertoli è il 
terrorista che il 17 maggio del 
1973, primo anniversario dell’ 
assassinio del commissario Lui¬ 
gi Calabresi, lanciò una bomlia 
contro la questura «li Milani» 
mentre era in corso la cerimo¬ 
nia commemorativa, provocan¬ 
do una strage. Alla -interroga¬ 
zione» del giudice rispomle 1’ 
ammiragli»» Mario Casardi. ca¬ 
po «lei MI), precisando che il 
Bertoli è stato per anni infor¬ 
matore «lei servizi segreti. 

Ma tornando al .caso Asev., 
nel chiedersi quali interessi 1 
Okhrana poteva avere nell’o. 
rientare le azioni «li un gruppi 
terroristico contro un regime 
autarchico e dispotico come 


«{nello zarista. Tamburino cita 
la risposta dello storico Mauri¬ 
ce Laportc: la polizia segreta a- 
veva l'interesse di garantirsi la 
propria esistenza. In altri ter¬ 
mini. non sempre la logica dei 
servizi segreti è eguale n quella 
del regime in cui dovrebbero ri- 
con«»sccrsi. I-a storia della »I*2. 
è ricca di insegnamenti, in pro¬ 
posito. Ma anche le storie che 
Flamini rammenta, fornendo 
una copiosissima documenta¬ 
zione (anche inedita), sono as¬ 
sai significative. 

A tinnii zzando In storia di A- 
scv, il giudice Tamburino, par¬ 
la del .caso Moro* in questi ter¬ 
mini: «Il sequestro del leader di 
un partito al governi», evento 
gravissimo alla stregua dèlia si¬ 
curezza nazionale, può essere 
un evento auspicato alla stre¬ 
gua della sicurezza sovranazio- 
nale. sicché un Servizio può 
pnipiziare l’evento «» non impe¬ 
dirlo «> non scoprirne gli auto¬ 
ri». Fanta|M»litira? Ricor<li.-im«> 
ciò che ci disse, a Catanzaro, il 
generale Gianadaelio Mali-Iti, 
già capo del coni rospinnaggin i - 
(aliano: .Quando si conoscerà 
davvero la storia del terrorismo 
italiano, si vedrà che la fantasia 
è stata di molto superata dalla 
realtà.. 

Allora la storia della «1*2- 
non era ancora scoppiata, né 
era stato ancora incarcerato 
per c»»nt rnhbando il comandan¬ 
te generale della Guardia di fi¬ 
nanza. Chi avesse allora .uri¬ 


co». Può darsi, è vero, che In poesia moderna (c In essa le 
.avanguardie) sla nata proprio sulla negazione della poesia, 
sulla sua morte, sulla sua eteronomia, l'essere anche • allro • c 
soprattutto •altro’. Dove si mescolano funzionalità con este¬ 
ticità. Morte della poesia va però intesa come morte del suo 
rango (sodale). Il rifiuto della sublimità c del sistema subli- 
malivo, corrisponde nello stesso tempo al rifiuto di una •clas¬ 
sificazione » (divisione In classi) gerarchica delle classi sociali 
(nobiltà della poesia...). Coincide forse non casualmente con 
la nascita della lotta di classe. 

Il primo e più manifesto risultato fu (è ancora) che non 
esistettero piu materiali nobili o ignobili. Anzi, si preferirono 
quelli tradizionalmente Ignobili. Nè resistettero molto te for¬ 
me chiuse, * ordinate ». L’apparenza fu (è ancora) certamente 
distruttiva. Ma distruttiva di cosa? D'un sistema metaforico 
o metaforizzato, di quell* ordine c di quelle gerarchle Innanzi¬ 
tutto. 

Accade allora che la poesia possa apparire come una rac¬ 
colta di brandelli di un mondo distrutto o distrutturato o da 
distruggere o da ristrutturare. Perciò non si tratta mal di 
brandelli Inerti o neutrali o disorganici, se II Nadir è la paro¬ 
dia dello Zenit, lo presuppone. Dico questo perché anche la 
poesia di Sanguineti potrebbe apparire come la raccolta di 
brandelli. I quali però, essendo organici c coerenti, sono II 
contrario di brandelli, appartengono cioè a un sistema clic 
destruttura un mondo per strutturarne un altro. Comica¬ 
mente. 

A 

Si è parlato, a suo tempo, di collusioni surrealiste, sebbene 
al di fuori del surrealismo ’Slorico’. Così di un round labo- 
rintico. Poi di Gozzano. Equi viene opportuno un richiamo a 
una lettura convergente, per complementarità, del Sangtii- 
netI critico con il Sanguineti poeta. E viceversa. Laborlntus, 
Erotopaegnia, Purgatorio do l'inferno, gli anni giovanili, esi¬ 
bivano, fin nel titoli, una provocatoria dose di intellettualità 
(ma già manipolata come •materiale d’uso », comicamente ), 
di filologia preziosa c colta. Per arrivare alle irritazioni c alle 
ire esplicite di Fuori catalogo c al persistere, nel Codicillo I e 
II, dì quella sana impudicizia con cui non si sottrae alla sua 
storia sentimentalec materiale, con l'impiego recuperato del 
buoni sentimenti, della buona organizzazione familiare, del¬ 
l’onesta pcdagogicità. O dell'ira indignata. O della fisiologia. 
Il tutto però trasferito dal punto di vista della natura (idillio- 
tragedia) a quello molto più concreto della storia (economia- 
commedia). con tanto di personaggi corrispondenti, moglie c 
figli c amici, ma come un fenomeno storico c quasi mai in 
funzione patetica. Niente di meno eversivo, poiché la vera 
eversione sta altrove, in quella società o In quelle classi che 
hanno spogliato di senso alcuni valori elementari di amore, 
pace, giustizia, con la violenta sopraffazione di privilegi e di 
poteri c di interessi (bancari preferibilmente). 

it 

Cl vuole un qualche coraggio a riprendere il discorso sulle 
cose in un ambiente come quello italiano della nco-avan- 
guardia. E dove, mimetizzata, striscia ancora la lezione er¬ 
metica. Ci vuole un qualche coraggio a rimettere in campo, 
come fa Sanguineti, le questioni strutturali, non so se dimen¬ 
ticale o accantonate. mentre fan premio tc sovrast rutili rati. 
Confesso che mi fa un certo senso trovarmi a dover usare 
parole-valori di elementare priorità ma desueti orinai nelle 
crociate (magari sante) del .nuovo, (o dell'esistenziale o del 
trasgressivo). 

Folco Portinari 

NELLA FOTO: un disegno di Kandinsky (1924). 


***** 


maginato, storie del genere sa¬ 
rchile stnto c«msiderato un fol¬ 
le. Chissà, invece, quante altre 
storie ilei genere «levono ancora 
esp!<»dere. Molte comunque so¬ 
no venute allo scoperto. Il me¬ 
rito del libro di Flamini è pro¬ 
prio «piello di riunirle c di for¬ 
nire, quindi, una visitine globa¬ 
le delle .strategie della tensione 
e del terrore». 

Nomi, fatti, documenti. Pe¬ 
schiamo a caso. Nel ’74 il mag¬ 
giore Amos Spiazzi dice al giu 
«lire istruttore padovano: .11 
nome «li Sindona mi venne Tat¬ 
to da Zagolìn, che fin dal primo 
inc«»ntr«» mi disse che la pista 
genovese portava molto in alti» 
e cioè appunto portava Tino a 
Sindona». A «pici tempi Miche¬ 
le Sindona era un finanziere 
multo apprezzato dal potere 
democristiano, da settori del 
Vaticano c dal precidente Ni- 
mn. Tamburino, istnittorc del¬ 
la «Rosa dei venti» raccoglieva 
«picste scottanti indicazioni si- 




p 


diramente non per tenerle 
chiuse in un cassetto. Può stu¬ 
pire che verso la fine di «piello 
stesso 1974 venga estromesso 
dall'inchiesta? 

Altro fatto ricordalo nel li¬ 
bro di Flamini: il 17 febbraio 
viene formato il governo An- 
dreolti. Ministro senza porta¬ 
fogli è Fiorentino Sullo, nel cui 
ufficio stampa compare un tale 
("armine Pecnrelli, «letto Mino, 
direttore di una agenzia di 
stampa diesi chinina «OP* (Os¬ 
servatore politico). Pecorellì 
verrà successivamente assassi¬ 
nato. Dirà fon. Sullo: .Prima di 
assumerlo chiesi notizie al SII) 
tramite il mio cajx» dì gabinet¬ 
to, il prefetto Vincenzi» Forma¬ 
to. I,e informazioni «lei SII) fu¬ 
rono positive. Peeorelli mi ven¬ 
ne descritto come persona miti¬ 
li» seria». Ogni rnmmcntnappn- 
re (rancamente superflui». 

Ibìo Paolucci 

NELLA FOTO: Giannettini. 


Un paesaggio 
di ville e giardini 


ANNALISA MANIGl.tO CAL¬ 
CAGNO, «Architettura del 
paesaggio - evoluzione sto¬ 
rica», Caldcrini, pp. 31G, !.. 
40.000. 

Questo volume lascia una 
certa insoddisfazione per l 
motivi che diremo, ma dà I’ 
occasione «li accennare alle 
molte questioni aperte, di ri¬ 
levanza teorica ma anche 
pratica, nello studio del pae¬ 
saggio e della sua storia. In 
sostanza, più che una storia 
della «architettura dei pae¬ 
saggio» in Italia c nel mondo 
occidentale il volume forni¬ 
sce una storia dell'arte del 
giardini, e comunque delle 
sistemazioni «auliche» di 
quelle porzioni di territorio 
che il gruppo dominante più 
direttamente ha utilizzato, 
dal tempo delle grandi civil¬ 
tà fluviali In poi. Un argo¬ 
mento così vasto nello spazio 
c nel tempo comporta grandi 
sintesi c conscguentemente 
grandi approssimazioni. 

Quello che è assente, è il 
problema storico-geografico 
(nel senso di «una geografia 
per la storia») del paesaggio, 
come risultato del lavoro di 
trasformazione della natura 
(e di rlelaborazlone dell’ope¬ 
rato delle precedenti genera¬ 
zioni) da parte delle società 
umane storicamente deter¬ 
minate, cioè aventi determi¬ 
nate strutture di classe e de¬ 
terminati .quadri mentali». 
È assente perciò — o quasi — 


il paesaggio della campagna, 
che pure e quello che soprat¬ 
tutto abbiamo negli occhi, 
quello cioè non modellato 
per fini estetici (oppure, non 
prevalentclentCjper fini este¬ 
tici). SI crederebbe, seguendo 
Il testo, che 11 paesaggio del 
’GOO o del ‘700 o della prima 
metà dcll’800 sla determina¬ 
to dalle ville o dalle loro si¬ 
stemazioni paesistiche, ma 
basta pensare al recente •ri¬ 
getto» di queste da parte del¬ 
la società rurale, per convin¬ 
cersi che le cose non stanno 
cosi. 

La stessa Inquadratura 
delle successive grandi epo¬ 
che storiche volendo essere 
così ampia finisce spesso per 
essere generica cd Imprecisa, 
tanto più che viene messo In 
ombra tutto ciò che è scontro 
e contrasto: sparisce ad e- 
sempio l’urto fra i liberi co¬ 
muni e la società feudale, 
prevalentemente radicata 
nelle campagne, c quindi 
non appare la differenza nel¬ 
la fisionomia della città fra 
alto medioevo e basso me¬ 
dioevo; passa come pacifica 
operazione tecnica quella 
dell’introduzione del catasti 
particcllari, ferocemente 
contrastata dalle classi pri¬ 
vilegiate; non è sufficiente¬ 
mente chiaro l’impatto che 
ha sull’ambiente l’affermar¬ 
si della «società di massa» 
(cioè dell’accesso al consumi 
ma in parte anche al potere 
di grandi masse di popola¬ 
zione). 


Il partigiano 
senza partito 


Quando ncll’nibcrghetto 
«li Fortezza dove alloggiava¬ 
no gli ufficiali del 5 - ’ Alpini, 
nella notte sul 9 settembre 
1943, irrompono i tedeschi 
per disarmarli c catturarli, il 
capitano di complemento 
Giovanni Battista Stucchi, 
classe 1899, è già pronto, ve¬ 
stito di tutto punto e con gli 
scarponi al piedi. Approfitta 
di un momento di disatten¬ 
zione del «crucchi» e del buio, 
esce su un balconcino, sca¬ 
valca la ringhiera, salta giù, 
si appiattisce contro un mu¬ 
ro. si eclissa. In due pagine 
semplici e rapide emerge co¬ 
sì, dalle sue memoria (G.B. 
Stucchi, Tornim a baita. 
Dalla campagna di Russia 
alla Repubblica dcll’Ossola, 
Vangelista, pagg. 4G7, L. 
18.000) 11 momento in cui si 
condensa una vita: un atto di 
risolutezza c di sangue fred¬ 
do. un -gesto- a lungo matu¬ 
rato, un «salto» in un futuro 
oscuro ma liberamente scel¬ 
to. 

Vi si comlcnsa il passato di 
combattente della prima e 
della seconda guerra mon¬ 
diale, di galantuòmo che ha 
a lungo covato il proprio «an¬ 
tifascismo dietro le persiane» 
(pag. 36) e il senso di colpa e 
di frustrazione per non aver 
trovato il modo c la possibili¬ 
tà di agire prima, fino al 

f iunto di aver subito malvo- 
entieri, ma per lealtà verso i 
suol alpini coscritti, la parte¬ 
cipazione all’infame e disa¬ 
strosa campagna di Russia 


pur potendovisi sottrarre. Vi 
si condensa in particolare 
proprio quest’ultima espe¬ 
rienza: non solo la rabbia c il 
dolore per le atrocità fisiche 
sofferte c viste soffrire, ma 
anche l’ulteriore odio c di¬ 
sprezzo lì accumulato verso 
lo sleale «alleato» tedesco, 
nonché il legame stretto con 
i contadini-alpini. E in quel 
salto, e nella lunga c avven¬ 
turosa marcia fino a S. Cate¬ 
rina Valfurva che ne seguì 
per raggiungere, insieme 
ccn più giovani alpini a lui 
liberamente aggregatisi, 
luoghi meno ostili, ecco già il 
partigiano, il comandante 
partigiano e il battagliero 
militante politico. 

Tuttavia non si tratta an¬ 
cora, propriamente, di una 
scelta politica, nonostante i 
vaghi ideali socialisti sempre 
nutriti. È prima di tutto, co¬ 
me per tanti galantuomini 
della sua generazione — so¬ 
prattutto professionisti c 
•intellettuali» — una scelta 
patriottica e morale, di coe¬ 
renza umana e di dignità na¬ 
zionale. La scelta politica av¬ 
viene dopo. Tornato alla sua" 
Monza, ripresi i contatti con 
gli amici antifasciti, li trova 
già lutti impegnali nella co¬ 
spirazione. Egli ammira i co¬ 
munisti ma sceglie il Partito 
socialista perché è il più 
sguarnito di quadri c di espe¬ 
rienza clandestina c milita¬ 
re: insomma c quello che ha 
più bisogno di lui. 

Nasce cosi •Federici», dap- 


Pcr fare una storia del 
paesaggio, di quello italiano, 
per cominciare, occorre, cre¬ 
diamo, partire da una clas¬ 
sificazione storico-funziona¬ 
le del nostri paesaggi, che 
aggiorni quella morfologica 
e naturalistica del Sestlni, e 
quella puramente agraria 
(ma con accento sulle aree 
più Intensamente abitate e 
di piccola proprietà diffusa) 
del Sereni. Perchè 11 proble¬ 
ma da affrontare, è di unire 
In un nesso complessivo I 
paesaggi agrari (quindi 1 
•modi di produrre la vita» e 
di conseguenza 1 rapporti di 
classe e 1 relativi rapporti 
contrattuali nelle campa¬ 
gne), l modi di insediamento 
della popolazione nel territo¬ 
rio, e Infine, le tecniche (In¬ 
cludenti o meno finalità c- 
stetlchc) di trasformazione 
del suolo, con 1 «quadri men¬ 
tali» che stanno dietro ad es¬ 
se. SI tratta di ricostruire la 
linea che va dalia casa colo¬ 
nica, dal campo, dal podere 
fino alla città, c di vedere co¬ 
me 1 modelli elaborati nella 
città si siano diffusi nel terri¬ 
torio. deformandosi via via e 
spesso recependo apporti di 
culture subalterno. 

E chiaro che in assenza o 
quasi di studi «sul campo» 
una sintesi di questo tipo ri¬ 
marrà basata sul vuoto e sa¬ 
rà largamente Ideologizzan¬ 
te; ma anche una traccia sto¬ 
rica di questo genere — co¬ 
me è In certo senso 11 vecchio 
The maklng of Engllsh Lan- 
dseapc di Hosklns — sarebbe 
già utilissima. Difendere il 
paesaggio, o 11 territorio, non 
c possibile senza chiarezza 
concettuale e ampia com¬ 
prensione storica. 

Landò Bortototti 


prima membro del Comitato 
mililaré del CENAI In rap¬ 
presentanza del PSIUP, poi 
delegato militare dello stesso 
CLN AI presso l servizi segre¬ 
ti alleati in Svizzera, quindi 
•coordinatore del comando 
unico» nella Repubblica dcl- 
l’Ossoia con scarsi c incerti 
poteri e, infine, di nuovo rap¬ 
presentante socialista nel 
Comando generale del Corpo 
volontari della libertà alla 
vigilia dell’Insurrezione. A 
questo tipo di sedia Ideate 
Stucchi rimase poi a modo 
suo sempre fedele, fino ad 
abbandonare quel partito cd 
ogni partito pur di non tra¬ 
dirla. 

Ciò che Stucchi narra, di 
quelle vicende, non è di per 
sé una novità, almeno per gli 
studiosi. La novità consiste 
piuttosto in questo tono di¬ 
staccato e nell’assenza di re¬ 
criminazioni polemiche: ca¬ 
ratteristiche abbastanza ra¬ 
re in un protagonista e in 
contrasto anche — soprat¬ 
tutto agli occhi di chi lo co¬ 
nobbe — con la passionale c- 
suberanza con cui, pur es¬ 
sendo tra 1 pochi dirigenti 
della lotta partlgiana a non 
aver scelto successivamente 
Pimpcgno politico a tempo 
pieno, partecipò poi attiva¬ 
mente e costantemente alla 
vita pubblica, come deputato 
e come consigliere comuna¬ 
le. Quelle caratteristiche 
confermano però lo stile 
complessivo del personag¬ 
gio, la sua appartenenza ad 
una generazione e ad una 
cultura che hanno dato un’ 
impronta alla storia italiana 
di quegli anni, fatta di coe¬ 
renza personale, di coraggio, 
di tenacia e di dedizione a un 
fine comune. 

Gianfranco PetriHo 





JAZZ 


Braxton, un sax 
che colpisce 
anche se tace 



ANTHONY BRAXTON: -Four Compesitions 
(Quarte!) 1383», Black Saint BSR 0066 - AMl- 
NA CLAUDINE MYERS: -The Circle of Ti¬ 
me*, Black Saint BSR 0078. 

Anthony Braxton è stato un po' il totalizzan¬ 
te simbolo della creatività jazzistica dei Settan¬ 
ta: nell’attuale rovescio della medaglia di que¬ 
sta musica, il chicagoauc continua, per verso 
stavolta negativo, a essere segno dei tempi, nel¬ 
la sua ormai ridottissima attività anche disco- 
grafica, un disco, più o meno, all'anno. 

Dopo le severissime, ardue Sur Compoutions 
del 1981 e la parentesi, nel 1982, del duo con 
Gaslini, ecco queste Four Compontions regi¬ 
strate nel marzo di quest'anno, composizioni 
che rappresentano un po’ l’opposto versante 
delle sei deìl'etichetta Antilles (già, ma anche 
questa, appena varata all'epoca dallTsland, che 
fine ha fatto?). 

Quanto quelle si ponevano come intento so¬ 
stanzialmente compositivo e ipotizzavano una 
possibilità di improwisazionahlà, tanto queste 
nuove sembrano, nelle intenzioni esplicite del¬ 
lo stesso Braxton, rappresentare, sul piano con¬ 
creto, un ritorno a» piacere dell’immediatezza, 
del porsi in un creativo rapporto con la tradi¬ 
zione: «Come nella vita, anche nella musica — 
scrive Braxton — vi sono momenti di riflessio¬ 
ne e momenti di esplorazione e ricerca». 

I quattro titoli appartengono al primo mo¬ 
mento e trovano rinfrescanti stimoli nel fatto 
che il quartetto, lo s'esso che era stato tn tour¬ 


née m Europa, era nato solo per tale ocrasione 

Braxton. ad esempio, non aveva mai suonato 
assieme a! percussionista Gerry Hemingway 
Al basso c’è John Iandberg. al trombone Geor¬ 
ge Lewis, che invece con Braxton ha firmato 
alcune delle ptù belle, indimenticabili registra¬ 
zioni dei Settanta. 

Ma quanto afferma Rraxton («pii «limitato» 
Strumentalmente ai saxes alto e soprano e al 
clarinetto) non deve certo far pensare a una 
musica di gradevoli e svagate fantasie sonore: 
anzi, è proprio un certo eccesso di meticolosità 
scompositnce a indurire anche questo ultimo 
album di Braxton. non«»stante più d'un mo¬ 
mento denso di emozioni del trombone di Le¬ 
wis. 

Un discorso assai diverso quello svolto dalla 
musicalissima pianista Amina Claudmc Mycrs. 
Anche lei, qui ancor più che altrove, sembra far 
valere i diritti della tradizione, ma tutto avvie¬ 
ne con sorprendente naturalezza e in una gam¬ 
ma di toni ed echi che vanno dal gospcl al biucs 
attraverso le recenti esperienze free. 

Una musica sulla cui chiara semplicità si po¬ 
trà equivocare, forse, ma che equivoca in sé non 
è mai 

Da segnalare la conturbante, ieratica Worned 
Fiflds e il contributo della percussione di Thur- 
man Rarker accanto al basso, elettnco c acusti¬ 
co, di Don Pete. Nel brano segnalato, la Mycrs 
si ascolta anche come vocalist, altrove alterna 
ai piano l'organo e l'armonica dnniele jnmo 

NELLA FOTO: Anthony Braiton 


BARTÒK: -Il Mandarino me¬ 
raviglioso-, -Due ritratti». 
London Symphony Orchestra, 
direttore Abbado (D.G. 110 
598-1). 

11 Mandarino meraviglioso. 
ultimo lavoro teatrale di Har- 
tók (nato come pantomima e 
trasformato poi in halleltu). se¬ 
gna forse il momento culmi¬ 
nante della sua prima maturi¬ 
tà. In questa partitura, compo¬ 
sta nel 1918-1919 (ma finita so¬ 
lo nel 1925). si spingono a un 
limite di massima tensione le 
componenti allucinate e visio¬ 
narie dell'ispirazione del musi¬ 
cista ungherese, con accesa \io- 
j lenza e con un’intensissima evi¬ 
denza gestuale. Si riconoscono 
le suggestioni .barbariche, del¬ 
lo Stravinsky del Sacre e l'avvi - 
cinsmento a un clima che in 
senso generico si può definire 
espressionistico; ma tutto è ri¬ 
pensato all'interno di un lin¬ 
guaggio autonomo, che fa con¬ 
vergere in una sintesi originale 
gli elementi «li «ni si appropria, 
come appartiene compiuta 
mente al m«*ndo morale «fi Bar 


VERDI: -Frnan»-. Domingo. 
Itruson. Ghiaino*. Freni. Dir. 
Muti - EMI |C 157 (3I.P). 

L’ Emani . nonostante l’au- 
l«»revole posizione di primo ca¬ 
polavoro autenticamente ver¬ 
diano. è poco presente in disco, 
l-i vecchia edizione CETRA e 
quella pregevole della RCA (di¬ 
retta nel 1967 da Schipnerscon 
Bergonzi e I^eontyne Price) e- 
sannvano il catalogo l.'K.Ml Io 
arricchisce ora con la registra¬ 
zione «dal vivo» della splendida 
e discussa edizione scaligera 
del Sant’Amhrogio 1982. l_a di¬ 
scussione, come si ricorderà, fu 
tutta per la regia di Ronconi, 
esuberante e geniale. Indiscus. 
sa fu invece la realizzazione 
musicale, guidata da Riccardo 
Muti con un quartetto di cele¬ 
brità che. nella registrazione, 
guadagnano ancora. I tecnici 
deH’KMI hanno avuto, infatti, 
la possibilità di scegliere le sce¬ 
ne meglio riuscite tra una mez¬ 
za dozzina di recite, in modo 
che ognuno figuri al meglio: 
r»Emam» ardito e generoso di 
Placido Domingo.ildrammari¬ 
co e f«»sc«» «Silva, di Nicolai 
Ghimirov. il regale .Carli», di 
Renato Bruson e la soa>e .Elvi¬ 
ra. «in Mirella Freni «la la sua 


CLASSICA 


Un mandarino 
(meraviglioso) 
per Abbado 


tók il simbolismo della vicenda. 
In questa incandescente parti¬ 
tura la materia son«»ra si accen¬ 
de di luci inquietanti e misle- 
nose, con magica, visionaria 
forza evocativa: tutto ciò è reso 
straordinariamente evidente 
dalla direzione di Abbado, che 
sa esaltare in inodn esemplare 
gli aspetti più caratteristici del 
Mandarino , in un'interprela- 
7innc lesa, incisiva, folgorante, 
che spicca om eccezmnale rilie¬ 
vi» ira Ir non molte incisioni «lei 
Rii!» ito compiei»». 

paolo pettini 


CLASSICA 

Emani 
romantico 
dal vivo 


voce dolcissima e appassionata. 
Con simili cantanti, con il coro 
e l’orchestra della Scala in otti¬ 
ma forma. Riccardo Muti im- 
pnne senza difficoltà la sua ac¬ 
cesa visione del primo Verdi: 
taglienti contrasti tra il pianis¬ 
simo e fortissimo, vigoroso pre¬ 
cipitare del ritmo nelle concita¬ 
te conclusioni e preziosi indugi 
nelle effusioni del sentimento. 
Con l’aiuto della tecnica mo¬ 
derna, attenta a equilibrare le 
sonorità, I’ Emani romantico 
appare veramente tale. F„ no- 
n«»«tante la presenza del pub¬ 
blico. senza il minimo rumore. 

nthen « tedeschi 
NELLA FOTO: Placido Domin¬ 
go 






Beta Bartok 



ADRIAN BELKW: -Twhang 
King bar» (II.PS 197G8) - JA¬ 
MES WHITE: -Flaming De- 
monics» (ILPS 17023). 

C’è chi ha l’istinto del co¬ 
mando e chi non ce l'ha. A- 
drian Belevv, braccio destro di 
Robert Fripp nei King Crim- 
son, ia stona del capo non la 
dimostra neppure nelle im¬ 
prese soliste come questa (la 
seconda, dopo l’ottimo Lo ne 
Rhino). Individualista come 
un killer — da libero profes¬ 
sionista ha collezionato credila 
con » Talking Heads. con Ga¬ 
briel. con l'Armatrading —. 
non si cura affatto del .collet¬ 
tivo». che risulta un’emerita 
copertura per i suoi giochi a- 
crobatici e saputi. Gli piaccio¬ 
no gli esercizi di stile, l'ap¬ 
proccio modulare agli stereo¬ 
tipi del rock. Gli piace, più di 
tutto, stupire come i prestigia¬ 
tori. scodellare musica «vana» 
(ci sono persino i Beatles di 
ì’m Down), secondo fogge im¬ 
probabili, ma verosimili. Un 


ROCK 


Belew, 
il grande 
gregario 


autentico trans-chitarrista, 
raffinato e completo sotto ogni 
angolatura stilistica. 

Tutto il contrario di James 
White (o Chance, che dir si vo¬ 
glia). i «mi gruppi si sfasciano 
spesso anche per i suoi eccessi 
dittatoriali. Ma Chance-White 
ha lo spirito del trascinatore 
nel sangue: non a caso rende 
omaggio a un grande «tiranno, 
della tradizione jazz: Duke El- 
lington (con Caravan e Don't 
Tnran a thing), che per una 
volta prende il posto dell'idolo 



James Brown. in assoluto il fa¬ 
vorito di White. Dietro a un’ 
ennreiroa falsa pista (dopo 
Jcrks. Blacks. Contortion e 
chissà quanti altri gruppi-fan¬ 
tasma) — i Flaming Dcmoni- 
cs, appunto — un altro stupen¬ 
do capitolo di frec-funk elet¬ 
trico, improvvisato e molto 
nero. Ottimi arrangiamenti (la 
durezza della no wave del 
1978-1980 è solo un ricordo), 
aria fresca e sferzante, di 
grande musica, distribuita in 
cinque tiratissimi pezzi. 

fabio malagnini 


HANDEL: «Concerti grossi op. 6»; Concentus 
Musicus Wien, dir. Ha r noncourt (TF.I.EFUN- 
KEN 6.35603,3 dischi). 

Composti molto rapidamente nel 1739. questi 
dodici concerti sono il più maturo capolavoro di 
Handel in questo ambito: la bella interpretazio¬ 
ne di Hamoncourt è mossa, inquieta, piu atten¬ 
ta ad un intenso fraseggiare momento per mo¬ 
mento che ad una linearità di respiro ampio e 
solenne. (p. p.) 

BERLIOZ: «La Damnation de Faust»; Vroons, 
Holter, Schiva rzkopf. Orchestra e coro del Fe¬ 
stival di Lucerna, dir. Furtwànglcr (FONIT 
CETRA FE 21.3 dischi) 

È una registrazione dal vivo del 1950. che arric¬ 
chisce la Furtwangler Edition di un prezioso 
documento. Cantata in tedesco «la interpreti 
straordinari, questa Damnation consente di 
farsi un'idea di come Furtwangler si accostava 
a Berlioz: cercando un respiro unitario, senza 
porre l’accento sul suono con compiacimenti 
edonistici, senza indulgere mai al dettaglio pre¬ 
zioso, e proiettando, dove è possibile. Berlioz 
verso Wagner. E un punto di vista parziale, ma 
del massimo interesse, che la qualità della regi¬ 
strazione consente di cogliere in modo suiti- 

| ciente. (p. p.) 

j YES: «90125. - ATCO 79 0125-1 (WKA). 

I 11 grupfai «lei vncalist Jon Anderson continua a 


miscelare ingredienti diversi, durezze e visioni, 
essenzialità e colore. Forse meno ossessioni di 
ieri, lasciando che i succhi escano spontanea¬ 
mente dalle armonie. (d. i) 

ARNIE I.AWRENCE: «Renewal. » Paltò Alto 
8033 (Ducale). 

Un jazz alquanto alla mano, d’atmosfera ma 
non ruffiano dal soprano e dall'aito di questo 
saxofonista che ha suonato anche in Italia. In 
L over Man c’è il suggestivo pianoforte di Ram 
Ramirez, l’autore di questa bella canzone che 
venne lanciata da Billic Holiday. (d. i.) 

THE riATTFRS: »G rea test Ilits. - Musicapiù 
CBS Kmbassy KMB 21009. 

I zi classica compilation, si. con Only You e The 
Creai Pretender, ma. attenzione, non si tratta 
delle storiche versioni originali, ma di incisioni 
avvenute in epoca posteriore nella lunga car¬ 
riera di questo gruppo, divenuto in pratica una 
sigia. (d. t) 

IRENE CARA: *Whal a Feelin’* • Eplc 25730 
(CBS). 

Cè naturalmente il «soundtrack* di 
Flashdanee, ma ci sono anche parecchie altre 
canzoni che. tutto sommato, sembrano confer¬ 
mare che, al di fuori dei pezzi azzeccati, la Cara 
non è una voce di conturbante consistenza e 
personalità (d ».) 
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Il giudice li sospetta di truffa ai danni della Regione 


Durante 









ncSiissta 12 medici 
sa ò ricetta fade 


Sono tutti della Unità sanitaria del Centro storico - In quattro mesi quattro 
di loro hanno prescritto farmaci per 630 milioni - Elenco di altri sette sanitari 
Diminuzione dell’acquisto di medicine nelle farmacie dove si sta indagando 


Ancora «ricette facili», anco¬ 
ra sospetti di truffe ai danni 
dello Stato. La magistratura 
continua a spulciare l’elenco 
del medici fornito dalla USL 
RM1, per scoprire quanti sono i 
sanitari che hanno prescritto 
una quota di farmaci sospetta, 
largamente superiore alla me¬ 
dia per ogni assistito, che è di 
circa 70 mila lire mensili. Ieri il 
sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce ne ha scoperti altri 
12, ed ha inviato altrettante co¬ 
municazioni giudiziarie ipotiz¬ 
zando il reato di truffa aggrava¬ 
to ai danni della Regione Lazio, 
l’ente delegato ni rimborsi far¬ 
maceutici. 

Salgono cosi a 241 medici in¬ 
diziati, quasi tutti fanno parte 
della USL del centro storico, I* 
unica che ha fornito l’elenco 
dettagliato con le cifre delle 
prescrizioni divise per medici 
ed assistiti I dati si riferiscono 
soltanto all’ultimo quadrime¬ 
stre dell’82 ed al primo trime¬ 
stre dell’83. E le cifre sono spa¬ 
ventosamente alte. Per quattro 
degli ultimi dodici medici indi¬ 
ziati, la USL ha calcolato una 
spesa di 630 milioni complessi¬ 
vi in quattro mesh 

Ma le denunce non sono fini¬ 
te. La RMl ha già inviato un 
elenco di altri sette medici, 
mentre un’analogo sondaggio 
Io stanno preparando anche le 
altre unità sanitarie. Vediamo 
alcune percentuali delle pre¬ 
scrizioni di questi ultimi sani¬ 
tari denunciati dal presidente 
della RMl Agostinelli. Rispet¬ 
to alla media delle solite 70 mi¬ 
la lire mensili ad assistito, uno 
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Nella USL 1 
niente ticket 
sui farmaci 
per i malati 
gravissimi 


Il comitato di gestione della 
lisi RiMl, quella del centro sto¬ 
rico, ha deciso di anticipare 
per i suoi assistiti un decreto 
ministeriale che presto entre¬ 
rà In funzione in tutt'Italia. Si 
tratta del provvedimento che 
esenta i cittadini colpiti da 
malattie irrc\crsibili dai pa¬ 
gamento dei ticket sanitario. 



mm 
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di questi medici ha prescritto 
nel mese di settembre dell'82 il 
532 % in più, mentre a dicem¬ 
bre è arrivato addirittura al 
787% di prescrizioni «maggio¬ 
rate». E* battuto comunque da 
un suo collega con l’iperbolica 
maggiorazione del 900% nel so¬ 
lo mese di dicembre, sempre 
dell’82. Seguono, a ruota, altri 
studi medici con percentuali 
che vanno dal 246 al 393% in 
più rispetto alla media. Ed an¬ 
che costoro — probabilmente 
— riceveranno entro breve la 
comunicazione dei magistrati. 

Nel frattempo, c’è da regi¬ 
strare una diminuzione abba¬ 
stanza marcata degli acquisti 
di medicinali nelle farmacie del 
centro, dove la USL sta effet¬ 
tuando l’indagine con i suoi i- 
spettori. A novembre la dimi¬ 
nuzione, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno è stata 
ricini per cento, a dicembre s’ 
avvia ad attestarsi intorno al 
12,13%. C’è da sperare che l’a¬ 
naloga denuncia da parte di al¬ 
tre USL riesca a ridimensiona¬ 
re il fenomeno delle ricette 
«gonfiate», spesso generato da 
veri e propri accordi tra medici 
e case farmaceutiche. 

Sempre a proposito di in¬ 
chieste sanitarie, lo stesso giu¬ 
dice Santacroce ha inviato un 
mandato di comparizione ad 
un portantino dell’ospedale S. 
Giacomo, Agostino Guaterei, 
accusato di assenteismo. Nel 
luglio di quest’anno avrebbe 
presentato un certificato di ma¬ 
lattia per lavorare, invece, nella 
sua officina. L’imputazione è di 
truffa aggravata ai danni dello 
Stato. 




La bomba carta che due 
giorni fa esplodendo ha di¬ 
velto una mano al giovanis¬ 
simo Angelo Anesa proveni¬ 
va da una fabbrica del reati¬ 
no dove, in barba a una revo¬ 
ca della licenza di produzio¬ 
ne ordinata dalla prefettura, 
si continuava a costruire 
clandestinamente ogni sorta 
di tric trac, «bomboni», fuo¬ 
chi d’artificio e altri perico- 
lossiml ordigni. 

Quando gli agenti del 
commissariato di Primaval- 
le vi hanno fatto irruzione 
ieri mattina più di cinque 
quintali di materiate esplosi¬ 
vo erano ammassati In un 
magazzino, una «santabar¬ 
bara» capace di mandare In 
aria un palazzo Intero stipa¬ 
ta In un unico locale senza 
nessuna misura di sicurezza. 
Il proprietario dello stabili¬ 
mento Bernardino Morsanl, 
40 anni, è state- arrestato e 
analoga sorte è toccata a un 
commerciante di elettrodo¬ 
mestici della borgata Casa- 
lotti, Antonio Lazzarinl, che 
nascondeva nella sua abita- 


frati 500 chili 

Sono stati trovati dalla polizia nel magazzino di una fabbrica 
clandestina nel Reatino - Arrestati il proprietario e il rivenditore 





zione, attigua alla bottega, 
ben quaranta chili di esplosi¬ 
vo. 

Secondo la testimonianza 
del ragazzo rimasto vittima 
dello scoppio sarebbe lui il 
rivenditore al minuto che 
martedì sera gli ha conse¬ 
gnato di straforo l’ordigno. E 
.non sono gli unici ad essere 
finiti in galera: nel corso del¬ 
le Indagini la polizia ha bloc¬ 
cato anche un «bancarellaro» 
di Torrevecchla, Gerardo 
Sperduto, che ostentava la 
•merce» davanti alla Standa 
e Gianfranco Corradi gesto¬ 
re di una cartolibreria di via 
Boccea dove sono saltati 
fuori ordigni di tutti 1 tipi. 
Sono ambedue rappresen¬ 
tanti tipici di un mercato Il¬ 
legale che prospera e s’arri¬ 
chisce durante le feste nata¬ 
lizie. 

«E* impossibile fare una 
stima — dice li commissario 
Carnevale — di quanti s'ar¬ 
rangiano con l’arte del botto 
mescolando da cattivi arti¬ 
giani alla polvere da sparo e- 
lemento base di ogni confe- 
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Alcuni dei botti sequestrati ieri 

zione sostanze chimiche e 
provocando a volte per im¬ 
perizia vere e proprie trage¬ 
die. SI può risalire però al 
grossisti, ai gestori in pro¬ 
prio di piccole industrie del 
fuoco d’artificio. Perché il 
petardo, utilizzato ormai 
tradizionalmente per saluta¬ 
re l’anno nuovo, nasce quasi 


sempre lì, confezionato con 1 
residui del materiale scarta¬ 
to dai fuochisti per le ricor¬ 
renze paesane». 

Così, imballato In scato¬ 
lette, da dieci o venti esem¬ 
plari, per poche migliala di 
lire 11 fatidico candelotto lo si 
può trovare dappertutto, nel 
mercati, a piazza Navona, a- 


glt angoli delle strade o dal 
tabaccalo. La legge consente 
la vendita solo delle girando¬ 
le, Innocue, che s’illuminano 
e bruciano autonomamente 
e senza troppi rischi. Ma sul 
mercato si può trovare an¬ 
che qualcosa di più «Incan¬ 
descente». Basta richiederlo 
a bassa voce all’occasionale 
rivenditore riservandosi solo 
l’imbarazzo della scelta. Gli 
ordigni che recentemente 
hanno ferito Marco Caruso, 
Il ragazzo parricida la cui 
storia è ormai nota a tutti e 
Angelo Aneda, sembrano es¬ 
sere 1 più richiesti quest’an¬ 
no. Ma allo stesso livello di 
pericolosità esistono la bom¬ 
ba e 11 bombone costituiti da 
polvere da sparo pressata In 
contenitori collegati a micce. 
E con pochi soldi si possono 
acquistare anche tric e trac, 
castagnole e rauti (ricavati 
dal bossoli vuoti delle pistole 
lanciarazzi) non meno peri¬ 
colosi del primi. 

Nell’83 una quindicina di 
persone hanno trascorso 11 
Capodanno in corsie e al 
pronto soccorso per le ferite 
e le ustioni riportate mentre 
cercavano di dar fuoco al 
razzi. Quest’anno la febbre 
del botto è iniziata in antici¬ 
po, con giochetti micidiali 
che scoppiano prima di esse¬ 
re lanciati. E la sera del 31 
quanti sapranno resistere al¬ 
la tentazione di far brillare 
sul balcone di casa o In ter¬ 
razza le scintillanti strisce di 
luci colorate, pur sapendo di 
rischiare grosso? 

Valeria Parboni 


Istituito il servizio domiciliare agli handicappati Novanta progettisti disegneranno 11 quartieri nel quadrante est 

II Comune parte civile «Grandi firme» per il PEEP 

contro 90 lottizzatoli II Comune ha assegnato i lavori - Ci sono, tra gli altri, Quaroni, Portoghesi, Dardi 

I piani saranno pronti a giugno - Costruzioni più «umane» per una città meno 
Verrà ristrutturata a fondo la linea B della metropolitana ostile - I modelli urbanistici saranno useti anche in altre zone della capitale 


Dalla clinica 


Già a casa 
Anna Bulgari 
Domani 
esce anche 
il figlio 


Appuntamento domani 


La festa in 
Federazione 
per premiare 
i diffusori 
dell’Unità 


Ieri mattina la giunta capitolina ha adottato diverse deci¬ 
sioni, delle quali alcune di particolare importanza, relative 
alla lotta contro l’abusivismo edilizio, la ristrutturazione del¬ 
la linea B della metropolitana, l’Istituzione del servizio di 
assistenza domiciliare per handicappati e la sistemazione di 
quattro farmacie comunali. Vediamole In dettaglio. 

LOTTA ALL’ABUSIVISMO. Il Comune si costituisce parte 
civile contro novanta lottizzatoli. I procedimeiitl penali sono 
stati Instaurati davanti alla pretura di Roma In seguito alla 
denuncia del vigili urbani. 

RISTRUTTURAZIONE LINEA «B« DELLA METROPO¬ 
LITANA. I lavori riguarderanno la ricostruzione e fornitura 
totale degli impianti del materiale rotabile e quella parziale 
delle opere civili. In merito a questa decisione il prosindaco 
Severi, responsabile delibimelo speciale metropolitana, ha 
dichiarato che é un fatto Importante perché lo stato di questo 
tronco di metropolitana è ormai insostenibile. Severi precisa 
anche che l tempi di attuazione del progetto sono stati rispet¬ 
tati. 

ASSISTENZA AGLI HANDICAPPATI. Il servizio com¬ 
prende l’Insieme di prestazioni che sono di aiuto al soggetti 
In temporanea o permanente limitazione della propria auto¬ 
nomia e alle loro famiglie. Gli Interventi si articolano In 
attività di aiuto agli handicappati (vestizione, nutrizione, 
ecc-). accompagnamento al centri di terapia, centri sociali e 
strutture sportive, svolgimento di pratiche burocratiche. Il 
servizio sarà erogato per un massimo di quattro ore per cin¬ 
que giorni alla settimana. Il servizio è affidato ad associazio¬ 
ni anche di volontariato, a cooperative, a obiettori di coscien¬ 
za, ad organismi che garantiscono una adeguata e documen¬ 
tata esperienza negli Interventi a favore degli handicappati. 

FARMACIE COMUNALL Sistemazione e adattamento del 
locali degli esercizi «Tonacelo di Torrenova», «Gottlfredi», 
«ButtarelH» e «Santa Maura». Accanto a questo tipo di Inter¬ 
vento la giunta ha deciso la costruzione di un impianto di 
illuminazione In via Zambrinl; e sono stati stanziati settanta 
milioni per li teatro dell’Opera, Il Teatro di Roma, TETTI tea¬ 
tro Aurora e l’accademia di Santa Cecilia per la promozione 
artistica e culturale degli alunni della scuola delTobbiigo. 

COMUNICAZIONE DATL Per potenziare l'automazione 
deile procedure gestionali deU’ammlnlstrazlone è stata affi¬ 
data alla SIP la realizzazione di una rete di trasmissione dati 
che collegherà I terminali periferici con 11 centro elettronico 
centrale. Dopo la concluslonedella sperimentazione il 1® di¬ 
cembre scorso è stata avviata la prima fase di realizzazione 
del sistema che ha già permesso TatUvazlone di alcune ter¬ 
minazioni periferiche. 


Sgominata 
banda di 
importatori 
di cocaina 


Una banda di importatori di 
cocaina che riforniva alcuni 
locali notturni della capitale è 
stata sgominata dagli agenti 
del primo distretto di polizia 
In carcere sono finiti i «boss» 
che ne coordinavano l’attività, 
Perseo Peruzzi, di 43 anni, e 
Gualtiero Costantini, di 51. I 
due avevano aperto un magaz¬ 
zino in via degli Spagnoli, nel 
rione sant’Eustachio. al quale 
facevano riferì mento nume¬ 
rosi piccoli spacciatori. Nel 
magazzino, venivano smercia¬ 
ti grossi quantitativi di cocaina 
proveniente dal Perù e dalla 
Bolivia. La polizia ha accerta¬ 
to che lo stupefacente arriva¬ 
va dal Sudamerica in aereo a 
Madrid e dalla capitale spa¬ 
gnola veniva inviato a Roma 
in auto e in treno. 

I soldi ricavati dalla vendita 
della cocaina venivano subito 
reinvestiti dai due arrestati in 
acquisti di oggetti d’arte ruba¬ 
ti Nel corso delTimizione nel 
magazzino, avvenuta il giorno 
di Natale, la polizia ha seque¬ 
strato tre etti di cocaina puris¬ 
sima, cento quadri d’autore, 
reperti archeologici etruschi, 
icone, anfore c statue romane 
e numerose pellicce. 


Un pezzo di Roma sarà dise¬ 
gnato da novanta progettisti 
«grandi firme». Faranno le stra¬ 
de. le piazze, i palazzi, i giardi¬ 
ni, le scuole. Nel giro di sei mesi 
dovranno consegnare al Comu¬ 
ne i progetti su undici quartieri 
di edilizia economica e popola¬ 
re del quadrante est. È la prima 
volta dopo 17 anni che l’ammi¬ 
nistrazione capitolina dà l’inca¬ 
rico a professionisti quotati 
(basta citare Portoghesi, Qua¬ 
roni, Dardi) rappresentanti di 
diverse «scuole», di pianificare 
lo sviluppo della città. La noti¬ 
zia — non ci cono dubbi, di 
grande rilievo — è stata data 
ieri mattina dagli assessori al 
piano regolatore, Vincenzo Pie- 
trini e all’edilizia popolare, Lu¬ 
dovico Gatto nel corso di una 
conferenza stampa in Campi¬ 
doglio. 

L’area interessata alla pro¬ 
gettazione si trova nel qua¬ 
drante est, tra la via Tuscolana 
e la Tiburtina. Si tratta di un¬ 
dici quartieri che vanno «ricuci¬ 
ti» egli insediamenti già esi¬ 
stenti. Gli architetti, quindi, 
non dovranno solo progettare 
secondo i propri gusti e le pro¬ 
prie scelte urbanistiche. Ma 
dovranno farlo tenendo conto 
dì quel che già esiste. £ l’unico 
vincolo che il Comune ha posto. 
L’obiettivo, insomma, i quello 
di dare unità a dò che è fram¬ 
mentato, di ricomporre pezzi di 
periferia in modo organica La 
progettazione avrà anche ca¬ 


rattere di sperimentazione. Nel 
senso che alcuni prototipi di 
costruzione, alcune soluzioni 
urbanistiche, saranno poi adot¬ 
tate in altre zone della città do¬ 
ve è previsto l’insediamento dei 
piani di edilizia economica e 
popolare. Questo vuol dire che 
la spesa prevista (un miliardo e 
311 milioni) sarà alla lunga 
molto remunerativa. 

Questo primo intervento di 
progettazione urbanistica ri¬ 
guarderà le zone di Casal Mo¬ 
nastero (primo, secondo e terzo 
settore),di La Mistica (primo e 
secondo), di Tor Vergata, di 
Casale di Gregna, dell’Anagni- 


na, della Torraccia, di Lun¬ 
ghezza e Roccafiorita. In totale 
84 mila stanze-abitante. Un 
terzo — ha detto Pietrini — 
dell’intervento complessivo del 
Peep. 

I professionisti che ci lavore¬ 
ranno su sono 90, di cui quattro 
sono consulenti comunali che 
hanno il compito di coordinare 
i progetti. Sono divisi in undici 
gruppi, ognuno assegnato a un 
quartiere. T>a i nomi più illu¬ 
stri ci sono Bruno Zevi, Paolo 
Portoghesi, Giuseppe Perugini, 
Carlo Melograni, Sergio Pe¬ 
truccioli, Ludovico Quaroni, 
Costantino Dardi, Lucio Passa- 


Natale di malattia e solitudine 
Due anziani tentano il suicidio 


La carenza di strutture assistenziali e la solitudine, più 
pesante da sopportare nel periodo festivo, hanno spinto un 
anziano a tentare di uccidersi Insieme alla moglie. Fortunato 
Baldassarrì, di 79 anni, che aveva aperto I rubinetti del gas, e 
Berardina Vlnclarelli, di 78 anni, sono stati salvati da una 
donna che saltuariamente va ad accudirli. 

Bernardina Vlnclarelli soffriva di arteriosclerosi e di sordi¬ 
tà e da diversi anni il marito doveva provvedere ad assisterla. 
«Un giorno si è messo a piangere qui nel negozio — ha rac¬ 
contato un commerciante — e ha detto che era stanco e che 
non ce la faceva più». 

len mattina. In preda a una crisi di sconforto. Fortunato 
Baldassarrì, dopo aver chiuso dall’Interno la porta di casa, ha 
aperto I rubinetti del gas e ha tentato di tagliarsi le vene con 
un palo di forbici. I due anziani coniugi, che abitano nel 
quartiere Prati e hanno tre figli, sono stati ricoverati all’o¬ 
spedale Santo Spirito, dove sono stati giudicati guaribili in 
pochi giorni. 


relli, Vittorio De Feo. Sono solo 
alcuni, perché è impossibile ci¬ 
tarli tutti. Rappresentano — 
come ha spiegato Pietrini — 
tutte le correnti e le tendenze 
urbanistiche, le cui forze hanno 
dibattuto su Roma in questi 
anni. La giunta di sinistra in¬ 
somma ha offerto la possibilità 
a spezzoni importanti della cul¬ 
tura urbanistica di confrontarsi 
con questa città. Tra i progetti¬ 
sti ce ne sono alcuni — Porto¬ 
ghesi e Dardi per esempio — 
che hanno lavorato spesso in al¬ 
tri posti e non a Roma. 

TVitti e undici i progetti (un 
dodicesimo sarà assegnato pre¬ 
sto a ISVEUR e cooperative e 
pagato da loro) saranno pronti 
per giugno. Ci saranno alcune 
verifiche ufficiali a febbraio e a 
aprile. E poi partirà la fase ope¬ 
rativa. Su quei terreni costrui¬ 
ranno Jacp, Comune, coopera¬ 
tive. E in questo senso un pro¬ 
blema che ancora rimane aper¬ 
to è come far rispettare ai vari 
enti (soprattutto all’Iacp che 
oltre ai lavori dà in appalto an¬ 
che le progettazioni) i piani 
preparati dagli architetti. Per 
risolverlo bisognerà, tutti insie¬ 
me, cercare strade nuove e 
meccanismi piu agili. L'obietti¬ 
vo — Io ha sottolineato Gatto 
— è quello di costruire quartie¬ 
ri «umani», vivibili, non «ostili». 
È questa, soprattutto, la scom¬ 
messa di questa grande imprsa 
urbanistica. 


Anna Bulgari Calissoni è u- 
scita in gran segreto dalla cli¬ 
nica «Paldeia» nella tarda se¬ 
rata di martedì. Anche suo fi¬ 
glio Giorgio tornerà presto a 
casa, probabilmente domani 
stesso. I sanitari hanno di¬ 
chiarato che i due pazienti 
hanno ormai superato la fase 
più critica dello choc. Per 
Giorgio, resta il problema del¬ 
le numerose operazioni che 
dovrà subire dal prossimo me¬ 
se per ricucire l’orecchio ta¬ 
gliato dai rapitori. Il chirurgo 
De Longis ha dichiarato che si 
tratterà di un’operazione com¬ 
plessa, «e occorrerà valutare se 
potrà essere utilizzato il padi¬ 
glione auricolare reciso, dopo 
la sterilizzazione col raggi 
gamma*. Il chirurgo ha anche 
detto che in qualunque caso 
sarà preparato un nuovo padi¬ 
glione identico, utilizzando 
«cartilagine fresca tolta da al¬ 
tre parti del corpo oppure pro¬ 
tesi sintetiche al silicone». 


Domani saranno festeggiati i 
migliori diffusori delfUnità 
(tra cui anche il nostro collabo¬ 
ratore Domenico Pertica) e si 
brinderà a] nuovo anno: la ceri¬ 
monia si terrà nella federazione 
comunista, alle ore 18 con la 
partecipazione del condirettore 
dell’Unità, Romano Ledda. Sa¬ 
rà un bilancio politico dei pro¬ 
blemi che 0 giornale ha incon¬ 
trato nel corso del 1933 e dei 
suoi momenti migliori. Ma sarà 
anche un’occasione anche per 
parlare degli impegni impor¬ 
tanti che ci attendono nel 1984, 
a partire dalla prima scadenza; 
il sessantesimo anniversario 
della fondazione dell’Unità, e il 
ventesimo anniversario della 
morte di Paimiro TbgliattL per 
finire, a settembre, con la festa 
nazionale dell'Unità che à 
svolgerà a Roma. L’incontro di 
domani quindi non à solo un 
momento di festa rituale, ma 
anche un appuntamento per 
discutere di questioni impor¬ 
tanti che interessano la vita del 
nostro giornale, e anche deil’in- 
tero partita 


Provincia: mutui La scomparsa di 
per 50 miliardi Filiberto Sbardella 


Mutui per oltre 50 miliardi 
per l’esecuzione di opere pub¬ 
bliche, sono stati contratti dal¬ 
la Provincia di Roma. Il vice- 
presidente Angiolo Marroni, ha 
sottolineato che «la Provincia 
prosegue coerentemente la sua 
politica di investimenti, pur in 
presenza di una legge finanzia¬ 
ria, che, di anno in anno, re¬ 
stringe sempre più i margini 
degli enti locali». 


È morto Ieri, all’età «U 73 an¬ 
ni, il compagno Filiberto 
Sbandella. Comandante parti¬ 
giano, dirigente della forma¬ 
zione «Bandiera rossa», dopo 
la liberazione aderì al PCL 
Architetto, aveva realizzato 
lavori importanti in Italia e 
arresterà Alla moglie Caria e 
a tutti i suol cong iu nti le con¬ 
doglianze del comunisti roma¬ 
ni delTANPI e detTUnltà. 


I socialisti considerano II 1984 un anno decisivo. Dietro 
l'angolo. Infatti, cl saranno le elezioni ammlnJstrathe delI’SS 
a cui si stanno preparando con cura fin da ora (senza fame 
alcun mistero). Ma con quale progetto politico e amministra¬ 
tivo, Il PSI di Roma e de! Lazio guarda a quell'appuntamen¬ 
to? Ecco quello che si è ecoltato Ieri In una conferenza stam¬ 
pa «di auguri » per fine anno a Mondoperalo. 

Sergio Miotto, coordinatore della segreterìa regionale ha 
esordito con la politica; le giunte bilanciate non sono per II 
PSI una linea strategica — ha detto — ma un assetto che 
garantisce stabilità e equilibrio e che comunque non va cam¬ 
biato fino alle eiezioni, se I comunisti non useranno gli enti 
locali • contro » Il governo. Esiste un conflitto tra Comune e 
Regione che si manifesta spesso In «balletti di competenza* c 
In giochi di scaricabarile (soprattutto su temi come trasporti, 
sanità, abusivismo). Occorre uno sforzo complessivo di tutti 
per II buon governo, impegnando le energie c le risorse di 
Comune, Regione e Provincia e sollecitando lo Stato per In¬ 
terventi strategici straordinari. Per stemperare II clima poli¬ 
tico — ha detto Miotto — dopo una riunione congiunta di 
tutti 1 socialisti Impegnati nel Lazio al diversi livelli. Il PSI 
Incontrerà I partiti làkL Poi DC e PCI. 

Anche Bruno Lardi, presidente della giunta regionale s! è 
detto convinto che oggi 11 quadro politico è II migliore possi¬ 
bile. E a conferma della stabll'tà politica della formula pcn• 
taperUUca regionale, ha citato II recente riassestamento del¬ 
la giunta e II passaggio «indolore» della presidenza da Santa- 
nlU A lui stesso, in occasione del voto del giugno scorso. Chi 


Tanti auguri dal PSI 
«Giunte bilanciate 
per un "sereno” 1984» 

critica, dunque, non ne ha alcun motivo, anche perché è del 
tutto evidente e resta tale II ruolo centrale del socialisti In 
ogni tipo di formula. 

Ma su quali settori vuol puntare II PSI, su quali terreni di 
Iniziativa politica e sociale vuol cimentarsi/ L'elenco Illu¬ 
strato è molto am pio. SI vadaI fareIcontlcon la •metropollz - 
zazSone* (e I problemi che ne derivano) sempre piò diffusa 


ria, al terziario avanzato, all'assistenza qualificata sociale e 
sanitaria. Questi per II PSI I punti •caldi* dell'Immediato 
futuro. Ma anche il turismo *df montagna*, llnfrastruttura- 
zione del centri deWhlntertand, l’Impulso all’agricoltura, le 
grandi Istituzioni culturali tornane, una progettazione urba¬ 
nistica «che guardi più alla qualità che alla quantità*. 

Come realizzare tutto questo? Con un rilancio della funzio¬ 
ne regionale come ente al programmazione, coordinamento 
e Indirizzo e con la rlvitallzzazlone della FILAS e deWER- 
SAL. Dice II PSI: la macchina regionale per ora è un po' 


scassata, a causa della pletora di dipendenti e del relativi 
contratti. Quanto all’azione amministrativa, Landi si propo¬ 
ne di emulare Craxl nell’iter della legge finanziarla e di ap¬ 
provare fra gennaio e febbraio II bilancio '84, con I principi 
Ispiratori del massimo contenimento della spesa e delle pro¬ 
cedure più rapide (ha parlato di un fondo Investimenti e 
occupazione, «per passare rapidamente dalle enunciazioni al 
fatti*). 

Dopo una carrellata sul problemi del trasporti (viari, ferro¬ 
viari, merci e infrastrutture) si è passati a un tema scottante: 
la sanità nell’occhio del ciclone delle inchieste. A rispondere 
— telegraficamente — ad alcune domande del giornalisti è 
stato ti presidente della commissione sanità regionale, Arba- 
rollo. Su questa materia II PSI sembra — a quanto si iscritto 
durar te le conferenze stampa — avere le idee più chiare che 
In altre, anche se non tutte condivisibili. Intanto la notizia 
che la giunta ha approvato lo stanziamento di 100 miliardi 
per l’ammodernamento delle strutture ospedaliere (provve¬ 
dimento un po’ tardivo e Imposto di fatto dal pretori). Poi la 
conferma di una linea che tenda a privilegiare 11 servizio 
pubblico, ma affiancata contemporaneamente all’ipotesi di 
arrivare a ridurre le USL e II numero degU amministratori. 
Arbareiio ha proposto anche un diverso meccanismo attra¬ 
verso cut nominare l comitati di gestione, Ugo verno politico- 
amministrativo delle unità sanitarie da parte della Regione 
per quel che riguarda la spesa e una «riforma* dell’intero 
settore di assistenza convenzionata. 

Anna Mortili 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 




All’esame della Giunta capitolina 

Comune: entro 
breve tempo 
pagheremo il 
centro «Rampi» 

Le spese dei campeggi 82-83 - La docu¬ 
mentazione è arrivata il 14 novembre 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle ore 20.30 «Prima* (in abb.. tagl. n. 6). La 
Fenelultadel Watt di G. Puccini. Maestro direttore e 
concertatore Giuseppe Patanè. Maestro del Coro Gian¬ 
ni Uzzati. Regia di Mauro Bolognini. Scena di Mano 
Caroli. Interpreti principali: Galia Savova. Corneliu Mur- 
gu. Gian Piero Mastromei. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 1 18) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio fiuiz. 7 - Tel. 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Riposo 

ARCUM (Presso Via Astura, 1 - Piazza Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT ANGE¬ 
LO (Lungotevare Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 

Alle 20 30. Presso l'Auditorium San Leone Magno (Via 
Bolzano 38). Concerto Lirico: Rosalba Russo (soprano) 
e Roberto Mazzetti (tenore). Musiche di Verdi e Puccini. 
ASSOCIAZIONE ARS MUSICA {Via Sevezzano. 32 - 
Tel. 4241227) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A Friggen. 89) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormelli. 
16/A - Tel 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì oro 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE¬ 
NI iVia ciitunno. 24/F) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA. SABBATINI (Al¬ 
bano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via G. Nicoiera. 5 - 

Tel. 310.619) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Db 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Riposo 

AUDITORIUM DELLTSTTTUTO ITALO LATINO A- 
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

V Corso Invernale (dal 27 dicembre "83 al 6 gennaio 
'84) basato sulla tecnica di Martha Graham. Tenuto da 
Elsa Piperno e Joseph Fontano. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Vìa Arenula. 
IO 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Riposo 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 

- Tel 864397) 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5613079) 
Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Frigeri. 89) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabrili. 2) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO 

Riposo 

GIRONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21 1' Festival Pianistico Internazionale Frederic 
Chop.n. Walter Maestosi e Laura Gianoò {voci recitan¬ 
ti) Elio Maestosi e Luigi Calabria (pianoforte). 
GRAUCO (Via Perug-a. 31 - Tel. 7551785 - 78223111 
R.poso 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monte Par ioti. 611 
Riposo 

IL LEOPAROO (Vicolo del leopardo 33) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoamrione. 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le rscnzior- alla scuola ck musca per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu¬ 
ra e danza (classo, moderna, aerob-ca). 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERT) (Vo 

Fracassmi. 46 - Tel 361005U 

R -p- -io 

LAB H (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetan, 40 

- Via del Pe4egrmo - Tel. 657234) 

Sorso aperte le iscrizioni alla scuoia di musica per l'anno 
'83-'84 Cere. per tutti gl- strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambmi, ecc. informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feria* daì>e 17 alte 20 

MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 95) 

R-poso 

NOVECENTO MUSICA 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate, tl 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE D4 DAN¬ 
ZA (Via S Francesco ck Sates 14) 

P. poso 

OLIMPICO (Pzza G da Fabriano 17 - Tel 39626351 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Drawta. 7 - Tel. 
6755903) 

R-pcso 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vcoio dea* Scmiwa. 
1/B - Tel 655S62) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Dorina Olimpia. 30 * Lotto Iti. scala Cl 
Sono aperte le iscrizioni » corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori dai luneck al venerdì dalle 16 sSs 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCtO 
(V*a Galvani. 20 - TH 5757940) 

R-poso 

SOCIETÀ rTAUANA FLAUTO DOLCE (V ie Angelico. 
67 - Tel 354441 - 3118051 

Domani al'e ore 21 «Natale muso 83» La sonata par 
grande organo mosche di Bach, organista Guido Mo- 
rim - Basica S Apostoli. Piazza S Apostoli. 
TEATRO ATENEO (Pinzale Aldo Moro. 2) 

Riposo 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 


Pagheremo In tempi brevi. E’ questa la risposta dell’ammini* 
strazione capitolina ai centro «Alfredo Rampi per la protezione 
civile» che, nei giorni scorsi, aveva citato il Comune per la man¬ 
cata liquidazione delle spese sostenute per I campeggi estivi del 
1982 e 1983 a cui hanno partecipato 455 studenti. 

Il contenzioso tra il centro e il Comune si è acceso in seguito 
ad un comunicato dell'associazione — nata nel settembre 1981, 
all’indoinani delia tragedia di Vermiclno — e a una dichiarazio¬ 
ne della signora Franca Rampi. L’accusa ai Comune era di non 
aver saldato sessanta milioni con la conseguenza, per il centro, 
di dover chiudere c cessare le attività. Ora il Comune risponde 
(la questione 6 stata esaminata durante una riunione di giunta 
dal sindaco Vetere e dall’assessore alta scuola Malerba compe¬ 
tente per la questione) con un comunicato in cui, tra l’altro, si 
legge che «non vi è nessuna volontà prevaricatrice nei confronti 
del centro “Rampi”, il cui lavoro si inquadra nell’ambito delie 
attività svolte dai centri ricreativi estivi per ragazzi. I rimborsi 
dovuti per questo tipo di attività — prosegue il comunicato 
comunale — vengono effettuati sulla base di documenti conta¬ 
bili che pervengono all’assessorato alia scuola dalle circoscrizio¬ 
ni. 

«L’assessorato alla scuola, inoltre, informa che, per è centri 
ricreativi estivi svoltisi nel 1983, su 38 cooperative, associazioni 
ed enti sono state già saldate 22 pratiche ed altre 13 — fra cui 
quella del centro “Rampi” — sono alla firma: mancano tre enti 
le cui pratiche sono incomplete». Foì il comunicato conclude con 
alcune cifre relative al centro «Rampi»: per il 1982 su 115 milioni 
ne sono stati liquidati 52 e il resto sarà saldato non appena 
arriveranno} documenti contabili. l’er il 1983 la praticaci affer¬ 
ma, è arrivata soltanto il 14 novembre. Infine che il prezzo 
pattuito per ogni ragazzo era nel 1982 di 25 mila lire, escluso il 
trasporto, mentre per quest’anno la cifra è aumentata di sole 
mille lire, ma con il trasporto incluso. Questa precisazione lascia 
intravedere una soluzione per i problemi del centro «Rampi». 
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Allo 17.30. La Mandragola di N. Machiavelli, con 
Sergio Arruolata. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) 

Allo 20.15. La Cooperativa G.T.P. prosenta Gaetano 
Mosca in «Soldato semplice... semplice». Alle 
21.45. Simone Carena presenta «La Idi di Marzo». 
Musical di Roberto Caporali. Musiche di Filippo Trecca. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Alla 21.30. Memoria di un pazzo di Roberto lerici da 
Gogol. Regia di Antonio Salines; con Antonio Salmes. 
BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Alle 17.30 e 21.30. Ballatto di danza primitiva 
Afrodanza «Evocano» di Bob Curtis». Spettacolo di 
Danza Afro-Caraibi con musiche effettuate dal vivo. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via dei Monti di 
Pietralata. 16) 

Fino al 7 gennaio (presso il centro anzianil mostra di 
pittura grafica collettiva. Dalle 16 alle 20. festivi dalle 9 
alla 13. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 (fami. La Compagnia Stabile Oolle Arti presenta 
Ch«H di Colette e Marchand: con Valeria Valeri. Regia 
di Paolo Giuranna. Scene di Gianfranco Padovani 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15. L'Allegra Brigata presenta L'Odissea di 
Ciufuli, Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462 114) 

Alle 17 (abb F/D2). La Compagnia Teatro d'Arte pre¬ 
senta Pupelia Beniamino e Rosalia Maggio in E’... ‘na 
sarà a'... Maggio spettacolo ideato da Antonio Ca- 
tenda. Musiche ck Mario Pagano. Scene di Nicola Ru- 
bertelli. Regìa di Antonio Calenda. 

ET1 - QUIRINO (Via M. Mughetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 (2’ fam. diurna F/D2). La Compagnia Teatro 
d'Arte presenta Gastone Moschin in Slor Todaro 
Brontolar» di Carlo Goldoni; con Maddalena Coppa. 
Regia di Antonio Calenda. 

E TI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 ■ Tel. 
6794753) 

Alle 17 11- fam. diorna) e alle 21. Pappa a Barro 
scherzo in musica in due tempi. Regia di Lamberto 
Lamertini: con Peppe Barra e Concetta Barra. Musiche 
di Eugenio Bennato. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 
6543794) 

Alle 17. Il Piccete Teatro di Milano presenta La tem¬ 
pesta dì W. Shakespeare. Regia di Giorgio Strehler. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 21 «Nu turco na pulita no» di Edoardo Scarpet¬ 
ta. Regia di Edoardo De Filippo, con Loca Oe Filippo. 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alte 21.15. La scampagnata da Arrabal. Regia di 
Carlo Mirabelli; con il Collettivo Teatrale de «I Nuovi 
Gobbi» L'Arca. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 7372771 
Alle 21.30. Il Gruppo Partenopeo i Tarli presenta 
«Pentekon» cabaret in due tempi di o con G. Franco 
Casaburi. Marino Cogbani. G. Carlo Coppola. Enzo To¬ 
ta. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Alle 21.30. La Comunità Teatrale Italiana presenta Ac¬ 
cademia Acfcarmann. Regia di Giancarlo Sepe. Sce¬ 
ne e costumi di Uberto Bertacca. Musiche c5 Stefano 
Marcucci. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 21.30. Il Gruppo ATA dirutto da Carlo 
Alighiero presenta Sc'veik il buon soldato di Jaro- 
slav Hasefc. Regia di Gian Franco Mazzoni; con Sandra 
Bonomi. Bruno Bmgnola. Maurizio Fabbri. 

SALA B: Alle 17. La Compagnia Mimo-Clown La Mela¬ 
marcia presenta Alice od I Cartoona. scritto e diretto 
da Fabio Effe. Con Massimiliano Scarpa. Andre Scapic¬ 
chi. Massimo Fabiani e io stesso Effe. 

SALA C: Riooso 

METATEATRO (Via Marne», 5) 

Ade 21.30. L'Associazione culturale D.M.A. presenta 
Cronaca efi un massacro di Luciana Lusso Roveto e 
Manuel Insolera. Con Luigi Lodo» e Sandra Fuciareili. 
Regia th Luciana Lusso Roveto. 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15 - Tef 5139405) 
Alle 17.30. «H ragno dalla terra» di M. Severino, 
con Giulia Mongiovino, Leona Mario Tempesta. Regia 
di G. Maestà. 

POLITECNICO (Via Tiepoto. 13/A) 

Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONE (Via Milano. 11) 

Ane 21. Assessorato alla cultura del Comune cfc Roma 
e Teatro Studio presentano A caso di Tomaso Landò!- 
b. Regia di Lorenzo Salve». Con Aldo Reggiani e Barba¬ 
ra Vatmorin. Vendita biglietti orario spettacolo. 
ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 20.45 (fam.). «Sta romana». Testo e regia ck 
Enzo Liberti, con Anita Dir ante, leda Duca. Enzo Li¬ 
berti. Musiche di Bruno Nicolai. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Are 21. «Brmumii, con Massimo Ramen e Ottavia 
Piccolo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Laboratorio di esercitazioni sceniche duetto da luigi 
Proietti. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei 6«t»en. 21 - Tef 
6544601/2/3) 

ASe 17. Teatro Emdia Romagna presenta {Caterina 
hranovna di Léonard NAolaevic Anckeev. Rec^a ck 
Giancarlo CobelV 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei F*ppjt». 17/A - 
Tei. 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO- alfe 22.30 Silvana De Santrs e 
Claudo Czrafoé m Cocu et Cocotta serata erotica ck 
fne '800 ck Mano Moretti. Da Feydeau. Lab-che e 
Ccxrtefcne. Regia di Massimo Cmque 
SALA GRANDE: AM 21 la coop Teatro I T. presenta 
Pinter a serate alterne con Benedetta BucceSato e Ser¬ 
gio Casteiktto. Reyys di G. Carlo Sammetano. MartecS. 
g-ovecS e sabato- Un loggaro molassero. Mercotecfc. 
venere®, domenica- R Calapranzi. 

SALA ORFEO: Ade 21.30. «Napoletano pentito» ck 
e con Peppe lanzetta 

TEATRO DI VILLA FLORA (V>a Portuense. 610 - Tel. 
5911057) 

Sono aperte le iscrizioni ai Senunan di formazione tea¬ 
trale da Abrasa Teatro Per prenotazioni e mformaziooi 
telefonare la mattna ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPCRO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cecco, 15) 

A De 17. La Cooperativa Attori e Tecnici presenta Ru¬ 
mori fuori scoria di Michael Frajn. Re^a di Attiho 
Corsine. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcoio Moro™. 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A - A De 21. Daniele Formica ed E manuela Giorda¬ 
no *i Madri a figli ck Formica. Gerosa. Giordano 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Geni,le da Fabriano) 
Riposo 

TEATRO PARKHJ (Via G Sorsi. 20 - Tef 803523) 
Alle 17 (fam.). Adorabile Im p u tata. Commecka mu¬ 
seale ck Amandola a Cor buca Regia di Cado Oi Stefa¬ 
no. con AntoneBa Stoni Musetta di NeBo Giangherotti 

TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVEN-VP) (Viale da 
Coubertm • Stadio Flamine» - Tel. 393379-399483) 
Rcoso 


s 







Scelti- per v oi 
Il film del giorno 






Zelig 

Africa, Farnese 
Mai dire mai 
Etoile, Empire 
Fanny e Alexander 
Quirineto 
Carmen story 
Rivoli 

I misteri dei giardino 
di Compton House 
Capranìchetta 


Nuovi arrivati 


ii ritorno dello Jedi 
Adriano. Ambassade. 
Archimede, New York. 
Universal 
La chiave 

Airone. Holiday. 

Majestic. Quattro Fontane 
Wargames giochi di guerra 
Alcione. Augustus. 

Le Ginestre 
Acqua e sapone 
Antares. Metro Drive. 
Esperia 
Class 
Rialto 


Una gita scolastica 
Diana 

Octopussy 
Pasquino 
Tuono blu 
Kursaal 

Segni particolari bellissimo 
America. Fiamma A. 

King, Paris 
Questo e quello 

Ariston, Atlantic. Ritz. 
Quirinale, Vittoria 
Stayìng Alive 

Balduina, Del Vascello, P.ex 
FF.SS. 

Barberini 

Vacanze di Natale 

Bologna. Brancaccio. Eden, 
Embassy. Gregory, NIR 
Sapore di mare 2 un anno 
dopo 

Bristol, Garden, Giardino. 
Savoia 

Fantozzi subisce ancora 
Raale. Rouge et Noir. Royal 


Flashdance 

Cassio, Espero. Niagara. 
Diamante. Nuovo. Palla- 
dium. 

Ulisse 

Lo squalo in 3D 

Cola di Rienzo, Supercmema 
Il tassinaro 

Eurcine, Europa. 

Maestoso. Metropolitan 
Flirt 

Fiamma B 

I ragazzi della 56 - strada 
Gioiello 


Vecchi ma buoni 


Il dottor Stranamore 
Novocine 


Per i più piccoli 


Bambi 

Madison 

Il libro della giungla 
Ariston 2, Capitol. 
Golden. Induno 
Brisby il segreto di Nìmh 
Capranica 
Mary Poppins 
Verbano 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satvico. SM: Storico-Mitologico 


TEATRO PICCOLO DI ROMA (Associazione culturale. 
Via della Scala, 67 - Trastevere - Tei. 5895172) 

Alle 21. La Coep «Teatro de Poche» presenta- Mimmo 
Suracc in Modea al talafono da Euripide; con Franco 
De Luca. Adattamento e regia Aiché Nanà. 

TEATRO TENDA (Piazza Manc.m) 

Alle 21.30. «Tutto Benigni» con Roberto Benigni. 
TEATRO TORD1NONA (Via degli Acquasparta) 

Alle 21.30. Aleph Teatro presenta Rigolotto da «Le 
rot s'amuse» di Victor Hugo. Regia di Ugo Margio; con 
Sergio Reggi. Barbara Di Lorenzo . Daniela De Silva 
Lunedi riposo. 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccellerà. 45) 

Alle 18. L'associazione musicale Beat 72 presenta 

Concerti di musiche di autori contemporanei. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Il ritorno dado Jedi ai r. Marquard - FA 
(15-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via lidia. 44 - Tel. 7827193) 

La chiave di T. Brass • DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

ALCVONE (Via L. c» Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
116-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel 295803) 

Braccio di ferro contro gl! Indiani - DA 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeSo. 101 

- TaL 4741570) 

Film per sdutti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 

5408S01) 

H ritorno dado Jedi tS M. Marquard - FA 
(15-22.30) L. 5000 

AMERICA (Va Natale del Grande. 6 - Tel. 5316168) 
Sogni particolari bollì SS imo con A. Ostentano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ANTARES (Vale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Acqua a ss pone et e con C. Verdone - C 
(1630-22.30) 1.5000 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Questo a qua Ho con N. Manfredi e Renaio Pozzetto 

- SA 

(16-22 30) L 6000 

ARISTON II (Galena Colonna - Tel. 6793267) 

R fibro dada giungla * 04 

(15.30-221 L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscoiana, 745 - Tel. 7610656) 
Questo « quatto con N Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22 30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Wargamoa giochi <£ guerra ck J. Badham - FA 
(16-22.30) l 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va degb Sereni. 84 - Tei. 
231390) 

0 pianata azzurro 

(20.30) L 3000 

•ALOUtNA (Piazza drite Brfdu-na 52 - Tel 347592) 
Stayìng oliva con J. Travolta • M 
(16.15-22.30) L 5000 

BARBERINI (Pazza 8 aber mi) 

FF.SS. d> e con R. Arbore - C 
(16-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantora. 53 - Tel. 4743936) 
Fam per adulti 

(16-22 30) L. 4000 

BOLOGNA (Va Stamra. 7 - Tel. 426778) 

Vacanze di Notala con J. Cali - C 
115.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Va Mezzana. 244 - Tei. 735255) 
Vacanza (fi Natala con J. Ce'à - C 
(16-22 30) L. 5000 

BRISTOL (Va Tuscoiana. 950 - Tel. 7615424) 
Sopore di mere 2 un anno dopo con I Ferrari. E. 
Gxxp - C 

(16-22 30) L 4000 

CAPfTOL (Va G Sacconi - Tel. 392380) 

■ fibro dada giungla - DA 

(15 30 22 30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramea. 101 - Tri 6792465) 
Brisby e R sagrato (fi Nìmh - DA 
(15 30-22) L 6000 

CAPRANÌCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 

6796957) 

I misteri del giardino di Compton House Q> P. 
Greertway - G 

(16-22.30) L 6000 

CASSIO (Va Caspa. 694 - Tel. 3651607) 
Fleahdonca & A lyne • M i 3500 


L 6000 


RIFORMATO? ^ 
R/formato/ 
Riformato/ 


INP5 




yf7.it • ì) 


Pocnnìnn /vliTSnnA IQ'l ha cambiato strumento espressivo,si è adeguato al» 
•I uSlJUUIU CUIÀIUllv la civiltà delle immagini, ha abbandonato il sonetto 

e si serve del disegno. Anche con il fumetto Pasquino non perde smalto. Il luogo è quello classico, 
la statua senza volto dietro piazza Navona. Ma le prossime pasquinate gireranno per la città. 
Sabato, ad esempio, toccherà allo stadio. 


QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
47431 !9) 

La chiavo di T. Brass • DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Questo a quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny e Alexander di I. Bergman - DR 
(16.30-20.45) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino, 7 - Tel. 5810234) 

Fontozzi subisce ancora con P. Villaggio • C 
(16-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Stayìng aliva con J. Travolta - M 
116-22.30) L. 4500 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Class con J. Bisset - DR 

(16-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 637481) 

Questo a quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Carmen story di C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Fantoz 2 l subisca ancora con P. Villaggio - C 

(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Fantozzi subisca ancora con P. Villaggio - -C 

(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 

Giorgi - S 

(16-22.30) L 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminate • Tel. 485498) 

Lo squalo 3 in 3D di J. Alves - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretìs - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 

Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
115-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Mary Poppins con J. Andrews - M 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Questo a quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 4500 


Cinema d f essai 


MIGNON 

GII ultimi fuochi dì E. Kazan 
ARCHIMEDE D'ESSAI 
Il ritorno dallo Jadl dì R. Marquad • FA 
(15-22.30) 

DIANA D'ESSAI 
Saranno famosi di A. Parker - M 
FARNESE 

Zolig di e con W. Alien - DR 

NOVOCINE D'ESSAI 
Un mercolodl ila leoni con J.M. Vincent - 

Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel.- 
465951 - 4758915) 

Allo 21.30. Dìscotecacon Francesco Tataro. Giovedì 
e domenica «Ballo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Eccezionale serata country e btuegrass con 
il gruppo Kltchan Country 
1 MAHONA (Via A. Banani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30 Musica audamericana. 

MANGIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30. La musica brasiliana con Ginn Porto. 
Domenica riposo. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 21. Concerto con la Old Timo Jazz Band dì L. 
Toth. Ingresso omaggio donne. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutixì. 34 - Tel. 6793371) 

Dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Va del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 

Alle 20.30. Village Eugenia Munari Jazz. Samba, Trio- 
Mayana Chjb Musica salsa e Sudamericana-Joseph - s 
Bar Video Rock; 


Cabaret 


Visioni successive 


L. 6000 


COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - lei. 
350584) 

Lo squalo 3 in 3D di J. Alves - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO 
Staying aliva con J. Travolta - M 

(16.30-22.30) L. 4000 
EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Vacanza di Natale con J. Calà • C 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppane 7 - Tel. 870245) 

Vacanze di Natale con J. Calà - C 
(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Via’e Regina Margherita) 

Mai dire mai. con R. Moore - A 

115- 22.301 L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Flashdance con A. Lyne - M 

116- 22.30) L 35CO 

ETOILE (Piazza in luema. 41 - Tel. 6797556) 

Mal dire mai. con R. Moore - A 
(15-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

II tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.10-22.30) L. 6000 

EUROFA (C. Itale. 107 - Tri. 865736) 

U tassinaro ck e con A. Sordi - SA 
115.30-22.30) L 6000 

FIAMMA IVia B.sscriau. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Segni particolari bellissimo con A. Orien¬ 
tano - C 

(16.15-22.30) L. 6000 

SALA B. Flirt con M. Vitti - C 
(16 05-22.30) L 5000 

GARDEN (Via’e Trastevere. 246 - Tri. 582848) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con l. Ferrari, E. 
Giorgi - S 

(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894S45) 

Sapore di mera 2 un anno dopo con I. Ferrari, E. 
Giorgi - S 

116.15-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentariò. 43 - Tri. 864149) 

I ragazzi dada 56* strada ck F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) L- 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
n libro della giungla - DA 
<15.30-22 10) L 5000 

GREGORY (Via Gregeio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Vacanza di Natala con J. Calà - C 
(16.15-22 30) L. 5000 

HOUDAY (Largo 3 Marceflo - Tri. 85832Ò) 

La chiave ck T. Brass - DR (VM14) 

(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (V.a Grotemo Induno. t - Tri 582495) 
li libro della giungla • DA 

(15.30-22) L 5000 

KING (Via Fognano, 37 - Tri 8319541! 

Segni particolari bellissimo con A. Orientano - C 
(16 22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal fiocco - Tri. 60.93 638) 
Wargames giochi cS guerra ck J Badham - FA 
(16-22 30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tef 786036) 

D tassinaro <k e con A Sordi - SA 
(15 30-22 30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostob. 20 - Tri. 6794S08) 

La chiava ck T. Brass - DR (V?J 14) 

16-22 30) l 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

60902431 

Tornado ck A. Dowson • A 
(20 10-22 30) 

METROPOLITAN (Via dri Corso. 7 - Tri. 3619334) 

B tassinaro ck e con A. Sordi - SA 
(15 30-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tri. 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza delta Repubblica. 44 • Tri. 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

NEW YORK CV-a delle Cave. 36 - Tri 7810271) 

R ritorno dello Jedi ck R. Marquard • FA 
(15-22 30) L 5000 

NIAGARA (Via Pieno Maffi. 10 - Tri 6291448) 
Flashde«»ca di A. Lyne - M 
(16-22.30) l 3500 

NIR (Via 8 V. dei Carmelo - Tri 5982296) 

Vacanza di N a tal a con J. Caia • C 
(16-22 30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tri. 7596568) 

Sogni parti c ola ri boRtesl m o con A. Orientano - C 
(16-22.30) L. 5000 


L. 2000 


L. 2000 


ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Sbirulino 

ADAM 

Riposo 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Zelig di e con W Alien - DR 

(16 22.30) L. 3000 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pope - Tel. 7313306) 
L'altro vizio della pomo bocca 
ANIENE (Piazza Sempvme. 18 - Tel. 890817) 

Fiim per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tri. 7313300) 

Pomo delirio 

(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tri. 7594951) 

Film per adulti 

116-22.30) L 2000 

ASTRA 

Excalibur con N. Terry - SM 
AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Dada 9 alta B orario continuato con J. Fonda - C 
(16-22.30) L 2000 

BROADWAV (Via dei Narasi. 24 - Tel. 2815740) 

Film per aderiti (16-22.30) L. 2000 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Tri. 295606) 
Flashdanco di A. Lyne - M 

(16-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viale drilEsercito. 38 - Tri. 5010552) 

FBm par adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tri. 582884) 

Acqua a sapone di e con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 • Tri. 5126926) 
Frankenstein Junior con G. Wrider - SA 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castrilo. 44 - Tri. 6561767) 
Serena 

(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombrik. 24 - Tri. 5562344) 

Film par adiriti 

(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corba», 23 - Tri. 5562350) 
Fri m per adulti 

(10-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Asoanghi. 10 - Tri. 5818116) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16 45-22.30) L. 2500 

OOCON (Piazza de£a Repubblica. • Tri. 464760) 

Film per adulti 

116 22.30) L 2000 

PALLAOIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tri. 5110203) 
Flashdance ck A. Lyne - M 

116-22.30) L 2000 

PASQUINO (Vicolo dri Piada. 19 • Tri. 5803622) 
Taxi drhror con R. De Nro - DR (VM 14) 

PRIMA FORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Tri. 6910136) 

Frim par adiriti 

SPIENOfD (Va Pier de*e Vigne. 4 - Tri.620205) 

Frim per adulti 

(16-22.30) L 3000 

UUSSE (Via TZxxbna. 354 - Tri. 433744) 
Flaohdonca di A. Lyne - M 
116-22 30) L 3000 

VOLTURNO (Vis Vofomo. 37) 

Intimità bagnate e rivista di spogli areno 
(16-22.30) L. 3000 


L. 3000 


L. 2500 
Tri. 464760) 


L. 2000 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alla 21.30. Parlami d'amore lì Vù di Castrilacci e 
Pingitore. Musiche di Gnbanovski; con Oreste Lionello. 
Leo GuMotta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. Alta marea con Raf Luca, Laura Giacomel¬ 
li. Manuela Gatti, Gabriele Villa. Testi e regia di Giorda¬ 
no. Greco e Ventimiglia. Ultimi giorni. 

MAVIE (Via dell'Archetto, 26) 

Alla 20. Muokha a b u o n umore eco Nives. Club. 
Ristorante. Piano Bar. Sabato 31 Vagitone di 9. Sil¬ 
vestro. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tri. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e (estivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

CIRCORAMA ORFEI2000 (Parco dei Orini - Villa Bor¬ 
ghese - Tel. 861050) 

Ane 16.30 e 21.30. B più gronda avvenimento 
circonea dell’ermo 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cristoforo Colombo - Fie¬ 
ra di Roma - Tel. 514142) 

Ane 16 e 21. Il Circo a 3 pista di Catare Togni. Circo 
riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i giorni ore 10-13 
visita allo Zoo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Cado Dada 
Rocca. 11) 

Ane 17.30. Presso T.S.O. (Via deOa Paglia. 32). Scon¬ 
certino spettacolo teatrale per ragazzi ck F. Pieri. 
CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Riposo 

GRAUCO 

Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro S3n Marco 
(Piazza Gnriian» e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tri- 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosa». 16 - Tri. 582049) 

Tutte le mattine spettacok ckckmxa di Aldo Goyvannetti 
per le scuote etementan. materne e 3S*. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 

Alte 16.30. Pinocchio in Pinocchio con te manonet¬ 
te degh AccerteHa e i giochi del burattino Gustavo. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro deOTdea per le scuote. La avventura di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Damma. Musiche di Godo e Mairino 
Oe Angefcs. Informazioni e prenotazioni tri. 5127443. 


Cineclub 


L 3000 


L 3000 


L 3000 


FRJWSTUDtO 

Saia 1: alte 18 25-22.30 L'amico a m er ican o di W. 
Wenders. ABe 20.30 A fica naia città di W. Wen- 
ders. 

Saia 2: arie ie.30-20.30-22.30 H e lz opepp fri di H.C. 
Potter. 

POLITECNICO 

ABe 20-22.30 De n teo di A Waida. 


ROMA 

COMMISSIONE OEL C.F. PER I PROBLEMI ECONOMICI: alte 17.30 in 
Federazione ai preparazione del - Assemblea cmatkna (Deh). 

CONSULTA OEL LAVORO; La nomane deSa Consirita dri lavoro ck Roma è 
convocata per martedì 3 gennai alte 18 in Federazione; relazione di Neno 
CoidegeQi. sgelano regionale della CGlL-Lazio; presiede Leo Carxriio; con¬ 
clude il compagno Sanrko Marea. Segretano della Fedarazione. 

ASSEMBLEE: APPIO LATINO alte 19.30 ass. <k foie anno con Walter Veltro- 
re. del CC: CINECITTÀ afte 18.30 con i compagno Cesare Fredduzzi, delia 
CCC: SUBAUGUSTA rile 18 con ri compagno Fredda: SAN BASIUO alle 18 
(ForieHo): TiBURTINA Gramsci alte 18.30 (Orti). 

ZONE: AURELIO-BOCCEA rite 18 CdZ (Sertdn). ZONA SUO: Patestroia ore 
21 (puppo consriiwe e »» yet eri» (A. Marroni): Anzio ore 18.30 Comitati 
(frettivi e gruppo consAve (Fortini); RIETI: Poggio Bustone ere 18 (Angatet- 
t>); FROSINONE: Ausonia afte 19 fatta dai tastaramanto (Mammona). 


IL CIRCO A 
3 PISTE 
CESARE 

TOGNI 

V. CRISTOFORO 
COLOMBO 

Taf. 6141142 
TUTTI I GIORNI 
2 SPETTACOLI ore 16 e 21 
FESTIVI ore 15 e 18 
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Tennis! 


n\: 


l’Unità - SPORT 


I «canguri» hanno battuto a Melbourne nella finalissima la Svezia per tre a due 


GIOVEDÌ 
29 DICEMBRE 1983 
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Il punto decisivo conquistato da Cash, che ha battuto Nystroem 
Inutile successo di Wilander nell’ultimo incontro con Fitzgerald 
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L’Australia ha aggiunto la 
Coppa Davis alla Coppa A* 
mcrlca e chiude l'annata 
sportiva In festa. Ad assapo¬ 
rare Il trionfo c’era anche 11 
primo ministro Bob Hawkee 
quella presen 2 a dimostra 
quanto fosse Importante per 
l’orgoglio nazionale austra¬ 
liano la vittoria sull’erba di 
Kooyong contro la Svezia. Il 
punto decisivo, quello del 
3-1, è venuto dalla racchetta 
del diciottenne Pat Cash che 
diventa cosi — dopo essere 
stato a 1G anni 11 piu giovane 
vincitore di un torneo del 
Grand Prix — 11 più giovane 
vincitore di Coppa Davis. 
Pat Cash ha travolto lo stor¬ 
ditissimo Joakim Nystroem 
In tre partite (6-4 6-1 6-1) 
lunghe poco più di un’ora e 
mezzo. 

Pat Cash è nato a Mel¬ 
bourne e cosi tutto coincide: 
l’orgoglio, il destino, la co¬ 
glia australiana di assom¬ 
mare coppa a coppa. Joakim 
Nystrom, bellino, biondino, 
elegante, teneramente Im¬ 
bronciato, sembrava l’agnel¬ 
lo sacrificale. Ha giocato, si 
può dire, set giochi del primo 
set. Il ragazzo di Melbourne 
ha avuto un avvio ruggente 


che l’ha portato subito 3-0. 
La gente si era appena azzit¬ 
tita nel grande stadio e già il 
match pareva scritto. A quel 
punto il biondino venuto dal 
Nord ha cominciato a gioca¬ 
re e ha giocato — come detto 
— da quel 3-0 da blitz fino al 
quattro pari. Il tempo di ve¬ 
dere Pat Cash contare con 
sguardo perplesso e preoccu¬ 
pato le corde della racchetta, 
il tempo di vedere la grande 
bandiera glalloblu della Sve¬ 
zia gonfiarsi nel vento. Ma la 
partita di Joakim è finita 11 

r rché da quell’illusorlo 4-4 
piombato nel nulla del 
non-gtoco. 

SI può dire che la sconfitta 
delia Svezia sia nata da una 
vittoria e cioè da! successo, 
13 giorni fa, di Nystroem su 
Cash in semifinale a Sydney. 
Quel successo convinse 
Hans Olsson, capitano degli 
svedesi, a preferire 11 biondi¬ 
no al più esperto Anders Jar- 
ryd. Ma forse anche con Jar- 
ryd In campo non sarebbe 
cambiato nulla. Se osservia¬ 
mo le partite della grande fi¬ 
nale possiamo notare che la 
Svezia è naufragata nei mo¬ 
menti decisivi: nel doppio e 
nel primo singolare della ter¬ 


za giornata. Ciò significa che 
mentre l’Australia si è rive¬ 
lata squadra compatta av¬ 
vantaggiata dal fatto di gio¬ 
care in casa la Svezia ha sof¬ 
ferto dello squilibrio tra le 
qualità di Mats Wilander, In¬ 
vincibile, e gli altri. 

Pat Cash contro il numero 
uno svedese ha commesso 10 
doppi falli. Troppi per chiun¬ 
que in qualsiasi partita Con¬ 
tro Nystroem Invece era si¬ 
curo di sé, spavaldo, deter¬ 
minato, poco falloso. Per¬ 
ché? Perché contro Wilander 
era costretto a rischiare, era 
obbligato a forzare la secon¬ 
da palla del servizio per evi¬ 
tare di esser trafitto dal gio¬ 
co paziente e micidiale del ri¬ 
vale scandinavo. Contro Ny¬ 
stroem giocava alla pari e In 
più col compito di ridare al 
suo Paese il celebre e antico 
trofeo. 

Joakim Nystroem era cosi 
stordito da giocare senza la 
prima palla del servizio che 
gettava con cocciuta regola¬ 
rità in rete o fuori settore. E 
così come sarebbe potuto ba¬ 
stare un solo uomo anche se 
quest’uomo è forse — oggi — 
11 miglior giocatore del mon¬ 


do? Non poteva bastare e 
non è bastato. 

Mats Wilander ha poi vin¬ 
to l’ultimo inutile singolare 
contro John Fitzgerald in tre 
set (l due atleti han giocato 
al meglio delle tre partite). 
«Fitzy» avrebbe dato qualco¬ 
sa per sconfiggere l’imper¬ 
turbabile asso scandinavo e 
Infatti la prima partita l’ha 
vinta. Ma nelle altre due ha 
subito una terribile lezione. 

L’Australia ha così con¬ 
quistato la Coppa di mister 
Davis per la venticinquesi¬ 
ma volta In 72 edizioni. In 
assoluto l’Australia, pur a- 
vendo vinto 11 campionato 
mondiale del tennis a squa¬ 
dra, non rappresenta il me¬ 
glio. Perderebbe, sulla terra, 
con l’Argentina, con la stes¬ 
sa Svezia, con la Francia, 
con la Cecoslovacchia. Per¬ 
derebbe, naturalmente, con 
gli Stati Uniti su qualsiasi 
superficie. Ma In casa, nell’ 
anno di Coppa America, e 
sull’erba avrebbero avuto 
problemi anche John McEn- 
roe e Gene Mayer. Alla Sve¬ 
zia è mancato Bjorn Borg. 
Ma forse 11 problema Hans 
Olsson poteva risolverlo 


chiedendo a Mats Wilander 
di giocare anche 11 doppio. 
Perché se è vero che Adora 
Jarryd e Hans Simonsson a- 
vevano un limpidissimo si¬ 
gillo di garanzia è anche ve¬ 
ro che nella fossa erbosa di 
Kooyong cl voleva qualcuno 
che fosse almeno un palo di 
gradini più su degli altri sul 
plano del talento. A parità di 
classe non potevano che vin¬ 
cere gli erbivori. E poi era 
scritto, visto che Coppa A- 
merlca sta proprio bene as¬ 
sieme a Coppa Davla. 


AUSTRALIA-SVEZIA 3-2 
— Primo giornata: Wilander 
batto Cash 0-3 4-0 9-7 0-3; 
Fitzgerlnd batta Nystroem 
6-4 6-2 4-0 6-4. Seconda 
giornata: Edmondson-McNa- 
mee battono Jarryd-Simon- 
sson 6-4 6-4 6-2. Terza gior¬ 
nata: Cash botte Nystroem 
6-4 6-1 6-1; Wilonder batte 
Fitzgerald 6-8 6-0 6-1. 

NELLA FOTO. Pat Cash. Mark 
Edmondson, il capitano Neale 
Fraser. Paul McNamee e 
John Fitzgerald levano alta la 
Coppa. 


«Canguri» in festa 

Cash: 

«E stato 
rincontro 
più importante 
della mia 
carriera» 


MELBOURNE — Australiani 
in festa, svedesi rassegnati, 
quasi che dopo il deludente re¬ 
sponso de! doppio e le incertez¬ 
ze di Joakim Nystroem contro 
John Fitzgerald nella prima 
giornata, aspettassero un risul¬ 
tato negativo. Ma sentiamo co¬ 
sa han detto i protagonisti della 
lunga sfida. Hans Olsson, capi¬ 
tano della squadra svedese (a 
lui la responsabilità di aver 
scelto il giovane e inesperto 
Nystroem preferendolo a An¬ 
ders Jarryd): -Il livello di gioco 
praticato da Pat Cash non mi 
ha sorpreso. Ho sempre pensa - 
to infatti che non avremmo po¬ 
tuto giocare meglio degli au¬ 


straliani. É per questa ragione 
che siamo venuti in Australia 
con molto anticipo per allenar¬ 
ci sull’erba e per disputare — 
sempre sull'erba — i tornei del 
Grand Priz ». 

Joakim Nystroem, imbron¬ 
ciato e deluso: « Abbiamo per¬ 
duto. Penso che l'Australia ab¬ 
bia giocato meglio e che abbia 
quindi meritato la vittoria. Se 
incontreremo gli australiani di 
nuovo l'anno prossimo avremo 
la possibilità di giocare su una 
superficie diversa c allora non 
finirà come è finita questa vol¬ 
ta *. 

Mats Wilander, l’unico sin¬ 
golarista a uscire imbattuto 


dallo stadio di Kooyong, parla 
del giovane Pat Cash: •/? diffi¬ 
cile prevedere dove arriverà. 
Posso soltanto dire che si trat¬ 
ta di un ottimo giocatore ». 

Pat Cash è un po’ l’eroe del 
match, perché a%endo conqui¬ 
stato il punto decisivo contro 
Nystroem ha evitato a John Fi¬ 
tzgerald l’improba impresa di 
sconfiggere Wilander. Ha det¬ 
to: *È stato rincontro più im¬ 
portante della mia carriera e il 
più grande momento della mia 
vita. Ho avuto anche la fortu¬ 
na di incontrare un Nystroem 
che non ha giocata il suo mi¬ 
glior tennis ». 
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Assi 

Vincitrice 

Finalisti 

Pani. 

Asso 

Vincitrici 

Finalista 

Poni 

1900 

1902 

Stati Uniti 
Siiti Uniti 

6. Bretagna 

G. Bretagna 

3-0 

3-2 

1923 

1924 

1925 

Stati Usiti 
Stati Usili 
Stati Usiti 

Assidila 

Assidili 

Freacla 

4- 1 

5- 0 
5-0 

1903 

6. Britanni 

StaU Uniti 

4-1 

1926 

Stati Usili 

Francis 

4-1 

1904 

6. Bretigna 

Belgio 

5-0 

1927 

Frescii 

Stati Usili 

3-2 

1903 

6. Antigas 

Stali Usiti 

5-0 

192B 

Fdicti 

Stali Usiti 

4-1 

1908 

6. Bretoni 

Siali Usili 

5-0 

1929 

Fdscls 

Stali Usiti 

3-2 

1907 

Austri!!* 

fi. Bretagna 

3-2 

1930 

Freacla 

Siali Usiti 

4-1 

1908 

Australia 

StaU Uniti 

3-2 

1931 

Frescii 

Stati Usiti 

3-1 

1909 

Assidili 

Stali Uolll 

5-0 

1933 

fi. Braligsi 

Frencto 

3-2 

1911 

Assidili 

Stati Uniti 

5-0 

1934 

fi. Bretagna 

StaU Uniti 

4-1 

1912 

6. Bdiagai 

Assidili 

3-2 

1935 

fi. Braligsi 

Siati Usiti 

5-0 

1913 

Stili Usiti 

fi. Bretagna 

3-2 

1938 

fi. Brttigsa 

Aastdlis 

3-2 

1914 

Assidili 

Stati Usili 

3-2 

1S37 

Stali Usiti 

fi. Bretagna 

4-1 

1919 

Aaslrilto 

6. Bretagna 

4-1 

1938 

Stati Usiti 

Aastdlis 

3-2 

1920 

Siiti Usili 

Assidila 

5-0 

1939 

Assidili 

Sfati Usili 

3-2 

1921 

Siiti Uniti 

Giappone 

5-0 

1945 

Stali Usi» 

Aastdlis 

5-0 

1922 

Siiti Uniti 

Australia 

4-1 

1947 

Stati UelU 

Aastdlis 

4-1 


Asia Vlscltrlci Flsilliti Pani I Abbi Vincitrice 


Il giudice istruttore d’accordo con il PM: niente libertà provviso ria per Andrea Raspanti e Francesco G iunti 

Restano In carcere gli «ultras» viola 


1948 Siiti Usiti 

1949 Siili Uniti 

1950 Assidila 

1951 Assidila 

1952 Aostdlli 

1953 AiStrilli 

1954 Stali Uniti 

1955 Aattdlli 
1958 Aisldlls 

1957 Aislrslll 

1958 Stili Usiti 

1959 Assidili 

1960 Aastdlis 

1961 Asstdlli 

1962 Assidila 
1953 Sili! Usiti 

1964 Assidili 

1965 Aastdlis 




Aastdlis 
Assidila 
Stili Usili 
Stili Usili 
Stati Usiti 
Stati Usiti 
Anatrini 
Stali Usiti 
Siiti Usiti 
Stati Usiti 
Assidili 
Stili Uniti 
ITALIA 
ITALIA 
Bisulco 
Assiditi 
Stati Usiti 
Situa 


Aastdlis 
Aastdlis 
Siiti Usiti 
Siiti Usiti 
Stati Usiti 
Stili Usiti 
Stati Usili 
Assidili 
sodatrici 
òvuli 
ITALIA 
Assidila 
Stili Uniti 
Stali Usili 
Caesshv. 
Stati Usiti 
Stati Usiti 
Assidila 


Finalisti 


ladia 
Spinsi 
Aastdlis 
Rosi mia 
flit 

Ronanli 

Bonasia 

StaU Usiti 

lodls 

Cscosto». 

Cito 

ITALIA 

6. Bretagna 

ITALIA 

ITALIA 

Argsatlot 

Fdscls 

Sfidi 





Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Restano In carcere anche 
per Capodanno gli «ultras» viola che 
hanno provocato gli Incidenti di Fio- 
rentlna-Roma. Il giudice Istruttore Ro¬ 
sario Minna, Ieri mattina, ha respinto le 
Istanze di libertà provvisoria per An¬ 
drea Raspanti e Francesco Giunti. An¬ 
drea Raspanti, secondo il suo avvocato 
Miceli, è estraneo all’aggressione del 
due tifosi romanisti Roberto Callarà e 
Stefano Roscioli In piazza Nobili (il Ro¬ 
selo» ha avuto uq polmone perforato 
da una pugnalata). 

Il Raspanti Ò stato arrestato su se¬ 
gnalazione di un altro «ultras» fermato 
prima di lui, ma respinge le accuse. L’ 
avvocato Miceli ha motivato l’Istanza 
con «la mancanza di qualsiasi Indizio». 
Anche Francesco Giunti, Impiegato In 
una ditta di Import-export, si è dichia¬ 
rato estraneo ai fatti contestatigli. An¬ 
che per lui l’accusa è di «concorso In 
lesioni personali» In riferimento all’epi¬ 
sodio di piazza NobllL II Giunti ha re¬ 
spinto l’accusa ammettendo però di a- 
v’er preso parte ad un episodio diverso. 
Nel viale del Mille sarebbe stato aggre¬ 


dito da un gruppo di romanisti uno del 
qual! Impugnava un crick- Per difen¬ 
dersi il Giunti avrebbe scagliato un sas¬ 
so cdntro il romanista colpendolo. Se¬ 
condo la difesa il fatto che 11 Giunti ha 
raccolto un sasso esclude la possibilità 
che fosse armato di coltello. L’episodio 
del viale dei Mille ricorda quello In cui è 
rimasto ferito Roberto Balocco che ri¬ 
schia di perdere un occhio. Se sla stato 
il Giunti a colpire 11 Balocco è ancora 
presto per dirlo. Comunque il giudice 
istruttore Minna senza entrare nel me¬ 
rito del singoli fatti, ha respinto l’istan¬ 
za di libertà provvisoria perché a suo 
avviso l’inchiesta è In pieno svolgimen¬ 
to e suscettibile di ulteriori sviluppi e 
soprattutto perché quanto è avvenuto 
allo stadio è di estrema gravità. Secon¬ 
do 11 padre di Pietro Vuturo, 11 presiden¬ 
te degli «ultras» finito anch’egli In car¬ 
cere, sostiene che «gli accoltellatori so¬ 
no ancora In libertà e qualcuno deve 
aver già lasciato l’Italia». Quindi gli «ul¬ 
tras» viola oltre al Natale trascorreran¬ 
no In carcere anche 11 Capodanno. An¬ 
che se mancano conferme ufficiali è 
quasi certo che anche te altre istanze 
presentate dal difensori degli altri dete¬ 
nuti e cioè Pietro Vuturo, Carlo Pampa- 
Ioni, Stefano Mazzoli!, Paolo Mannelli, 


Cesare Uga 2 zl, Maurizio Cappelli e Si- 
mone Manescalchi, difficilmente sa¬ 
ranno accolte dal magistrati. 

L’inchiesta non solo si allarga (altri 
due «ultras», due minorenni, sono già 
stati individuati dalla squadra mobile e 
il loro arresto è Imminente) ma vede 
entrare in scena la Digas, cioè l’ufficio 
che si occupa di «affari politici» e terro¬ 
rismo. Perché? È presto detto. Gran 
parte degli Iscritti al Club viola «ultras» 
sono conosciuti come estremisti di de¬ 
stra. Gli Investigatori vogliono vederci 
chiaro e capire se per caso gli «ultras» 
non si siano dati un’organizzazione di 
tipo paramilitare. Subito dopo I primi 
arresti l’ex assessore Achille Vuturo, 
padre di Pietro presidente del club Ul¬ 
tras, ha parlato di «Infiltrazioni» e di 
«strumentalizzazioni politiche». Cosa 
intendeva dire? Forse qualcuno stru¬ 
mentalizzava 1 giovani «ultras» per pro¬ 
vocare Incidenti? Certo è che ora delle 
Indagini si occupa anche la Digos. Evi¬ 
dentemente si sospetta che nel covo di 
via Panlcale dove si riunivano gli «ul¬ 
tras» non si parlava solo di come orga¬ 
nizzare il tifo allo stadio ma anche di 
qualcosa che aveva a che fare con la 
«guerriglia urbana». 

Giorgio Sgherri 


Cabrini, ovvero 
quando un 
difensore sa 
essere goleador 

L’importanza dì non sentirsi solo attraente 
La violenza colpa del sistema calcistico 
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ANTONIO CABRINI, pedina inamovibile della Juventus 


Gli «Enti di 
Promozione»: 
opposizione 
ai tifosi 
violenti 


Il «Coordinamento degli En¬ 
ti di Promozione Sportiva», nel¬ 
la sua riunione del 21 dicembre, 
ha preso in esame il problema 
delia violenza in campo sporti¬ 
vo ed ha sottoscritto il seguente 
documento: 

«Gli Enti di Promozione 
Sportiva, che da anni stanno 
portando avanti la importanza 
della reale partecipazione spor¬ 


tiva quale barriera dia "violen¬ 
za negli stadi”, ribadiscono la 
toro opposizione alta tifoseria 
ultras, organizzata e sollecita¬ 
ta. 

«Sono preoccupati che lo 
spettacolo sportivo sia, in Ita¬ 
lia e in altri Paesi, troppo spes¬ 
so strumentalizzato ea enfatiz¬ 
zato dagli stessi mass-media, e- 
saltando in negativo obiettivi 


di consumo e di violenza dele¬ 
gata. 

«Gli Enti riconfermano la to¬ 
ro posizione di promozione 
sportiva autentica e si dichiara¬ 
no disponibili ad una pressante 
campagna di chiarimento nel 
Paese dei valori dello sport, 
strumento di incontro, di ami¬ 
cizia, di tolleranza civile e di 
promozione umana». 


TORINO — C» fu un tempo, 
non lontano, in cui Antonio Ca¬ 
brini era il fidanzato d’Italia: 
perché bello, perché scapolo (a- 
desso lo sono Cari cola e Vigna¬ 
la, ma si capisce subito che non 
fa lo stesso effetto), soprattutto 
perché pareva fatto apposta 
per incarnare quel mito tutto 
nazionale del calciatore-bam¬ 
bino. Dalla Spagna, durante i 
mondiali, giungeva notizia che 
Antonio, dopo aver sbagliato 
un rigore, si era rincantucciato 
in un angolo degli spogliatoi 
per piangere piano. Alla televi¬ 
sione schiere di mamme-tifose 
l’hanno adottato vedendolo te¬ 


nersi mano nella mano con Tar- 
deili al momento degli inni. Sui 
giornali in caccia di sensaziona¬ 
lismi si leggeva di certe storie 
da camerata, protagonisti lui e 
Paolo Rossi, roba da collegio, 
che fa bene al cuore. Poi Anto¬ 
nio si è sposato, con Consuelo 
che è una ragazzina normale fi¬ 
sicamente «niente di speciale», 
è ingrassato il che non ha giova¬ 
to eì suoi lineamenti pur sem¬ 
pre belìi, altri hanno rapito il 
cuore delle quindicenni di sta¬ 
dia 

•No, no, il mito non sta af¬ 
fatto tramontando — replica 
lui — e lo testimonia il fatto 
che ricevo sempre le stesse let¬ 
tere, le stesse dichiarazioni d’ 
amore. Io sono un ragazzo nor¬ 
male, e dovevo dividere la mia 


vita con una ragazza normale, 
come mia moglie ». 

Cosa avrà mai questa Con¬ 
suelo, che io non ho? Questo si 
saranno chieste in molte. Giria¬ 
mo la domanda all’interessato: 
che cosa cerchi in una donna? 
*Una donno qualsiasi o una 
che deve sposare un calciato¬ 
re?*. C’è differenza? •Diciamo 
che la derma del calciatore de¬ 
ve saper capire i problemi del 
marito, il suo mondo, e quindi 
deve essere molto intelli¬ 
gente*. Ditto quL Anche la fac¬ 
cenda del calciatore-bambino 
non gli è molto chiara: •Bambi¬ 
no perché vive un po’ nella 
bambagia? Sì, ma è giusto che 
le società facciano di lutto per 
difendere il loro capitale*. 

Meglio parlare di calcia Tra- 


pattoni definisce Cabrini il di¬ 
fensore ideale, quello del futu¬ 
ro («fluidificante» nel linguag¬ 
gio del momento), perché oltre 
a difendere è anche capace, all* 
occorrenza, di andare a segnare 
il goL. «Sono anch’io convinto 
che non ci sia più molto spazio 
per i ruoli fissi, in difesa come 
a centrocampo. L'unico che ri¬ 
mane ancora fisso i lo stopper. 
ma gli altri devono saper gio¬ 
care a tutto campo*. 

La Juventus sta prendendo 
un secco di gol, una volta non 
sarebbe successo. Che cosa sta 
succedendo alla difesa, elle di¬ 
fese italiane in generale? 
«Semplicemente è cambiato il 
modo di giocare: si vuole vince¬ 
re senza badare troppo ai gol 
che si prendono; Firn post azio¬ 


ne tattica è più sbilanciata in 
attacco. Ha ragione il mister 
nel dire che questo cambia¬ 
mento è anche conseguenza 
dell’arrivo di certi giocatori 
stranieri, gente abituata a of¬ 
fendere e non a coprire*. 

Ragionando in termini di 
numeri, la miglior difesa del 
campionato è quella granata. 
Ma volendo dare una valuta¬ 
zione puramente tattica ed e- 
stetica a chi daresti il primato? 
•A quella juventino, sema 
dubbio, perché composta da 
gente di grossa esperiema*. 

La violenza negli stadi: oltre 
a quella dei giornali, di certe 
trasmissioni televisive, delle 
società, dei club, c’è una re¬ 
sponsabilità dei giocatori, che 
spesso in campo enfatizzano, 
drammatizzano, si lasciano an¬ 
dare a gesti plateali ed eccessi¬ 
vi-. 

•Siamo tutti responsabili, 
certo. I giocatori dovrebbero 
cercare di avere più dialogo 
con gli arbitri, anche se non di¬ 
pende solo da loro. Ci fossero 
tanti arbitri come Cosar in, che 
accettano il dialogo e difendo¬ 
no tutti, le case andrebbero 
meglio*. 

La politica? *Tanteparole e 
pochi fatti. Oggi in Italia la 
gente si deve sacrificare per 
arginare tutti gli errori com¬ 
messi nel passato*. 

Non trovi che i calciatori ita¬ 
liani abbiano una civetteria ti¬ 
picamente «femminile* nel mo¬ 
do di vestirsi, negli atteggia¬ 
menti? 

•Può darsi, ma io mi guardo 
allo specchio solo per lavarmi. 
Mi vesto bene, è un fatto nor¬ 
male. visto che posso permet¬ 
termelo—*. 

Siamo qui, in quest’isola di 
buoni sentimenti, disse Clau¬ 
dio Bagliom durante un con¬ 
certo-. 

Stefania Miretti 
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10° SALONE INTERNAZIONALE 
DEI SERVIZI PUBBLICI 
TECNOLOGIE PER I SERVIZI 
URBANI E LA LOTTA 
CONTRO GLI INQUINAMENTI 

FIERA DI PADOVA 8-12 APRILE 1984 


• Come ridurre gli inquinamenti? 

• Come e dove scaricare i rifiuti? 

• Come utilizzare ia risorsa “acqua”, 
e come risanarla? 

• Come aggiornare le tecniche e gii 
impianti delle aziende di servizi 
pubblici, alla luce di nuove acquisizioni 
scientifiche? 

• Come riconsiderare i rifiuti nel ciclo 
produttivo? 

• Come organizzare le città a misura 
d’uomo? 

Sei domande essenziali, una soia risposta 
giusta: SEP/Pollution ’84 "Città e Ambiente", 
il Salone intemazionale dei Servizi Pubblici, 
Tecnologie per i Servizi Urbani e la Lotta 
contro gli inquinamenti, che rappresenta dal 


1963 un appuntamento indispensabile per: 

• AMMINISTRATORI PUBBLICI; 

• TECNICI DELLE AZIENDE 
MUNICIPALIZZATE, DEI SERVIZI 
URBANI, DELLA DIFESA AMBIENTALE; 

• AZIENDE PUBBLICHE E PRIVATE, 

. INDUSTRIALI E ARTIGIANE; 

• RICERCATORI SCIENTIFICI, 
PROGETTISTI DI IMPIANTI. 


PATROCINIO 

Presidenza del ConsigSo dei Mrtstri 

Mmstero dei lndustria. del Commercio e der Artigianato 

Ministero de* - Agricoltura e delle Foreste 

Ministero della Sanità 

Mistero de* Lavori Pittaci 

Mmsiero de*a Ricerca Scientifica e Tecnologica 

Ministero defl Ecologia 

Cons>gtK) Nazionale delle Rcerche 


COMITATO 

ANCI- Associazio ne Na zionale Comuni ttahani 

UP1 - Urvooe de8o Province dTtaia 

FEDE FLAMBI ENTE - Federazione italiana Servizi Pubbfia 

Igiene Ambientale • Aderente aSa CiSPEL 

FEDERGASACQUA - Federazione Itaiana Imprese Pubbliche, Gas 

Acqua e v arie - A ssociata alla CiSPEL 

FEDERELETTFUCA - Federazione Nazionale Aziende Servizi 

Elettrici Enti Locai - Associata alta CISPEL 

CISPEL Veneto - Comitato Regionale Imprese PubbSebs Enti locali 

CONFINDUSTRtA - Federazione Regionale deg* Industria* del Veneto 

ANFiA - Associazione Nazionato fra le Industrie Automobitstiche 

CtCQF - Comitato ftaHano Costruttori Forni per Incenerimento 

AUS1TRA • Federazione Nazionale Ausiliari del Traffico e 

Trasporti Complementari 

CRIAV • Comitato Reg. Contro l'Inquinamento Atmosferico del Veneto 
Istituto di Igiene detUrvversità di Padcwa 
istituto suTinquinamento Atmosferico del C.N.R. 

IRSA-Istituto di Ricerca sulle Acque 
E.A. Fiere di Padova 

Per ulteriori informazioni: 

SEP/POU.imON - RERE DI PADOVA 
35131 Padova * Via Tommaseo. 59 
Tel. 04^-840111 - Tele* 430051 RERPD 
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l’Unità - SPORT 


L’84 un anno importante per la «noble art» di casa nostra 



Per Stecca, Oliva e La Rocca ambiziosi programmi che dovrebbero portarli a com¬ 
battere per il titolo - Bottiglione e Scacchia due giovani promesse da non «bruciare» 



Quella lontana notte, 15 ot¬ 
tobre 1981, In ricoidiamo per 
un paio di motivi. Era un gio\e- 
di, giorno sbagliato per il pugi¬ 
lato a Milano dove le luci, sul 
ring, si accendevano ogni ve¬ 
nerdì, di conseguenza gli orga¬ 
nizzatori deWItalboxe-Totip 
contarono soltanto 613 paganti 
olle biglietteria del Palazzotto 
di piazza Stuparich. Eppure sul 
cartellone c'erano Franco 
Cherchi attuale campione d’I¬ 
talia dei mosca, Walter Cevoli 
campione d'Italia dei medio¬ 
massimi e Loris Stecca che de¬ 
tenne la cintura continentale 
dei piuma e nel 1984 spera di 
catturare quella mondiale delle 
122 libbre (kg. 55,338) ossia dei 
piuma-jr.; se preferite dei su¬ 
per-gallo. Per il riminese il 
campione da battere è il barbu¬ 
to Leo Cruz, un trentenne della 
Repubblica Dominicana, che 
detiene il titolo della W.B.A. e 
che sembra, in apparenza, più 
abbordabile del portoricano 
Juan La Porte mondiale dei 
piuma per il W.B.C. e che, lo 
scorso autunno, sembrava il 
traguardo di Loris Stecca. Poi 
il ■tight* è sfumato per la solita 
faciloneria di managers ed im¬ 
presari. 

Quella notte Cherchi, Cevoli 
e Stecca fecero il loro dovere 
vincendo, più o meno agevol¬ 
mente, le loro partite; però il 
miglior combattimento del 
«meeting, risultò quello soste¬ 
nuto da due dilettanti: il mila¬ 
nese Edmondo Buttigliene al¬ 
lora campione d’Italia dei medi 
(kg. 75) da una parte e l'italo- 
svizzero Enrico Scacchia dal!’ 
altra. Costui, abruzzese di ori¬ 
gine ma residente a Berna, nato 
il 27 aprile 1963 ci sembrò una 
promessa per doti atletiche, la 
scherma lineare, il destro secco. 
A sua volta Buttigliene, nato il 
19 giugno I960, da ragazzo era 
un •rolly. ma il pugilato, la pa¬ 
lestra, i sacrifici, lo hanno tra¬ 
mutato in un atleta: come stile 
è un «fighter. impetuoso d’at¬ 
tacco. 



fl> LA ROCCA e OLIVA (foto accanto al 'titolo) sognano di 
battersi per il titolo mondiale 


Nel Palazzctto, dopo tre ri¬ 
prese intense, equilibrate, bril¬ 
lanti, l’arbitro Cudia alzò il 
braccio ad entrambi in segno di 
parità. Adesso sono dei profes¬ 
sionisti. Edmondo Buttiglione, 
ancora invitto, figura al 5’ po¬ 
sto nel rating italiano dietro al- 
l’imbinnchino-pugile, Aldo 
Buzzetti, di Piacenza, campio¬ 
ne nazionale, un .southpavv* 
che ha battuto Sumbu Kalam- 
bay l’asso zairese; dietro inoltre 
a Matteo Salvemini, Nicola Ci- 
relli e Giovanni De Marco. In¬ 
vece Enrico Scacchia negli ulti¬ 
mi tempi ha fatto da .sparring* 
al francese Louis Acaries che 
doveva prepararsi per affronta¬ 
re il portoricano Norberto Sa- 
bater a Loano, un «match* sal¬ 
tato all’ultima ora per motivi 
medico-burocratici. 

In seguito, giorni eddietro, 
nel Kursaal di Berna. Enrico 
Scacchia è stato opposto all’e¬ 
sperto massimo francese Syl¬ 
vain Wntbled che ha preso il 


posto di Rufino Angulo ultimo 
valido sfidante del campione 
d’Europa dei mediomassimi, 1* 
olandese Rudy Koopmans, in 
più picchiatore micidiale come 
dimostrò a Parigi quando mise 
k <>. dopo 5 drammaticissimi 
assalti l’australiano Tony 
Mundine già avversario di Luis 
Manuel Rodriguez, Emile Grif- 
fìth e Carlos Monzon, tre cam¬ 
pioni del mondo. 

Sulla bilancia di Berna, Wa- 
tbled accusò kg. 81,200 e Scac¬ 
chia kg. 74,100 soltanto essen¬ 
do un mediomassimo piuttosto 
leggero come lo furono ai loro 
tempi, tanto per fare esempi il¬ 
lustri, il francese Georges Car- 
pentier, il greco Anton Christo- 
foridis e Billy Conn, il Pit* 
tsburgh Kid, che tuttavia di- 
ventaronocampioni del mondo 
della categoria. Enrico Scac¬ 
chia non salirà tanto in alto, ma 
il suo manager sta usando il 
metodo giusto per bruciarlo in 
fretta: il ragazzo, che ha dispu¬ 
tato una decina di combatti¬ 


menti, si è trovato davanti un 
professionista più quotato e 
con nove anni di carriera, infine 
ben più pesante. 

Al termine di 10 riprese, S\ 1- 
\ain Watbled ebbe un verdetto 
controverso (2-1): l'arbitro in¬ 
ternazionale Marti, senza voto 
però, aveva un punteggio di pa¬ 
rità il che significa che Enrico 
Scacchia si è ben comportato. 
Se guidato saggiamente da un 
manager prudente (come i no¬ 
stri Umberto Branchini oppure 
Rocco Agostino), potrebbe fare 
una buona carriera anche in I- 
talia dove i mediomassimi, se 
salviamo Walter Cevoli però 
mancante del punch, sono 
piuttosto scarsi. 

Un combattimento squili¬ 
brato nel peso, come quello di 
Berna, potrebbe persino far e- 
splodere un dramma e non sa¬ 
rebbe la prima volta. Non ab¬ 
biamo proprio bisogno di nuove 
tragedie nel ring dopo quelle 
negli «States* con «Boom 
Boom» Mancini, Alberto Davi- 
la e altri picchiatori per non 
parlare di quanto accadde, a 
Rozzano, tra Salvatore La Ser¬ 
ra e Maurizio Lupino lo scorso 

10 dicembre. Pur avendo vinto 

11 combattimento, per niente 
logorante. La Serra è entrato in 
coma e non si è più ripreso. 

Eppure l’intervento del me¬ 
dico di servizio, dottor Sturla, 
fu immediato e i due pugili si 
valevano: difatti nella gradua¬ 
toria italiana dei pesi gallo 
Maurizio Lupino, il perdente, 
si trova al 5" posto e Salvatore 
La Serra al sesto. Purtroppo le 
disgrazie sono sempre in aggua¬ 
to all'angolo della strada e non 
soltanto nel ring. Per i tanti de¬ 
nigratori della .boxe, ricordia¬ 
mo che il 15 dicembre scorso, 
nella palestra milanese .Fossa¬ 
ti. di via Cambini, Daniela To- 
masini, ginnasta di 12 anni, 
tentò la piccola acrobazia di un 
salto all indietro ma si scontrò 
con una compagna e morì. Na¬ 
turalmente l'hanno definita 
una banale fatalità, purtroppo 
tutti gli sport hanno la loro 
componente di pericolo e il pu¬ 
gilato non sfugge alla regola, in 


particolare quello professioni¬ 
stico che è un lavoro per far 
spettacolo e soldi 

A Loano, dove Louis Acaries 
non potè battersi perché Nor¬ 
berto Sabdter aveva trascurato 
di farsi visitare, a New York, 
dopo un k.o. subito in settem¬ 
bre. il napoletano Alfredo Rai- 
ninger ha conservato il titolo 
europeo dei leggeri-jr. perché, 
nel 6* round, il dottor Chri¬ 
stian, un nigeriano da anni in 
Italia, consigliò l'arbitro Kloop, 
lussemberghese, di fermare lo 
sfidante francese Francis Louis 
Tripp profondamente ferito al¬ 
l’occhio destio. In Francia si 
sono chiesti: «... Era giusto fer¬ 
mare Tripp ?.Era indispen¬ 
sabile per salvargli Focchio, il 
dottor Christian conosce per¬ 
fettamente il suo mestiere di 
medico sportivo e lo dimostrò 
in più occasioni come del resto 
lo conosce il dottor Mario Stur¬ 
la, quello di Rozzano. 

Malgrado tutto la situazione 
attuale del nostro pugilato pro¬ 
fessionistico è discreta sul fron¬ 
te internazionale con Alfredo 
Raininger Ueggeri-jr.), Lucio 
Cusma (leggeri), Patrizio Oliva 
(welters-jr.) campioni d’Euro- 
pa. 

Per il 1984 le previsioni sono 
addirittura mondiali: Loris 
Stecca cuoio il campionato di 
Leo Cruz mentre Patrizio Oliva 
dovrebbe dare l’assalto a Bruce 
Curry (W.B.C.) oppure a Jo- 
hnny Bumphus il magnifico 
mancino nero di Lou Duva, un 
pessimo cliente per il napoleta¬ 
no. 

Nino La Rocca, poi, ha tre 
sentieri davanti: il più facile 
(per modo di dire) porta a Do¬ 
nald Curry del Texas campione 
dei welters W.B.A., un altro as¬ 
sai insidioso verso Milton 
McCrory il «Lungo ragno, di 
Detroit, infine, il più difficile 
alla sfida con Roberto Duran 
campione dei medi-jr. W.B.A. 

Invece Luigi Minchilio avrà 
una .chance» da! tremendo 
Thomas Heams, campione dei 
medi-jr. W.B.C., chiamato il 
•Cobra nero, del Michigan per i 
suoi colpi velenosi. 

Giuseppe Signori 


Cominciata Pavventura messicana per battere il record dell’ora 


Moser è partito ieri: «Là scienza 
mi aiuta, ma sono io che pedalo» 


MILANO — È iniziata oggi l’avventura 
messicana di Francesco Moser. Il corridore 
trentino è infatti partito stamattina dall’ 
aeroporto di Milano per Città del Messico, 
dove verso la fine di gennaio tenterà di bat¬ 
tere il record mondiale dell’ora detenuto 
da Eddy Merckx che lo stabilì nel 1972, 
proprio a Città del Messico, con 49 chilo¬ 
metri e 432 metri. 

L'avventura si presenta impegna»iva e 
non breve per la necessità di un adeguato 
periodo di acclimatizzazione che gli specia¬ 
listi dell’équipe medico-scientifica giudica¬ 
no non inferiore alle due-tre settimane. 
Dopodiché ogni giorno potrà essere quello 
buono per il tentativo di primato, compati¬ 
bilmente con le condizioni fisiche di Moser 
e. naturalmente, con quelle meteorologi¬ 
che. 

L'impresa, dicevamo, si presenta diffici¬ 
lissima per vari motivi (il periodo lontano 
dalle competizioni, una stagione abbastan¬ 
za deludente e l'inesorabile incedere degii 
anni) e tanti sono ^li scettici. Ma il capita¬ 
no della Gis non demorde e ieri, in un in¬ 


contro con la stampa, si è detto fiducioso 
sull’esito della prova: •Gli ultimi test — ha 
dichiarato — sono buoni e confermano un 
progressivo miglioramento del rendimen¬ 
to. Certo manca il colpo di pedale delle 
corse, ma non importa; io e i miei collabo¬ 
ratori siamo convinti che il tentativo pos¬ 
sa riuscire ». 

Ma lo spettro di Merckx, e soprattutto le 
sue prime parole a record ottenuto («non 
affronterò mai più una prova del genere») 
allontanano gli ottimismi. 

Nell’autunno del 1972 il corridore belga 
aveva concluso la stagione da trionfatore 
aggiudicandosi il Giro dell’Emilia, il Giro 
di Lombardia e il Trofeo Baracchi: aveva il 
morale altissimo e soprattutto due leve più 
forti di ogni fatica. E a Città del Messico 
energìa e potenza servono davvero. La 
maggior altitudine (2250 metri) favorisco¬ 
no il tentativo, perchè l’aria più rarefatta 
offre minore resistenza, ma obbliga ovvia¬ 
mente a un maggior consumo di ossigeno. 

Rispondono t preparatori del corridore 
trentino: -Moser si avvicina al record par¬ 
tendo da presupposti del tutto diversi da 
quelli di Merckx: mentre in una gara su 
strada ci sono lunazioni di ideata e pen¬ 
denza, ia proto dei 60 minuti — sottoli¬ 


neano — richiede un impegno rigorosa¬ 
mente costante. Cosi questo tipo di allena¬ 
mento viene ostacolato se i muscoli si sot¬ 
topongono a continui e defatiganti impe¬ 
gni nei quali si producono elevate Quanti¬ 
tà di acido lattico, come nel caso delle gare 
su strada ». 

Tabelle di preparazione, acclimatazione, 
un .cardiofrequenzimetro» da polso, bici¬ 
clette con le ruote piene a forma lenticola- 
re.... Moser annuisce a tanta strapotenza 
tecnologica ma (forse spinto da una fitta 
della costola lussata dopo una caduta in 
allenamento) non può esimersi dal dire: 
•Sì, loro sono ottimisti, i dati sono buoni 
ma chi deve pcdala r e sono io...-. 

Confortante anche ii parere del medico: 
•Il fisico di Francesco risponde benìssimo 
e anche la caduta non ha influito sulla sua 
condizione di forma ». Inoltre, per evitare 
qualsiasi disagio psicologico, nella trasfer¬ 
ta messicana Moser sarà accompagnato 
dalla moglie Carla e dalla piccola France¬ 
sca. 

È tardi e Moser riprende gli allenamenti. 
Seguito da pochi appassionati che lo tengo¬ 
no con gli occhi, scivola frusciando sulla 
pista del Palasport e gira. Insegue il tempo: 
lo batterà? 

Dario Ceccarelli 


Nostro servizio 

CORTABBIO — Giorgio 
Vanzetta da buon trentino 
ama la tranquillità: In estate 
ha pensato a mettere su fa¬ 
miglia, ora d’inverno ha ri¬ 
trovato Sa voglia di vincere. 
Dopo il successo di misura in 
Val di Sole, Vanzetta si è ri¬ 
petuto nella 15 chilometri di 
apertura della Settimana in¬ 
temazionale del fondo della 
Valsassina. Sulle nevi di Cor- 
tabbio Giorgio ha lasciato al¬ 
le spalle l compagni di squa¬ 
dra Giulio Capitanlo (a 46”), 


Ha preceduto Capitanio e Poivara 

«Valsassina»: la 
15 km a Vanzetta 


Gianfranco Poivara (a 53"). 
Maurilio De Zoit (a 1*15”) c 
Marco Albarello (a l’34”). 
Per trovare il primo stranie¬ 
ro, un norvegese, tra gli .am¬ 
basciatori» delle otto nazioni 
presenti, dobbiamo scendere 
all’ottavo posto. Tra l giova- 


• BOXE — Questa sera sul 
r.ng di Capo d’Orlando Nino La 
Rocca affronterà il pugile ame¬ 
ricano Jack Torrance. venti¬ 
quattro anni, 18 incontri. 12 
vittorie, tre pareggi, tre sconfit¬ 
te. L’incontro sarà trasmesso in 
diretta tv alle 22,40 nel corso 


di «Sportsette». 

• AUTO — Il 7 ottobre sarà 
disputato a Budapest il G.P. d’ 
Ungheria di F 1. Sarà la prima 
volta che una competizione au¬ 
tomobilistica si svolgerà in un 
paese dell’est europeo. La noti¬ 
zia è stata confermata dal pre* 


ni 11 cadorino Giuseppe Pube 
si c riconfermato leader della 
squadra azzurra vincendo 
una bella gara junlores da¬ 
vanti a Penasa e all’austria¬ 
co Fersterer. 

Tra le donne impegnate 
sul cinque chilometri la nor- 


sidente della federazione inter- 
naziona’e dei costruttori (Foca) 
Ecclestone 

• BASKET — Due cestisti ar¬ 
gentini Pablo Leon del club Hm- 
du di Cordoba e Alberto Celotti 
del club Rio Ceballos sono stati 
squalificaii per 99 anni per aver 
selvaggiamente picchiato gli 
arbitri di un incontro disputato 


vegese Lene Hestdal ha sa¬ 
puto fare meglio delia nostra 
Manuela Di Centa (staccata 
di 15”) e della sua compagna 
Olsvik, seguono poi Guldina 
Dal Sasso, la finlandese 
Martlkanen e Paola Pozzoli. 

Oggi si replica con le staf¬ 
fette (3x10 maschile e 3x5 
femminile). In casa Italia si 
tratterà di un bel derby tra 
Pedrotti-Albarello-De Zolt e 
Capitanlo-Polvara-Vanzet¬ 
ta; tra le donne da seguire 
norvegesi, finlandesi e le az¬ 
zurre del tecnici Berto e Mi¬ 
gliorini che pian piano rac¬ 
colgono 1 frutti di una buona 
semina. 


ili 9 dicembre scorso tra le due 
squadre sopracitate. 

• PALLAVOLO — Questo il 
calendario del torneo di qualifi¬ 
cazione olimpica rn programma 
a Barcellona il 4-8 gennaio. 4 
gennaiolore 16) Italia-Corea; 5 
gennaio (ore 16) Italia-Bulga- 
na; 6 gennaio (ore 16) Italia- 
■Tunisia; 7 gennaio (ore 20) Ita- 


Record di 
partecipazione 
alia Maratona 
di S. Silvestro 


Tutto pronto per la dician¬ 
novesima edizione della or¬ 
mai classica «Maratona di 
San Silvestro» che il Cus Ro¬ 
ma organizza — col patroci¬ 
nio di Paese Sera — l’ultimo 
giorno dell’anno. La corsa 
partirà alle 10 dalla zona del 
teatro di Caracalla e avrà tre 
traguardi: quello finale dopo 
42 chilometri e 195 metri, 
due intermedi dopo 10 chilo¬ 
metri e a metà gara (21 chilo¬ 
metri e 100 metri). Tutti i 
traguardi sono posti a Cara- 
calla. 

La maratona ha visto nel 
passato vincitori importanti. 
Nel *73. per esempio, Pippo 
Cindolo — che ancor oggi è 
considerato da molti il mi¬ 
glior maratoneta italiano di 
sempre —. preparò sulle 
strade della gara di San Sil¬ 
vestro la bella maratona del¬ 
l’anno dopo al Campionati 
europei (dove giunse setti¬ 
mo). Nel *74 vinse Massimo 
Magnani, altro grande spe¬ 
cialista della distanza più 
lunga dell’atletica. Massimo 
Magnani ottenne in seguito 
splendidi successi, come ad 
Agen dove trionfò In Coppa 
Europa. La gara serve anche 
a parecchi mezzofondisti co¬ 
me buon test. In vista della 
stagione internale, sul tra¬ 
guardi intermedi. 


Iia-Taiwan; 8 gennaio (ore 12) 
Italia-Cina. 

• TENNIS — L’italiano Mar¬ 
cello Bassanelli s é qualificato 
per il terzo turno del torneo 
«Rolex» riservato a giocatori ju¬ 
nior in corso di svolgimento a 
Poh Washington, battendo l’a¬ 
mericano Stemberg per 6-2, 
3-6. 6-3. 
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PER IL CONCORSO N.19 
IL GIOCO TERMINA 
VENERDÌ 30 DICEMBRE 
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UNITÀ VACANZE 


MILANO - V le F Testi 75 - Tel 102) 64 23 557/64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel (06) 49 50 141/49 51 251 


Visitare L’ URSS in inverno 
è affascinante, romantico, 
incantevole e... conveniente 1 . 


Unità vacanze organizza due viaggi.diversi negli 
itinerari ma entrambi ugualmente interessanti 

INVERNO RUSSO a Mosca-Vladirmr e Suzdal (an¬ 
tiche città russe poco lontane da Mosca, dove 
sono concentrati magnifici monumenti storico- 
architettonici del XII Secolo) 

PARTENZA 29 gennaio 
DURATA 8 giorni 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L. 790.000 

ASIA CENTRALE - Mosca-Bukhara-Samarkar.da 
(città usbeke famose per i loro eccezionali monu¬ 
menti architettonici medievali) 

PARTENZA 5 febbraio 
DURATA 8 giorni 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 940.000 


Le quote comprendono il trasporto aereo da Mila¬ 
no per Mosca, i trasporti interni, la sistemazione 
in alberghi di prima categoria, in camere doppie 
con servizi, pensione completa, la visita delle cit¬ 
tà e le escursioni previste da ogni singolo pro¬ 
gramma 



W. 




• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURE NETTEZZA URBANA • ATTREZZATURE 
PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI E GIOCHI PER BAMBINI • AT¬ 
TREZZATURE ELETTORALI • ARREDAMENTI SCOLASTICI • ATTREZZATURE SPECIALI PER 
PARAPLEGICI • TRANSENNE • PODI • TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE 
SPORTIVE E PER PALESTRE • ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 


unicoop 


avvisi economici 


HOTELS e restaences in Trentino 
Ir.’ormazcci e prenotarceli GuxJa- 
vacanre. P arra Granda 33 - 33023 
Cies Tel G4Ò3 230C2 - Oe ulhcc 
„ (180 

VIGO DI FASSA/Dctormti - 39039- 
Hoiel Fontana, centro sciistico, pi¬ 
scina coperta, sa-na. vdeod scote- 
ca. garage Dal 3 dcemtre Tre 
27 000 pensane ccmp’eta Tel 
0432,64 »40 (179) 


AIUTATEMI» C K i fesse ,n c*adp mi 
c.a noTir e di mia sere 'a Mena Tere¬ 
sa »on Eizerhaum. f st Crea Fon¬ 
darlo ceso Lifc-eMò 62 39100 Sb¬ 
rano. Te efe-nc 0471/35330- 34162 

(1S2I 

n gemo 31 gennac 1934 da le ere 
16 m po. I acenri3 Ci prestiti su pe¬ 
gni. F Merluzzi sita m Rema via dei 
Gracchi 23. esegu.rà la vend-ia a r 
asta a merro ufiicia'e g.ud r>a'o 
dei pegni scaduti non rinnegati o 
non radati del n 39232 al n 41625 
pegni arretrati n 345S6, 33392. 
333S3. 3S334 38357. 39171. 

33172. 39173. 33174 (165) 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


TECNOLOGIE PER L'IGIENE AMBIENTALE 
• MACCHINE SPAZZATRICI 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Elettricità - Gas - Acqua - Catare - Trasporti 

è odetto pubbSco concorso per titoli ed esami 
per T assunzione del 

CAPO UFFICIO RAGIONERIA 

(Impiegate di cat. AS con funzioni 
di concetto-direttive) 

Titolo cS studio: lacrea m economia e commercio, economia aziendale. 

sciervrt economiche e bancarie. 

_ Ext massima 35 anni salvo le eccezioni <* eia all art. 4 de3a legge 

3/6/78 r. 288 

_ Termale per la presentar-ore delle domande 

26 gennaio 1984 ore 12,00 

_ La copia del bando r* concorso può essere richiesta airutfoo Segre¬ 
teria Genera'e dell'A M.C M - Viale C Sigomo. 382 - 41100 Mode¬ 
na (tei 059/300654). 

IL VICEPRESIDENTE 
E Nino Storci» 
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A dieci anni 
dalla morte , 
una vaccaita 
di suoi scritti 
e interventi 




l’Unità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
29 DICEMBRE 1983 
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Dicci anni orsono moriva Edoardo D'O- 
nofrlo, *Edo». Ci sono due generazioni di 
1 militanti comunisti — quella delia desi¬ 
stenza e quella affacciatasi all’impegno 
politico nel decennio successivo — per le 
quali questo nome evoca passaggi duri, 
gloriosi, decifrati di storia del partito. E ci 
sono comunisti romani, di ogni genera¬ 
zione, per i quali quel nome evoca soprat¬ 
tutto un’opera originale, intelligente e ap¬ 
passionata di costruzione della presenza 
comunista in una città tanto complessa, 
certo non proletaria, come la Capitale. Ma 
forse per l più, tra t comunisti di oggi, quel 
nome evoca solo una lontana temperie 
senza più proiezione sul presente, materia 
per storici, lascito epico. Ora l’editore 
Vangelista ci consegna un’antologia di 
scritti e discorsi di D’Onofrio ('Per Ro¬ 
ma», prefazione di Paolo Bufalinl, lire 
14.000) la cui lettura induce — e non è 
fatto nuovo — a porsi il problema di una 
più attiva resistenza all’inevitabile logo¬ 
ramento del tempo nel rispetti di persona¬ 
lità, e ve ne furono tante, che costruendo 
questo partito, fondando questa democra¬ 
zia, edificando una nuova antropologia 
politica meritano una più viva memoria. 

li titolo della raccolta non rispecchia 
tutto il ventaglio del contenuti. Certo, vi è 
un’ampia sezione dedicata al D’Onofrio 
dirigente romano, dedito alla costruzione 
di una Capitale degna della nuova demo¬ 
crazia italiana e di un PCI romano all’al¬ 
tezza di questa costruzione. Ma il libro è 
ancor più ricco. Nella prima parte vi sono 
scritti autobiografici e memorialistici di 
grande freschezza e carichi di pudica ra¬ 
zionalità ed anche di ironia. Ci scorre din¬ 
nanzi, essenziale e quasi privo di pathos, 
lo straordinario itinerario di un ragazzo 
romano, figlio di maniscalco, che si fa ri¬ 
voluzionario e rivoluzionario professiona¬ 
le per percorrere mezzo secolo di storia 
italiana e europea nelle file di un movi¬ 
mento via via sempre più grande in cui si 
mischiano Io slancio dell’utopia e la totale 
espletata razionalità del processi politici. 
Poi ci sono i testi del D’Onofrio dirigente 
nazionale del partito, responsabile della 
politica del quadri, costruttore del partito 
nuovo. È lo •specialista» della concezione 
del partito: una concezione che avendo 
assorbito la •bolscevizzazione» si misura 
ora con il salto di fase storica sotto l’im¬ 
pulso creativo di Togliatti. E tramite que¬ 
sta chiave si penetra ormai nell'aspetto 
essenziale del D’Onofrio maturo. Qui — 
per la comprensione esatta del suo pen¬ 
siero, del suo agire politico — soccorre in 
modo decisivo la prefazione di Bufallni 
che con rigore e sincerità delinca lo spes¬ 
sore del personaggio e le radici ideologi¬ 
che del suo distacco, o incomprensione, 
nel rispetti del grande processo di rinno¬ 
vamento del partito dopo il 1956, fino alla 
sua tormentata crìtica della più avanzata 
elaborazione sul tema del socialismo e 
della democrazia. Bufalinl ci offre, in sin¬ 
tesi, 1 materiali ideali e politici del grande 
e creativo dramma che ha fatto del PCI 
un partito diverso, sempre più diverso 
dalla radice terzinternazionalista e, tra¬ 
mite l’esemplo vìvo di D’O no frio, ci fa ca¬ 
pire le ragioni dell’amara decadenza di un 
certo modello di cultura comunista. 

D’Onofrio, nel periodo in cui occupò le 
sue più alte funzioni come membro della 
segreteria del partito, apparve a noi gio¬ 
vani di allora non solo 11 rivoluzionario 
senza macchia ma anche come un con¬ 
vinto costruttore della denigrarla di 
massa e operatore-senza risene della 
strategia della trasformazione democrati¬ 
ca dell’Italia. Non comprendevamo, allo¬ 
ra, che in lui viveva, nella sua dimensione 
più nobile, la contraddizione che poi To¬ 
gliatti analizzerà con tanta lucidità: la 
contraddizione tra l’adesione al modello 


! 
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«Per Roma» (prefazione di Bufalini) ci restituisce Titinerario bio¬ 
grafico e il pensiero politico di un combattente antifascista, di un 
appassionato internazionalista, di un costruttore del partito nuovo 


sovietico (con il suo portato di visione rus¬ 
socentrica del processo rivoluzionarlo 
mondiale) e la percezione del connotati 
nuovi dei problema delle vie al socialismo 
e del socialismo stesso nella metropoli ca¬ 
pitalistica sviluppata. Era la nostra con¬ 
traddizione da cui fu, per la mia genera¬ 
zione, meno penoso uscire mentre Edo ri¬ 
stava. Lo ricordo nel periodo in cui fu •de¬ 
classato» alla Commissione di controllo 
eppol — giustamente — rivalorizzato con 
la responsabilità della Sezione centrale 
enti locali. Un duro rovello era In lui evi¬ 
dente ma senza ricadute sul suo lavoro: Io 
sorreggeva non solo una cristallina lealtà 
verso la politica del partito ma una com¬ 
pleta immedesimazione nel compito. Ep¬ 
pure sentivamo che non avrebbe più po¬ 
tuto uscire da ciò che Bufalini chiama 
•declino politico e umana amarezza». E 
nella nostra memoria 11 gesto politico fi¬ 
nale della sua vita resta l’intervento al 
Comitato centrale del 18 ottobre 1968(che 
sarebbe stato bene riprodurre nel libro) in 
cui si schierò francamen te con tro il giudi¬ 
zio di Longo e del partito sul dramma ce- 
coslvacco: un intervento in cui si giustap¬ 
ponevano l principi e la realtà, e In cui 
prendeva spicco non tanto 11 merito del 
dissenso quanto il vulnus psicologico in 
lui provocato dal fatto che il partito non 
aveva dato credito all’URSS. Mi consento 
questa personale, e forse futile, osserva¬ 
zione: una vita magnifica come quella di 
D’Onofrio avrebbe dovuto avere un sug¬ 
gello diverso: avremmo amato per lui V 
impennata finale, vitale, ottimistica e 
combattiva di cui recentemente cl ha dato 
testimonlanza,Vittorlo Vidall. 

Ma, scrollataci di dosso questa nota di 
amarezza tutta soggettiva, si deve pur re¬ 
cuperare tutta l’ampiezza della lezione di 
D’Onofrio: come aspetto e testimonianza 
della nostra storia collettiva e come lezio¬ 
ne singolare di un uomo straordinario. 
Non sono sicuro che si possa operare una 
scissione tra l'epica di questo combatten¬ 
te e 11 suo pensiero e metodo politico. Biso¬ 
gna leggerli insieme, e non mi par dubbio 
che si debba prendere affo che il grande 
nostro rinnovamento politico e Ideale co¬ 
stituiscano allo stesse tempo una cesura e 
un derivatosi è sempre figli della propria 
storia, il problema e come. Troverei non 
vano che la generazione emergente del 
quadri comunisti riflettesse, ad esemplo, 
sulla lezione metodica di certi scritti e di¬ 
scorsi di D’Onofrìo e in particolare quelli 
del costruttore del partito nuovo. C’e die¬ 
tro una certa visione della storia e una 
lezione di scienza della politica dalle qua¬ 
li, se non altro, si può meglio desumere la 
fonte e la portata della svolta culturale 
che abbiamo operato nell’ultimo venti¬ 
cinquennio. E, del resto, resta aperto, non 
solo in sede storiografica. Il problema di 
come lavorando alla maniera di D’Ono¬ 
frio si siano ottenuti risultati così gran¬ 
diosi. Colpisce, in proposito, non solo l’e- 
sperier.za empirica di quella generazione 
di quadri ma (cosa più difficile da analiz¬ 
zare) Il loro processo formatlvo-culturale. 
Certo dà da riflettere l’elenco del libri su 
cui l’operaio autodidatta Edoardo D’Ono¬ 
frio ha studiato negli anni del carcere e su 
cui stese duecento pagine di appunti. Vi si 
trovano testi di economia, filosofia, politi¬ 
ca in inglese, tedesco, francese che sem¬ 
brano obbedire al triangolo genetico del 
marxismo (l’economia politica inglese, la 
filosofia tedesca, la lotta delle classi in 
Francia) ma che, in ogni modo, testimo¬ 
niano della latitudine ambiziosa c non ca¬ 
suale di una formazione che Bufalinl giu¬ 
stamente definisce colta. 

Senza uomini e ambizioni del genere 
che cosa sarebbe oggi 11 movimento ope¬ 
raio italiano? 

Enzo Roggi 



parato a memoria. E perché 
non ne avete parlato? Molti, 
alla domanda, hanno sorri¬ 
so, salutato, e si sono Infilati 
In automobile. Qualcuno In¬ 
vece si è sbilanciato un poco. 
Il solito Pietro Longo, per e- 
semplo, che — volontaria¬ 
mente o Involontariamente, 
ma a questo punto è legitti¬ 
mo pensare ad una Intenzio¬ 
nalità della sua dichiarazio¬ 
ne — ha avuto parole sprez¬ 
zanti per 11 Presidente della 
Repubblica e per 11 suo Invito 
a ritirare 1 soldati Italiani da 
Beirut: Pertinl ha espresso 
un parere autorevole — ha 
detto — ma le decisioni le 
prendiamo noi del governo. 
Gli è stato fatto osservare 
che 11 Presidente della Re¬ 


ni Falcone, ieri mattina, sia pur 
sorridendo, ha confermato la 
veridicità delle indiscrezioni 
filtrate poco prima a Palazzo di 
Giustizia. Il giudice è rimasto 
ieri fino alle 14,40 nel suo stu¬ 
dio; accanto ad una cassaforte 
che custodisce i documenti più 
scottanti. Nell’ammezzato del 
Palazzo di Giustizia dove si a- 
pre l’ufficio del magistrato c’è 
un picchetto permanente di ca¬ 
rabinieri e agenti delle scorte 
che proteggono il magistrato 
che la mafia designa come il 
proprio nemico numero uno. 
Falcone, mentre il palazzo di¬ 
scuteva l’indiscrezione che lo 


tl dell’esecutivo è stato con¬ 
vocato di persona In Questu¬ 
ra, Ieri mattina, per chiarire 
nel dettaglio quanto avvenu¬ 
to In fabbrica l’altro pome¬ 
riggio. Alla clamorosa prote¬ 
sta culminata col danneg¬ 
giamento del locali della di¬ 
rezione si sarebbe giunti do¬ 
po che l’azienda aveva fatto 
affiggere un comunicato In 
cui si confermava il blocco 
del pagamento di metà dello 
stipendio di dicembre. Certo 
è che a un giorno di distanza 
si assiste a un palese capo- 
volgimento di fronte: la Fln- 
slder comunica che «I fondi 
necessari sono stati reperiti 
con operazioni straordinarie 
di smobilizzo del crediti van¬ 
tati dalla Finanziaria sull’e¬ 
stero e sull’interno e dal pa¬ 
gamento in via d’urgenza da 
parte della Pubblica ammi¬ 
nistrazione di quanto dovuto 
per l’esproprio di un terreno 
nell’area di Pozzuoli». 


Giuseppe Mattioli. Mannuzzu 
riferisce i colloqui. 

•Lo Stato si è arrogato il di¬ 
ritto di annientare degli indivi¬ 
dui, applicando criteri e sistemi 
definiti in particolare dall’art. 
90: ebbene se lo Stato ha deciso 
che devo morire, scelgo io come 
e quando». 

«In questa affermazione che 
è di Roberto Ognibene, ma che 
è condivisa dai suoi compagni 
di cella e dagli altri — dice Sal¬ 
vatore Mannuzzu — c’è già il 
senso di questa protesta, diver¬ 
sissima dalle forme solite di 
lotta attuate dai detenuti delle 
carceri speciali, compresi quelli 
di Bad’e Carros». 

Forse, anche alla luce di que¬ 
ste considerazioni («è la prima 
volta che dei brigatisti attuano 
una forma di lotta di tipo de- 


ed interpreti del potere, ma 
anche quella opposta e gran¬ 
de delle bambole, maschere, 
teatri prova la onnipotente 
volontà del potere di esistere 
come unità superiore e per¬ 
fetta, senza Interlocutori né 
disturbatori che vogliano 
scoprire qualcosa di diverso. 
Tutte queste bambole e tea¬ 
trini hanno finito per stan¬ 
care perché ripetevano tanto 
da dnentare vuoti ed anche 
sospetti nella loro monoto¬ 
nia: non flessibili fra gli u- 
mori e non sempre adeguali 
immediatamente alle nuove 
cariche di potenza. Gli uomi¬ 
ni vivi nella loro fumosa, in¬ 
quieta cd inquietante lonta¬ 
nanza animale sono apparsi 
e appaiono sempre meno di¬ 
vertenti ed Interessanti. 
Questo dico per I poteri che 
cl dominano. Non interessa 
proprio ad essi riconoscere 
ed affermare un uomo sano e 
libero all'interno di società I- 
struite e giuste; ma ne vo¬ 
gliono solo astrarre e simu¬ 
lare alcune qualità (di lavo¬ 
rare, di utilità e di gratifi¬ 
cazione) aìTintemo di una 
riserva tecnoscientifica, pos¬ 
seduta come proprietà esclu¬ 
siva e proibita a qualsiasi al¬ 
tro ambiente e corrente. Al¬ 
lora ecco II calcolatore pen¬ 
sante, dottissimo e allegro. 
Esso dovrà fare compagnia a 
esistere progredire prendere 
amare ed esattamente sotto 
l’imposizione diretta e se¬ 
condo la presenza, la voglia, 
la mira di chi io costruisce lo 
censisce e Io libera dentro la 
propria struttura produttiva 
e culturale, li calcolatore a- 
merà I premi Nobel, anche 
quelli della letteratura e del¬ 
la pace, le istituzioni derno - 
era fiche e liberali della supe- 


pubbllca tornerà sulla crisi 
libanese nel suo discorso di 
fine anno, e Longo ha taglia¬ 
to corto: «Quel giorno non 
sarò in Italia, leggerò sul 
giornali». 

Come si spiega questa ar¬ 
roganza di Longo, che si ac¬ 
compagna alla misteriosa 
decisione di rinviare la di¬ 
scussione del Consiglio del 
ministri a data da stabilirsi? 
Difficile capirlo, se non si 
tiene conto della nota ameri¬ 
cana. Tanto più che è risapu¬ 
to come nel giorni scorsi an¬ 
che dall’Interno del penta¬ 
partito (specialmente da set¬ 
tori democristiani, dal libe¬ 
rali e anche, pare, dal PSI) 
siano venute pressioni per¬ 
ché si giungesse a qualche 


L’attentato 
a Falcone 


riguardava, interrogava impu¬ 
tati in catene, incontrava sosti¬ 
tuti procuratori e avvocati. In¬ 
tanto, per le strade di una città 
semideserta, gli strilloni de *L’ 
Ora» urlavano a squarciagola il 
complotto svelato. Così, quan¬ 
do Falcone è uscito dalta stan¬ 
za, ha dato una occhiata ni tito¬ 
li di prima pagina, limitandosi 


a fornire risposte misuratissi¬ 
me. 

Giudice Falcone, lei ha di¬ 
chiarato di «non smentire né 
confermare». Ma un’ora fa da 
Villa Witaker, sede della Pre¬ 
fettura, hanno confermato in 
modo inequivocabile; qualcuno 
ha cercato di ucciderla. 

Resta impassibile: «Non mi 


La protesta 
a Bagnoli 


La Finsider precisa, però, 
che continuando a permane¬ 
re le difficoltà finanziarie, in 
mancanza degli interventi in 
conto capitale più volte sol¬ 
lecitati, ma non ancora effet¬ 
tuati dal governo, perman¬ 
gono «gravi preoccupazioni 
sulla possibilità di far fronte 
alle scadenze del prossimo 
mese di gennaio» 

Ieri mattina mentre centi¬ 
naia di lavoratori mettevano 
In atto un «sit-in» In piazza 
Trieste e Trento, bloccando 
11 traffico nel cuore di Napo¬ 
li, una delegazione si è In¬ 
contrata col prefetto Boccia, 
Poi, sempre In corteo, gli o- 
perai sono tornati in fabbri¬ 
ca. Qui nel pomeriggio è ini¬ 


ziata — ed è ancora in corso 
a! momento In cui scriviamo 
— una riunione-fiume tra la 
Direzione e i rappresentanti 
della FLM e del Consiglio di 
fabbrica su tutte le questioni 
sul tappeto, inclusi — ovvia¬ 
mente —- gli stessi risvolti 
del fatti di martedì pomerig¬ 
gio. I lavoratori hanno più 
volte sottolineato anche du¬ 
rante il corteo di ieri che l’o¬ 
biettivo prioritario della lot¬ 
ta resta quello dell’apertura 
dello stabilimento senza 
nuovi rinvi! e In base al con¬ 
tenuti dell’accordo del no¬ 
vembre ’82. Una precisazio¬ 
ne ribadita con molta Insi¬ 
stenza proprio per evitare o- 
gnl equivoco. L’episodio de- 


Nel carcere di 
Bad’e Carros 


mocratìco», rileva Mannuzzu) 
ci pare più giusto dire che i 12 
di Bad’e Carros, aspettano 
piuttosto la vita, o meglio una 
condizione di vita più umana: 
•Qui — ha detto — ogni restri¬ 
zione diventa gravissima, Bad’e 
Carros è sempre stato un carce¬ 
re rigidissimo: in altri carceri 
speciali c’è il diritto alla sociali¬ 
tà, si può chiedere di stare in 
cella con qualcun’altro oppure 
di stare da soli se Io si vuole, qui 
invece decide tutto l’ammini¬ 
strazione carceraria, ti tengono 


in isolamento anche per un an¬ 
no ed oltre, ti spersonalizzano, 
fanno di te quello che vogliono, 
sei un oggetto che non conta 
più niente». 

Alberto Franceschini è l’uni¬ 
co dei tre che si è alzato in piedi 
(due maglioni, un berretto di 
lana, calze e mutande di lana, e 
calzettoni di quelli grossi da 
sci) e che si accalora. «E rimasto 
in piedi per tutto il tempo che è 
durata la mia visita — riferisce 
Mannuzzu — per quanto lo 
pregassi vivamente di riposare. 


Le bambole 
di un Natale 


riorità dell’impresa, Il mer¬ 
cato, li dollaro, la Casa Bian¬ 
ca, Il MIT, Harward, New 
York, Il Pentagono, la NASA, 
I marines, la TV, il successo, 
la ricchezza, tutti I divi, la 
storia suprema delle fortune. 
Risponderà in rari modi: «fu 
sei il più bravo, intelligente 
bello e buono del reame» e 
assicurerà sotto in nota, sen¬ 
za disturbare quella soddi¬ 
sfazione Inarrestabile sul 
pieno schermo, «e così resfe¬ 
ra/ sempre uguale e perfetto, 
al corrente del tempi e non 
più solo per cent’anni (come 
era nelle vecchie favole) ma 
almeno per mille». 

Un altro aspetto essenzia¬ 
le e reale, è che queste mac¬ 
chine Incutono fin d’ora ti¬ 
more alia gen te com une, agli 
umani subalterni e noiosi. È 
anche per questo che 11 pote¬ 
re le costruisce. Moltissimi 
sono coloro cherica vano dal¬ 
ia Inarrestabile presenza di 
tali macchine un senso di 
Impotenza e di esclusione; 
moltissimi altri si aspettano 
più chiaramente anche se fa¬ 
talmente di essere sostituiti 
da esse ed anche sopraffatti 
e comandati. Molti già ne &- 
spettano proni 11 regno prov¬ 
videnziale allenandosi co¬ 
stantemente alla TV e a ogni 
altro superiore segnale delle 
tecnologie. Allora per noi 11 
dato certo che possa garanti¬ 
re un punto di Immunità e di 
resistenza è nella cultura: 
nell’esercizio del pensiero. 



pii Li 



passo nella direzione indica¬ 
ta da Pertinl. Possibile allora 
che la linea dura, sostenuta 

— e con toni e accenti diversi 

— solo da Longo e dal repub¬ 
blicani, abbia potuto vincere 
tutte le resistenze? Evidente¬ 
mente, di fronte al condizio¬ 
namenti americani, e tenen¬ 
do conto del contrasti inter¬ 
ni, 11 governo ha preso atto di 
non essere In grado di soste¬ 
nere alcuna discussione e 
tantomeno di prendere deci¬ 
sioni comprensìbili e coeren¬ 
ti. E così ha scelto la via del 
•no-comment*. Scontando il 
fatto che questa via compor¬ 
ta una clamorosa contrap¬ 
posizione a Pertinl, le cui so¬ 
stanziose preoccupazioni, 
pubblicamente dichiarate, 


vengono In maniera del tut¬ 
to ostentata Ignorate. 

La scelta del «silenzio», del 
rosto, ha consentito a ciascu¬ 
no di dare la sua Interpreta¬ 
zione. Infatti, mentre Longo 
Ieri sera giurava che sul 
fronte libanese non è avve¬ 
nuto niente di nuovo, e che 
•finché non avviene qualco¬ 
sa di nuovo la linea del go¬ 
verno resta quella approvata 
dal Parlamento e non c’è 
nulla da modificare», Gra¬ 
nelli rovesciava 11 ragiona¬ 
mento, affermando che non 
si può discutere del giudizi di 
Pertinl sulla base di semplici 
Informazioni giornalistiche, 
e che bisognerà Invece farlo 
dopo il discorso presidenzia¬ 
le di fine anno. «Ascolterò 


occupo di indagini di polizia 
giudiziaria Se la Prefettura ha 
sentito il bisogno di fare questa 
ammissione, avrà avuto ottime 
ragioni». 

Sì, ma stiamo parlando di lei, 
perché questa reticenza? L’alto 
commissario appena un mese 
fa scelse una scuola di Ragusa 
per raccontare come si era svol¬ 
to un summit a Milano che ave¬ 
va deciso la sua eliminazione. 

Falcone sorride: «Va bene, 
glielo confermo, è tutto vero. 
Ma questa notizia non l’ap¬ 
prendo oggi: ero informato da 
tempo.. 

Sullo scivolo di fronte al pa¬ 


gi! stipendi viene visto, In¬ 
fatti, come un punto di prin¬ 
cipio Importante, ma certo 
non centrale della lunga bat¬ 
taglia condotta In questi me¬ 
si ed anni per assicurare a 
questo Impianto un futuro di 
sviluppo. 

La battaglia, dunque, è 
ancora lunga e difficile. Un 
primo passo avanti è stato 
strappato con la ripresa del¬ 
la trattativa il 5 gennaio tra 
FLM e Finsider: per quella 
data 1 lavoratori di Bagnoli 
intendono tenere a Napoli u- 
n’altra giornata di lotta. La 
FLM, dal canto suo, ha riba¬ 
dito nettamente che l’im¬ 
pianto flegreo deve essere 
riaperto indipendentemente 
dalla possibilità di ottenere 
in sede CEE l’extra-quota 
già richiesta dal governo di 
un milione e 290 mila tonnel¬ 
late di acciaio all’anno. 

Procolo Mirabella 


visto il suo stato di debolezza». 

«Lasciarsi morire di fame è 
una scelta, una delle poche che 
si può fare, visto che ormai è 
impossibile fare altro e visto 
anche che le rivolte fatte in 
passato, in fondo sono servite 
all’amniinistrazione carceraria 
e allo Stato». 

•Ognibene — riferisce l’on. 
Mannuzzu — parla un po’ a fa¬ 
tica, senza alzarsi dal letto, dei 
tre è quello che appare più 
smagrito e più provato (la vera 
gli va larga anche al dito me¬ 
dio).. 

•Lasciarsi morire di fame per 
vivere, per sopravvivere»: le co¬ 
se dichiarate dai tre brigatisti 
al parlamentare sardo a questo 
essenzialmente portano. «Non 
ricordo chi dei tre — dice Man¬ 
nuzzu — mi ha detto che non 


con Interesse e deferenza 
quel discorso — ha detto 
Granelli — e poi credo che 
toccherà al governo tener 
conto del parere e del sugge¬ 
rimenti del Presidente della 
Repubblica. Comunque — 
ha aggiunto — la situazione 
libanese è diventata molto 
grave, e 11 nostro ruolo mili¬ 
tare a Beirut andrà rivisto al 
più presto: prima con una 
riunione apposita del Consi¬ 
glio del ministri, subito dopo 
con un dibattito e una deci¬ 
sione del Parlamento». Molto 
slmile a quella di Granelli la 
dichiarazione del ministro 
liberale Biondi: «Le condizio¬ 
ni della nostra presenza a 
Beirut, a mio giudizio, non 


lazzo di giustizia, le Alfette 
gialle e le pantere dei carabi¬ 
nieri, hanno già i motori accesi. 
Mitra e pistole con colpi in can¬ 
na, ordini secchi, gesti veloci ed 
il cronista che viene gentilmen¬ 
te messo da parte. C’è forse il 
tempo per l’ultima domanda: 
sono state ulteriormente po¬ 
tenziate le misure di sicurezza 
attorno alla sua persona? 

•Non occorre, sono ottime. E 
auguri di buon anno». 

Di pomeriggio, intanto a Pa¬ 
lermo è stata data notizia di 
una operazione, disposta dal 
Sostituto procuratore Alberto 
Di Pisa, svoltasi in parte a MI- 


sono più quelle di partenza, e 
dunque bisognerà riesami¬ 
nare tutto». 

Gli altri ministri si sono li¬ 
mitati a qualche battuta. Si¬ 
gnorile: »Se non si è discusso 
delle dichiarazioni del Presi¬ 
dente della Repubblica, vuol 
dire che non c’è nessun dis¬ 
senso tra le massime autori¬ 
tà dello Stato». Spadolini: 
•Sul Libano parlerò solo In 
Parlamento*. Forlanl: «Nel 
governo permane un atteg¬ 
giamento dì grande riflessio¬ 
ne e grande prudenza: d’al¬ 
tra parie c’è stata sempre u- 
nltà nella linea assunta». An- 
dreotti ha rifiutato qualun¬ 
que dichiarazione. 

Piero Sansonetti 


lano, contro dieci trafficanti di 
armi ed eroina. «Mente», anco¬ 
ra una volta, la «famiglia» Gre¬ 
co. C’è un nesso tra questa ope¬ 
razione e l’attentato contro il 
giudice Falcone? E’ probabile 
anche perché tra gli «associati» 
figura il sempre più enigmatico 
libanese Bou Chebel Ghassan, 
processato a Caltanissetta, per 
la strage che uccise Rocco 
Chinnici e la sua scorta. Fu il 
libanese, nel luglio scorso, per 
la prima volta a rivelare un pia¬ 
no per uccidere Falcone. 

Saverio Lodato 


Occupata per protesta 
la stazione di Verbania 

VERBANIA — Per la terza volta in pochi giorni, la stazione 
ferroviaria di Verbania è stata occupata dagli operai della Monte- 
fibre e della Cartiera Prealpina. Il blocco è durato circa due ore e 
la manifestazione si è svolta senza provocare alcun incidente. Su 
ben 2.800 dipendenti della Montefibre pesa la minaccia dei licen¬ 
ziamenti se, come più volte è stato promesso dal governo, non 
interverrà la Gepi. Ieri, è di nuovo esplosa la protesta contro i 
reiterati rinvii. 


Bloccano l’Aurelia 
gli operai Ferrotubi 

GENOVA — I lavoratori della Fit-Ferrotubl hanno bloccato 
Ieri sino a mezzogiorno l’Aurelia. Nello stabilimento di Sestri 
Levante, ormai da mesi, centinaia di dipendenti sono in cas¬ 
sa integrazione e il governo brilla per l’assoluto disinteresse 
sin qui dimostrato. Prima del blocco stradale gli operai si 
erano riuniti e l’assemblea aveva preparato una piattaforma 
in vista dell’incontro del sette gennaio al quale prenderanno 
parte, oltre alla FLM, i rappresentanti della Regione e 1 par¬ 
lamentari liguri. 


pretendono l’impossibile, o co¬ 
se assurde, vogliono semplice- 
mente che vengano rispettati i 
più elementari diritti e dignità 
della persona umana, che le 
condizioni di vita nel carcere 
nuorese cambino, siano più u- 
mane». 

I brigatisti rinchiusi a Nuoro 
sono apparsi perfettamente 
consapevoli della loro condizio¬ 
ne, non sembrano rinnegare 
niente del loro passato o meglio 
non hanno detto niente che vi 
facesse riferimento: «Tùtte le 
loro richieste sono rivolte al 
presente, drammatico, e al fu¬ 
turo che si dovrà consumare tra 
le mura di un carcere — dice 
Mannuzzu — e le cose che han¬ 
no denunciato fanno seriamen¬ 
te pensare che nel braccio spic¬ 
ciale di Bad’e Carros possono 


essere stati Iesi diritti inaliena¬ 
bili della persona umana che 
comunque questi diritti siano 
ridotti al minimo». 

C’è un lungo elenco di de¬ 
nunce: «le ore di aria — raccon¬ 
tano i detenuti — si riducono a 
2 ore ed un quarto e a volte, pier 
una ragione o l’altra, anche a 
tre quarti d’ora, al passaggio si 
mandano sei o sette persone al 
massimo contro le 10-12 previ¬ 
ste dal regolamento; vi sono di¬ 
sposizioni che costringono an¬ 
che il cappellano a parlare con i 
detenuti attraverso il vetro; i 
detenuti non possono ricevere 
libri pier piosta e nemmeno rivi¬ 
ste, ci sono perquisizioni perso¬ 
nali continue ed inutilmente 
vessatorie, ”anche quando an¬ 
diamo a fare la doccia”». 

Carmina Conte 


tanto nel proprio interno che 
sul piano storico sociale. Oc¬ 
corre insistere a meditare la 
verità che quelle macchine 
non sono inevitabili e Irrag¬ 
giungibili come astrali e di¬ 
vine; ma che sono 11 prodotto 
misurato del potere del pote¬ 
re. Che per spiegarsele si può 
risalire senza, tanti sforzi al 
loro artefice. Questo è cono¬ 
sciuto e ancora conoscibile. 
Opporsi ad esso contrastan¬ 
dolo e condizionandolo poli¬ 
ticamente significa proprio 
smontare e bloccare quelle 
sue macchine, lasciargliele l- 
nutlli proprio perché ricono¬ 
sciute come suol strumenti. 
Quando uomini e società si 
smarrirono davanti alle 
macchine costruite da altri 
per loro e contro di loro per¬ 
sero la loro vita e la loro ci¬ 
viltà. Ma oggi anche la più 
retrograda delie comunità è 
in grado di riconoscere e di 
abbattere II cavallo di Troia. 
Quindi cominciamo a non 
temere e a non lasciar entra¬ 
re Incustoditi dove non deb¬ 
bono, cioè dentro i principi I 
luoghi e l pensieri delia no¬ 
stra democrazia, i robot e I 
calcolatori, dottori e trovato¬ 
ri di grande, affascinante ta¬ 
lento che sia. Altrimenti po¬ 
trebbero essere proprio essi 
con tutta la loro ossessività e 
presuntuosa stupidità, a 
cantare le strofe di una g lo¬ 
riosa, automatica »Missliia- 
de». 

Paolo Volponi 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 
Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHI NI 

Direttore responsebìle 
Guido Dell'Aquile 

Editrice S.p A- «l'Unità» 

Tipografia T.E.ML 
Via del Taurini. 19 - Ù0185 Roma 

teerixicne al n. 243 del Registro Stampe del Tribunale di Roma 

tacrà. come giornale murale nel Registro del Trib. di Roma n. 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Milano, viale Fulvio Testi, 
75 - CAP 20100 - TeL 5440 - ROMA, vie dei Taurini. 19 - CAP 00185 - 
Telef. 4.95.03.81-2-3-4-5 4.95.12.81-2-3-4-5 - TARIFFE DI ABBONA¬ 
MENTO A SEI NUMERt ITALIA (con Sbro omaggio) anno L- 110-000. 
semestre 66.000 - ESTERO {senza Sbro omaggio) anno L 260.000. seme¬ 
stre 135.000 - Con L'UNITA DEL LUNEDI: ITALIA (con kbco omaggio) anno 
L 130.000, semestre 66.500 • ESTERO (senza Miro omaggio) anno L 
300.000, semestre 155.500 - Versamento sul CCP 430207 - Spartitone in 
abbonamento postale - PUBBLICITÀ: edizioni regionali e pcovmcaiffc SPfc 
Milano, va Manzoni. 37 - TeL (02) 6313: Roma, piazza San Lorenzo in 
Lucina. 25 • TeL (06) 672031. 

SuccursaS a rappresentanza in tutta ItsSa - PUBBLICITÀ': edizione naziona¬ 
le: SIPRA: Direzione Generale, vie Bettole, 24, Tonno • TeL (011) 57531: 
Sede di Milano: piazza IV Novembre. 5 Telefono (02) 6982: Seda di Rome; 
via dagl Scia loia. 23 - Telefono (06) 369921. Uffici e rappresentanze m 
tutte ItaSe. 


Dirli CoUfcJridf* 

Il controllo sodale 
delia tecnologia 

.-v ;sr 

L* *rve^»e v*ic ' -* eun v „*— 

» ii.rw —* -o v r _'j 

i p. r-i J rv ^ ru. rt ; 
»-rr - vr--j 1.7 r.fr» rv z~ 

. t i i j, -(*■ 
f i v. vri * 

•'«-i'3 fi ir i f r' 


’ -■-! dt € crcv ; j v vi — t-4— 

r -» — V ^ /;,-rr « 

ri -e* " 


jEdzton Riunii 


Ieri 23 dicembre, ricorreva il nono 
anniversario della scomparsa ci 

GIUSEPPE DOZZA 

il Sindaco della liberazione di Bolo- 

Età 

u» figlia Luce lo ricorda sottoscri¬ 
vendo lire trentamila per abbona- 
mentia!) -Uniti, da effettuarsi a Ce- 
ngnola - Sezione PCI intestata a 
Giuseppe Di Vittorio 

I compagni della Sezione PCI di Ber¬ 
lino Ovest appresa la notizia della 
scomparsa del nostro caro compagno 

GIOVANNI 

manifestano costernazione di tutti 
gli iscritti che lo conobbero come 
fermo combatterne per l'emancipa¬ 
zione della classe operaia e dei lavo¬ 
ratori emigrati 


La Segreteria Nazionale della File! 
partecipa al lutto per la scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI FORNARI 


e impegno in difesa dei diritti dei 
lavoratori emigrati a Berlino Ovest. 


I compagni della Sezione Emigrazio¬ 
ne esprimono profondo dolore per 
scomparsa caro compagno 

GIOVANNI FORNARI 

In memoria del caro e indimentica¬ 
bile 

GUIDO MAGGIONI 

di recente scomparso, t cugini e le 
cugine unitamente sottoscrivono per 
r-unnà» la somma di L 50000 
Ancona. 29 dicembre 19&3 
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